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la riunione dei capogruppo del quadripartito —■ Oggi alla Camera il «comitato dei nove» dovrà 
esaminare le proposte di modifica — Incertezze e ipotesi — Stamane a Montecitorio parla Ingrao 
Nuove sortite nella DC e nel PSU del partito dell’avventura — Incontri con Ferri, Orlandi e An¬ 
dresti del sindaco eletto a Reggio con i voti democristiani, repubblicani, socialdemocratici e fascisti 


Decisi dal Comitato centrale e dalla CCC 

Nuovi incarichi di 
direzione nel PCI e 
nella stampa comunista 

Approvata la relazione di Reichlin su « i compiti dei comuni¬ 
sti nella lotta per stroncare l'attacco reazionario in Calabria 
e dare alla crisi meridionale uno sbocco democratico » 

Il Comitato centi ile e la CCC del paitito hanno concluso leu 1 loro lavori dopo un am 
pia discussione sul pi imo punto all odg — pei il quile hanno votato un documento che 
approva la relazione del compagno Keichhn — e dopo aver ascoltato una relazione del 
compagno I ongo su alcuni pioblcmi di funzionamento dell apparato centrale e alcune 
pioposte d inquadramento che il CC e la CCC hanno approvato II testo della relazione 
del segretano generale del partito la risoluzione e il resoconto del dibattito sul primo 
punto sono pubblicati nelle pigine 8 e 9 Ecco il testo della deliberazione sulle proposte 
del compagno Lungo 

«Il CC e la CCC del PCI approvano e propaganda e membro dell'Ufficio di 

In proposte di inquadramento presentate Segreteria, 

dal compagno Luigi Longo, a nome della — di nominare II compagno SERGIO SE 

Direzione, e decidono GRE responsabile della Sezione Esteri, 

— di costituire una « Commissione per — di piendere atto della elezione del 

la politica Internazionale », composta dal compagno MAURIZIO FERRARA a pre 

compagni ENRICO BERLINGUER, UM sidente del gruppo comunista del Consi 

BERTO CARDIA, CARLO GALLUZZI, gito regionale del Lazio, In sostituzione 

GIAN CARLO PAJETTA e SERGIO SE del compagno ENZO MODICA II quale 

GRE e di nominarne responsabile il com si dedicherà Interamente alla direzione 

pagno GIAN CARLO PAJETTA della sua sezione di lavoro che assume 

- di nominare II compagno ALDO TOR la denominazione di «Sezione per le Re 

TORELLA direttore de « l'Unità » e II aloni e le autonomie locali », 

compagno LUCA PAVOLINI condirettore, - di nominare membro dell'Ufficio Poli 

- di nominare II compagno ALESSAN fico II compagno ALESSANDRO NATTA, 

DRO NATTA direttore di « Rinascita », che cessa di far parte dell'Ufficio di 

— di nominare il compagno CARLO GAL Segreteria » 

LUZZI responsabile della sezione Stampa Roma, 20 ottobre 1970 


Decisione comune CGIL, CISL e UIL 


Tutto il movimento sindacale 
mobilitato per il Mezzogiorno 


Chiesto un incontro urgente con il governo — L'arretratezza 
del Sud e la congestione del Nord conseguenze di una errata 
politica economica subordinata agli interessi dei gruppi do¬ 
minanti — Accentuato lo sfruttamento dei lavoratori 


Un «urgente incontro» con 11 governo è stato chiesto dalla 
CGII dalli CISL e dalla UIL per il Mezzogiorno Nel corso 
dell incoriti o le tie confederazioni smd ical pioponanno un 
complesso coeiente di intei venti di contenuto concreto e di 
Immediata attuazione soprattutto in funzione del « sostegno 
all occupazione » Questa ed alti e decisioni sullo stesso ar 
gomcnto sono state prese nel coi so di una riunione comune 
delle tre segieterio confedeiaU Al termine della riunione 
è stato diffuso il seguente documento imitino sui pioblemi 
del Mezzogiorno 

« Le segreterie confederali della CGIL CISL e UIL si sono 
riunite oggi a Roma pei esaminile la situazione economici 
e sociale del Mezzogiorno anche alla luce dei fatti piu re 
centi Esse constatano come il perdurire delle gravi situa 
zioni di arietratezza esistenti nel Mezzogiorno ò la conse 
guenza di una eriata politica di s/iluppo che ha piegato 
fa economia italiana agli miei essi di risti etti gruppi domi 
nanti accentuando a si lo sfruttamento dei lavoratori e e 
tensioni sociali nelle regioni settentrionali lasciando il Sud 
nella sua storica posizione mai guitte 

Malgrado la lotta che con intensità ciescente i lavoratori 
mendionili hanno condotto in questi anni ! atti ggiamento 
dell 1 classe politica e del governo e nmasto sostane dimente 
immutato e quindi mideguiio alle esigenze di i da ile rin 
novamento In tal modo e stato favorito il mantenimento 
delle tradizi mli posizioni di potei e clientelare e si sono 
detei minate le condì/om di «nave inflessele nelle quali si 
sono msenti i vecchi gruppi rei/iomn ilio scopo ai piomuo 
vere le violenze distoicendo i redi obiettivi dei lavoratori 

« Dj fionte alla griviUi di questi stazione le segatene 
dell i CGIL CISL e UIL intendono piendere le ìm/ntive 
neces ane peichè la capaciti di lotta della classe lavoi itncc 
di tutta 1 Italia possa Investile alla ndice ì nodi strutturili 
dell anetratezza ecom mici civile del nostro Piesc In questo 
impegno hanno caratreic di prionti i piobleim del Mezzo 
(Segue in ultima pagina) 


Clamorose 


di Merzagora 


Monfedison 

$ Motivi personali 
dietro i quali si profila 
una manovra di destra 
0 II tentativo di im 
pedtre il controllo 
pubblico e la ristrut 
turazione all'origine 
della crisi 
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Dopo 1 intensa giornata po 
litica di ieri non si dehneano 
con sicuiez/a le possibili so 
lu/ioni dei due piu glossi prò 
blenn sul tappeto « decreto 
ne » economico e questione 
calabiese Nell aula di Mon 
tecitorio piosegue il dibattito 
sui piovvediment) congiuntu 
cali del governo (questa mat 
tma inteivena il ompagno 
Ingiao capogruppo del PCI) 
mentre ì partiti della maggio 
nn/a continuano a muoversi 
sul teneno dell ineerk /za nel 
quale emergono con sempio 
miggioie nettezza le mine i 
tnnelli ed i ricatti di un re 
divivo « partito dell ìvventu 
la » leu mattina si l svolta 
a Montecitorio la nunione dei 
capi gruppo dei pilliti gover 
natiti — 'Vndreolti Bertoldi 
Oilandi e La Malfa - con la 
piesenza del ministri pei i 
i apporti con il Pai lamento 
Russo Alla fine dell incontro 
le conclusioni sono state rias 
sunte con una brevissima di 
chiarazione del rappresentan 
te del governo 

Fgli ha detto che i quattro 
paititi governativi si sono tro 
\ati d a eco i do che « il comita 
tn dei nove come e nelle s ue 
prerogative approfondisca i 
temi oggetto del dibattito » 
vi e stato anche accoido — 

| ha soggiunto Russo — sul fat 
I to che « occorre salvaguarda 
! re la struttura gli obiettivi e 
i presupposti del decreto leq 
ge attualmente all esame del 
Parlamento e garantirne l ap 
provazione nei termini fissati 
dalla Costituzione » Come i 
j rappresentanti del quadnpar 
tito possano realizzale insie 
me tutti questi obiettivi (e per 
di piu entio il termine di leg 
ge di lunedi) limine tuttoia 
un nnsteio Dille dichiarazio 
ni del mimstio nsulta tutta 
via che si e discusso ieri mit 
tind soltanto del «decieto 
ne » e che alla fine si e arri 
vati alla conclusione di nmet 
teie ì -snodi» che riguarda 
no il piovvedimento — in so 
stanza le pioposte di profon 
da modifica avanzate dalle si 
mstre — al comitato ristretto 
della Commissione finanze e 
Tesoro della Camera del qua 
le fanno parte tra gli alti i ì 
compagni Raffaeli) e Vespi 
gnam e per il PSRJP 1 on 
I ibertini 

T a maggioranza quindi non 
può sfuggire ad un confron 
to con 1 opposizione di sim 
stia la quale dal canto suo 1 
ha pi esentato pioposte ed 
emendamenti su punti che toc 
c ino 11 « filosofia » e gli aspet 
ti qualificanti del « decreto 
ne» La prima iarnione del 
«comitato dei nove» ò stata 
indetta per quest i mattina 
oggi quindi san possibile 
valutale meglio lo spi/io che | 
poti ì tsspie ofreilo alla ttat ì 
titi'a tn le vane forze par 
lamentari 

Ieri le ipotesi ciano duci se 
T tra le vane soluzioni pio 
spettile pei manevano (ih il 
ti zone di pennini)?a ed alo 
ni d m ertezza 

I socnldemot i itici conti 
mnvino intinto i poloni zzi 
le con ì social st i li suo 
stia de Rei siglo degli it 
t icch o n pii t cohre Rertol 
di iccu ito da quilcuno li | 
avere i sunto una funz one | 
di «meri «fon» in questa vi j 
penda put essendo uno dei ca I 
mgiuppi della maggioranza j 
I ag( ozia hnass ina la stes 
sa che 1 a'tro i ri aveva av 

c. f. 

(Seguo in ultima pagina) 
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«Terrore bianco» nel Quebec 

Continua In Canada la gigantesca caccia all'uomo alla ricerca degli uccisori de! ministro del 
Lavoro dei Quebec, in realtà I operazione sembra avere piu lo scopo di un rastrellamento si 
stomatico dei leader dell'opposizione, dai comunisti a) liberali Ieri, a Montreal, è stato seque 
strato il quotidiano del PC canadese Lo stato di «Terrore bhneo » denunciato dal Comitato 
esecutivo del partito comunista del Canada e dal capo del « Parti Quebccois » Nella foto un 
paracadutista in pieno assetto di guerra presidia l'ingresso del Parlamento di Ottawa 
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E' UN ALTRO DELITTO «all linei inni» dovuto ili ì 
violenza giatuita che dilaga negli Stati Uniti Le vii 
time sono un noto oculisti di Santa Ciu/ Victoi Oliti 
la moglie uue figli ancon b imbuii e h segretaria 
uccisi a colui di pistola e gettali m piscina con un 
macibio ìliliale che uccidi li sti ìgc di Bel An in cui 
tiovo la nioite Sii non fi ito 

Gli ìs assilli pei (ance)) ih k ti iccc hinno dito 
fuoco all \ villi pumi di fuggii e 

LE PRIME INDAGINI compilile dillo scenflo di Suiti 
Cui/ seminino escludile I ipotesi dell i \ indetti 4 
i\ valoiaic invece quelli dell « t sedizione » compì iti di 
fallitici Su gl) adulti che ì b imbuii cimo stili n f dii 
leg iti con f )//oletti di cow bov pumi di esse ì e finiti 
a colpi di nvoltella sui boidi della piscini e poi g(‘ldi 
m ìtqua Piob linimento le pistole ci ino munite di si 
len/nton pei che nello ville vicine non e stilo iver 
tito alcun iunioie Mh stinge sono s< impilo due figlio 
degli Olili che si Umilino a scuoli fuon cittì 
A 50 km dalli villi della stinge e stato tiova<o uc 
oso incile il i ignz/o di un disinibitole di benzina 
Nelle foto dall alto il dottor Olita, la moglie e I due 
figli massacrati A PAGINA 5 


La direzione della Piaggio aggrava la provocazione: dove si vuole arrivare? 

Licenziati i 3 operai incarcerati 


Protestano gli studenti di Pontedera - Massiccio corteo per le strade della città - Scioperi generali decisi nei 
comuni della zona - Si acuisce la tensione fra i lavoiatori e nella popolazione - Crescente solidarietà con i colpiti 

Ondata repressiva alla Rhodiatoce di Pallanza 


apnea 


fiOME FRA da prevede 
^ ic s pratlutto da par 
te di chi conosce la pas 
zio ne popolare degli itomi 
ili che la tappresentano la 
destra aclista e passata 
all offensiva Ne davano 
mhzia ieri i giornali dai 
quali abbiamo appreso che 
dipo ai ere « esaminato 
la situazione determinala 
sì nel movimento in se 
giuto all ineontio di Vii 
le mbrasa » («Resto del 
Carlino») un ( rdtne dd 
gonio t sfato appioiato 
dii f( on italo nazionale di 
c ìoidmamento dei gnippi 
a listi di opposizioni alla 
li ita della diligenza na 
z onah > 

Cosi si chiama ufficiai 
v ente il Comitato di cui 
s>pia il quale tiae i suoi 
fi udì principalmente dal 
f( Ito che data la lunghez 
z del suo nome esso ser 
i anche agli esami ai gli 
a liei i sommozzaton per le 
p ou di apnea 7 ulto ehm 
s > nel suo scafaudio di 
q mima litui il candidato 
p una di buffarsi ih ai 
q ta m ne imitato a din 
c mie si chiama il Comi 
filo di destra presieduto 
d ili on Dell Ar niellino e se 
r esce a pwnunciarne il 
n mie tutto di un fiato lo 
tuffano \aturalmcnte il 
( imitato della distia adì 
sta non siolge qui sfa so 
la alio ita esso partecipa 
attiiainuite alle mosti e di 
antiquanato c ollabora col 
io di Nortcgia pei gli scoi t 
aicheologlci o provinole 
inchieste sulla Beresina 


credendo come sostiene 
loti Piccoli che sia iti 
piovutela di Vaie se In po 
litica i dirigenti della de 
stia aclista si battono con 
ho la scelta del «campo 
socialista » sanzionata a 
Vallombiosa giustamente 
ritenendo che nel 1070 i 
lavoratoti cnsham sognino 
di apparteneie al r campo 
liberale » c accarezzino la 
idea di una fattila alitali 
za con l on Malagodi che 
foise non t l uomo piu in 
dilato per al fi ontai e i pio 
blenn dd lai aio ma < si 
cui amen te il piu adatto pei 
andate nelle famiglie a 
far pania ai bambini di 
subbidicnti 

Il quotidiano boloqm se 
nel dare notizia delle atti 
i ita dd Comitato ha usa 
to una finezza qiammati 
cale che u < piaciuta tuo! 
to Dopo aicrc sditto che 
la destra aclista « ridi 
mi» le diluissi mi di fa 
boi aggiunge die i suoi 
diligenti < ( luedevino » di 
essi ri ascoltati dalla C on 
f unzi ( piscopal \ofafc 
ta diffeit ma di tempi fin 
quel < reclan a i c quel 
< chieda ano » di una ri i 
chiesti all alita non cono 
no che / )che iiqhe ba 
stanti può per confinale 
la de tia aclista nel pas 
sito i dottiamo ndic noi 
queste uso dei uibi ma 
conci amente Diesatalo 
questa destra ei i ugoio 
sa ra non evita piu 
mente 

F< rtebraccio 



A Pontedera sfilano In corteo migliala di cittadini e di lavoratori della Piaggio 


Nostro servizio 

PONTLDLR \ (Pisa) 20 
(A \turlc ut li tuta le scuole 
medie suponou di P iute dei 1 
lutino soiopoi ito questa ni itti 
ru ti igio di protesta di fion 
ih ulesto d i ux? giovim 
)p« i \ d< 11 1 Pi iggio (thè 11 
111 ì il iggi u ito li piovuci/io 
k li ( 1/ indo i he opem m 
e neii ì poi i | I ili C( Il CISl 
IH In ino chust ) ioi ì con un 
f ) logi \ li na Ino vento del mi 
>stro do Inoi») ivvenuto il 
ì Ulxi di ennu non dietro timidi 
to di cittì i\i del ) oc n itou C i 
limi Dopo 'i muntesii/om 
di ìeti e lo senpero guidale 
die nevi fit*o scendeie in 
puzzi ui \ cidi ed invi popo 
iiz )i i torvi (d «veva stretto 
fo a i» Uche d mou ìUehe hi 
tomo «igL operai della Piaggio 


e alla loro pi oleata indio ì 
giovani di Pontedeii lutino vo 
luto oggi espimi u il lire sde 
gnu unendosi il visto fio ite — 
die investe enti Uh ih e ligio 
no toscani — lu i dima il u 
tiro de gli ini sii t dt Hi saspen 
si om (rii stud iti hinno dito 
vita alle 9 id un eoi tro die 
lu pe re liso le vie e itti tuie e si 
è quindi imititi fu dninti » 
canori li dell i Pi im,ii 
H oonstgl o eli fibbii i delli 
Piaggio tu de e o u ì «m m li 
i iprcsi dilli liti itti il iti o 
livello de Ih film li in tana 
ni infoltì i lai noi >t i h tutti 
i fui ii /lama tornalo pi 
me ■* aia snopna in lit. }<r 
tuffi pii sfiaoi fiuii a scinbiee 

Sergio Mazzeschi 

(Segua in ultima pagina) 


Il PCI propone 
una inchiesta 
su Calamari 

Alla commissiono Giustizia 
della Carnei a I comunisti han 
no chiesto eii elio vonga 
condotti una Inchiesta sul 
l operato del Piocui itolo qe 
aerale di riienze, Calamiti, 
contraddistintosi di tempo 
per avere Ispirato ed appiè* 
cito uni linea di politica 9*111 
diziam gravemente intìpopo 
lue e roj essivi 

A PAGINA a 
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l’Ullifd, / mercoledì 21 ottobre 7970 


18 dibeiffifo alla Camera sui provve 


Seduta - 



Il giudizio dei comunisti sull'accezione di incostituzionalità sollevata ieri in aula - L'esigenza pre¬ 
minente di approvare subito misure che modifichino in punti essenziali il decreto 


it meri 
nuuto piovvi 
lamini iw ■ 
liti i mp> t i 
pi i ii mpi ) 
p >bl i 


i he m 11 nel 
I mi i i i '•om 
11 <in I i i dot 
u ) i i n< mn 
ì no 40 cl< M m 
i/ ì il ri i 1 i 


Anche leu la Carnei a ha dedicato un'alt! a lunga 
seduta intei aulente alla discussione sul « deci itone » 
Nella mattinata sono st ite t espililo dalla maggiman- 
7 a di centiosinistia lo d ic eccezioni di incostriii/iona 
lita sollevate dal PSIUP e dal gtuppo che si richiama 
al «Manifesto » La \ota/ione ha dato questi risultati 
pi esenti 415, votanti 121, 
astenuti 122, conti ari 27h, 
a favore 53 Ad appoggiale 
le eccezioni sono siati olt e 
i piopononti i libi i ali t i 
missini I comunisti si sono 
astenuti, per le lagiom che 
il compagno Mah gugim se 
gietario del gruppo ha espo 
sto nella seguente chchiaia 
zione alla stampa 

«Noi comunisti abbiano in 
piu occasioni denunciato l inani 
missibilitd del ripetuto tuoi so 
da parte dell esecutivo al de 
croio legge II decreto legge i 
infatti misura pi ovvi sona di 
caiatteie ecce/ionale che la 
Costituzione consenti, al go\u 
no di adottare soltanto in « c isi 
di straordmana necessita c di 
urgenza» quando C’oè si ve 
nfìchino situazioni che esigono 
ì emanazione di provvedimene 
con forza di legge da applicare 
immediatamente Per qu< sto 
noi stessi nel passato abbi cimo 
sollevato 1 ccce/ienc di inco 
stitu/ionahtà quando abbiamo 
ritenuto che la decretazione go 
vernativa fosse ingiustificata 
per mancanza dei presupposti 
di necessità e d urgenza e co 
slituisse quindi un usuipazione 
dei poteri del Pai lamento 

Di fronte alluso del decieto 
legge per misiue congiuntuiah 
abbiamo tuttavia affcimato la 
esigenza, preminente su tutte 
di saldarlo immediatamente a 
misure di nfoima e a questa 
convinzione abbiamo unifoima 
to la nostia azione politica e 
parlamentai e 

Da una pai te cioè abbiamo 
riconosciuto la necessita di mi 


Bologna 

I! governo 
vuole rinviare 
il passaggio 
alle Regioni 
del controllo 
sui Comuni 

Dalla nostra redazione 

BOLOGNA 20 
Una pai alisi pregressi va in 
veste le finanze dei comuni 
italiani 

La situazione è denunciata 
con forza da esponenti di pai 
titi di governo come il snida 
co democristiano di faenza 
Assitelh, il sindaco socialista 
di Ravenna, Canosani, i quali 
insieme ai comunisti Zanghe 
ri sindaco di Bologna e allo 
assessore ai tiibuti Vczzal 
hanno illustiato la posizione 
assunta questa mattina a Bo 
Jogna dal Consiglio regionale 
dell’ANCI (I associazione dei 
comuni italini) nella quale si 
raggruppano 360 comam della 
Emilia Romagna 

I motivi di aliai me sono in 
questi gioì ni piu che mai pie 
senti Nel momento stesso in 
cui è stata nominata la com 
missione regionale di conti olio 
sulle amnnnistia 7 ioni locai 
che esautoieia finalmente la 
GPA, una cu colai e del mini 
stere dell intei no conti addice 
ogni dettame di legge, nel ten 
tativo eh unviaie i’msecha 
mento della commissione 

II consiglio regionale della 
ANCI si e opposto chiedendo 
una data precisa pei inviare 
gli atti non piu alla GPA ma 
alla nuova commissione te 
gionale e nbadendo la capa 
cità di azione, fuon di ogni 
vincolo, della commissione 
stessa prima ancora dell ap 
pi ovazione dello statuto regio 
naie 

A nome del Consiglio regio 
naie dell’ANCI il compagno 
Zanghen ha inviato al ptesi 
dente della Cameia dei depu 
tati Pei tini un telegramma 
affinché venga bloccata la di 
scussione sulla legge pei la 
nfoima tnbutana — che esau 
tota ì Comuni - fino a quan 
do non sai anno stati accolti 
ì pareli delle amministiazio 
ni locali 

Un altro punto derisivo del 
l’attuale situazione è quello 
delle finanze comunali che 
manifestano i sintomi piu evi 
denti della pai alisi Vi sono 
dei piccoli comuni elio hanno 
i mobili sotto sequestre vi so 
no centinaia di dipendenti di 
glandi comuni che uscimmo 
di restare senza stipendio e 
anche senza Livore 
Il consiglio dell ANCI non si 
è limitato a denunciare la 
di aromatica situazione Rei 
venne mcontio alle esigenze 
delle animalisti azioni Ine ili 
ven A presto effettuata ì h 
vello regionale una staiistica 
sui costi dei sei vizi e sui ree! 
diti di ogni comune In til 
modo s avi anno dei palarne 
tu pei analizzale anche i 
cosiddetti « defic ìt nascosti ■> 
quelli cioè che non appaiono m 
bilancio ma che pesano sui 
cittadini, come ad esempio 
un sei vizio non realizzalo o 
mal realizzato 

Romano Zanai-ini 


tn ibbnmo affermilo che 
questi piovve limili m enri 
onci ivano subito leciti a su ri 
eh ufo mi (blocco dii con irti 
c dei l III < 167 t st in/ unenti 
pei il Mt/zogoino I onci i ini 
tauo azionale ecc ) 

Quii to i lo censure mo ( il 
le spoc ifiche (Ireposi/ oni h do 
croton» lesivi del* ì compiti 
zi re r tonile i unici la i s» 
niti c conti i sta ni con »! >i n 
cipio chlla pi egressi vita cui devo 
ìspirn-n il sistema fisca t «su 
foima o oggetto di piiitml 
tmendimopri che abbi»me so 
sternuto al Sonito c che clifen 
dei orno alla (ari ora se o quan 
ciò si passera al esame do 1 ar 
ticolato Tutto ciò in coerenza 
con li nostre ondotta pula 
mertaic diletta a suboi dinaro 
la convezione del decreto io i 
talune qualificanti moclihciziori 
dei suoi contenuti 
Su questa linea seguita f noia 
coneoi demente da noi r dai 
compagni del PSIUP ibb amo 
ottenuto al bendo alcuni pai 
ziali successi Li giudichi imo 
insufficienti e abbiamo indi 
calo con chiarezza in cinque 
punti i risultati che incoi i 
vogliamo i aggiungere Questo 
nostre obicttivo esige quindi 
un confi onto di mento pu met 
teic alla piova la volontà poli 
tic a della maggioranza e detu 
minale degli spostamenti al 
1 interno di essa * 

Nel corso del dibattilo aper 
tosi dopo il voto e preseguito 
— salvo un intti ruzionc di due 
ore — per tutta la giornata sono 
mteivenuti Lepre (PSI) Pintor 
(Manifesto) Senentino (PLI) 
Do Ponti (DC) Pie 1 io l/mgo 
PSU) Mazzoli (PSIl P) Il 
pumo ha affannato fia lai 
tre che ' provvediminto go 
vornati'o può c dive cs 
soie ulterioimente migl moto 
citando ad esempio loppi!tu 
nita di emendare ) ai tic o o 
pei esciu la e anche li c im di 
medio lusso dal benof ciò del 
1 esenzione venticinquennale 
Pintoi dopo avere comm nto 
il suo lu igo discoi a con una 
polemic i anlicomun st i lond ita 
sulla distorsione di posizioni 
precedentemente assunti chi 
PCI ha detto che i 1 di ciclo 
legge tende i consolidile 1 ìt 
tu a le governo a restata ire il 
tiadi 7 ionalc meccanismo di ac 
cumulazione capitarsi «.a ino 
difitando in piofondita le prò 
spettile della lotta politica e 
sociale dei prossimi anni I au 
mento della benzina in paiti 
colare confermi chi h nature 
del goveino «e quella eh un 
comitato d affali della glande 
borghesia » Pintoi ha tifine 
lai gami lite illusi! 1(0 le tesi 
nvoluzionaiio » chi -.colgono 
m ogni dove pencolo di rifot 
mismo < d corninomi sso di 
classe anche distoi cencio le 
posizioni de! PCI 
Alla tipi lsi pomcndiana re 
ciano stato in aula etichi imz o 
ni del presidente Palmi di 
Lei avolo e ! ibcrlm del PSIUP 
Patini si oi ì doluto del fallo 
clic nella seduta di lunedi non 
fossore stati nspettati certi 
«affidamenti» circa la cimata 
degli interventi Cei avolo e Li 
bellini hanno smentito eh ava 
ne mai dati 
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Denuncia dei sindacato CG!L di Palermo 



i dipendenti delio CRI 


Con lettere « riservate » alla questura il funzionario 
ha chiesto informazioni su numerosi sindacalisti 


Dalla nostra redazione 

puf ino 20 

la fGII ha denunciato 
Mia tingisi) itui ì un vice 
pi «fello accusando i provo 
documentili alla mano di 
ava v olato lo s «tute» da 
lavontori Ti funzionano a 
uva chiesto alla polizia un 
dettagliato rippoito su nu 
meiosi dipendenti del co 
niitafo regionale della CRI 
di cui e stato iecentomente 
nominato commissano dal 
ministero eh ila Sanità 

Piotagomsta dell inaudito 
episodio e il di Rosai io An 
gelo sua e la fltmn in cal 
ce a numet oso lettere che 
su calta intestata della Ore 


te res ì sono stili inviate 
alla Questui i eli P ih imo 
p< ì ottone re ( invi i isei 
vati» « infoi inazioni sulli 
condotta molale (mc) di 
parecchi Involatori vedi c i 
o tutti impegnati urti itti 
vita sindacale I e richieste 
di « mofi inazioni * poi inno 
li firma anche del capo del 
pctsonale della CRI Giu 
seppe Dino de 
La denuncia conti o il u 
ce prefetto Angelo e stata 
consegnata al pretore dal 
scgrelauo del sindacato la 
volatoli CRI aderente alla 
CGIL Sebastiano Badalucco 
il quale ha allegato all c 
sposto copia fotoslalica eli 
una delle «liscivilo spe 


dite alla questua Nell an 
nuneiau che gli ospedilie 
il (RI enti u o pei ques’o 
lì igila/ioni e nel sotto 
lineate ionie iniziativa del 
commiss li io t tappi esenti un 
a*tentato ìlh libata e al 
la d gnita (Iti la voi alou> 
Badalucco h i denuncialo che 
il mini Sifai pila untano si 
colloca in un piu ampio con 
lesto eh immmissibrii misure 
da diligenti della Ciocc 
io«si che vede il c minto 
centi ale della CRi impe 
guato a Roma nella sto 
sin t di va e e proprie li 
ste eh presumono pu il 
tiasfeiintento fumi sede dei 
soggetti «sgraditi* all am 
minisi! azione 


CGIL CISL l 



It tic Conferii 11/10111 situi u ili CG 11 LISI UII lunio iati 

sito m una noti connine li [(delazione razionili «hgu Girimi 

ria un ha (INGOMMI d «.olirne sti urne ni Uiu< nti pt tini 

d epigoni 1 1 noi iloti il ili ini » di comp ire pii gli sic 1 

fini 1 tomi de Ih Mimmi santi ma 

D t lunedi sino i doni mi vii gli «spedili sono prilli//iti 
Ilei lo sciopoio eh I giorni dei medici ospcoahui l 1 nota delle 
tl< ( Olile eli 1 1/10111 ti I •< lime nto incili 1 qite si 1 lotti st hoc ile 
tome lhh Mio ai tulio ) I O le C 1 li le \ ile si 11 itti (Il UHI 
vuten/i thè non In 11 ilh 1 ne ulne mn 1 il l izioiie decisi 
di 1 I NGGMM 

i pm velo die U) suopeio rie mediti ospe lilien sta CI e indo 

sei O (lls 11, IO li t 1 rifluiti « le loie) t milLl e (. l Ilei passalo 

tm 1 v i ni de gt ni I iv 01 U01 0 medi ospe I ilici s creo una 

I ite b 1 1 reluhne ta un houle comuni «olino il governo (ho 

pilli itili li re sj ons ihilil 1 li «ili s 1 sUm/ion< e lolle 1 negli 

o >edil Il IH I In presi ni p« il Senno <d oro il Ut Camola 

pi isi e ne nd ninni il de e 1 tim pu «111 «!«. t< 1 iboh/'one negli 

II e 1 1 hi 1 limi ilo 1 und ime nto <!« -.1 01 a mici (non m mià 

i\ in li ululili ulh p< dn militi) e pu nclurieu invece 
in piu iso impalo del gouiio ul \pphc ire il «Pilli rito di 
11\ >10 

Questa Irelinzione smga ptiché le tre (oni orici azioni mvo! 
gino la Uno aitici sopì ritolto nlh islensionc cl Ila ritivitn 
piofessionalc dei nudici genaiu noi giorni > e ] novembre con 
li successiva sospensom a tempo indeteimn to dalli ceitific » 
/1 ne di militili e rii ogni alti' incombe n/n (Nenie » 1 1 

1 NGOMM hi fissalo nube uni pumi gnu 11 pi di piote sii 
inziomh dei medici -.«neiici pu dome n « 1 pios mi 

Nel else) spedi ho d(l me dui g« 11 nei piostglle li noli 
delle tic (. mfedu iziom — il ucmso 1 fonile cn lotti che noli eh 
buo pollile il blocco doli'assistenza economica e di malnttia 
sii pule itti lui so la sospensione della ecilifieazione — 
costruisce un « nnesinio tentitivo della RNOOVIM di colpire siiu 
nu utilmente < silo por fini della catemila 1 la volatoti cosi 
de 1 cndeu piu complessi gli stessi tulli dtlh nfoimn anitim» 
In sostin/i se li piote ti dei nu dui imenei dovesse ìttuusi 
1 immuti Imre blu 10 piglio li \i iti di tis a p'opiu « \ «ilio 
ste in moire lo s< girtene delh ((II ( ISI III — conclude 
1» noia — non dai inno spazio nsoivandosi Mn di oggi di min 
prendere ogni iniziativa, anche eh cai iticic nazionale pei li 
lutea elei lavoratoli» 


PCI, PSIUP e sindacati denunciano gli obbiettivi della giunta dimissionaria 

RILANCIO DELLE LOTTE IN SICILIA 

contro le manovre della destra 

L’intervento del compagno De Pasquale nel dibattito in assemblea — CGIL, CISL e UIL di Palermo: dietro i tentativi di 
scatenare uno scontro campanilistico c’è la volontà di difendere una politica deleteria per tutto il Mezzogiorno 


Odg presentato alla Camera 

Inchiesta su Calamari 
proposta dai 


Mia commissione Giustizia 
della Comma dovè in coi so 
I esame del b «aneto del dica 
stero dopo la gtave questio 
ne relativa all nitrfeicn/a dei 
Procuratoti s 11 01 dine dei 
giornalisti (che 1 on Reale ha 
minimizzato) "' r i un il f to de 
putato comuni ria Be ledetti 
richiamandosi antoi 1 a> *01111 
della repressione si p soffei 
mato sul problema 111 gena a 
le e paiticol tinnente suTa si 
tua/ione determinatasi m lo 
scana (c due goreii la a Pon 
ledei a con l attcsto degli 
operai della Piaggio) pei et 
fetto dell’azione del Procure 
tote generale Calamari 
\l ministro Reale che an 
che in questa occasione ha in 


sistito nel minimizzare Bene 
detti In uvolto la seguente 
ossei vi/ione qinndo un set 
toro dell 01 din giudi/nno 
elaboro ed app ìea una linei 
politico giuri 17 ji 11 repressiva 
non si tre*ta p 1 di un pio 
blenrn cl in lip dcnzi dell 1 
magisu atui a 

In questione t un nitro c 
Benedelti ne In poitrio le 
piove h famosi cu colli e Ca 
lamaii contro giornali ciclo 
stilati e stata dilaniata a tutti 
i comandi dell arma dii co 
mando gena ile dei oat ibinte 
11 pei cui la particolare in 
teinieta/tone che Calaman dà 
deila legge già d» per sé il 
legittima in To eana è dive 
nula, con una cncolaie una 


soi ta eli 'ogge obbligatone! 
(almeno pet 1 cambimeli m 
tutta Italia) Glie Calaman ab 
bta travalicato tutti 1 limiti e 
dimostrato dal fatto che a 
quanto et risii n 1! Consiglio 
supeiioie dtl i 1111 greti ìturo 
sta oecupiiKh 1 delh sue il 
leu turno eneo] 111 
Benedetti ha 1 1 (.annunciato 
la pi esentai > io di un 01 dine 
del giorno dei deputati del 
IK.I con il qu rie m chiede un i 
inchiesta sull p 1 ito di Cala 
man su cui dipo valutando 
tutti gli elementi raccolti il 
governo e il Consiglio super 10 
re debbono assumersi la re 
sponsabililà di svitare un prò 
cedimento chsc p'inaie 


Alla Commissione giustizia 

Divorzio : alla Camera 
iniziata la discussione 


La commissione giustizia 
della Camera, che ìen ha co 
mmciato l'esame delle mo 
difiche del Senato alla legge 
di di voi zio, tornei a a riunii si 
nuovamente oggi e quindi 11 
petute volte la prossima set 
limana Lo ha deciso il pie 
siderite Bucalossi al tonnine 
di una animata e lunga di 
scussione procedui ale nella 
quale sono intervenuti nume 
rosi oratoli de 1 quali in 
contrasto con gli impegni as 
sunti a Palazzo Madama (e 
con 1 chiigenti de dell 1 Camere 
e di Piazza del Gesù) pre 
tendevano un « congruo nu 


muo di settimane » pei esa 
rumare le niodilielle dei sena 
tou Non accolta m sostanza 
ogni preposta conciliativa ten 
dente a realizzare 1 impegno 
a pollare m aula la Ugge il 
li di novembre Bucalossi In 
deciso 

In apeituro di seduta lon 
Lenoci (PSI) aveva svolto 
una relazioni sugli emenda 
menti del Sonalo pionuncian 
dosi favoi e\ohm nte Quindi 
ha chic to 1 1 definitiva ap 
provazione dell 1 Camere Ila 
ilici ito tre 1 altre elio ni St 
nito il Inoro «comune non 
ha staIhto 1 contenuti fon 


damentah del progetto ongi 
1111 io » 

I enoci ha rilevato anche 
che al Senato «pui restando 
imiterete le t cupi oche posi 
/ioni di reciproci intiansigen 
za ideile e politica sui temi 
di forni investili dal disegno 
di leggi vi e stato un appm 
to cosiiuttivo e responsabile 
di tutta I assemblea che In 
trovato nel senatore leone 
I inteipiote pm autorevole al 
la elaboiazione di un lesto 
Cecilie unente pm idegunto e 
sost ni/nlmc nte piu nspon 
dente alle esigenze proposte » 


Proposti dail'on. Galloni (de) 

Contatti fra Parlamento 
e la Regione calabrese 


c nu 1 pon 


( \ 1 i noi) 


[ 1 comnus'-ioiK rii 111 co 
stitu/ion ih dilli (amili hi 
tenuto un uni nu iva tiumo 
ut «incoi 1 itici liti ili sul pio 
bknn del (upohiogo dilli n 
giom cal lini se il duncict 1 
stimo (> illuni rei itoli sui di 
vasi t conti ni ititi pi ma tu 
di legge In preso miov imtn 
t( la puoi t pu mlcgi 11 « li 
idit (sposti nclli preccdtnU 
sedut 1 Abbi mio ascolt rio 
( olombo — ha ditto in so 
si in/ 1 Galloni — m 1 d 1 qui 1 
discoi 0 sino mU i\ nuli 


1 rie ime novità che li commis 
I sjoih d< v 1 \ igh u ( 1 au 0 

} mincnre dilli ch/ioiu dilli 
giunta reumi ih < \ qui sto 
I punto — I 1 dt Ito (talloni — 
propongo un pii si di contai 

10 1 11 i c immiss orli roti gli 
« ì 1 un mi 1 c noti ili ( osimi 
z 01 rimi ut U frittimi di II1 
( ri ibi 1 I i m must i di I 

I on (1 il Ioni h 1 liov rio c 011 
si n/u nti I uz rito (PSIl I’» 
tepubbhc u 1 « 01 ili ri c m 

11 11 io il 11 is mn 11 ipodi 11 11 
t itti 1 nfu imi rii urna 1 ti un 


( nome ri< 1 di pillali conni 
insti il comp igne Spiglieli 
In tiltnuto vriidi li iu.hu 
sf i di (11II0111 pi 1 qui I i In 
può 1 ippicsc ni in < 01111’ sti u 
mento ili nu di izionc politici 
di I Pili imi nlo m 1 In 1 il) 1 
dito con li 1 nu zz 1 I opposi/») 
m comunisti ul ogni «un 
tu rii turi riivo di voli 1 hi 
si mitrile detti mi dii/ione m 
uno sti unii 11(0 eh li gis) t/ioin 
n 1/1011 ile li set II 1 ck I c ipo 
hi go li 1 «k Ito *sp ipnoh 
spilli «ri comprilo regimile 


Dalla nostra redazione 

mi liimo 20 

I comunisti siciliani sono de 
usi \ respingere c on fa mezza 
ogni IcntiLivo < m paniceli 
re quello messo ai atto provo 
cando le dimis* om de'la giuot 1 
t cg opale di govein) — eli agi 
la/ioni imam mistiche tendenti 1 
nwischaare II icsponsabilit 1 e 
]< compilata dei groppi domi 
nauti locali del centi tomisti 1 
e a sliument rii//11 e pu fini 
evasivi e ici/ioikiii 1 « saspe 
tata condizione ri disagio eco 
nomico e sociale dori isola 

\jd ha ubidito con fona quo 
sta seia il presidente del gmp 
po pai lamentìi e del PCI pan 
ciazio De Pasquale (In pu 

I to anche il ca ingroppo soci il 
pi ole Imo Coi ìlio) miei ve non 
do nel dibattito apollo 1 all <\RS 

Bisogna ipme li stiada — e 
detto in un ampio 01 dine dii 
giorno ìtlustialo da IN Pasqu 1 
le t su cui il 1 osilo pallilo c 
il PSIUP chiedono un voto de) 
pu lamento — «a ma nuova di 

II /ioni politica c nuov 1 rappoi 
ti tia lo foizo eli sinistro a nuo 
ve foime di piitocipi/ione do 
mondina dello maxsc c dei 
poteri locali a un lutentico pio 
gromma niendionahst 1 fondilo 
sulle nloime sociali 1 sul 1 n 
novamento della Regione» 

II documento intniui tutto giu 
chea negativamente la nsposla 
dita dal govuno Colombo ai 
pio'jlenu posti dalla situazione 
del Mczzogioino e (lolla Sicilia 
respinge 1 ispnaziono tondameli 
tale della politica govematica 
elio continui a prese ilare li 
previsione di futili 1 c limitali 
inserii unenti pubblici inclusila 
h come unica misura d i oppa 
re dii demcssione moririionrie 
negando cioè ogni soluzione u 
fondament ih problemi di 11 agii 
collina e da tappati di ino 
pi icl a nelle camp igne c nfiu 
Lindo uria venti immediati poi 
loccupi/10 c e conilo I esodo 
dei tavolatoli denuncia la coni 
phcita con questa linci dei gmp 
pi del centiosin stia siedi ino 
che hanno sempre silv ignuda 
to gli interessi d( 1 mono|)oli 0 
del pai issi Usino impedendo al 
pai lamento regionale di avvine 

10 nfotmt e pi Dandolo di ogni 
fom conti attuile noi confronti 
dello Stato 

Di q 11 1 0 cl g di' PCI 0 deI 
PSIUP muovi pu ice unire dii 
governo (pronte decisioni di po 
Itici « ( anoin 11 dio tomp ino 

11 brillio delh coni entro /oh 
monopolistici prevedendo m 
tinto li k'crii'/1/ioni mi Sul 
di tutti 1 nuovi 11\est un iti pub 
blici il fm uizi intuito li tutti 

p i » cl. 111 m 1/ oiu ( ti iridi 
mi/om di Ih cinipi r n unii 
dio n 111 itili m 1 di il rito c 
li pii li pi « v (i( 11/ 1 p 1 tu H 
uh « miriadi 1 

S qu Si I pi it ifoi 11 » Si 1 11 
l( mi I mgì 11/1 il 111 111 s 1 1 1 1 
tufo k u gioii mu d o 1 ih p« 1 
un « conni k lotti volti 1 mimi 
11 vi Iti nuovi « il « «i ri v 1 

Il s|) IU« «Li! 1 t iz » 10 

1 imp 1 nimica intoino ili uh 1 
/ «> u ih II mp mio s )i 1 1 i; ) 

s di i 1 il mo 1 1 il 1 \ 11 i o 

v0 t 1 ! 1 in nini 1 pi ri //1 

I « t t » /i x) t I > 1 di 1 

M 
fi 1 

II IH 1 

1 < ov u iq li s ino 

qu 
1 « 1 


u pai «incettili delli Regione 
No I mctt 111 ciui ni le deci 
siom del 1 Munti il dooumeirio 
preseli alo unii it munite chi no 
stio pm to 0 dai compagni so 
ci 1 Iptoletai 1 ri volo dell issem 
bici ti appello il popolo sia 
Inno ii consigli comunali ( pio 
vinuih 11 situi il 0 ai gio 
vini pache «in questi giorni 
mot) hi 10 tutte lo loro magic 
ini) ambito delle nonne demo 
«. riuI h 0 costili!/ on ih i sosto 
gno dei durili dei lavoialo 1 1 del 
la Si il 1 0 del Mozzog 01 no » 

L «ippc lio h 1 ti ov 1(0 un 1 pion 
ta eco n un importante docu 
mento imitano delle segreta 10 
v,(»ll CISI e UIL di Paiamo 
a quella di un 1/10110 imitai n 
il governo 1 (gionaie ha prefen 
to .a binda di «incolliti umh 
Ululi piu o meno clandestini 
coi iip )i esentanti non semine 
ulhcnli dello St rio > Quindi 
L11 dive appaiono lo rea/un 
de! governo icgionrie c st 1 u 
stroimntih le imperni ite di de 
luminiti uomini politici clic poi 
t mo sulle spallo gian paito del 
U responsabilità dell attuale si 

l 11710110 » 

Denunciate come « irresponsa 
bili » le manovro di quanti mi 
imo a so ricini 0 uno sconti 0 
t impanilistico nel Mcz/ogioi 
no poi 1 impianto s demi gì 
co < quando il pi olile ma c in 
voce quello di romite tutto il 
Mezzogiorno e la classe operaia 
italiana pei impone una nuova 
politica complessiva pei il Sud 
come condizione 01 mai nccossa 
na poi lultenoic sviluppo eco 
nemico o soci il» eh tulio il 
paesi •> il docum nlo riaffeimn 
h necessita di 'Viiuppire con 
1 nuov ala vigom 11 lori 1 contro 
1 monopoli 01 lo o « camuff iti 
pati 01 dmi innc*iti a Homi e 
all intano dtl M zzogiomo» 

Do 1 11! moto deh 1 lotta di m is 
s 1 in coincidi 11/1 con I ipi 1 tui 1 
de 111 cnsi sono ustimonianza 
uno sciopero generale che uno 
riitn dopodomani ben 18 comuni 
montani nel palermitano e quel 
lo ohe il IO impegna a tutti 1 
I «vorotoii dolio ire province di 
\giigeato Luna 0 Caltanissolta 
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Delegazioni 
di artigiani 
e inquilini 
a Montecitorio 

\ 1 ( mu 11 mentre il d« 
c 1 « onc nev 1 in a ih il suo 

ni 1 ist u ) i\ v 1 ) Ul cg i/i )iii 
<11 i ria 11 ( mi ine c lov. ine 
< di inquilini delle < tsi p ipo 
111 di Nhpoh sono st 1 na 
v ite «111 ppi mi un ri u 1 
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Tutti i sonatoli comunisti 
sino tornili ad essere pre 
s nti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA dii seduti pomo 
1 di un di oqcji 


Promosse in Calabria dai PO 











La Giunta eletta giovedì rischia 
triti di entrare in crisi 


Dal nostro inviato 

CATAN/UiO >0 

La C «Libila ha lilialmente 
una giunta icgiomlo che si 
bi i <111 iv rii i<l usciic rimino 
sul piano 1 01 male da una si 
tua/iono rii anoimahta 0 in 
dubbiami ile il imito dell 1/10 
nc continua m pumo luogo il 11 
comunisti chi in qui sio oh 
bietlivo hanno indicato una 
pumi fondamentale lappa 
della battaglia pu 1 amono 
mia regionale 

Mi 11 rito che siano stati 
eletti il presidenti c gli is 
scssoii non significa clic sia 
no strie supeiate le conti ad 
dizioni e le lacci iziom che in 
vestono tutto Io schieramento 
eh c( niio smisti 1 c clic si sia 
usciti dalla cresi clic ha poi 
lato di mini ìticmunir alla 
reb rit 1 1 1 ( ìlabi 1.1 

Il segno si c avuto stanotte 
qumdo — nel coi so stesso 
citili seduta clic si e apuli 
k 11 mattina c che si o pio 
ti rii 1 poi 11 ore consecutive 

— h giunti eletta nel pome 
reggio Irei gn reschiato di e a 
due tanto che nei comeloi 
dui ante uni pausa pei consti! 
ta/iom tia 1 groppi e eneo 
lata pei sino la voce di munì 
ncnti dimi siom Che cosa c 
accaduto’ Suoito dopo 1 mse 
diami nlo il presidi nte della 
giunta Guai asci aveva fatto 
delle didimi<1/10 it 

Ad ale ini punti positivi (con 
danna della violenza fascista 
e dei municipalismi impegno 
eh costante consultazione elei 
le 01 ganizz 1710 IU sindacali 11 
fiuto degli stuelli anlicoinu 
msu c iiconoscimenlo del ino 
lo del PCI come impegnata 
foiza regionalista) egli au 
va afluntato uni visione 111 
gusla dei glandi problemi del 

10 sviluppo economico < so 
crei le de 11 i regione con la ic 
colta/iono aeretica del pie 
chcltoz* di proposte f01 multi 
to da Colombo Sopì a'tutto 
(»u 11 isci avev 1 eluso un » po 
si/mm c hiarei sul molo auto 
nomista della legione nelle 
scelte pu li Calabi la anche 
pei ciò che reguaida la deh 
cata decisione sul capaluogo 
diniosttaodo in sostanza atren 
dei olezzi a)k pressioni intese 
ad esanimare ) istituto elio o 
stato chiamalo a chi igei e I 
appai so questo un cedimento 

— come ha fatto poi relcvaie 

11 compagno Guai ascio a no 
me de! giupno comunista — 
di fronte al timore eh spacca 
Ime micino ìlh DC 0 quindi 
una conccs onc alla azione 
di erosione eie stanno condii 
cencio le foiz evasive e miti 
legiomliste in Calabreo Que 
sta giunta dunque si e foi 
mata non su ina linea politica 
precisa ma sulla base di un 
compromesso clic non salda 
affatto la spaccatili a tia II 
componenti delle v me piovili 
ce ni essa presenti L che 
cosa andrei i due — ai e 
chiesto il capogroppo de) PCI 

— Rossi — questa giunta alla 
commissione affare costitnzio 
reali «al pai lamento al govci 
no nazionale 111 mento alle 
scelte che regnai ciano la Ca 
labrea’ A questo scopo sa 
re libo dovuto sauro un di 
battito sullo didimi azioni dii 

10 stesso Guai asci che pero 
e stato evitato Si è avaria 
invece una nota infoi maina 
del presidente dell Assemblea 

11 socialista Casalmovo il 
quale ha concluso invitando il 
consiglio a « pronunciai si nel 
La ma menici pm chini 1 sulla 
iniziativa del governo sui 
suoi sviluppi e sulle sue re 
pei missioni » 

T bastata questa rechiesta 
pei I u enti are n t resi 1 1 ni tg 
g manza h cju il«_ In eh sto 

10 minuti di bospensione della 
seduta pu consultazioni che 
invece — diventate di animati 
cresime — sono cimate enea 
quatti0 ore I unici via eh 
uscita che il e uitio sinistro ha 
‘'riputo 1 1 ov ire t stato il i in 
v 10 dell 1 st dui 1 i lum di pi «s 
simo rem 10 al quale 1 conili 
insti si sono opposti cnujica 
mente 1 eco la motivazione 
della rechiesta eli rem io 
a\ in/aba peisonalmento da 
Guai asci a I a giunta non ha 

11 foi7 1 di decidere univoci 
monti esb ì non In unto 
ni incile modo en e misuri ini 
ancoi ì sulle lime geni 1 1)1 
Insemina 1 1 giunt i non o sj i 
ta m giado di espnmete una 
posizione sulto pre rog dive 
speri mti ili e nte regione mi 
ih incile eh ri front 110 un eri 
birillo elle potesse simili 
1 collosa 10 e \ limare gli 
01 imitami uri h I consiglio 
Questo choc ì sufficitn/i - 
u pire ennu sullì < hss» 
diligente c il ibic ->0 giumo 
pi smti (poti (Ih eli l u a mti 
re gioii ìlretren clu intuulono 
limitare U cipuiti di urio 
’ov e i no di He popol 1/1 mi « dt 
ah istituti di mot t riu 1 tri 1 

vuso e ui t ih lutti Ulve ino do 
ve ritmisi Non < uni bit 
t udì 1 solo di qm st i pi 0 bini; 
*•11 nomi noi imo ili i m 
diri 1 di lum h pi o m 1 t 
un i h iti » In lui g 1 i tu sp ( 


ti condui ic alle fm/o demo 
c lata In alle oigam/zazioni 
del livore) al pai trio comuni 
sta - sullo slancio di ciò che 
hanno saputo late finora — 
pe 1 moelific ire e fu and ire 
av mtl le cose In Calabi la 
Pemò già slnmanp in lina 
pi un 1 ) ipid 1 1 milione sv ol 
1 1 a pi ( sso h I e dn azione di 
( rim/aro (on li pailitipa 
/ione della presidenzi del 
groppo regi on«i le c stato 
li acciaio un cric micino di ini 
zia Uve ned la cilt.i e nella pio 
vincia 



Dal nostro inviato 

RI C»(.I 0 cu \bri \ 20 

« Reggio eli un 1 illuv ione * di 
(e un conuimc rio del sinché rio 
olili di Reggio \ cento miliare!) 
di Ine area immonta infatti ri 
(Lmno 111 oc rio all « conomi ì d< 1 
h e ri 1 e dilli pi ovina ì c do 1 
li Sicilia dai tre mesi t mezzo 
di moli per ri l ipoluogo Oggi 
le f mugli» reggile lon iti la 
c rinvi fumo 1 conti di qm Ilo 
chi l i 1 ino p< rei rio t 1 sdii 1 non 
pigiti noia n«n vi udiri 1 dii 
negozi inti pi od 1/10 li indili 1 
le Tgi itola e 11 ligi in 1 « nl< i 
ioli 1 lui sino diss ingu rio t in 
tire r« imi carni) ih die st ino 
pei indire in protesto (et lui 
te eose che nc ri sindico Ritti 
gin c 1 sot tose gre tino \ 1 uà 
nc 1 «u m itoi c M ri ice n » e l m 
elistn ile Mimo m e 1 agiui 
/or b) e Musco ne 1 capoi ou 
di 1 « Conili rio d ? 7 ione » paghe 
i inno dopo iva 0 piomosso 0 
fin 111/1 ilo 0 du etto 1 mori 

(rii edili che Innno pei (luto 
intere strimi ne di sii ino socio 
enti iti in ig Li/ione 1 s«m 1 le 
\ ino che dm india di si 111/1 iti 
dilli (iISCM pa illogg) po|<» 
lui sono fami da mesi oer col 
pi del Comune che ìon ha np 
pi fìntalo pimi di f abbi «.a/o 
ne e nvenduano limmedati 
litri //dizione dei fondi già « 
sten 1 ulteno 1 ui genti fi ian/« 1 
mairi )ao 47 /ione immednta 
della iiitegi azione smn i) pi 
gimento di pule dei pidiou 
de 11 » d ffa enz,ì li 1 1 1 ntegi 1 
/iene c i s ilare pei tutto ri pe 
reodo eh imitivi! i I esenzione 
chili ih che 72 ,i mobile pei 1 li 
volatori di Reggio pei duo anni 

leu un oia di sciopero ha Irioc 
calo Li filiale f I \ 1 pei prole 
sta conti ■> 1 ri loggia mento negl 
rivo e provocato!io della due 
7 )one na rigiro eli della commi' 
sione intana h quale uvei di 
cava 1 salire pei duri dai lavora 
tare nei giorni dei moti 

Ix 1 segi eteree regionali delh 
C(r) 1 di Calabria e Sicilia Imi 
no deciso di incanti arsi giovedì 
a C ria ni i pei un esame con 
giunto della sriin/ionc sociale e 
smdicalc con pai ricalare refe 
limonio all i 7 ione unititi) di 
sviluppilo sui piob'am dell o< 
cupi/ion e degli investimenti 
industreali 

C(» Il CISI e UIL regionali 
Innno intinto denso di levo 
care lo sciopero leginnale di 
giovedì in segato alle nuove ini 
7 ntne predisposte dalle segre 
tene m/ionil) delle Confedero 
/ioni (1 i cui pa»tuolaie 1 rilevo 
issumc li com oc ì/1000 di un ì 
gì inde assembli 1 di tutti 1 di 
1 igenri sindacih de) Mezzo 
gioì no 

Andrea Pirandello 


Una dichiarazione 
dell'on. Gonella 
sui procedimenti 


contro i giornalisti 
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1 01 clini qu ì c 1 mio tcmi>o « 
bt u » voi ita ì il 1 citigoim V 
trio »g« elu do\« issote mi 
t it ì 111 1 imp 1 piopob 1 di ri 
foi m pre m ìt u i d il ( onsigl « 
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Tutti i deputati comunisti 
som temiti ad essere pre 
senti olla Camera SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA allo 
seduto dt ogqi mereoledì 21 
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La relazione del CNR r,l Parlamento • I! totale ! 1 
della spesa è di 486 miliardi • Necessario uno [ ' 
spostamento di potere a favore degli orga- {, 
nisnii democratici - Un assurdo consorzio 1 


/.vi 


Nella •< Re la/ione p in 1 1 
le stillo stillo ile Ila muti 
se u n1 1 he a i t( c oologie i m 
Italia » poi il 1070 chi il 
piesidcnto de 1 ( \R (( ohm 
K lio n t/ionalc u "c nu uhi ) 
sta pei pi esentare aI Pai la 
monto, figurcr' un totali eh 
sp< sa poi lamio m tolse» 
di 486 nuli,iidi 471 milioni 
di lire E una tifi a luptt 
labile sebbene — tomo pili 
volte e stato dotto t tomo 
sai a i iconfei mato nella IU 
lazione » muoia non ado 
guata allo possibilità i alle 
esigen/c del paese pii ia 
Rioni tho non sono solo am 
numsti ntive o biuoualitlu 

Ma puma di nIonie su 
questo i agnini t foi se li 
<>to sollevalo (piaulu dui) 
l)io persino sulla atlendibi 
Iita delle tifi< Il totale in 
dicalo si iipaituobbt in tu 
oa 233 nulla!di spettanti al 
ettoro pubblico c in 251 
mliardi spettanti allo mi 
piese industriali di cui 185 
rullai di al scttoio pi ivate e 
urlo 68 alle aziende a pai te 
oipa/ione statale Oia men 
le pei il settoie pubblico 
o fuon discussione elio il 
LNEN, i vali oigam dii 
LNR, molti istituti univoisi 
fan fanno oflcttiv aniente 
nccrca (t taso mai lesta da 
indagalo dove vanno a Imi 
le ì fondi dttiiInu 1 1 uni ta 
le titolo al Mmistoio Diicsa 
e ad alili ditasltii) può 
ìOipiendeie 1 aflei ma/iono 
che 1 ìncliisti la in Italia 
spenda pei la nteica piu 
dello Stalo, stante il fatto 
che nessuno ha mai visto i 
risultati di un cosi ìdovali 
te impegno 

Ma dov’e la uccica della 
mdustna pnvata’ Se si lo 
glie la sezione nucloaic del 
la Fiat (che sta tavolando a 
un inutile reattore di polen 
za destinato a una mutile 
nave appoggio della Manna 
militato) se si toghe una 
coita attivila nel campo del 
le sostanze plastiche (Mon 
lechson, olile LENI fi a le 
aziende a pailccipa/ionc sla 
tale), se si toglie quel poco 
o comunque non molto che 
nella pi odimene di autovoi 
coli può ancoia andai o ono 
slamcnte sotto il nome di 
licei ca tecnologica (mentii 
invece sempie piu 11 lev ante 
m questo settoie e la n 
ceica eh maiketmg clic e 
cosa ben diversa), rimango 
no sostanzialmente lo licen 
ze di fabbricazione aniciica 
ne, o in qualche caso tede 
sche o francesi dai modici 
nati a» detersivi ai piodolli 
di toilette agli appai ocelli 
radio e TV a glan palle de 
gli elettrodomestici 

Ma 185 miliardi, e piu di 
quanto lo Stalo abbia spe 
so pei la licei (a solo tic 
anni fa (conti o 138 indiai di 
viri o pi esuliti della indù 
stila pinata), e pei (pian 
to le cose non vadano bene 
come ognuno sa nemmeno 
nel settoie pubblico e pelo 
un fatto che i soldi destina 
ti alla licei ca dallo Stato 
non sono siati nel complcs 
so buttati via < i sono il 
sudali come la nuova mac 
china accelerili ice dei labo 
raion di Fiascati (clic costi 
tuisce una posizione eli a 
vanguardia sul piano mon 
diale), ce il nuovo impian 
to di Rotondclla c pai cecine 
alile cose Questo significa 
che anche i 185 indiai di 
delli industria pnvata (c ì 
150 dell anno stoiso ecc ) 
gì dovi ebbi io v cdcic Ma 
non si vedono 

Brevetti 

Si vedono solo ì hi ovetti 
esteri e le licenze di lab 
turnazione, sebbene dai dati 
ufficiali dovrebbe ncavaisi 
che il passivo della bilancia 
comincicialc pei questo \o 
ci 1 ai ebbe nnnoie di 185 
imbauli (ma non si nsce a 
sapeie esattamente quanto 
sia) quindi nnnoie delle 
spese di liceità M>sUnut< 
da quelle stesse industne 
(pinate ma anche a palli 
cipazione statale) (he di la I 
U bievolti o licenzi si vai ! 
gono lutto qui sin i poio i 
convinci ilio Sulla qui sito 1 
ne del * ci esci nte ucciso 
allcsteio pii acquisti di li 
licenze c / noa finn ( inioi 
niazioni sui pioccdunenti 
ndi ) * la Rei iziont » (bei 
«L acquisto di licenze e 
know how e U’ tallo .’isop 
pi limbi le legalo alla sii ut 
tuia e allo sviluppo stonco 
dell indusUia tt mito ambe 
conto dell installazioni ini 
tendono nazionale ih indo 
strie con coniale si lanino 
ed ( inolile legalo al xixlc 
ma apollo che tai itti uzzi 
la nostia politica economi 
ca L ulili/za/iunc rii temi 
che stianieie lonsmU dii 
resto, la pioduzioiie nel r.u 
se e aiulu 1 1 spoi lazuriti 
di beni piodotti r pi or uh 
mena, che alti unenti avi un 


mn (IrnuK impoitaie con 
maggion onue valutano» 

QiuiIoìIk I.i Relazione» 
non due i chi e in atto da 
palli difch Stati liuti un 
(hnupnui dilla unica o 
piuttosto dilli applicazioni 
maiginah dilla muca con 
dotta pu tini militali ! co 
sti di queste applicazioni 
{fallout) sono eviclcnlemen 
le aneli issi mattinali e 
pertanto i onsentono 1 espoi 
taziono di licenze o / non 
finn a condizioni appunto 
di dumpnq cioè tali da sco 
uggirne I assunzione degli 
oncu ieditivi i una unica 
autonoma da paitc delle in 
(Instile (Iti paesi inclusi nel 

sistema apulo» di cui so 
pia I assunzione di tali 
oiu 11 a ini ilo tecnologico 
o mduslnali (d discorso e 
din iso pi i la in cica di ha 
se) ha sinso solo come in 
(buzzo aitei nativo cioè co 
me ucci ca ih soluzioni on 
«inali non dolci minate dal 
la casuale disponibilità di 
un fallout generato da latto 
il esogeni (la spesa milita 
io IS\) bensì nspoiulcnti 
alle esigenze avvoltile in 
seno alla società civile L 
nessuno onestami nte può 
sosteneie — infatti la * Re 
dizione » non lo sostiene — 
(Ih 1 inclusi! 11 pinata ila 
liana sia sensibile a queste 
< sigenzi o abbia mai mo 
sitato il mimmo miei esse a 
polle m luce nonché sod 
disfai le 

Consorzio 

Dunque ì J 85 indiai di non 
coi i ispondono pi aticamente 
a niente multano da voci 
contabili intese a copine al 
tic spese (maiketing, pub 
bhcita, confezioni, presenta 
zioni, piestaziom di desi 
quei s chiamati a maschera 
ie con nuove fogge e colo 
n piodotti amnoti ecc > o 
semplicemente a lini fiscali 

Queste considoiazioni pie 
Inumati ciano necessitile 
pei coi caie d vedei chiaio 
in un documento — la « Re 
hzione » — eimnenlemcnti 
( onli additici io in cui ac 
caldo all inchino d obbligo 
di fi onte alla inibisti la pu 
vaia (e alle ìnaccuutczze 
dii essa conpnta) si av 
velie la picscn/a di una 
sollecitudine leale pei 1 in 
lei esse pubblico in cui la 
licei ca occupa o dovi ebbe 
occupale, un posto di eie 
sedile iilievo La stessa 
conti addizione eia pi esente 
negli analoghi documenti de 
^h anni scoisi ma e oia foi 
se pili pungente, poiché i 
monopoli pinati c il capila 
le csteio hanno guadagnalo 
(cileno negli ultimi tempi 
sulla iniziativa pubblica 
(concenti azioni di capitali 
da un lato dall alti o la poli 
tica aziendalistica e pinati 
stica di aziende di Stato 
tome 1 ENEL in pi imo luo 
go e oi linai anche 1 LM, 
disi del CNCN c elei CNR 
( cc ) Essa i aggiunge un 
punto dolente con la pio 
posta — contenuta nella 

Relazione » — 2 datila al 
la istituzione di « Società o 
associazioni di liceità co 
st Ulule da ini consomo 
delle ìndiistiic mici essate, 
pinate o pubbliche che sia 
no con il CNR o con il 
cm:\ » 

Una società o associazione 
si la solo m vista di un fi 
ne comune, che non e dato 
si oi gei e nei ìappoiti fmou 
intei coi si fi a mdustna e ìsU 
tuziom pubbliche di licei ca 
nel noslio paese in taiga 
tnisiua pu i motivi indicati 
sopì a Molto coi lettamente 
la « Relazione » collega 1 1 
stanza di miei esse genoialc 
della liceità alla politica di 
piano e dice « Centi alizza 
le alliavdso il piano le 
decisioni politiche in oidi! e 
alla ucci ca intesa come cui 
ima e come ì n fi asti utili) a 
possono ossei e concitameli 
U stabiliti i coi uspondonli 
piosupposti quantitativi coi 
ic bindoli con gli impegni 
pubblici pei la scuola pu 
1 economia c pu ì sci vizi 
sociali » Ma questo sigmft 
ca fai e la pi ori animazione 
economica \ ale a due lai 
valile il potei e legittimo 
( (istituzionale rie inoculilo 
degli oigam uppicsuitalm 
popolali (su scala naziona 
le e su scala regionale) 
conti o il potei e illegittimo, 
anticostituzionale ani ideino 
culico — ma tioppo mani 
lesto dille glandi con 
cuUu/iom mdusluali c li 
nanziai u 

Senza questo sposi munto j 
dei uppoiti di potili non 
ha mollo senso pali ut di ^ 
cotlaboiazione lui istituzioni 
di ucci (a c mdustna nc di | 
Ini mziamenlo della unici 
da palle dell mdustna 

Cino Sighiboldi 


LA FINTA MAXIGONNA 


L'autunno porta con sè le collezioni di 
moda, naturalmente proiettate nel futuro 
prossimo, cioè nell'anno 1971 Da poco sono 
sfilale in passerella le mitiche indossatrici 
della moda francese c italiana, che hanno 
presentato abiti da sera e da giorno, cappotti, 
pellicce, cappelli inventati a gara dai sarti 
per superare nello slesso tempo se stessi e 
gli altri Adesso è la volta delle collezioni 
della Germania federale, che si e voluta in 
qualche modo distinguere per trovare un'eco 
fuori dei confini Ha puntato sulla cosiddetta 
moda « intima » dimostrando che non e piu 


tale nel momento in cui le maxigonne, per 
essere pratiche, devono essere anche disio 
volt unente aperte con zip o bottoni o spac 
chi vertiginosi Con questa « ti ovata », si e 
voluto anche sottintendere che nella polo 
mie i Ira mini e maxi c'e sempre modo di 
trovire compromessi sia pure provocatori 
o non sempre di ottimo gusto La moda si 
prefigge il rompilo di divertire e di far belle 
le donne — hanno detto i creatori, tacendo 
il fine segrclo del giro d'affari da mere 
mentare, a qualunque costo e con qualunque 
plateale invenzione 
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Intervista con Luciano Rufino, segretario della FeNEAL-UIL (edili) — Le difficoltà e i condizio¬ 
namenti della Confederazione — Farla finita col « campanilismo di tipo borbonico » e col « pa¬ 
triottismo deile sigle » — Autonomia e azione anticapitalistica capisaldi dello sviluppo unitario 


i la LI! dtti.iv u sa un momento rii lu alo e dii Mulo poi i 
pi vinti condizionamenti munii ul estimi chi hanno tm 
1 bavagli ilo 1 ultima lungi tasi di Ila sua ittmti dopo lo sot 
| lite sor laide moti ahi lu del giugno scoimi o II die inai moni 
I eh uno dei suoi sigillai i (Ravecca) In questi giorni li ( on 
, fedii aziono sta esaminando i maggion pioblenn pollino sin 
I datali al fine di detidoii Migli oi Kilt munii eli assume k 
m mento alle iniziative e di azioni pu le ninnili e ih III 
puma assemblea imitai la dei Consigli genti ah OLII LISI 
c UH Insala pu i giorni 26 27 28 e 2 'J ollobn i I milze 
\l Incaglio dei voltici dell onMni/zazione d din pulì 
comsponne in molte pi ovine e c in dumi si limi (biavo uni 


folte spinta unii ini la stessi ( mluuiza na/nink eh Ila 
I II M umlalii (.(.anici) o pm alieni i la successiva i milione 
del (onul ito centi alo pui essendosi concluse tnn la legisti a 
zumi di posizioni negative hanno messo ni line conio In 
conti asti c anche conti apposizioni stia nascendo in seno dia 
l IL uni nuovi Italia I lutto Ioli i picssionc unilaiia c dello 
lotte dei lavili almi ( di una palle degli sii sa dilige idi A 
qui sto piopoMlo pm che \ uilic.no li opinioni non unii mini 
illm ih in qui sto sellini me ni gli oigam duellivi della Lon 
li finizioni abbi uno credulo opponimi) ufo un .dir i vpe 
i inizi nntui ili in uno dii se itoli don uh Ih pii volontà 
du diligenti sono maini iti espinenzi pm i\ mz iti 


AL SEGRETARIO generalo del 
la FcNEALUIL (edilizia), Lu 
ciano Rufino, che dirige un sin 
dacato direttamente impegnato 
nell'azione per la riforma della 
casa insieme con le organizza 
ziom di settore della CGIL e 
della CISL, abbiamo chiesto 
anzitutto come giudica Pulizia 
tiva per le riforme e se ritiene 
che essa possa avere uno svi 
luppo immediato attraverso la 
ripresa del movimento unitario 
ma articolato per obicttivi c per 
controparti 

«I, .ultimilo sindricih con il pi indi 
potenziali di lotta che ha espusi) non 
c stalo solo momento di tensioni con 
ti attinie limita di azioni indi//ila di 
milioni di tavolatoli ha posto una do 
manda pollile i di unica eh un ungimi 
potile atti ave. iso la stutcgia eh Ut ti 
fot me 

<1 lavo!almi edili con gli obiettivi 
sindacali c noi inalivi ic ni// ili atti avo 
so il ì innovo del loie conti atto monti c 
cu ancoia uva la lotta dello alti e e a 
tegone hanno conti limito a lonipeie 
il monolitismo pacholiale in uno scontio 
chi etto con la conti opaile senza lacciaie 
spazio ad mtei venti o mediazioni estei 
ne Questa lealtà lungi dall msupeibne 
la categona ed isolai la m una sol la eh 
coipoiativa contemplazione del successo 
ottenuto ha leso piu piofondi i legami 
di classe con le litio cale goni' ed ha 
sollecitalo un maggioi impegno nello 
sellici amento imitino c uni maggion 
consapevolezza nspetto alh sitategli 
delle i doime 

«Pm essendo pm riluttarne nte mu 
lessati alli politica eh 111 elsa pu i 
i ìf lessi pi odiativi e oe tupa/ionab iti 
nostio sdtoic noi ntennmo (Ih essi 
non può ossei e sepaut ì o disgiunta 
dalle alile ì donne non o un puma 
nspetto al lesto 

«Nel confionto con il Concino con 
le legioni con gli enti pubblici che opc 


uno nell edilizi i eon il mondo inipmi 
dito!i de in Ih lolle clic poli inno i Mie 
ne cessai le gli edili soste n inno limiti 
nolo del compii-.so de Ih nloime dilli 
(Ih e sm non si ino dilette ad ammodo 
n in e stabili//in il si ile ma boia-»! i 
modil il. u lo nel v nso indicalo dille lolle 
dell uilunno Cosi come noi sappi uno 
(Ih li ninnila saniLuia non vi dis 
giunta da un t/ioni smd leale sui luoghi 
di I ivoio conilo I intensi!ie i/ioiu ehi 
nInu il pmliingmnnto degli min eh 
lavoio 1 inquinarne nto delle acque lati 
m nto degli mini timi suino alti elianto 
convinti che la politica della casa va 
collegati il pi olile ni i din li ispoit» < 
alti pubbliu/zaz one rii suoli edihe ibih 
Utili alee ehi nuovi insidiaminli m 
b mi i \ i eolie gala die lo< ih/z iziom 
mdusti tali < ( me i tu li gli inti i v < liti 
pu h» ‘•viluppo c pc t I industn ilnz i 
/ioni 

LA SECONDA DOMANDA, d'ob 
bligo alla vigilia dei Consigli 
generali CGIL, CISL e UIL, si 
riferisce all'iniziativa unitaria. 
I Ire sindacati dell'edilizia — co 
me quelli metalmeccanici — so 
no già molto avanti su questo 
terreno Stampano una rivista 
in comune Lavorano insieme 
su quasi tutte le questioni Han 
no assunto posizioni unitarie sui 
problemi della casa e della ri 
forma urbanistica Ciò ha per 
messo di dare piu forza e mag 
gior prestigio sia all'azione ri 
vendicativa che all'iniziativa po 
litica dei sindacati di questo set 
toro, sempre in collegamento con 
tutto il movimento 
CHIEDIAMO A RUFINO qua 
le sara l'atteggiamento della 
FeNEAL UIL all'assemblea dei 
tre Consigli generali confede 
ra1 1 0 Ritiene che la forza trai 
nnnte dei reparti e del settori 
pm avanzati della sua Confo 
derazione possa dare un contri 
bufo al superamento delle re 


moie, delle incertezze e dello 
ipoteche frenanti? 

J .i 11 sposi i il il i ili i pini di nu do 
I mandi ‘•picgi i) nostio nnpi j no unitili) 
I i guidila il noxiio eompoi lame nto dia 
immune (Li Con igli gcnu.di Dii usto 
il t uditissimo documento unii ino dille 
tic Negl eie ir dogli edili confumando 
posizioni già assillile melica le iniziative 
ione loto elicgli iddi a pie scindine dalla 
diplomazia di cuti vi iti i tnnU elei ali 
e da duine mamme unti unitane in 
(elidono comunque poi tai e ivanii 
« In questi mesi abbiamo assistito i 
tentativi eh due uni imposta di sigilo 
contili lodile lotte de II autunno ibbninu 
i(l (se mulo visto din volli si | impigli) 
i modilie 111 i codici IìmisIi piobibd 
menu militi ilo (ornine mi nto t he i 
l In olitoli i su t bbei o uennhnldi dii 
I annusila iblii imo usto il uhm io di 
supu ile o ai filinosi discussioni nini in 
ni un pi esimio pencolo rh pan smd ho 
lismo abbinilo veto ignoi ili i molivi c 
le piovueaziom die mal si mscondono 
chelio un culo campanilismo di tipo ho 
bomeo abbuino visto un lenlalivo di 
nv incita patii onnk menti e d di dogo 
umt ino si andava al fu volendo c menile 
si nmeidiv mo poh mie he di mimo stani 
po e t oi binatamente omini esh me e al 
la malia del movimento opoidio 
«Di tulio ciò siamo consapevoli o ci 
mndnemo inteiputì anche alla immune 
I dei Consigli gelici uh nei quali malgi uh» 
I tutto esiste uni muggini in/n odi im.i 
1 all i politica di potenza dia logica dell 
con enti pmoceupal i solo di icalizzait 
1 limili sindacale < di fu unno chimi 
l minte in luce quello elle si Disumili 
I dulio i pudici udii imi d si nso di 
tesponsabdila e ul un pdnottismo di 
siglo che sono st ite gii li av olio dilli 
| coscienza umilili e d ili impegno di hit 
fi du buoialon i (imi) hanno indie,do 
nell mtonomia e nell azione unti e ipdah 
| Mica i capisddi minino ni quali reali/ 

I /ai e la loio mula » 

Sirio Sebastianelli 


Dibattito a Mosca tra studiosi sovietici e italiani sull’educazione estetica dell’infanzia 

11 bambino a l la porta dell’ arte 

A confronto due esperimenti in una scuola moscovita e in una di Ferrara - Educazione estetica o aiuto alla 
«creatività» - Volpicelii: «L’Unione Sovietica ha di fatto risolto il problema della scuola a tempo pieno» 


Dalla nostra redazione 

MOSCA ottobre 
Una insegnante di Mosca ha 
condotto un espenmento su 
un giuppo eh i aguzzi della 
quinta classe (11 12 anni) che 
folti nelle matei io scientifi 
die avevano dunosi)ato di 
non aveie ah un intelesse pei 
le mitene loUeiaiie o pu 
quelle apistiche Ei mo «nsom 
ma ìaguzzi come ce ne so 
no tanti dappertutto cipaci eli 
aopassiOnaisi un mondo da 
vanti ai lesti di una molaci 
detta ma assolutamente indif 
tei enti di fronte a un veiso 
eh Lennontov, alla « Sala de 
„.i ìmpiessionisti > della Gal 
lena Pusk.n e pei sino a un 
li amonto infuocalo siile uve 
della Moscova Pei alcuni me 
si questi i igazzi ieLattaiì al 
linguaggio dell aite sono st i 
h oJiu Hi non I mio e non 
soio sulle pagine du I un mi 
pumi eli tutu» i gualchisi 
attorno pei siopine a pon) 


a poco come una linea eh 
montagne un pialo un seni 
pine filo deiba può esseio 
affascinante almeno quanto la 
macchili i piu compie ssa I o 
espenmento c nuscito a l il 
punto (he il giuppo degli ex 
ultimi della (lasse nelle ina 
lene lettei me ìedige oggi una 
uvistma ai lisina il uu luci 
lo si cine e pan a quello 
delle analoghe pubblicazioni 
delle classi che iaggiuppano 
coloro che sono invece poi fa 
ti t espi miei si con i mezzi 
dell alte 

Una buona maestia può clun 
que tiasfoimaie nettamente 
quelle che siamo abituiti a 
chiamale le inclinazioni nato 
iali del bambino 9 

Un piofessoie italiano, il 
compagno Amleto Bassi dell i 
Imiveisita eli Penai a ha con 
dotto un espenmento pua'lf 
lo ma iven'e scopi asso di 
veisi su un giuppo eli 1M 
idoli s( (nu Si fi Htav i eh 1 1 
sponde ip a questi doni inno 


Applicato a Palermo l'articolo 587 

Omicida «per onore»: 
solo 5 anni di galera 

l’M tinto 20 
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e possibde 1 educazione este 
tica nelle classi dementali' 1 
Il sentimento estetico e pie 
sente solo in una elite di ki 
gaz/i o e un pati imonio co 
nume a tutti 9 II sentimento 
estetico è una spinta alla ciea 
/ione aitistica, e cioè già di 
pei se « < leativita L esperi 
mento di remra ha confo 
maio su un punto i nsulta 
ti conseguili nella quinta clas 
se eh Mose 1 onfei ni indo che 
il sentimenti estetico non e 
un aono cc messo dalla natu 
ia i pochi pnvilegiati e mo 
si landò cosi l’nnpoi tante mo 
lo che spelta all educazione 
nel poitaie in luce tulio eio 
che vive potenzialmente nel 
b imbino 

Ma 1 espenmento di Bissi 
ha dimostiato anche che « il 
sentimento estetico e un n 
sull ilo della matuiaz’One sen 
sonale e dello sviluppo pu 
iclli o quali si ve lituano so 
lo il livello evolutivo de 11 ado 
lesi i ì/ni e cioè Hfoino u 
Ih imi qmnclo noe i sensi 
i non sen ono il bunbmo — 
j comi lumie ni li mt in/ia — 
! pei adii ai si all ambiente ini 
i il co ìtiaiio pi i id Ut ne l un 
bum » a se stessi Li concili 
sionc eh Bissi t pei e io die 
«e col tutto vino piopois 
obie iv di edu< izione ai Usti 
ca o e cicale altitudini ait, 
Mieli» nei bimbuii e nei ii 
g iz/i d eli la de ì 16 anni » 

Cic che bisogni faie nella 
se non dell obbligo e invece la 
« eclucì/ione alla cicalivi! a» 
thè t rosa di v pisi d ili «echi 
t i/ i ne» oMeiic i » poiché m 
piopme non timo eh In m 


soci azioni naialide Italia 
URSS e URSS Italia La 
discussione e stata assai inlc 
lessante e spesso vivace L 
questo pei che — cl ha detto 
Luigi Volpicelii, che ha pie 
sentato una ì dazione assai sti 
molante — « le icla/ioni e gli 
inteiventi sono stati tutti qua 
litativamente assai buoni e il 
confi onto e stalo apeito e in 
che talvolta seni ito» 

Da paite italiana sono m 
tei venuti Bassi, Lucchetti Voi 
picchi, Gallesi Santucci e Ne 
ii e pei ì sovietici, fi a gli 
alti i, Ra/umii Likhacev Km 
tetski la Palo/ova e la Ghem 
bitskaia, alcuni insonnia fi ì 
i piu noti educatoli dei due 
paesi La discussione ha eh 
mosti alo che sulla questione 
< enti ale* — linipmtanza della 
educazione estetica nella foi 
inazione del bambino — I ac 
coido tia i pedagogisti iti 1 \ 
ni e sovietici che vi hanno 
pai tee ip ito e piessoche tua 
le Le ci veigen/e che si so i 
no manifestale eia uni pule > 
di i ivano dal i nolo dive iso c Ile 
nell i u dia dell istituzioni si o 
(astica viene issign ito nei due 
p lesi ili educazione eMetn » e 
d ili liti a i igu lieta il < uopo 
negli onenl unenti e dei me 
lodi peci mogul 
Nel coi so dell \ loio pumi 
nen.a nell Unione Sovietica gli 
studiosi itili mi hinno visi! i j 
to si uè Ir e ( ne oli impilai 
hanno assistito i spot! troll 
messi in si pii i du ìaga/zi e 
hanno potuto km icndcis 
conto ho nello stesso ino 
monto in cu nell Un ono So 
vulu i si , oinp mo p tildi 
sfot/i hi 1 1 si l /i me c [a 


« Abbiamo potuto constatale 

— ci ha detto Luigi Volpicel 
h — che l’Unione Sovietica 
con la sua letc di scuole, di 
club e cu coll poi bambini ha 
di fatto usolto il pioblema 
della scuola ’a tempo pieno’ 
L questo menile da noi il 
00 o dei bambini non hanno 
doposcuola c mancano quasi 
tutte le slnittuie per il lem 
po libeio ’ ci Dativo’ dei barn 
bini » 

I dati e le e li e c he illusila 
no li situazione n< 11 URSS 
sono a questo ugnai do impo 
nenti La casa dei pionien eh 
Leningiado, ad esempio, e fie 
quentata da 22 000 i.iga/zi c 
compì onde decine di laboia 
ton tecnico scientifici una 
biblioteca un teatio eh ma 
Monelle, H00 «giuppi» si)e 
ci di/ziti nel teitio no) 1 a pii 
lui \ nella fiso ì nell isti ono 
mia nella poi sii mi canto 
nel balletto \ Mosci oli io 
dia limosa c isì centi ale dei 
ponimi vi sono decine di 
( lub ì iemali eh labbt n ) e eli 
si noia 1 ( osi ih Ut alilo cut \ 

le « b is> toc nu o m ilei 11 
li» poi l odm i/iono osiclie ì 

— (ho marnano piessoche del 
I ilio d i noi sono elunque 
uni irai! i nell Unione òovietl 

( i d )„m II p* iblc ni ì c di 
\t nhc ai ne il i nolo cu os uni 
naie se li politica peci ago») 
ci cd i piogi munì e i me 
toni di insegnamento ioni 
spondono ule « potenzi dita » 
o u bisogni som col sodili 
s iu) Il clibaiUfo su mesto 
punto c ben ittuue noi! Umo 
nt So u Me i e h ì tim ito sp i 
/ o m 1 o nell ih ondo ti i gl 
•'•nel osi sovietici o ìt vi mi 
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/n, oigamzzato cadile clue 1 lo «qui/icnto i u ivo» 


pn) sci ) stile il contici di 


alcuni intenditi sovietici nei 
quali — confondendo pelo In 
«educazione estetica» con la 
«cieauvila» — sono Mate mes 
se in dubbio le conclusioni 
deh espenmento di Penai a 
Altie temi di dibattito e 
stato il molo dell educatole, 
il limite che il nursi io non 
dovi ebbe mai superni e pei 
non tiasfoimaie il pioeesso 
educativo in un pi oc esso di 
condizionamento le nseive 
espi esse dagli it tinnì e so 
piattono da alcuni mai\isli 
italiani pi esenti a) convegno, 
ugnaidano invece pm in ge 
nei ale l'identifica/ionc pie 
sente nelle» ì dizioni dei peda 
gogisti sovietici fin <i estetica » 
e «molale» pei cui — come 
ha detto ad esempio Cu le 
si — «si colie il liscino di 
insognale al bamb no clic e 
cosa non belli qmlsiisi 
espulsione mistica non ben 
ac (Otta in quel momento sul 
pi mo ideolopd) o molale» 
Bisogni dunque — h inno so 
‘'tenuto B iss t u lesi e S in 
I tu « i (ciao li i poi t i o al c on 
veglio 1 a mu ir-'S in i *• h i on 
za di una stuoli di Penigli) 
novale un giusto nippoito 
ti a « educazione oste tua » e 
«cieatmta» nsolvenlo que 
st i ultima m un a < foi m izin 
ne (i lui ne 11 uomo » n un a 
spini i c io» ili iiiumomi i del 
giudizio (osi da foi nane uo 
lumi in gl ufo rh i uviun^e 
io uni punì indipi udì n/a di 
( ompottamento Nei paesi t i 
pii distici — lai fatto noi ue 
Bissi - «questi fmihta pii 
mina dell reità izione del lama 
buio e qu »si sciupìi diiiaen 
tn ita» ( ti in p u k ol ai e « I a 
( dm t/io.io misti» ì non v u nt 
mu intesi come e dm azione 
ili i spont uh il i o all a linci t i 
di pc ut/ione» Ohio a to 
1 < gì liuti '•ulte imposto dii 
stuoli dallo sviluppo toc nolo 
^ o poii ano i tohiv aio sol 
un f o i olili ispeffi cui polena 
z i t t id n i i eh i ma 
u apuua log i a, i igionamon 


to naitematico, livello Imgui 
Siico) e non alti) die \ in 
no, cosi dispeisi c icpiessi 
Ecco illoia il significato pm 
piofondo dilla battaglia pei 
una edili aziono estetica dar 
sia una spinta a c leale uo 
mini capaci di dispiegale pie 
nunente li loio peisonahta 
ed reco lo spazio ipeito \iia 
cuoia nei piesi ove sono sta 
te ci rate lo bisi tee indie e 
m.afeu.ih del socialismo \ 
questo punto natilialmentc 
il dibattilo o solo avvialo Già 
e stalo deciso di npiondeie 
limonilo il piossimo anno 
in Italia 

Adriano Guerra 


universitaria 
jugoslava 
in Albania 

Bll(.!i\DO 20 
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11 Ul »n si 1 u Pi sua i il iR 
) ' li - > < 1 ( 111 410 io HI illuni i 
l iso 'ivi h Kosovo \ mai i 
) i \ i cult 1)0 ti 1 4 i ufi d oi 

_ ni i 1) uh c o giunta n \ sia 
i limi sp , L n u iiu sia 
' i i * 3 t i s ipit a o ih mese 
I a li igaz mi die e c i,H 4 u a 
fi 1 il n li Hi li 11 i « mo uu i 
sino ,nol Ih \ sii Rodi \\\ o 
sui i ut i 1 d lelton dt i 
nmn ti 1 l ni ,nof hai 
i li So i i il' vio i n’i i o i i 
Hi in 1 i t i ) u i ,n i no s* a n 
b o di \i| s d , ,uos n un 
di u a a 'i io a io u si t m | 
vocìi tu ih li i i due isti u i 


l qui sf i levino 41 os 
»i v a oi ii 1 a pi n a 

fi n \ 1 ) m a di un a di lo 
-l’oii ul vi a e iugoslava da 
ui vent anni i» qua 

































pag. 4 / economia 


f Unità / meicoleciì 21 oliobre 1970 


Voto definitivo ieri ai Senato 


Provocatoria serrata della direzione aziendale 


Varata la mini-esenzione i lavoratori dell’alfa di napoli 

nor la rirrho77a ninhilo PROSEGUONO COMPATTI LO SCIOPERO 

ICI 1 MIUmIIw Qualifiche, cottimi e ambiente di lavoro al centro della lotta articolata - Ritmi 


La quota esente elevata da 240 a 600 mila lire per i salari operai e da 240 a 360 mila 
per i più bassi redditi artigiani - Il compagno Soliano motiva l'astensione del PCI e ribadi¬ 
sce l'impegno dei comunisti di proseguire la battaglia per una completa giustizia tributaria 


di lavoro insopportabili - Astensione dei metalmeccanici di Porto Torres 


La tassi/ionc diruta sui sa | I 
lari dei Imitatori tc sui pili 
bassi udditi rie», i ulis mi e 
dei p ccolt tornimicianti rii 
Militi a un pi nino imm imi 
solo di poti) i pallile tiu 
pjossimo anno li baiato ha 
jiilaUi Ululivi mn t ippio 
iato con li legge. (fu te va 
rii 210 W 0 i ouiJOOO iti< la 
i| mt t im uh il i i i ih //1 ni > 
bue pti i siiti (Ui uoidiot 

rupe n unii l ci t - li) 000 a h>u oot) 1 
lire la nuota esente ptr i pio 
li issi ic lenti atligiam I 

l t richiesta di esentai e lai 
gamente. ridile lasse i salali di 1 
Liso Mimi ua stala foiniuiaia 
in una pioposla di lette tu ma 
La dai compagno Itili aedi e 
soste nuta d u comunisti alla 
Carnei a Lssa tae coglieva le 
uveiuiiecuioni du lavoratoli e 
dei sindacati prevenendo eht 
tesseio esotici ili dall impu» a 
di Iteche// i monile, tulli i u 
laii e i pie oli ie nuli ni m mi 
e eoinrneieiili Imo i 1 milione. 

«IO ni 11 lue ad anno 
i a ie-.bC voi il t i i i C um la ! 
ne glilfeMO seoiso e Ola ippio ! 
vaia uenmlivame tic ai beiialu 1 
li una (iena cuniiucn/i cu pio ] 
poste (li palle toveiM itivi nei 
I originino piogctto Kattauli 
non na accollo ene in pane ta 
licnicsta di un equi deiassazio 
ne elei salari dei tavolatoli 
Alti e innova/ioni umodoite 
dalla legge — sulla quale 1 co 
munisti si sono astenuti — e 
1 aumento della franchigia ai 
lini dei! imposta complementare 
da 50 000 a 100 000 lue per ogm 
pei sona a canco 
li piovvedunenio iifeuarda eir 
ca UJ milioni di iavoiatou c 
yjl) OUU alligami e piccoli eom 
nitiunni esso compiitela il 
pissitelo daue casse ciet nseo 
aile lascia tu I lavoialori me 
i ssali tu du i Ino mitiann io 
Maio si inaia delia minaic tu 
Liala aumeiitaiuio Imo il la e 
a) 20 o io addizionali sulle ìm 
poste chi elio stabilite m se 
guilo ahe illuvioni e alle ma 
leggiate del 1966 (e poi seni 
pie pioiogale) c istituendo una 
ritenuta di acconto sulle pie 
stazioni dei piofessiomsti, nul 
la e pievisto invece pei eoin 
pensale della minoic enti ala 
le casse già esauste degli enti 
locali 

La pioposta iniziale del PCI 
— ha sostenuto il compagno SO 
LI ANO — pai Uva dall esigenza 
di allentale la morsa del fisca 
sui piu povcn 1 ingiustizia che 
i Iavoiatou subiscono dal punto 
di vista fiscale consiste puma 
di tutto nel fatto che solo e sol 
tanto i salali possono esseie e 
sono conti oliati dal fisco lino 
all ultimo centesimo nicntte 
agli aliti icddili si lasciano 
scappatoie che aumentano — 
queste si piogiessivamente 1 — 
con 1 aumentare della loio por 
tata in secondo luogo nel lat 
to che solo ai lavoialon dipeli 
denti viene negala la possibi 
lita — nconosuuta a tulle le 
alile categorie di contiibucnti 
— di contestale conti aitai e m 
teizzare il pagamento delle mi 1 
poste di ncche/zd mobile 
Il governo ha scelto anche 
questa volta una via di mezzo 
Che costituisce un passo avanti 
ancoia insoddislacenle nei con 
fionti del quale ì comunisti si 
astengono dal volo — ha con 
eluso il compagno bollano — 
con l impegno a continuale la 
battaglia a fianco dei buoi a 
toii pei una nroima Li ibulai la 
veiamente giusti e ptogiessiva 
\ favole hanno votato tutti 
i palliti della maggioian/a go 
vci nativa e la smisti a indipen 
dente, conti o il giuppo del 
F<=iup astenuti oltie ai comu 
nisti e pei opposti motivi ì 
liberali 


Provocazione 

fascista 

respinta a Biella 

BILL! \ 20 

Grave pio vocazione fascisti 
attuala da elementi dell oigamz 
zi/ione nussina «(riovane Iti 
In * davanti alla sede della fc 
delazione ckl PSiUP picsa a 
«issilo dai faumuosi 
Già nel coi so della mattinila 
i fascisti avevano tentalo di rii 
s uibaie un assemblea di sui 
denti del liceo classico di Biella 
Riunitisi nella sede del PblLP 
gl studenti di simslia venivano 
boccali all interno della sede e 
f itti segno a una fitta sissaiola 
L mici vento dei diligenti de! 
PCI e della CdL e successiva 
niente della polizia disperdeva 
1 facinotosi 


Ordinanza dei pretore di Roma 

Riassunte 13 operaie 
licenziate alla Perles 

Erano state colpite dalla rappresaglia antisciopero — Continua la 
lotta alla Romana Gas — Iniziative per l'assistenza diretta agli 
statali — Poligrafici : le trattative per il « seltimo numero » 


Vene di npicndono le trafiline ti i i po 
hi» tifici c gli olitoli pei il p oh lem» del 
settime minuto I stridici! ne dame lai» 
num o if f e.iintuì che quiUna le t ut it \ 
ìon d ino i mi t iti m» 1 I f nini inumi i 
di lune li piossimi ìon usui i conte en si ito 
ri» o in picee le nz i 

\ik he lo se op io m/toiih d 21 o t eli 
el piaci nti del gas pio amilo p i (loioh 
nt un e sialo soste e* 1 » uvoc i c siiti l< 
cisv da tic smcluit llDVGCGIl S[l G \S 
LISI e l II«SP l IL dopo che il o» insto o 
del lavoro hi issieina’o che I disegno di 
legge per la tiastoima/one del fondo eli pie 
vidon/a saia tia breve posto al otcline del 
giorno al Consiglio dei tinnisti ì \ Ron» t in et e 
continua lo sciopero ai ticol ito dei clipmleUi 
della Romana Gas contro l atteggiamcnt » 
i sui riamente negativo della dilezione eh s 
nfìuti eli accettale le richieste dei Iavoiatou 
Un impoi tinte vittoria e stata riporta* a 
sempre a Roma da patte elei dipendenti deth 
società Pei Ics II pretoie elottot loti a apri 
cindo una norma dolo Statuto dei lavot t 
tori ha tnoisUi it pielront eli uissumn tu 
medi itamene H opei ) ( I enz itr pu i »p 
presigli! i 1 oot so dr 1 ultime» setolati 
Contro 1 gnve itt°g-.i uni ito in» s ih ih 


is.su ito in a euni sotto» i dii p ibbhco uni ego 
come gli statili Monopoli eh St ito /tee t) 
i leggi m co o tiu si colitietizz» con h ti » 
tenuti UH nlu » g uni i n hi n > i i 
K d I) v i s mi u c 4i t t 11 n i i 
li i ( («Il USI e l II ilimites i 1 >m i 
inno t spiesso la oio fumi pioli ti li 
gu tu c lutino siilo ih ilo con q u o s > 
il ilio di ippto n i«iz e ut 1 1 bi i di put 
li i Pubh i \nm msn/io u 
Pu imo tgi tuli \ >i i sslenzi d 
etti pu 1 pusonie s* iti’e i de ni ut 
dii 1 genno elei mossimo ino s sin» 
limite i Roma unitaminte »lh segntu ì 
del'i Carnei » oel Ltvoio le seguici ( elei 
sin lavati di fon ovini digli sta ali du po 
steri gl a fonici elei paiislal il dellIAPXS 
dell CNPDLPD e elei pensioniti pei disenfi ir 
1 pi oblimi L stilo denunci ito l alle jjui > 
mento dilato) io del governo nel pi eri spente 
i ptov vedimenti ohe permettano di aliti ih 
en io il 1 gemmo il passaggio 1 alo itlcg 
gnmi nto e n lolaztou il ! volontà eh is e 
girne alllWM la gestione dell iss sten/a rii 
ietti Conilo questi de is one le tic sigi e 
• c eh i CGIl ( IS1 i I II li inno p < 1 i 
ni ito 'o t Po eli ig’tzi'te 1 t il i i rii en 
deit H t ibi» ri mi ego 



I Gli operai dell'Alfa Romeo riuniti in assemblea 


Nuovo episodio della lotta per il controllo del grande monopolio 

Clamorose dimissioni di Merzagora 

dalla presidenza della Montedison 

L’atto motivato ufficialmente da una « fuga >> di notizie su un giornale - Manovra politica dei 
« partito della crisi »? - Il ruolo delle partecipazioni statali e l’avvenire del settore chimico 


Ceramica 


Rotte le trattative 


lotta più incisiva 

Il 26 manifestazione nazionale a Reggio 
Emilia - Negative le risposte dei padroni 

\uo /1 ìoltura delle riattarne pei il rinnovo del contritto ; 
dei Iavoiatou della cetamici Sugli aspetti qualificanti delle „ 
nchieste e cioè tutela della salute mediante lchmim/ione „ 
delle cause di ns hio e pieni fibula di contrattazione de'c - 
qualifiche a livello di f «bbnea il pidiomto si e picseitao « 
con posizioni che puntano a negale la libeita dj conti at» i “ 
/ione e la gestione opuaia della silutc e della sicurezza neh « 
«iz ende Sugli i tri punti delle richieste si e registrala ancoi » ; 
una posizione sostanzialmente negativa In paiticolire su a - 
patita normativa per li milattn I padiomto s e detto li _ 
sposto ad un a v vicini mento gnduale dei LiittamenU por le ; 
maialile che supci ino ì lienla gioì ni sul salano i fronte “ 
chile 100 Mrc oiaue nchieste i* pidionilo hi offeito 70 fio - 
su 1 ! oi ai io di lavoio la dispomb Ina iuguliti la ndu/ioi e n - 
mediata d 2 ole e di litio 2 ore nell ai o della dui ita del Z 
conti atto per la quale s piopongono due anni e 8 mesi a * 
fronte dei due anni richiesti dii Smchcati “ 

Davanti a queste pos zoili negitivc li risposta dei Sudi - 
cali e dei lavoratoli non può che essere (cima e densi l n - 
pi imo momento di questa nsposta sara la mantfest ì/ione „ 
nazionale di Reggio Emilia indetti pet il 26 ottobre e che si ^ 
pieinnuncia per la partecipazione di migliaia di Iavoiatou ^ 
da ogni patte del paese imponente ^ 

In quc’la sede insieme ai Iavoiatou le tre Organizzazioni - 
decideranno 1 modi e le torme di una decisa inte ìsiftcazioie Z 
della lotta capite di battole 1 intrans gonza del padiomto “ 


Dalla nostra redazione 

\m \'so 20 

Il scnatoic a \ la Cesate Mei 
zagoia si e dimesso oggi il 
lunpiovviso dalla picsidcn/a 
della Montedison cui eia stato 
eletto il 20 apule scoi so in so 
stitu/ione eli Gioigio Vaici io 
Mei/igot i hi colli gaio le sue 
dinussion alla pubblicazione (fi 
un ai titolo ostilo oggi sul Cor 
neu dello Stiri giudicato dallo 
stesso pi (bidente vi nnssionauo 
come «mollo autouvolev 
Lgfi si e dichiai ito < coni 
plctamcnlc estianeo alla divul 
gazione * ri qu( Ile notizie ma 
ha conici maio come untoti 
bili le sue dimissioni che sono 
gn stile consegnate ai due vici 
picsidtnu dinante la seduta del 
sindacato azionisti tenutasi icn 
i Mei zagoia ha deciso inoltre di 


ili n,I in modo put col no hi 
1 im/iativ i in questa vicenda ! 
dito 1 u lei esse Lituanie uh ii 
veste pu questo giuppo il sci 
toie chimico) in acconto col J 
capitale pinato piti dinamico e. 
a spese della «vecchia guai i 
dii» industuale non e andata 
in modo liscio come molli spc j 
lavano MI itisi gn i dell i s tl\ i 
guaidn del scuote pinato in . 
It dia la desti i politica cd eco 
n unica si ( b iltut t pt i la Moti 
ledtson pnv ila unsccndo a ilio 
biiitaic ipeialtio con successo 
medoctc) il «pai co buoi de 
piccoli azionisti 
Mei zagoia che ha sostituito 
i esautoi do Vi ciò u i testa 
chi complesso nel eoi so dell ul 
l ma issi indica de gli iz oli sti 
c slio d tlutto ehi compiutiles 
so fi a il s nda< ilo eli conti olio 
c la vecchia diligenza Non a 


Concordala fra i sindacati metalmeccanici 

Intesa a Torino 
sui Consigli 


11 malici c in carica Imtanlo caso infitti 1 e « /ione eli Mei 


Evasiva risposta del governo al Senato 

PER GENOVA PAROLE VUOTE 

11 compagno Adamoii preannuncia emendamene a! decreto 


leu mattini il Sonalo ha a->col 
tato la nsposta del sottosegic 
tano agli interni Sai ti i duci se 
lutei logi/ioni sull» disastrosi 
alluvione di («e no va 
Il nppicse ni mie del governo 
In dito mi lunga c mimi/osi 
eh se nz one eh dii a venirne liti e 
ehi danni c hi upenilo pu 
e tv so le nonne del ricucio k g 
gt> emanato e d governo Non 
li ia p noi i invece sulle cause 
eh' chsistro li cui portila mn 
p io osseic glint die. ti so o (I dii 
pioggia ma fnndamcnt dinentc 
invece dalla rapina a cui li spc 


dilazione ha da anni assoggel 
tato il suolo eli Genova c dilli 
piov incia inipove tendone e an 
minandone le difese non un i 
paioli sulle ornine per tinic 1 
leu in piedi I mrlustn i gelo 
vesp eolpd » fi amie ti vi! » Ivi 
\ ione 

Queste (j ustioni m no file il 
e cntio del i upi k In. no 
log inti 1 ndiprnhnip I m 
stia Si mone G \l v 10 M W I \I I 
del l’siup c il c impigi > N f » 
moi 

Il deaeri) del governo e n i 
beff i pei G« nov \ c pei le s ic 


gtavissine lente hi detto 
AD \MOI I — esso non tiene con 

10 della situazione c delle est 
genze. dell) /uni h Geiiov i 
non fa cenno u p mi eh noi 
stiuzionc le 1 1 » citi i ( non eom 
pori» mvsuu pu tv i pu i pio 
el jttiv i del e gl indi i uhi li e 
m nza la q ! de migli » » ai <i| e 

11 i hi il lui -> mi me 
d cliMH ip / >m 

I eomun sii pioixn i i o in 
ci h s*o s« n i so-, i iz ili mori ti 
^ * Ili rie i In eteri urlo ti » 
litio I iuiih io dt ’ fondo ri 
d it i/ione rie IRI |U d i n 
s no le le az inde et inneg p ite 


che si ttoveia un sostituto sol 
tolincando pei alti o che non io 
stei a m canea oltie il 1 ) eli 
ccmbic piossimo 
Le dimissioni di Mei zagoia si 
inseriscono in uni vicenda piu 
ampia che e politica cd eco 
nonuca ms cme Politica nel 
senso clic t gcMo tcatiale del 
« gì an itfiuto» fi piobibdmvn 
le pule del tentativo neitla 
tono degli inibirmi nduslmli 
pu melliti di piovocate m 
colleganunto con la desila de 
modistiana c i soeialdemoci a 
tiu uni fi litui a nel governo 
emetti n uLinuvic m qudelie 
fonila nuov i « d pallilo della 
elisi » sionf tlo m luglio dui in 
le la u isi Rumoi 
Lcononuea in quanto li futi 
7 ionc cui la ptesiden/a Mu/i 
goni dovivi assolvei e nella 
Montedison stnibni di difficile 
attuazione la boi si ha ugt 
stiato inimcdiatarm nte la noti 
zi i bombi delle d missioni I c 
i/iom Montedison ini atti (hi 
i ino s it( ejuot ik w nei di n 
(h usui i a lue Wf) )0 sono su 
st i 8 •)/ st unanc in ìpuim i 
cd ti ino ultei ioi mt nte diminuì 
te eli v don in ehiiiMii i ( 8 'H 
i ì e ns dell i Montedison i 
s ih il I Hill dioiche il riunì» 
gio semi linde stillo delle iz om 
Montedison sul uh u ito mn 
giorno pei giorno msi nsih lim n 
te d poti u u de eh c< nlioil 
dell a/u noi I u quello il ino 
meno n un si fanno I ben 
nolo «simile ito eli conti olio 
el» rii colpo riflussi \ du io i 
pino pusommgo ile coi i ivo if 
fui nulo li voi gì st om eh 1 1 
a/u udì ul un giuppo misto pi 
v do » pubbl co eli az unisti I i 
li siile! ìc ite) •> ehi <>c„i p u 
ih in ìmmmisti i h smt dell i 
rz end i i u in,insto i seguito 
rii un f die oso umipi omesso) 

|M i d U pei cullo eli izioni 
m pose s> tu i v pulce pizum 
st d i II l I n 11 pu un «liti i 
1*1 pu mi i m Ih m un ri< 

^ qnt di | i do U is ol 1‘ 
li «I II I c > findi Sv dui | 
X) i i m >' 1 u i iv o 

pi lui > Il l (PI H se nt | 1 L 
de III fi tildi ipputum d i 
Mt i fi i i 

I o,M tizi le ( )i loti ì duo in 
n oi vino ehi cipiti e pubblico 


zagoia alla piesulcnza fu con 
siduala alla desila dello scine 
ì «mcnio politico imm mi gì 
lan/n della untilii puvat «lui 
defila Montedison 

Ma il miicanisni) che si eia 
messo in moto olii e dii" anni 
ti non poteva f t mai si pu 
q lesto Ne k qu i j a t inni itili 
glebe di Mei/igoi i tinto van 
tde dai tOlisci \«don potev ino 
d un ti d o mutile in i Imi 
politica t/undilc he rii inni 
eia stentala c stigli Ulte Li 
i s uillut ì/iom rii Ile ìzu nell 
Montcdis inizi it i qu delie 
tunpo ) i tu nriso U piogics 
siv i chi ui i di un ì sei io el 
I) cu>h dnlmu n*i ih mc < p is 
sivi non Instivi Dopo la tu 
sono non si ei i imi composto 
il dissidio soldo mi continuo 
Tia le due scuole di die/ione 
i/vendale quelli defiv vcecini 
I elisoli gl etti ( pi neh nte < 
q k 111 dell i v tee fin Monti c it ni 
Dopo uni suu di si Uh < di 
in dizioni pusonil rie 11 uomo 
Mei z igoi i t clu ine oi ) il 1 1 
f ih di luglio ivivi miti ludo i 
le sue diluissin pi uni li m 
i pml it i d u Mot il ili < pioti in 

Il 1 I Ih 11 1 >ll s oc i k i i 
I IH I mi qu ili s sol ohm i I 
v i di il u ih i aiti olio eh 11 i 
s ii t ì s st i i t omoliri md t 
i I < m in rii MINI oggi I pi « 
s h nte Mi i z u >1 i (Hi I > 

c ì suine (il in u itoli (i e m 
ì tic pu d m« dei st h f n t v i 
n i liti 

Qui sp di di i lupe i mie nto 
o >pui ( li l ( s il i poi I Ile li 
filino ridotto di i unni i 1 
e unii ito uh ni t «pi i e »s i n 111 
g slmile eh I ti mele imh Uh > 

( miph sso industt ih tuie» 
s t < min i su uii 11 < ipit di 
I iv do t In s mti oh i nsn mt 
d T HI e ili I NI 1 1 soc i< t i non 
s min i ibbi i iute n/ < m rii imi 
v rsi n etile i ri Mn/ c i i 
i n ( mie n > In i * i ( ( d 

un I 1 e Ol II s li pi o rii 
(Il ÌZU 11 I l ri 11 1 I II si 1 
t h ni i ( < n h 1 mi 
s ili eli Me I / lu »l i I i ili 
i i nov il 0 oi < 1 ti 

s | i « eh 11 i 111 i p t « Ifiu 
tIOV Hi un 111 e i 1 Ite 1 / 

Carlo M. Santoro 


Dalla nostra ledazione 

lornso 20 

Dii mese in eoi so nelle 
(abbi ielle mclalmoic amebe 
della piovine t rii loiino 
non si pioceriei i piu il mi 
novo o alla costituzione del 
le Commissioni ninne 11 
supotamento di questo isti 
tu o si collega alla st clic 
che 1 smd ic iti metalmuc i 
mu toi mesi — 1 IM FIOM 
c t II M hanno f itto uni 
Unamci (l pei li rosliu/io 
ne ( la ci est iti del snidi 
calo nel! t fabbi u ì nel e ui 
(diadio (fitti siivi i nienti 
ckl pissalo) appuc seni 
pre piu evidenti ìi Imitila 
I unzione delle CI di li orili 
al potei c. [cidi Olia le > li 
nuovo modo rii esseie dilli 
u gamz/az one opoi u t ne Ile 
aziende e salo iITiornato m 
un documento dei tu sudi 
ili che pone come ebbi \ 
tivi mime diati di leiuk 
ii opciant in lutti li no 
sii i piovine i 1 1 i ( dizz i 
/ione rici consigli uni tu ri 
fibbiici eri I supc i inicnto 
delle commissioni intime e n 
le i api i om nt uve smelai ili 
a/u nchli I c< o le md ea/m 
m fondameli il) ehi doni 
mento infimo 
DUI GUI Odi giup 
po onngeneo di Inni i/ioiu 
cIicm duett line n e il pio 
pii » deh g ito cl ( i sostituì 
b un nume e e i m ri » 
p i le f t ! um qx) omojn ^ 

U O 

v () M( 1 IO 1* te isigl 
in 1 u o ri I l'ibi ii s ii t 
ih ! o to ri u h h c il di 

i »pi ic^i nt in v sturi tv ! t 
/ ( ri li n I isc ti in >» i 
li ii i n bi ri (l i u \ ( 

« s s no un ni mbi li 1 

euis »,lio di ge *>t i le 11 on 
»,! O (Il lllx 1 1 1 pi ol) V 

ii utili ili ri 1 * 1*111 i 
t pu siiu 1 mu ti u 

OOU1 t illlt I IO pi l 1 |DOb ( 
i i I r i e i ili t eh k un ni le 
t i Iti i ne rmi ri i ih ( 
li U coti) t fi 1 I “ Uhv 
mi t ili rii « p ii to « en ol 
i \ rii U j. i/ om pu ii 
it \ 1 1 i t ippoito il pio 

t s | ( ri t v o l fili i 
m us m <i I i/i n i » P i 
u tu( 1 ( I 1/ 1 ( 

i (timi) o (it i h ni u i i 
ri t i i nidin iz m 
1 l l sstoiu C OHI liti eli 
i fili/ nm ven i 
H \PPHI »* NI \N/| SIN 
1 \f \[ ] ist t i ni" d< 1 


li t ippiestui m/c unii ic ih 
azu nel ili de tu mini lelTel 
tvi puscnzi del smdieato 
m 1) ì T ibbi hi 111 ippi i 
scnlan/a sindacalo ìzu tuli 
li - c In k ìli?z i le dee i 
sioni dii e onsigl o di fili 
buca hi nei tonfionti 
della conltopnle poeie con 
li ittviale c rii gestione rie 

gì ìccoidi c li ttsponsi 

hiht i della condii/ one del 
1 a/niic smd leale di ogni 
s ugola mgim/ziziMH nel 
lambito de Ih fibbia a le 
lappuscnlanzc smd w ili ui 
i inno oom tu *e ( >n de si 
uni/ione mulina ri snidi 
citi piovine) ih °d il mio 
vo oigniismo sj seiv n an 
che di 11 ippoito rii sin Ina 
lpt1 t mcnihii rii Ut < 1 fot 
m fi s ne lln pi oc c rii ut) ( 
sjx i iii/( Pei tinto rivi mese 
rii ottobie non si pince rie 
pu id (lezioni pei il un 
i >\o o I, (ostitu/ieine chilo 
CI i un nunibn poti inno 
t sst u i le iti deh i» i i rii 
giuppo omogenei) o iippie 
sull mti sud le all Pei ogni 
s ngol i f ibbi ic i 11 i ippi e 
sentili/1 situile ile e scoi 
U pioli finimento tia i de 
log it 

U IGNOMI \ - 'n pio 
po fio il dm min nto i bui 
set il imieti o di 1! «inumo 
mi i suiti kilt e onu pesup 
pi sto Ile e e ss u o pu Kilt 
ine 1 un t ! oi » in t v i pi i 
usi pu udendo u ipioc i 
un nt fi o rii ih le e is on 
i t ili li ogi) in ih < i g i 
ti // 1 / >m !» di v ono 11 
t< ii i % n p il Ini eil il 
i cin 11 * u nubi) Ih hi 
1 » 1 l\ (1 n uUv, rii ,VVi 
tl ì 1 Hip Die 1 gl) I s» i l 
1 i Hi (I ! ibi) i 

i mi vinti i iti i hu 
i ; i i ni in/e n t filli u i 
i ì imi t li poli muti k ih/ 
/us pi i pi ili n i he t i 
v ti i i 1 1 sin iti li con 
(1 / t ( (Il l 1 isst I IVO! 1 
ti u onfi. ioti ri ili t le fi 


Pi i ì i mt u i < 

1 PI l sv ) fi) , Olisi 

t > I Ih l q pii ( l 


Dalla nostra redazione 


fa dilezione dell Alfa Po j 
nino ha imbistuo uni glossi | 
piovoca/ione conilo i ticmi 
la oppiai dello si i nlmit nto l 
di Ponugliano II iopino it i 
| visione avio e stato chiuso ( 
oggi poniciiggio in nsposta 
j aliti lotta aitieolatn (he stari . 

| no eondiu ondo i Inni attui 1 
poi lo note uvpndu 17 om di j 
| giuppo (qui)ifielip cottimi I 
( ambiento ec( ) ! 

li dilezione clellAlfi Ro i 
inno infatti ha «soopei'o» 
che lo snopeio aitieolnto 
al repai to iPvisionc avio 
non «g.uantisce 1 indispen 
snbilc sicuiG7/a del piodot 
lo» Pei giustifieaic il già 
vo piovvedimento 1 Alfa Ro 
meo si e pi oculato indie 
t alibi Sostiene che 1 ufficio 
del logistici aeionnutieo c il 
ministou) della Difesi sono 
convinti die Iasione sinda 
cale cosi conio \jc*ne poi 
tata avanti non gainnlisco h 
sicuio/za m uno degli acuì 
Insomnia siamo alle sq i )o 
se loppio ittico! ilo non v i gu 
ai tot nomati dell IRI e con 
la i ìctieol i «eusa ( he all II ì 
sidci di Bagnoli (dove e n 
eoi so un alti a ine sua lotti 
pine pei ìvendita/iom di 
giuppo) larcmo va in malo 
la o gli aetei dell Alfa Ro 
meo possono pi capitai e con 
tinuano a sognale di impone 
ai sindicati ed ai Iavoiatou 
le fonrie e le modalità di sc,o 
peio da adottare 
Daltia palle lo falsa pie 
occupazione dalla »icure/7a de 
gli aeiej assume tutto il suo 
significato grottesco se si t c 
ne conto delle esppnen/e fat 
te» piopno all Alfa Romeo di 
Pomighano negli inni scoisi 
Nel 67 durante la loti i pe 
Iì pania salainle con gl ope 
in milanesi sono stai coi 
dotti diecine e dim .le di scio 
pon miro) m m tutu i icpai 
ti officina ielisione avio coni 
pi osa Lo stesso c avvenuto 
nello lotte oonhattuali di iu 
tunno Solo oggi viene finn 
la stonella della «sicuiez/a» 

La realta e die la lotta in 
corso sconvolge il piano del 
la dilezione dell Alfa Romeo 
(die e poi quello di tutti ì 
padroni pinati e pubblici) di 
ilmangaisi i miglio] amenti 
conti rituali aggi iv andò li 
cond /ione opeiaia in fabbu 
cn Tanto pei fai e qualche e 
sempio concreto almeno il 75 
poi cento dei seicento opinai 
del icpaito icvisione avio han 
no la qualificì di manovali 
spenali7/al) Alla linea di mon 
taggio dei motori D esci la me 
dn di satma/ione è de 1 8^°^ 
con punte indie del 95'«- Que 
sto significa die nello stabili 
mento di Ponuglnno sono m 
posti ritmi di lavoro assoluta 
mente msoppoilabili 
In una situaznne di questo 
tipo io nuove stiultuie snida 
cali di base (Ua le mendica 
7iont figlila anche quella del 
ueonoscmiento di tutti ì 50 
delegati) hanne uni solida 
consistenza e appaio illuse»io 
il tentativo di nsohete la pai 
titn con il ucal o e la provo 
razione II piov vedi mento rii 
oggi non e un fatto isolato Nel 
coi so di questi due mesi di 
lotta a diecine di operai sono 
st ite lecapitale lettele di «dif 
fida » un lavoratole ò stato 
sospeso dal lavoio ai meni 
bn dello commissione intei 
na viene impedito di guaio 
nei ìepaiti 

Crii operai hinno imposto 
stamane con uno sciopeio to 
tale di oltie unoia in tutti i 
lepmti Si e svolta una toni 
bai tu a issemblea nel (oiso 
della quale hanno pillalo Rin 
nella della Cica nome dei 
tie sindacati metalmeccanici 
Enzo Mattina segietmo pio 
unciale della Uilm Poi e in 
/iato il lavoio ma gih nell 1 
gioì nata di oggi sono ripiesi 
gli seiopen alt (o'ali Dinante 
1 assemb'ea e stato ioso noie 
che le li e centi ali sindacai' 
dei metalmeccanici sono sia 
le convocate al miniatelo de 
rivolo pei un moontio m cui 
rìov ebbe io ess°te iffrontnte 
le mendieiziom poste con le 
vei lenze apeite nei giuppi M 
fa Romeo Itals der ed in a! 
iie aziende di Stato 
L chiaio <he — come e 
stato sottolinealo slamane nel 
I assemblea al) Alfa Romeo - 
il pi imo elemento essai 
zi ilo p( i In npiesn della tifi 
tatua e quello che le nzien 
de IRI stabiliscano m ìap 
poito coi retto e demoeiatieo 
col smd lento damo la fab 
buca In alili tei mini die si 
ponga tei mine al e azioni ìnti 
nuchtoi e e punocitone tipi 
die di vecchie met rate men 


[arche 


Pili (Sili 

i oij in / i 


Giulio Formato 


PORTO IORRLS Hi 
(ih open il nul finn («ani i 
dille aziende esterne della zo 
na indiali aie di Polle) loues 
hanno p ilice ipato < omjiaui fi 
loseioptio ii tu olite piomos 
so dai tic smd unti di oUepi 
in della CC.II (PL t* ! li 
dopo 1 1 lottimi delle Hit m 
ve sui pioblenn ìci itivi alla 
ipplica/ume oel eoimatto i h 
indennità eli piesen/a il vi.ig 
gai gi.mnto pei i pendolili 
alle notine di su mezza e di 
silu'o o il duriti demolì in 
a (li opeiu nuiainuee ini 
<i hanno s( npoi rio pei due 
oie (dille 0 file Ih eh lune 
dt lfi e di mute di 20 \ssun 
bit s! sono svolti iti tutte li 
ì/iendi ili nfitino di ^.li st ibi 
lime im file <ju ili li mn » p it 
' te ( ip ito i du ipe n'i s tiri i ni 
l delle tu e o rii le i izi it iva n 
he i t ipjne t nt um sturi u ili 
iziiMìrivli mi numina tino 
limilo illusi! u ) u livello 
( iz un c i munì riti i ut u 
iv cu e t nitrivo < (»i i pi 
oiom 


Grossa man'festazio- 
na e corteo a Porto 
S. Elpidio 

Dai nostro inviato 

PORTO SANI LI PI DIO >0 
Que su mutun m mite sta 
zinne legionari «i Poi tu San 
1 Elpidio e se opeto ri M oh? 
in lutti i til/alui if 11 ma ( h 
gì ini Come e noto i calza 
tu neu lottano poi fi nnnovo 
del coni tatto ve ne sono ol 
tu? 3UCHKI nella Mai che senza 
contale le migliai» e migl aia 
di tavolanti a domicilio puro 
miei essati alla mal latomia ri 
vendicilivi A Poito Sant Di 
pidio sono giunti di ojmi pai 
te deln tegone m pini n in 
ouovme di urio <’ di molo 
nte f «i peu e ntu iri ri isten 
stoni i st mon u i i usci 
rii eri Ilo snopejo 1 *» / 

Mon eginniuo i Monta» ,i « 

\ Monte Sin (misto t Con 
de t n ili i Vlinei ri Si «o 
fe t ito (con 800 riipenrient ) t 
CI ilanov ì a I ino un centro 
che hi limilo mia foli «suru 
e vivacissimi nppjesentinzn 
Ogni rierigiz one aveva rii ì 
felpe su impoi tanti positive 
espenen/e elezioni di eom 
missioni interne ton Uste uni 
tane delegazioni snidarli 
imitar e, comilnli di lotta uni 
tan licenziamenti jespm* 
(come a Fano) dall immedin 
ta jea/ione delle miestMi 
snopen a singhiozzo e feirnn 
te ìmpiowise secondo h « ter 
ilici» appiesa dm nutaPui 
gin L una e riegoi a c nc 
vuole spezzine una sotti» on 
dizione caiattei i/zatn ni has 
si salmi d«i estese \ olizioni 
conti rituali e nonmmve tio 
esempio la difesi della salute 
in ambienti impiegava i di ga« 
nocivi di collanti) dn ripetute 
tiasgiessioni alle log*, i soi a 
li e sul lavoio 

Diano tutti o quasi tagn?? 
e ì iga?/e quelli che in gran 
folla nnnno manifestato que 
sta mitimi a Poito Sant D 
pidio 

Una mintfesti7ione mo\ 
ment riiss ma entusiasmante 
la statile Adnatica per ore 
bloccai i dai eoi tei il ì itilo dei 
tambun di lotta che «otto)) 
nevv i fi pnrio « eomtaUei con 
tiatto» sciami di ngaz/e a 
cani ire in ceno miche tan 
/om popolati quelle delle prt 
inissime eto che lotte del,e l 
landaie, delle tabacch ne e 
delle me/zadie mauInguine 
e jonngnole Piopno Porto 
Sant E pidio eia stata scotta 
poche punto «fingile» iella 
bottiglia tonti attuale In qu 1 
sto cenno i calzatunen pm 
che alti ove sono dispensi m 
piccoli gtuppi m una r ete fra 
studiatissima di laboiato i 
Una scelta pieUdente gli 
opinai di Pento sant Llpto o 
hanno lasciato il posto eli la 
voio si sono pinna senati ai 
lati delle shade e po sono 
eoisi a nus<Inaisi aneli essi m 
coita) spilla a spana ton ) 
compiali d a gh fitti (enti» 
mau li gialli «Un eonhatto 
mode ino pai libelli e pm po 
loie nelle f ibbnche » cosi il 
sigia fu aio gene)a e citi i n u 
tiri» mi i otiti al tu ile ionie t> 
stato net»dato nel eonnzm 
limilo pn ato diligenti locali 
o m/ionah del sindnento di 
cnlegot i Io sciopeio e li 
mamfesi i/ione eli oggi so i ) 
siiti la npiovi del) mio an 
die nel se» tot e ctilztriuneio di 
un movimento oimai inevet 
sibili I lieenznummi pet mp 
piesigi i quindi i ,u riti. ' v 
iffion > e pe sino 1) vini n 
zi < mie jmitioppo i 1 » ice i 
dato ne eemfiont do sn 
din iris sono umi spunta e 
st oiifit i n p ii tan \ Bisn t v 
«he es» mboalnno litio nc 
(he ( si-fi no poi li si 
v a-Piai a ti ( l«i sviluppo de e 
ohi i ic uri G nst un Mite 
' tu l es} mu u 11 'ot » sobri i 
luti i fi/nhii ei PC I 
PM P IUP hinno affamato 
« I e ( s ti onu he (de)l indi 
sin e ii/atui ioni n d r ) so 
| no sonine causile di fitlui 
I mizioii h e mteina/iona i du 
| leu vi poi \ ( ì del ( ed 
ri fi i s fina mn i/mm eri 1 ut 
? ino eri pu oli implorivi 
toi rt'u spun i/ionì dei qi in 
di o»n » e s s i nriiisti die \ 
mani e rii nsovpmtibie 
(il \ il ( oliti lauti a l (* 

f si \\ Ih si n au i olpis* u 
l pi i un it ai ' 
li indi pili iuta li t iss 5 

pi i mnì tivù 
pi qu su | i nu H rii'a 
bon a < t ( un sm v 

, ^u « » v i b muto e \ 
| p u (fi v nriviM \ \\\ ' 

ì Walter Monlsnati 













arrestato per 


«Verranno fuori 
grossi nomi se 
Buttafuoco parla» 

Anche la moglie del giornalista scomparso è convinta che l'uomo sia un inter¬ 
mediario - Voci registrate a confronto ~ Fu il consulente a telefonare? 


Al CNR 

Il potere 
aziendale 
presentato 
come 
ricerca 
scientifica 


Un discolo d c dt iz on< 
c oli a/ end ili-, i o doli i Imi/ o 
re dell a/un li n la modi un 
società incili'» i ali — c <k 
della < ini/i<iti\ 1 pinata il 
livello monopnl st co — i st i 
to pi ornine i ito t \ el \ s di 
del Consiglio \ 1/1 m il eli 1U 
Ricetcht d il |j ufi ) Pc 
trilli pi esuli nu dell Irti in 
occasione d Ih coi unni i di 
piesenta/ionc d 11 se/iont iti 
liana del! Isti o Buie 111 

lina istituzioni, l S\ oiamii 
da tempo a cu d'ae intima 
zionale die s age ticetchc 
sui piocessi « « « itemi > eco j 
nomici e tocno'o'ici som in/ial 
mente per colilo appunto 
delle glandi aziende 
rn i \an oiaton — il di 
rettole de' Hiti III di Giniu i 
Husmann il ptolessot Xnge 
lini dilettole guidale de) 

1 ENEL il pi )fes>m Tnbuno 
dilettole dii J ucMc it il ino 
— Peti ilii c api si) aline li) 
molte alti e occasioni il piu 
impegnato e convinto il pii 
voglioso di svi! ij >aie un i u 
gomcnld/ionc oi« anici e so 
stanziai Ma ’ lu luto pini 
landò co ì decisione abbi imo 
ditto sulla « r dizione deh 
glande i/itndi inzi i m solo 
ha gmstifici ) n i cikhmm 
te appiovaio li pioecs i eli 
concentnzione c ìpit l'istic i 
che si v i acc°nt nndo in lai 
ìopd occidenti 1 ihbindonan 
do del tutto lipocnsia fino a 
pochi anni fa in onore finche 
nell ambito delle Comuni a eu 
ropea) enea I esigenza di mi 
soie antitrust Puiitu ilmente 
poiché snelle vgh USX que 
sti ipocnsia o oi am ai ab 
bandonata 

Pei ciò il dis oi so di 1 pio 
fi ssoi Petiilh < indie uno 
1 isso della sin lonu/io < < 

I i/ienda inzi ’ izundi ino 
nopohstica I i| it sio sigilli c i 
in pi imo luogo 1 1 conci i tt i 
/ione delle leve deeis ve mi 
le mani dei )» usumi cm si 
ti ivano al ve rie 1 delle azien 
ck Dunque a n°ga/ one d 
tutto quello chi iuo configli 
raisi come metodo o sistema 
di mociatico 

Questi appunio c oggi li 
ideologia elei c i| talismo m i 
tino e Io c 'Pili ) e piu ipei 
lamento senza mschc itine 
in <‘ssa il m mu nlo poi t c i 
(Lnmtle della vomii i popi) 
late) appm o mio mino ni 
inteiazione coi ui pitti d 
vii o non elob \e no i i >pii 
Si ni iti\ o II iot c del g in k 
c ip tale Risolto i questo 
asv conceltui e me In ah il 

II flist >1 si nu ic II I 

CNf acquistai! i i loio esilio 
significato 

Il piofessoi Xngehm pu 
esempio 111 pulito dello 
♦ scienza dei orni » cioè 
di «ilici tipo di licei ci clic 
con idei a i piocissi eeonom 
ci le società imanc sost in 
zia 1 nenie coni sistemi fidici 
Iuta allietile giusto se pulsi» 
nio chi Culo Xni\ c st ito il 
pi imo i stu I lek sor u t i 
uni ine con •’i ten so c ni I < i 
Ma in Mai\ qia st i pie si di 
cosi lenza c olle tt v i popol i 
re menti e por > cip l il ti <1 
oggi I inalisi cimpulci //iti 
dei sistemi nonni o uni fun 
zione appunto dei monopilt c 
peuio uno sti imento di po 
teie esclusivo Che c ,i opt o 
lo scopo a cui c ene 1 Istituto 
Battei le 


Dalla nostra ìetlazione I 1 

!’\l I li\IO n ' | 

1) iIn. M ) di st un nu c si i 

no a si M notti Ut il sostili! i 

to (ii ouii toie Siilo In tmu i 
tu sotto t icluo il nolo con < 
ii’t uh i > min i ci de \ntom 
no Butt d i ico li u stato un ( 
I Lidie „ tu nuoti indizi ilo , 
ili (oiuoi i con ig ioti n< I i 
st ([IH Ito (l( I gioii disi 1 I 
I Uni M u i Di M i u< su m 
, li o d H i UcmPic 

\t ssiin imi eie zone su' 
l li u izM ni di B iti din i 
i I un ì uni u sii ni 1 1 i 
c'n tir I i to impilivi ls i u n 
u se di m una opt t/ione — 

I misto appunto di II anziano 
pioli s mnist ì — chi polizia 
i m igi ti dui i cov i\ ino sin 
dn [U imi gioiti] d( li indie 

si i 

f ai icsio li i die n iicuo il 
pio( in don ( ipo dell i Ih 
pubbhi i Situimi ( qu isi pct 
gmsiific in un pim urlimi n 
t ) di lui i p u non s mo m 
coi i chi ii i m il mou nti ( 
alto tu i ih ii ss n sviluppi 
c si ito de c iso sull i b »s( di 
c H mi nti di indubbia gì iv il i 
Quali sono cpusti dannili* 
Non ci ilo h glande quin 
tila di documenti che un se 
i i ( piu incoi i stamane fun 
zionui dilli polizia e del li 
tnbutam hanno siquisitato 
nello studio c n< 11 abitazione 
piivati di Buttafuoco non 
clic in cisi del gencio di 
questi un avvocato che c an 
che funzionano della dogana 
di Pilotino Du documenti si 
assiema che non fuon < qual 
cosa di uiklessante » ma lo 
anc to e stalo deciso pinna 
d( I stqmstio e del contiollo 
delle e ute 

r ton sono nippuie i soli 
dimenìi di indubbi i gì ni 
ti gh sconciitanti ed olfet 
tu unititi sospdli colloqui 
du Butt duoco ha sollecita 
to e avuto pei puccelli gioì 
ni dopo li s< impai i dii 
f ioi n disi i con 1 1 I mugli i De 
\Iriui o I icendo capile di sa 
pile puciduc cose molati 
do un olontai lamento di sa 
peme alile (i conoscenza so 
’o delti polizia e della due 
ione de L Oia) mosti anelo 
udente tnteiessc pei quello 
du pensavano cd effettiva 
menu sapevano dell aliate li 
duglie i il li «tulio di Dt 
M ino 

( e un litio ck minio ni 
mino if-.il linimenti pi uba 
b i ni il» d piu gì n c indizio 
de 1 i U i n il i ( ni tespons ìInh 
la di Bull ditoni nel chino 
i oso c incoi pili miste unsi) 
diali Si Uatta della icgi 
ti iziont di molle sue teldo 
u tu Dos i imo (In idei le in 
lui giuppi Uno nguaida i 
suoi con*atti c >n la ( mugli i 
De Mimo l aldo piu ciclica 
to ugu neh akune conversa 
/ioni Hi Bull il lineo ed alili 
ante clic politbbc fai pai te 
— si la e ipue in questui a — 
del giuppo clu ha deciso la 
scoili pai si di Mimo De Mau 
to Nelle bobine sulle lutei 
t( tt izi >m di pi sic d di ì pio 
cut i ci s uebbi io eli menti 
pucisi di colpe voli /za a cui 
co di Muntilo Butt duocu t 
eli so p I o su i c uni dei suoi 
itile i Inclito! 1 

(.111 so io cosinio* Scemi 
do i ld i De M mio 1 1 moglie 
li | >i in i i e >mp u o si 
lui leu» Bull duou) ndt i 
puh s du i inno lum i nomi 
glossi» Qu ileuno di questi 
nomi pei h unta già cu 
cola con insistenza cd avva 
loie 1 ebbi piu che h pista 
diogi quelli dtlh misti uosa 
nmi i di II ingegni i M itti i 
In ogni caso anche da qui 
sii lek lori iti vetnbbt eonici 
m to il p ut eoi ut non cke! 
s \o molo di Xntoni io Bui 
t iluoeo qui Ilo di un ilici 
mediai io cui 11 i st i » dii 
d Ho uni sull th ni uul ito 
i punitivo [ut sigimi chi 
li itti no (ciot th autoimj o 
s o lime ) di I mugli i ) gh 
sviluppi dell me'lesi i 

In (fin 't i dulien ioni tequi 
stiubbe un scribi) lutto pai 
li due li il to tali/ ì che 
Butt il lineo oltie a liequtn 
lue ms Unii mente (ma al 
h Imi tinto s )s[u tt unente 
li 1 ipt «a e pm le i Dt 


I n od mollo divei o sino d 

| pillili li I IV III/ III il S ls] I t 

li eh li spi z/nn i ni li 
i i ninni igne Ut o giunto aio 
nini unente pei poti dioici 
od m cui uni voci di tee , 
(hi n ni Tei urna con Ini luto | 
li igu iggio elio r il De Mi no 
e uhi sia stato legisti ito 
e spi d lo d i lo sic so Bit t i 

1 Inoto clu poi si snebbi ( > 
p i lo p u I indo di u i t 

stio coi ])( Mimo i lu tu ] 
tiano a cornisti n/t mi ut 
tu \ mo k tot d imi un ti I 
Clllt 

In ogni ( isti fin i i n io\ i | 
e net t ss ui s\ ihippi 1 int Ini 
sta non da incoi i i na i ispo 
sta ìgh mteiiogritiu di I m 
di di questo ai felli Mi os 
si iva st ist t ì L 0io st Ut 

mvestigi mn ivtsstio m 
mente quinto meno uno sebi 
m i di sv iluppn di Ile imi igni 
l uusto dell anziano consu j 
Unte tributino nidilli una j 
logica piccinainomi ragione I 
volt spc c i dm nu con uh 1 
i do il latto che p< i i ijit 11 ( 
dilli cneoirizutM si sono i i 
spt Hat» divei si giorni > j 


più alto 


cresce ancora 

NEW YORK 20 
Ancora non è terminalo e 
aia è il piu alto del mondo II 
World Trade Center, un graf 
Incielo nella zona meridiona 
le di Manhattan, che ieri ha 
raggiunto l'altezza di 382 me 
tri, superando per ora di un 
solo metro l'Empire Sfate 
Building, che era finora il 
piu alto edificio del globo 
Quando sara completato il 
nuovo edificio sara alto 411 
metri 

NELLA FOTO sul gratta 
celio svettano ancora le gru 
al lavoio 









Rilasciati 12 innocenti 


i Mesi in galera 

i per forgia 

inventata 
, dalla squadra 

I 

antidroga 

Dalla nostra ledazione 

\ XPOI I >0 

(un uni ni riunii/) di no i mgi nu ilio pc i 
in i I ilio non sus i t( il guiditi toltoli 
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Testi d'accusa contraddittori 

I poliziotti 
| si confondono 
sulle «sassate 
anarchiche» a 
Sant’Elia 

Dalla nostra redazione 
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La famiglia torturata e sterminata a colpi di pistola nella villa di Santa Cruz 

I CORPI LEGATI IN FONDO ALLA PISCINA 

L'incendio appiccato dagli assassini ha fatto scoprire i cadaveri — Analogie con la strage di Bel Air dove fu ammazzata con i suoi amici l'attrice Sharon Tate 
Le rivoltelle col silenziatore — Nel macabro rituale i fazzoletti da cow boy che stringevano le braccia delle vittime — 2 figlie scampate per poco alla strage 



in tribunale 



CHICAGO — Un giovane di 28 inni, già 
condannalo alla sedia elcflrici per orni 
cullo, c stato abbattuto n colpi di fucile 
in tribun le dove eri sfato portato per 
essere processato e dove ha tentato dispe 
ratamente di fuggire prendendo in ostag 
gio un poliziotto e spanndo per aprirsi un 


varco Due persone sono rnmste ferite non un nugolo di agenti a rifugiai si all ultimo 

gravemente Gene Lewis aveva qia cercato piano del tiibunale, mentre invece lui cer 

di fuggire due volte dal caicere Cook sla cava la via della strada, cadeva nell ag 
volta, mentre il giudice lo interrogava, ha guato teso da quattro altri agenti E stito 

disarmato fulmineamente il custode che finito dai colpi di uno dei poliziotti silurilo 

lo sorvegliava e poi lo h< trascinato con alle sue spalle da uno stanzino NFLLA 

se Tentativo senza speranza spinto da FOTO il corpo ormai senza vita di Lowis 


A un mese dalla scoperta del cadavere sulla spiaggia di Capo Alì 

Teste a sorpresa un ragazzo: 
«So chi ha ucciso la bimba» 

Il diciassettenne accusa uno straccivendoio che è stato posto a confronto con lui — La 
tremenda avventura della piccola annegata dopo le sevizie — Un altro uomo arrestato 
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Due operai a Pontedera, un terzo in fin di vita 

Muoiono nel crollo 
del tetto in cantiere 

Non erano specializzati per il lavoro che eseguivano 
Uno di loro appena ventenne - Aperta un'inchiesta 
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Robetto Volpi 


ORARIO NUOVO GRIPPAUDO 


















l'Unità / mercoledì 21 ottobre 1970 


Lo sciopero generale indetto unitariamente da CGIL, CISL e UIL p. r. g 


Il programma di attuazione 


SI FERMANO DOMANI TUTTE LE ATTIVITÀ’ Serve soltanto 
PER UNA NUOVA POLITICA DEI TRASPORTI * proprietari 


Le astensioni ne! pomeriggio: bus e tram bloccati dalle 15 alle 18,30, le fabbriche chiuse dalle 14,30, gli edili e il pubblico impiego 
lasciano il lavoro a mezzogiorno —- Corteo dal Colosseo a piazza Santi Apostoli — Ad Artena e Colleferro nuove forti manifesta¬ 
zioni di operai e studenti contro Zeppieri — Il presidente della Stefer: il problema del traffico deve essere affrontato globalmente 


Davanti a Montecitorio 

Protesta dei 
lavoratori tbc 
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1 degenti, o il personale del Forlanim, sono scesi di nuovo In 
piazza per rivendicare Tappi ovazione della legge che prevede 
miglioramenti economici Erano oltre 500, ieri mattina, gli atnma 
Iati, gli infermieri, che, inibiocciando cartelli, alcuni dei quali 
dicevano « no al decretone », si sono raccolti in piazza Moriteci 
torio Una delegazione era giunta da Palermo/ e numerosi studenti 
della facoltà di medicina hanno dato la loro solldaiieta parteci 
pando alla manifestazione 

I degenti e il personale del Forlanim chiedono la rapida appro 
vazlone della leggo 2534, presentata dai senatori Alatri e Pierac 
clm e che prevede l'aumento degli assegni e dei sussidi non sol 
tanto durante il periodo di ricovero ma anche durante la conva 
lescenza 

NELLA FOTO Un malato svenuto durante la manifestazione, 
davanti a Montecitorio 


Ieri ad Ostia 

Aule deserte 
nei licei e 
al «tecnico» 

Turni, mancanza ili banchi ed attrezzature ■ Prote¬ 
sta davanti al Campidoglio di numerose delegazioni 


\ule desei t< ioti mattina ne 
gli istituti supuiou di Ostia 
gli studenti del liceo eia suo 
« \nco Mai/io dello sdentili 
co « I edtnco 1 micinis e del 
tecnico « loscanclli > sono sci 
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c in/a di banchi di itti e //1 
tuie conilo i gì no 1 lutili Qu 
sic le cause pii impali dell ag 
ta/ionc dei giov un che anche 
oggi limai lamio funi di 1 c 
scuole 

Mi oltie a (giisic c iusc gì 
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caso cidi < lau ques > — pu 
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giave attoggianunto mtinmla'o 
rio e adontano del nuovo pie 
side il piolessoi Mulas Questi 
fi a t altio \uolc impone una 
esoiIntanto t issa sadistica di 


Maurizio Ferrara 
capogruppo de! 
PCI alla Regione 
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Incontri operai 

I IO HI N rivi mi 1/ HI 
(M umilile 111) 1 \ Si io HO 

rOVYR/ TOMRON1 UJIO- 
VOX GB ROM \N \ CHIMICA 
ore 11 (ltomolt o ( illidiit) 
TOCCO MAGICO e IIFIIRO- 
WKA oro 17 (nomili) I \B- 
BRICHh POMFZIA (Bischi, 
Cilaiftiiti, J atomi, Batducrl) 


seimila Ine chi non paga non 
ottiene nessun ceilifualo Nel 
! istituto mancano ancoia i ban 
chi e itnt di fi onte alle piote 
stt il inesidc ha adda litui a n 
sposto Se volete studiale poi 
l ile vi le suite 
Mentii gli studenti ciano nu 
mti sull ì tildi in issunblca 
una squadiacui di teppisti fi 
se idi munti eli bastoni e ca 
leni hi Un'aio di piovutale i 
giovuu madie li poh/n pie 
sente st gnaulava bene chi! in 
tei venne» Stamattina gli sin 
denti in sciopeio leu anno nuo 
\ unente un assemblea pei di 
sditele ì Uno pioblcnn 
intinto anche idi sono pio 
seguile le pioleste di gemimi 
e alunni a Puma valle via di 
Hoccta c stati bloccala pei oie 
digli alunni delti dementale 
< Cu boni » che hanno ottundo 
con la loto lotta un pi imo sue 
eeiso i lupi! turni sono stati 
eliminiti con 1 utili//i/ione po 
menci ini de le mie dell i me 
eia \ Puma Polli si c svolta 
un assembli i di madii che ha 
da so di andue m dokgi/ioru 
d i I laicsL e Pii i vene idi pet 
so Icut in le nuove il le e i 
pullman pei il ti ispmto da 
bui In che ittu ilmente sono co 
stutli a pelioime a piedi 1 
cintomeli] al giorno St unane an 
clic i Monlespaccdto si svolge 
la un assemblea divani) alle 
scuole 

leu spia mime folle deh 
g i/ioni di Spina ceto Cassia Pr 
im ilio Pieti data hanno mani 
fest ito davanti al Campidoglio 
h ddega/ioni sono state riee 
ville digli asscssou Calli is e 
Mini ni qinli sono stato pie seti 
lite le i ulne sii pei asolaie 
li lUn/ieuu sadistici di epe 
sii /on 

\ uln tue pio « gì lo ’o st o 
pt i o eh h st i le ì e ss eh 1 isi 
ilo pioli ss mi \ Uoi no d i 
I 1 1 11 le i ig i/ c i coi ta> 
ino gì in i fi iti ì x pnn \ e 
dito) ito dove uni ino diliga 
/ioni t si it i i u t v o i li stu 
dentissc del pioltssionah sono 
scese m sciopcto contio 1 chip 
pi turni per ol tenni e eli nuovo 
le loio aule e edule ad un altra 
scuola il piofessionale « Mar* 
, ghenta di Savoia *, 


l na gì inde manifesl i/ione di 
lo'ta che vede uniti i Ut sn 
dicati e (otti ì Li ni Unii si 
svolgeia domani li v. t a e la 
sua piovincia loMerannet boe 
ale |iei alcune oie ui chu 
dei e una nuovi pollici dei 
u a spoi li pei due ho a sciupio 
piu drammatico piobhmi del 
tialìlco pe” due basta igh sto 
uh fi antlimali chsorgmci piov 
vedimcnti del Comune lai scio 
|iero generale coinvolgaa ogni 
calegona ed ogni scttoie I di 
pencicnli del pubblico impiego 
come q iclli dell impiego pitta 
to si feimino chic 1 in |ioi 
insieme agli olili Dii « li ilh 
18 tO non cu colei anno ne luto 
bus né trini mentii i tassisti 
hanno deciso di adoni e a la 
piotesta sciopei indo dille 12 10 
alle 16 10 Tutt gh a tu Ino 
raton e quindi in putieolaie 
gl oppiai delle glandi fabhn 
che si astengoho dal lavoio 
dalle 14 10 nientit ì dipendali 
della Genie del! aua e ì lek 
fonici hinno deciso dt ideine 
ibi piotesta abbandonando i) 
lacco due ore puma di ogni 
turno \ Pomezia infine lo 
sciopero aera inizio allo 15 
Queste le pnncipah modalità 
che nella gioì n ita di oggi sa 
unno amcchiU da altri det 
tagli 

Mo m nti cuhninanti di pies 
sera di protesta sai anno il 
colia che si snodaà pei le 
vie chi cenilo (l ippuntamenlo 
e fissato alle 15 al Colosseo) e 
il comi/io chi avi a luogo a 
piazza SS Apostoli dove pten 
doni la p itola a nome delle 
tre organizzazioni il sigi et ino 
carnet ale MananetU mentie la 
piesichn/a saia tenuta da Rie 
caldo Davino \l temimi si foi 
nutanno d hgi/iom li livoi i 
toii chi uggiiingcnnno il Co 
nume la ]’i (.frittila e il Mini 
su io chi t aspoiti Din ulti gl 
incontu sii inno ubiditi con 
fin za k idi csle che i tre 
sindacali hanno pi esentato pei 
la solu/toni de ptoblemi e e he 
nguatchno 1 atinazione di oig» 
nei piove ed munti che ìffiinn 
no la pilotila del mezzo pub 
blico Essi sono tealiz/a/ione 
di una icte di itineinn piefe 
ien 7 iili prolett» di attraversa 
mento della citta nuova poh 
tica tariffarli assunzione del 
pei sonale a completamento degli 
oigmiei delle aziende pubbliche 
attua/ione ed ampliarne rito del 
la mctiopo itana potenziamento 
e miglio!amento dei suu/i fei 
ìovian pei i Involatoli e gli 
studenti pendolali costituzione 
di un azienda pubblica regiona 
lo Come si vale uni saie di 
misti! e oi game he tendenti sci 
avviale una nuova poliUca dei 
Uaspoiti 

« Il pioblema d dii onde - 
come ha dichiarato lo stesso 
piesielcntc della SILI LR Luigi 
I mozzi — deve essere affiori 
tato e uscito globalmente a * 1 a 
stessa chiusili a del centro ston 
co — ha pioseguito — alla qua 
le si dovrà aiiivate non da 
la soluzione di fondo del gì ave 
pioblema» Secondo il picsi 
dente della STCFLR che nella 
piopna dichiai azione ha ncor 
dato la necessita oiamai inde 
rogabdc di compiere inteiventi 
di ammode r nainento della fer 
lovia Roma Ostia e della me 
tropolitana Tei mini Lauicnlina 
'a soluzione di fondo libicele 
«nella leah/zazione della mie 
la lete di feuovia metiopohli 
na pievisLi dal piano tegolato 
le» Uni pioposla che evidente 
mente mal gl odo la sua vahditn 
appai e alquanto «•minimalista» 
non solo poiché una volta ìea 
lizzata (be ciò poti a mai acca 
dote) la rete metiopolitana at 
tuaImente pievista satebbe di 
scarsa efficienza ma sopì litui 
to pei die si fa sempte piu nc 
cessano collegare lo sviluppo 
della iole metropolitana con 
piov vedi menti uguardanti la 
alla le sue stiade le sue pia/ 
ze » 

Vogliamo infine ncoidite che 
anche ieri ad \itena studenti 
e tavolatoti hanno piotostato 
contro Zeppici i La manifesta 
/ione iniziata vaso li sette c 
pioti aitasi i)Oi alcune oic si e 
poi adaigata ad aliti centii e 
in pii titolalo a Coilcfeno I 
giovani c gli opot u hanno sean 
dito vioqans contio le ditte pu 
vale e pei la legioni i/za/iont 
del sa v i 7 io dav u li dia sede» 
eli Zeppici! lesponsabile non so 
lo di un totale disservizio o di 
atteggiamenti topi essivi conti o i 
piopn dipendenti ma che si e 
pei sino nfiutato di lestitmrc 
agli abbonati i soldi ìelativi 
agli ultimi tre giorni di sciopeii 
I a piotesta ha ivuto peio in 
sei ali un pi uno successo al 
comune di Alleni si sono in 
conti ili il comitato d ìgila/ionc 
e un tappi esenti nte di /eppu 
n T stilo deciso di pigne 
agli studenti e agli opciai il 50 
pei cento da limali piossimn 
e. un alito oO pet cento il lu 
nodi successivo Domini un» 
eiclcgì/ionc si iFebei a a Rumi 
pei discuta e c dite nchieste 
i'»lalivc all ineffic m/a dei set 


Dalle 16 

Oggi manifestano 
i mutilati 

Oggi ii «volge» T mi min 
f si i/iom eh pi ole s! i link t i 
tlill » sc/ion i mina eie 1 Vs 
sui i i/ioiu Ni/mnil! Mutili 
f f! Invalidi fi g le in Ini/ e i ) 
illl ( isi Muli' Mutiliti lui 
g ile.\ i le. C is i || i _ tilt >i 
i 1 i n ili ics! i/ mie « si i i 
mg il i/z il i jet s |h qui li 
mini eh ila appiov i/ione il i 
piogeni eli nocini imeni(> » «1 
uUguamcnto sullo pensioni rii 
glena o t ipnli ì/ionc Inni e 
diala della legge bui benefV t 
combattentiftlict e la loro 
estensione alle categorie che ne 
sono esclusa 



Conlro la provoca¬ 
zione della PS 

Òggi alle 17 
manifestazione 
in piazza 
Donna Olimpia 


Gli studenti del * collettivo 
Monte venie » il incoio I GCI 
di Monleu») le lo sezioni del 
PC I del PSF l de 1 PSrt P del 
cium Gore binilo indotto pe t 
oggi dio 17 W) o piazzi Don 
ni Ohmpu uni minilesta/io 
nc poi piotostne conilo la 
issili da i bi ut<i le piovoca/io 
nc poh/tosoi ivvenuti conno 
li sede del « colli llivo Mon 
tevade » 

Li manifesli/iom» si inqua 
dia nella lotta contio la poli 
tica di lepiessione economici 
c poliziesca ohe c poi tata a 
vanti oggi nel Paese 

Dimissionario 
il segretario 
della Federazione 
socialista 

Il sega ini lo Urlìi li da i/io- 
ne ehi I*SI filili si 0 dimesso 
nursi i nono il ormino di uni 
movimentiti linniono convoca 
t l poi (lisi III! ri sull i Siili 1/10 
m eh Ila gluma e ipllolim di 
( ni hosinislr i I e dimissioni di 
Galli bloccano la dalslone 
presi nel gioì ni scorsi dii di 
lenivo soclnlisl i e ribadii i 
<1 uest i nolte di Invllnre ! Tap¬ 
pi osi ut (liti eh 1 PSI a dimettersi 
d ella ginnt i c ipttolln i I i rii 
mone nel corso della quale 
Galli hi rassegnato le dlmisslo 
ni eia stala convocata «munito 
per stabilii e la linea di segui¬ 
re nei confronti dell immilli 
«frizione comuni!* 


Redatti dal sostituto procuratore formali atti di accusa 

Incriminati marito 
e medici della somala 

La giovane donna sarebbe stata sequestrata nella clinica Villa Flavia — Le cure 
che le furono praticate dai medici l'avrebbero resa incapace d'intendere e di volere 



Clamolasi suljppi g'udiziau 
del caso della signora somala 
che av^va acc rato i! manto 
il colonnello malico Cullo Rug 
gelo di aventi r illi imelimele. 

10 in una olm ca neutopsichia 
tiica II Ruggero c due medici 
della casi di cura sono siati 
fonila brionie ine sminati per se 
ueslro di poi soia ed ì samtaii 
anche pei aver o* delirato alla 
donni mediarne violenza inea 
lecita di intende» c e di volo» e 

La ultima de 1 1 episodio è la 
signoia ratina ‘ nel Coste» ven 
ne neo voi a Li ne'la clinica Vii 
la rinvia ed a'h polizia me 
conto di escivi stata attuata 
chi manto con uno strattagem 
ma appena amicata nella ci 
s« di cura l'atma Siaci sai ebbi, 
stata sottoposta i eletti oshock 
m conseguenza d’*' qu ilo cadde 
in uno stalo eli confusione psi 
duca 

l i polizia ri evolte i suo 
tempo uni denuncia cu costui 
ziata chi legale della donni 
i* quak tifai le pieoc«.ui i 
zioindella sua cliente m mia 
/ione alle pei disteni» picssioni 
a cui su ebbe stata sottoposti 
da patio del multo die voleva 
che 1 itili i i to wis t a v ivi 11 
con lui Succe ssiv ime ite la don 
no spui (topo cliniche giorno 
musei i firn uni telefonali dii 
la clinica Villi Pia via avvot 
teido di sentii si prigionia i 
I indomani mit mi gli igonlt 
enti nono nell i orni di c ma e 
noi guidino tiov uomo li doi 
in n uno st i o li collusone 
un ut ili 

\ se ui Io (lolle iccusc mossi 
dilli s >m ili mi coilio»' di 
ni il in i de sii in de i i 
I CO fu ( Ull ) Il iMIII li 

opsictu itiico li u li eh p ) 
fesso \ndioi D> 1 qui si etili 
i lu < du i «ni i i no i iv e \ i 
IH ssu i t> s« i ) j «»s < 1 1 i «ne 

I il l il clune l l mie llVi ce 
sostimi il min o e c io il suo 
itti! ih siilo eli co l'ustJiu ine i 
ll( e II 1 I e HI c II /1 de 1 
liMlioshod c cl liti e imi et 
t ui ti sol op > » i \ ili 
vii Sull» basi eh I ile »ipx>it> 

11 soM luto p o n )'«»( (io > 
Ohm ( i >v u u ndit o 

< ipo eli unpu iz o ì p m s pie 
si « d pe SO i i e in o cl 

t «forni 1 «» R ilo i > li o» ni ) 
in si(|K ni ) ì 11 e i 

II r ICI I II 11 ) 1 > 1 I 

tue l v » i u i 
d ! e tu 1 I » I i i 


t no \im» P cc i ii 
d e le » rii» il io Muti > N 
dii ci i e zumo ti i iov e 
\ cnm,) ig in M tic el 1 j gì mg in ì 
e p u e te condojz ina» d< 
compagni dei a sezione e «io 
i Onda 


Muovo successo 


Nuovo successo nella lotta 
che 1 lavoratoti dell Eastman 
conducono pei la ti asforma 
zione dell Istituto odontoiatri 
co in osiednle lagionale spe 
ciali/7alo con finalità di me 
chcina sociale II commissario 
governativo ha nitrato il n 
corso al Consiglio di Stato 
con il quale il vecchio consl 
giio eh ammmistia7ione do 
minato dai « baroni » uni ver 
sitali e mutu distici a» eva 
ccrcilo di oppoisi al decieto 
piesiclen7iale 

Natui almenle le foize che 
ce»enno n tutti ì modi di 
mantenete 1 Tisi min nella 
sui mima pinitisUca e spe 
tillativi sono palliti al con 
trattai > facendo leva sulla 
l)i»le dii medici dell istituto 
che non vedono ai buoi» oc 
duo la nfoima sanitaua me 
dici che prosperando all om 
Ina delle «buonie bianche», 
hinno piu a cuoio ì loto pie 
coli priv legi 

Si spiega cosi lo sciopeio 
pi ii nmilo pei tutti li pros 
situi settimana chi medici 
dentisi! dell f is'inin Uno 
sciopeio mi infoi ma colpo 
1 «ivo die non putii essile 
< imi ) ( »pp iggi i o cl ili oj) 
n me pubnlu i ( de sui 
c mi i istato a i miti c ol u > 
t Ih i inu ino rii mutui > st 
sni) burnii o c intmiu i inno 
i b ì ti im pr un » i>i olone! i 
ti isioi ni/ioni clemoc i Una 
eie 111 astili m 


Altre sei 
sezioni 
al 100% 


Un nuovo balz/i m avanti ha 
segnato la sotlosci izione pei 
la stampa comunista In occa 
sione della mainiestazione svo 1 
tasi domenica scoi sa all \dna 
no Alti e 6 sezioni hai» io Mg 
giunto o supeiato il 100 pu 
cento Montevcidc Nuovo (con 
un versamento di 900 000 lire) 
Montevcidc Vecchio (100 000) 
Balda na (2o0 000) Sin Paolo 
(7i 000) Rocca eli Pipa (110 
nula) loi I upan (80 000) 

Min voisamenti sono siiti 
effettuati dalle sezioni Conni 
tali (100 000) Macao Stai ili 
( >0 000) Cas il Bei Ione < )0 000) 

\ lidia e?) 000 ) follo \uio 
ha Hi ivi IH < 10 000 ) Giottafci 
lata ( 2 ) 000 ) (othfiiio 20 0 ( 10 ) 
Vicovaio ( 1(5 000 ) Guidonia (10 
nuli) Monto Mino e fondo 
(o 000 ) 

La classifica dello zone c del 
le cu cosci ì/ioni di Pallilo in 
inppoìio all obiettivo e la se 
gucntc 

IN Cim Poi t non se 710 
))oi conto Salina 68 0 Contio 
(>8 Mai o bd I \/iond i i >9 T i , 
binimi fi» Ostinisi >2 H Bonn 
Noie! !.') Ol ì imene 59 9 Ro 
ni » Sud IO l 

IN PR()\ INC I \ I voli S ibi ' 
il i >{ l L i st cl i >1 7 C iv t »v i c 
ih I hi un i l I I d i (t » ( 
Hi t olii fi no Pi usti ivi 20 

I i Sd olmi li Ila 1 odi i ì/lo . 
n un tu t( 1 i /ioni i no ' 
< in i in s ini o li i i coti 
dei foidi I 


Torre Maura: 
ruspe contro 
le casette 


L Iniziata la guarà del Co 
nume conilo le ascile testini 
te «di domeme i > Ioti matti 
na infatti vigli o questui un 
si sono pi esentati con una iu 
spi a Capanni Mm ita al se 
dlcesimo chilomctio della Ca- 
silina, poco pi Ima di loibelh- 
monlci una delle tinto boi gì 
te sorte sui icnenl dei gì indi 
piopiietarl al d fuoti del pii- 
no icgolatoic C.h opu u wi 
vino I indine di cornimi ne ad 
abbine» le pinne taso 

Mi ipperm si à spaisi la no 
tizi i icntmaia di famiglie di 
1 ivo» itoti di donne hinno 
sb in ilo la su ida all i iusp i 
imp< di odo Li demolizione di 
gì c dilli i Agli oponi elei Co 
invine non 0 i uniste litio d» 
f ii c i hi sposi ii si m un liti i 
loc lillà v ii m i dia Boighcsn 
ni dove hanno demolito uni 
sii icl i i he p iss i itti n ci so 
uni lottizza/ioiH ibuvixa di 
rune isti uno dei piu noli 
upiculatoti Gli abitanti di 
C ip urna Min m che di tempo 
si sono oigam/zali in un io 
imi Ho dopi ì primi tentativi 
del Comune di abbuieio te 
tisi sono decisi i difuidne 
il piopit) tetto bine (indo li 
snidi pt i non fu p iss ut le 
i usp« i om in i 

In mi iti il piotili ni i à stilo 
ifft< lituo m con igli) « mm 
i il« u il i ni p imi > I o//c m clic 
In i lievi!) i ìnw s debili pio 
<«d it ul uni hs< ussione in 
Hiiniissioi c < >ns Ini e 


il partito 


H C OMl IMO DIRI imo 
dilli I uli I l/l mi i cninot ito 
oggi tilt II IO ni sedi 

/ON \ ROM \ NORD VII, 
u i li un»! ih i itminiu dt 1 
« unnt Un (il /t n i 

(IRC 1 I \ I RO — Pii sso I i 
s» /IDDI s 1 !()»/» ( 1 } 1 (!« | 

I i im db a issi midi i d i 

i unii ili dii Misi i I) \v i i\ i 
Il VI 1)1 IN V Ol I (III* il 
(ili sul Me «h i Uni ni» (ll«ll« 
stili NI I lt NO nu 18 ls 
st mhli i ( ostini IH) \I II \ 
no Oii l? in i«unii *t«» di ili 

pni < 111 il 1 IV ti) 1(1 li t (Iti (i 
su III CH lidia il 1 IV Ol I Oli 
1 S riunione irlluh minutili! 
(Forzimi VII LANOV \ Ole 
19,10, comitato comunale e 


c npp ) i ni ili tu CC ii ilio e 

( ( iqil i) 1 INI I O Ou J 0 C D 

( ci appo ( t usili ti c ( |M ut mi 
n ) ( I N I OC I r l | (V i i V( i 

» 17 li) Oli l'» i lunimii di I 

I Viti lini i M\( \(l sl\l\ 
1» Or» 17 issi midi i («Unii 
» \v« i ii omi os i n \sr 
( 11 18 issi midi i t t lini i ( I un 
^ io s \N B \s11 IO Ou 

I »« (1) i s ii « n II M I \ 

IH >0 {0 ( n MON 1 1 ( OM 

I VIRI Ol 17 10 (I) ( (, 

1 Imo) V FIMO I MINO ()i t 
t I) tip ndllli 

(ORSO Illl ori 18 dl- 
s insinuo pi nn U;| mr 

I \ssIMTI Oggi ilio 18 in 
Foflen/lmtp dipoli rimi o ron- 
o’sslonarl ( 3encinl-Aquilano) 


Delibere a! 
Consiglio comunale 

l consiglio loimnuh si o i u 
mio leu sei i per appiovaie »' 
uni eh libili idoli ito di i 
gì ut i l n giuppo di pi ovvi d 
meni ngVMtchm icqu sto eh 
monuzzi poi i Mac i s alo un 
v i ito i » m dut » di in u li di pi i 
! 1 issi s )u Kos ito non ( i » 

n gì uio di cl ile un \ i >pos » 
l i! doni meli ()».!< chi compì 
j u (dii ni i ogg < \i nt i i 
I si i il fot z mu it ì di i/ on 11 
co mine de ti i poli 
Nel CO! s ) di i st dii l l isse ni 
I) a hi Kit il ito s» n/a disi us 
si mu le dimiss om di nxisig » 
iodi Pio M tuoni oilto nelle n 
st» del PCI Hanno votato conno 
i botali e il sona Usta mdipcn 
dente Crocco. 


Si incentiva il « gigantismo » della metropoli • Man¬ 
ca ogni indicazione sugli interventi di interesse col¬ 
lettivo - Nulla conlro le lottizzazioni abusive, nulla 
per il controllo dell'attività edilizia I comunisti pro¬ 
pongono la revisione radicale del Piano Regolatore 


Pubblichiamo II secondo articolo doll'archltelto 
Edoardo Sfilzano, consigliere comunale del PCI In 
Campidoglio il primo è apparso i) 13 ottobre 


A SSFA/A di una som ani 
lisi eli un |)»ssito vistosi 
nionU» fili minthi isscn/i di 
uni sii Regia di uni piospct 
mi di jx) die » uil) misti i 
ehm munto onunc i ili is tn/i 
di un » qutls isi valutazioni chi 
fabbisogni che col piogi imun 
s intendono soddisfi!c issi nz » 
lutile di un qualsiasi accenno 
igli sti irnienti cl UtiM/lOiH que 
stc sono sul tonino del me 
lodo c dell imjxjsdazione le ci 
latte usiteli! isstnziib del se 
concio pi ogi animi d alili ìzione 
del PRG puchs|X)Sto dal as 
stssoic ai pii no ugohtoix le! 
( lai ih vedeic ilio» ì qu » i so 
no L i ii ìtteiisiithe di 1 pio 
gì imm ì sul le i li no piu piopi i » 
mente* politico e de) ernie nulo 
In sono gli aspi tu pu sigmfi 
citivi li umilici i • qinlshisi 
pi os )ett iv i o s|x»ianza di » 
fonili inbmistica e di politica 
di nequilibtto legionah il lai 
ghissnno neoiso file* loltizz i 
/ioni convenzionale 1 assoluta 
manenti /1 d indie iziom sugli un 
pianti pubblici a livello in bino 
c di settoie sull» ì isti ulivi) a 
7 ione e sulla qu lidie i/ionc so 
ciak delle pulì di citta già co 
sharie sa) ennlioDo de)! all» 
vita edilizia dii pnv.it) 

1 comuni sii hanno g a ospo 
sto una loio posi/onc su una 
politica utbmistici lontani \ 
polla alla ptospcliiva dell» n 
fonila uibinstua c del ncqui 
iibrio lemtonalo dei I »/h> Si 
può condì idc n o meno li no 
sti » pioposti di avvine subio 
una indicali nib ioni del PRG 
ma su di un punto si deve nc 
cess inamente convenne un 
dei e < dille abili in due anni ine 
pu jOQOOO vani utile zone di 
espulsione in iggimila u vani 
che stimilo tostanti nelle al 
tu zone della etto significa 
lumtnlaic il jxso di Roma nella 
legione mconliv m» le coi unti 
miniatone contiibune iwdcio 
simcnle all aucntu izione degl) 
sqnml)i i tc ntoi i ih 1 d alti a 
pule non e alti cimilo vigniti 
(alno che cnc i 1000 i itili del 
lei mono i omino v cugino de 
flint n amorfie compì omessi con 
li stipula di convenzioni con ì 
piopncliii c peicjo siano sol 
Halli pu sciupa igli effetti 
di una ngoiosi nfonin in baili 
stita > Io lamentele sugli ef 
felli del « gu?»nlismo ' della 
mcliopoh gli auspici eh uni in 
cisivi nfonin utbin siici scr 
vono il cenilo smisti a ioni ilio 
pei infioieUaix* i distolsi t pei 
salvai si lanini h piassi ic 
si » quella cl sciupic mimici 
pahsmo iccc iti alene c cocchi i 
lesi sten/ì conilo ogni piospd 
tua di liasfonnazionc del le 
girne fondiario 

Olile alla cuoti risolvati alla 
legge 167 (e che deve ìeuipi »ait 
almeno quHLo anni pei dilli in 
aggiunti ai lue anni del pio 
gì anima e jx r un li pi elisione 
di 281 000 ani non semina 
quindi esafici ila) tulio il le 
sio delle move espulsioni < 
elargito alle loltizz iziom con 
venzionale Queste ixilcv ino ave 
il un senso quando il meni 
mento popolale e sindacale non 
aveva incoia lacci ali li collie 
eh sfiducia Mssognita che en 
calati sulla paiola dot dine de! 
la iifoima in binisiic» qumcJo 
si jxilcv a spoMic che con le 
loti)//moni convenzionile s 
su ebbe lapidamento jioihto 
un conti ìbuto alla occupazione 
opeian e - a Remi si si 
lebbe fimimcnli dito 'avvio 
a una polnica tuba instici al 
meno i izton ile e moderna se 
non indicalmonte innovalucc 
Non sono acceitibtli adesso mi 
1970 oi i chi il movimento po 
polatc i ivola inggnmgibili obici 
Livi cu» idi pi» nessuno o quasi 
cledeva oi i clic c piu eh ni 
1 esigenzi di uni ngoiosi v ilu 
tazione dell titilli i soci do dt gl 
investimenti pubbli».i c pnv iti 
i a che si e niine iiusui il i fino 
m Godo 1 linaiuolo stiuMin di 
di questo c t lìtio smisti a di dii 
vita i una polite.) ui bui siici 
in cui 1 nltiv c ilo pi n alo tto i 
il mulo un pulito (1 (qui bno 
con 1 miei vento pubbl o n cui 
i piu muio'-copui finis deci 
speculatoti vcugino seccamene 
colpiti 

Cimilo ad ogni prospettiva di 
nnnovnmcnto vpeito invece alle 
aspettative <h i g indi piopne 
Lui teirun il esondo piogi ini 
ma dattua/ioic deve poi m 
t mi couenzi i fiutile di as 
siimele qua hi »s impegno sugli 
miei venti minili «tu i decisivi 
Non un-» può i «-u picun poni 
<alat ramali (Itti hai gale die 
coito devono esse- luti miglio 
(Olmi »»t ( n iz mi de» siv » 
«. t« spons ibile o« attutili o 
di » loto oi^uii/ izioni ih b i«t 
m» c!u dtvono sopì Ut ut o csmi 
folti con un gì in k mip* io ( » 

U tt v () di '1 ani m ì sii »z > n No ì 
uni può i sugli impiotili poi 
fin e uri mondi jonfn in boni 
e di ’-ellou sul pi <o dell \ppi i 
su ( -a|x>cot 11 su ' istol Poi z \ 
no Non una pi oh pei li io 
nonfe di ile oUie^zaluii ui)l«i 
s f i< he (come s< gì mip« tn pie 
si fassuo 01 11 stl.KUl v» so 
1 un co logli mio i pulite li 
ittiez/ìtun sellici lu fosse i 
(I stiutmu P fin No i un pi 
o i p i il ( i tfi o Moi < > N 11 
un i | uo' i s i !» n/i u \ t thi 
s d» v o io < s ) is mo si ii 
t «ufi o pu) lì ì« ( / itti ) 

o i «In ih i s( (ìiu o m 
om co iu i ì\ > »i ì 

m li um mi ì om L ì i ii 

tot ì |Ms h t 1 « I , 1 \ ì 

u 11 pi t i li)’) i 
fu ilo < oi i a chi s s\ ti» 

in g iv i «on \ / » i d 1 « g i m i 

<po<tu lo oommission usi 
t ve so n «ii fonqxv sfidine') e 
c ie comunque i\ \ «ne sotto 1 11 
segna della supeifinalità e del 


piessappo< lusmo por non djr 
peggo No» uni puoVi per il 
piano guadi o d 1 bini ale dio la 
miniti n de'l mquimmento foia 
’i o le mnovic della sjretulfl 
zio il nrnlono scopre piu tw 
genti Non uni puola sugh in 
clis/1 risa bili pr » w dimeno txv 
confi nere le seni, e unccnU 
aensifa edilizie arile v isliNstme 
z/mc Bel) I lenimmo umn 
jMiola su quel tu toni dico i>c o 
borni chi j c umimsti lonnm 
non i itongono if'»Uo iffiorfin 
In L ni i lei min m cm lo (ione 
u ci litio si insti a ma clic co 
nninque c un p oh orna che non 
si può ti iti u< iu 11 mitri t dei 
conkil pei vii) in c ciien'i oi 
il i jobk m i de'l a se alla zzalo 
c da ceri fu da (Zinnali 
Qui Ilo di cui ci stilino ex cu 
pmdo non e fi secondo prò 
gì iinin i d ititi iz 'ii deI PRG 
non c e non «issimi g’n neon 
chi di lont 111 un pi ogni mina 
degl mteiven* possibili c no 
cessai) per sodi sfu e gli nte 
ressi dii)» (ollcUivin I som 
phot mento 1 1 n isci zio io su 
culi intestiti de! Comune di 
Rom i delle neh oste non sip 
parilo s<» «spile p o imp’inte 
dei gì indi pt opini in de Ile arce 
con 1 aggiunto delle nchieste 
i gii uste c condivisibili ma non v 
si ni questo qua din quanto rea 
1 sin he) di 11 ss(‘M)ic (ab ms 
c deM a'tio pi o i iva sM> che 
come hn c n>h no nedorn 
incoi i m li » 107 t 1 m | o 
giammi quinti <oidio I q n 
non s | oli i mo u un di bil pis« 
coi enti già 

Edoardo Salzano 


Davanti alla polizia 

Squadraccia 
fascista assale 
tre compagni 


lami «ima iggtrss mo lt pp 
«tu i di ) fascini s ilio gl) o< i lu 
dei p< Itziotu In qu nih< i Imi 
no issiti to tu giov ini de i 
I GC I (Ih si iv ano usi c uri > 

< n 1 i m i< < bina i ì un pai 

< Ih ggm u t mio il u in Mi 

numi > 1 tic compagni ** m ) 

si ili iss ititi d il a sq > idi » < » 
con spi in; he li ftiio ninni) 
li ( itene tutu i volli rii t > 
ni «itimi «(no siiti mintili 
rn /rumimi t )e strugge J>nn 
n > fri Uo i ne co upipni i lo 
mi mo fi volto e ilio ì ini 
Uno di CBS» poi ò sti'o v o en 
umilili » Ipno i o stomaio 
di vili ì nnitiliiti 

Dopo I iggicfisiom \ fascisti 
sono scappati nelle stmde la 
telili 1 qui stm mi i he unno 
dav inti il M uni mi c che si 
«•oni ben pu ìi dui dall miei 
veine si sono limitati a pten 
don ) nomi dii compagni ag 
gì( dui 


la delegazione 
dei giornalisti 
ungheresi 

1 i pialliti ' litio loro eh 
f ninne ino li rie logiz ione di gior 
misti tnghexs che e «tata 
ospite nell » cipria lo pei uni 
seti mini de) Sinduato Croni 
sii Romani Gli otto goinO.M 
— iodi Utili chi piu mpottanl 
quot dm miglili e muditi dai 
\ (opus dente dell) lido — 
himiti unto min sci e di eoi 
dii) < tostiutlivi (tintiti con 
i ippti seniinli ddh stampi 
romim uriontn enti 1 in lo 
alno <on lente del lui spio Ji 
( mici i li Common o I f NEI 
I ( i npi io.? 1 o Dm i iu I in on 
ti o t o’ smi uo IT n td ) i iz) s 
i i ig mi ila li ites i d) sv ihip 
può u tentilo nenie le lolmon 
li i borni o R uh pesi un primo 
piss» su » li isfo invento nel 
ji c ip t ile magma della mo 
sin Uno spini do su Roma « 
ariosi la noli anno del Lentenano 
Inoli e poi icndoic incora piu 
off ii ì i gh so inibì o li colla 
boi i mio m la st invi italiani 
e minali i emnnhsli ungile 
lesi mino in ito i ibi hpcM 
un g uppo di ciolomim 


Concorso Festa 

\ ì test l Hi ( )lf(J di Mon 
t(V« i« \ <tclno sono sta 
i Mi itti i mi! i n* nume pr 
nm >1 cm o uo ni i> OMH io 
con o moniti tt h oi iT 07 IR 
to» n p i ni o (ablwnamonto «i 
il» fu) 0791 


Nozze d'oro 



1 mi ì Ij lì \ < l l Vu fi» 
( \ Il ni 1 N UH ìli tt s H o 

tire i «0 mm «u m ti mon «« 
\ « mugli giung ino m quest > 
mon dito \ le c ti zumi dt i 
«om, i«m «K i seziono Tnon 
tale e de I Imid 























TUnità / mercoledì 21 ottobre 1970 


/ spettacoli 


Assemblea Aperta la stagione del Piccolo di Milano 


del cinema 
sul decreto 
Piccoli 


ha SM (Società Attori Ita 
bari») la \ \( 1 f Wocla/ionr 
Autori CinrnWngiafici Italia 
ni) e 1 \N \C (As*- »cia/tnnc 
Nazionale Autori ( ir» maio 
giafici) hanno indetto un as 
sembkn unii ina ptr Itimeli 
26 ottobre al e oie 21 10 ni 
teatro Arlecchino I pmmnlo 
ri hanno inolile mutato la 
Fils la Puls la Uil Spcltaeo 

10 i la\oiatoii gli esponenti 
delle commissioni cullili a e 
cinema dei paititi politici 
gli autori e ì critici cinema 
to2i dici per disditele e deli 
briau sul se giunte oidine 
del g orno 

I» Esame delle dicluira/io 
ni p ogrammatiche lei mini 
Biro del Ilirismo e d( lo Spi t 
ta olo e della situinone del 
1 I 1 nle Cipollone Cinema 
2) Modi e tempi delle a;io 
ni e fiume di lotta unitarie 
da effettuare 

Le associazioni hanno inni 
tie inviato al Presidente del 
Consiglio on Colombo i ptr 
conosci n/a ai minisi!i Piccoli 
i M incoiti ii seguente tele 
piammo «I Associazione Au 
tori Cmcmatogialici Italiani 
m Sol il ta Alton Italiani e la 
Associa/ione Nazionale Mito- 

11 Cimmatogiafici chiedono 
ni governo di sospendere a 

ippiovazione dii pioposto de 
ulto legge concernente 1 Fn 
Cesi ione Cinema chiedono 
] immeduta tmpn consul 
fazione delle foi/c de! lavoio 
e della cullili a cmematogia 
iica (inora escluse Si risei 
vano ogni azione t agitazione 
da svolgeie secondo modalità 
< he saranno indicate dall as 
«emblea imitarli già convoca 
ta per lunedi ottobre » 

Per quel che riguarda il de 
creto Piccoli pei I Trite (.est io 
ne Cinema ieri alla Camera 
il compagno Napoleone Cola 
janm ha invitalo il nnmstio a 
iifemne alla Commissione 
Partecipazioni statali e Bilan 
ciò Piccoli non ha accolto lo 
muto e ha detto che rispnn 
clera solo in aula alle interro 
ga7iom presentate 


La F1LS dì 
Firenze per 
la consulta 


Ruzante si rovina ^ * 
per parlar pulito 

tr i In » ii,iii i/o oc d< Il i -il u io 
no rii m isu » (1 i i *1 (il (l< Il i 

«La Moschota » è stata presentata da Gianfranco De Sosio in una edizione limpida e (V'n” n' 1 W! 1 .,’. 
forte - Franco Parenti ricco di vitalità e abilmente controllato nella parte del protagonista fmi'T,', 




Dal nostio invialo 

MUOVO 211 
l munta v amo pie hi gicrm 
ir sono la ditiuolia di min 
pu n ioni pi r In spiti it ut 
non putic »l urne ntc ìdehtin 
nato della Cortigiana dell Are 
Imo msCt n ita dii ri gì t i \n 
tomo C ih tuia c tn In Stabile 
df II \qmla il I t stiv il vene 
ziano dell) pi osi 
foco la puma e piu m in 
plict (isMivH/iniK chi ci ucn 
di fate assistindo alla \tn 
sdirla dii Ru/mie rip ipisia 
da Giani» iulo De M » i m 
apri un a della nuov i stagione 
di t Piccolo d» Mih ir c f io 
prm questi qui n i lost u u 
problemi I ngu stici ii c u p u 


goie filologico c 

*>tor di 

In 

pollilo tl ! 

1 litio appone 

nunlo tt n un i no i v 

» 11 

bit 

ss i il! i i»/ 

» dt 11 » Mose he 

(hsgiurili cidi riunì 

dnv ( i ' 

ta 

un piolo» o 

inedito soni 

rl( P ì comunica/min 


li 

marni e* o 

► tUlta imm u 

MI tutoli it o ( 

inque 

L 1 

11 » /fin l! in » 

(>\( Si tS litri 

CtnUsio \njfi !o Riolco i* ilo 

'1 

na u» »!( 

con p( ilin« nlt 


il Kii/anlt Dt Rospi li \ It 
dicat ) dt I usto mie . u 
lissi ut da vtilt inni in qu i li 
sua pumi tdizmm dilla Mo 
si hi ta ( Uair» dell l nivtisit i 


ugnai do all u gomitilo della 
commedia n 111 quale si v» 
dia « quel eh mnauone (av 
v u m ) a un om ria l en per 
favelar moschetti e cambnr 


rifili h piu t linosa m 
t all espio (ga um 


il novcm J si de It ngu ì 


sdii Li) * (o * f tornili nosco ») 
e li pallai t pulito » «civi 


I nn o PaienU) e riti bO fri j le » clic <olitiìbuistc a iovina 


p >i anno venuti ì Dir/lorhi 
m d v e i si a I lesti moni i I \» 
emiliana il Hilnrn e nel 60 
fa Retia Pai allei intente ne 
gli ultimi tempi e pioc< hi 
to il lavoro di I udnvico /ir 


ir Ruzante (il piotatomela 


plastico x di quanto sia ar 
ina la convive n/a li a gli no 
mini* pei dilla cri legista 
e seupu secondo De Rumo 
dovi ebbe, («uditile I insci zio 
ni ili qui sta Mo cheta t m 
qualsiasi ambiente dal palco 
scenico tiadi/ionnk al salone 
alla palestia e all a ieito » Co 
si sia 

Fianco Pai enti che dice 
uichc coi gus o e parliouan 
za il piologo — è un Ru 
/ante liceo rii vitali a sia nel 
la piotei via sia mila desola 
zinne abilmente coiti olialo e 


della vicenda non I omonimo l sfumato nei rlettagl Ci e pia 


ardui che nel eiso dell Me zi che ha condotto alla pn 
tino si capisce tutto o qua ma pubblicazione integrale e 

si tutto il pubblico r rii c n fon tata sul piano si entifieo 

sente applaude non t p^cl i del teatro ruzantiano 
so rial di corm teatrale Ri Giazie i Zorzi De Bosio 


La prima dolio spettacolo a Roma 

Theodorakis 

travolgente 


de! teatro 

FIRENZE 20 

Il Comitato direttivo della 
Ferlei azione piovinciaie lavo 
raion spettacolo (TU S CGIL) 
ha inviato un telefi»amma al 
presidente della Giunta re 
gionale toscana avv Lelio 
Ingoilo e per conoscenza a 
tutto le Ammmistri 7 ioni coitili 
nati e provinciali della Tosca 
na od Umbria interessate al 
It circuito regionale del Tea 
tio Comunale di Fnenze 

«Comitato duettivo piovm 
elite FTI>S CGIL a seguito del 
gì ave episodio di soppressone 
dc'to snodatolo « Nostio fi a 
te lo donna * — è dotto ne! 
teegiamma — lesivo della li 
berta della cult un e del di 
ritto degl» enti locali alla 
per (oc monne arie scelte eri 
alla proci animazione della at 
tivit 1 ) reffionale del Teatro Co 
mima lo chiede un incontro con 
la presidenza delti Giunta ir 
g nnale e con l'organismo di 
riaprile del teatro con 1 au 
spirabile picsenza di rappre¬ 
sentanze defili enti locali in 
teressati pei una discussione 
sulle prospettive di una con 
creta democi atizzazione del 
Teatio Comunale in senso 
regionale A tal fine la FR-S 
auspica I istituzione della Con 
slitta regionale del Teatro Co 
monile » 


Personale di Murnau 
ai Film Studio 70 

Oggi al I ilm Studio 70 via 
degl Oiti d Miboit l C (via del 
la I Jtifi<ua lei (n0464) in col 
la ho ri/ione con l Istituto tedesco 
di Roma e la Cmctcci nazionale 
ini/n una pei sonale di T W 
Min unii compì elidente sci film 
del biande iigista tedesco (dii 
1921 al 1931) Il (.deridano del 
le p oie/ioni e ri seguente foie 
20 10 c 22 10) incito uh 2! - 
Ji c iste io \ogrloed fl*)M) g > 
vedi V Nosfuitu 1 v impilo 
{1*> > 1 l ( )2>) v i indi 21 Ph in 
toni 1022 nudilo pc liti D 
giov eh >0 I liti 11 i i s 1 i c 1 
Fin I imi tifi < 10 4i vi ìeuh 
30 I pisi c in 1 imi J tmiinfi 
(I02f>) govcdi ili Tabu 
di Mino ni e I Ialiti t\ 1 1911) 


Rinviata al 1971 
l'XI edizione del 
Premio dei Colli 

I SI L 20 

Per que-d inno il Pittino nei 
Co li «i t in n o-.l i t Im ita die 
s >.i i gt ogn uitunno id t ile 
non ma uogo 'a miniteli i 
/ione e Oli i r rinata alla pn 
pi iv ( fi dii 1911 
li ( cullo cu tur i i ( i use ha 
fatto pi opri i Mifigi limoni) die 
•ono vuniti da pule di cutiu 
jpioimlisti e operatori cuituiah 
ec\ ha demandato <ì consiglio 
di s udiaie e attimo nuove 
fcjwms di struttura 7 ione 


Un Theodorakis travolgente 
questo piu che ri giudizio cri 
tuo é ri dato di cronaca sullo 
spettacolo dell altra seia al Si 
slma nel quale ri compositore 
greco ha presentato le venticin 
que canzoni che insieme con i 
suoi collaboratori porterà in 
tournee ittnveiso il mondo 
All inizio della serata in ve 
rita anche a causa delleci.es 
suo voume dell impianto di am 
p finzione il rippoito li a in 
tn pioti e pubblico era stato un 
po all uregna della normale 
a mnimisti a-Mone poi a poco a 
poco la platea si e scaldata e 
n seconda parte del concerto è 
stata tutto un susseguirsi di 
applausi che salutavano a sce 
na aperta I entrata delle fiasi 
melodiche piu significative di 
biftimam ritmali in accompagna 
monto alla musica di fischi al 
1 americana di ovazioni alla H 
no di ogni brano di richieste 
di bis e anche di grida «Gre 
ca hbeta » (un tipo di consen 
so questo senz altro assii gra 
dito al musicista) 

I e canzoni di Theodorakis 
(ma non era necessario atten 
dere I altra sera per saperlo) si 
avvalgono in genere di testi 
poetici piuttosto belli alcune di 
esse - la maggior parte for 
se — sono caialterizzate da 
ritmi senati ed incisivi (ma 
anche in quelle dall andamento 
pu largo si avveile un pulsa 
le che per quanto trattenuto 
e la spia di una persistente 
tensione) alti e invece, ten 
dono ad artranca n si dall osses 
sione metrica e a librarsi in un 
canlo disteso che a volte scon 
(Ina in una specie di breve in 
tenso recitativo 

Su tutte comunque sembra j 
che il popolo gì eco abbia im 1 
plesso il marchio della sua per 
sonalita in esse sono frammiste 
la stessa solare vitalità delle 
danze pu) gioiose e una malin 
coma permeata pero di For 
za e di consapevole/za Aderen 
do totalmente allo spirito de! 
suo popolo e giovandosi del suo 
dovizioso bagaglio tecnico il 
musicista e riuscito ad indinz 
zare la sua epilazione alla crea 
/ione di composizioni autentica 
mente nazionali c poi a dar 
, toro un respiro che le ha por 
tate ben olii e i confini della 
Giecia a sigillile are aspetti as 
sai importanti del mondo d og 
gì accanto alla t/ianson trance 
se al folksono americano e al 
la musica negra 
Certo alla loro popolarità ha 
eontiibuito non fioco ri niessag 
gio di liberta di cui queste cari 
zom sono portatrici eppure sol 
tanto pjche hanno una tema 
uc esprimimi ntr politica <e 
incile esse vivono in un auto 
nomo mondo poetico senza mai 
cadere nella « piopag inda t) 
Ibi ìagame ri compositori quan 
do afre»ma che il mcssiggio di 
liberta è implicito iti tutta la 
sua munta perche chiunque 
Jivverte immediatamente che ri 
mondo di queste canzoni è og 
gcttivaniente al polo opposto ri 
spetto al mondo dei colonnelli 
degli Onassi3 della glossa bor 
ghesia gieca filoamericana Con 
le sue canzoni insamma Theo 
dorakis ha dato al suo paese 
un alle nazionale e popolare che 
tanto piu nella situazione at 
tuale non può non assumete si 
giube ali profondamente demo 
cr itici 

\t coi so dello spettacolo che 
si intitoli l hiodnrakis dinne 
Ihiwlotfikis sono pii sentati da 
tic cantami (lì Mitpilosa Ma 
uà t ii n tmu leu cliente An 
Ionio Kilojinms e li Punissi 
ma iNivts) tic cicli di an/uni 
Si comincia con tic pezzi da 
i\ofta di moti c (lesti di t lette 
rum) e si continua con Lo con 
zone del froteilo mento (testi 
dello stesso lheodoiakis impu 
mali sulla guena civile) Se 
guono poi li bellissima Marina 
(tosto cri Llvtis dalle Piccole 
Licladt) e Arcadia l su poo 
sie dei compositoi e nell ultima 
delle quali /I moda fui o cé uni 
chi<* a allusione alti tngcd i 
dell i (uccia odici ni 
La sì condì parte si ipic con 
dm tirchi dii Haitiani tra pi 
di no h I ulti co ( Mila torci 

II pi imi soli cfad non pi \ » 
lai punto di visti music rie di 

spienti m comi i 

mo il boliro e il piocediio di I 
I arinomi pei siiti d gì ido 
la secondi Antonio el Lamio 
rio tutti pelcorsa da finn n 
meditelianei è stata bissata a 
furor di popolo Poi dopo 
L’ostaggio (dallo musiche di 


scena per II ragazzo che som 
de dell ti landest Behan) quel 
Sol tris Petroulas che ha fallo 
da «colonna sonori» a tante ma 
nifestazioni antimpenahste an 
che qui m Italia e tre brani di 
\jio» esli I oratorio sii testi 
di Llitis (spinte alh Resistcn 
zi antun/ista I incoi i cari 
tate in italiane I riche di Gatsos 
(Il sogno e fu no) di \ohra 
(Per le) e di Kabim Iris (Il tuo 
sorriso mila none) quest ulti 
ma un siitaki la un locande 
sceme fimk orcicst r ih che In 
trascinato ri pubblico albi ri 
chiesta del bis ma che ha tolto 
alla nostra Nives uni parte de 
gli applausi che avrebbe meri 
tato Per finire quattro estuo 
ni da Maulhauscn su poesie di 
Kabanclhs delle quali ntema 
mo di paiticolaie rilievo la se¬ 
conda Andoms (bissata a c m 
clusione della sciata) sospinta 
da un incredibile vigotc dram 
malico e 1 ultima Quando fi 
«ira la guerra che chiude simho 
licamenle ri programma espri 
mendo la cei tozza in un mon 
do diverso migliore in cui — 
anche se ri tosco non !o dice — 
la Giecia e tutti i popoli della 
terra possano ossei e veramen 
te liberi 

Non sarebbe giusto chiudere 
questa nota aen/a citaie i no 
mi dei validissimi componenti 
del complesso Cccoli Andreas 
Michaiakis (burliti) Mario Mo 
lino (cintali a a elodie coi de) 
F’kos Maraitis (chitarra classi 
ca) Franco Caivasce (chitarra 
elettrica) Ernesto Brancucci 
(basso) Kmakos Stetsas (orga 
no) Angelo Zappulla (timpani 
campane triangolo e tambuio) 
e Alberto Bianchini (percus 
sione) 


I danzatori 
del Bolscioi 
ricevuti in 
Campidoglio 

D sindaco on Danda presen 
ti l'ambasciatore del! URbS a 
Roma Nikita Rjjov e altn 
esponenti dell amministrazione 
capitolini! ha ricevuto ieri mat 
tuia nella Sala degli Orazi e 
Curiazi in Ca npidog io il com 
plesso del corpo d bario del 
Teatro Bolscioi di Mosca 
l on Di rida poi pendo U sa 
tufo della civici amnimistiazio 
ne e della cittadinanza romana 
ha sol toh neato lo spirilo d fra 
teinita che lega con un amici 
/ia pioforina Italia e R is^ia e 
ri senso di viva alimi "a/me 
per la gioì iosa Indizione arti 
srica del corpo di bollo oem 
gol no perfezionata con assiduo 
lavoro e senso com initarlo 


mio ci catoi e) Ti a vestitosi ac 
conciamente egli vuol tentale 
sua moglie Betia per sondar 
ne la fedeltà il risultato è di 
sastioso Ma a metteigh in 
testa quell idea è stato il 
compai e Menato che di Betia 
eia I amante oia non piu 
tioppo gì adito Menato neon 
quista la donna — che nel 
fi attempo si saia data anche 
a un snidatacelo beigamasco 
Tonin — e torna da padrone 
in casa di Ruzante il quale 
classicamente finisce coi nulo 
e bastonato Le sue bui le — 

I autentici ladronecci nei con 
fionti di Tonni e dello stesso 
Menalo - si sono ntoite con 
tt o di lui 

Il mondo contadino è per 
Ruzante uno sialo di peien 
ne violenza dominato da bi 
sogni elementati, primordiali 
fame sesso Le stesse beffe 
non vi hanno nulla di già 
tulio il denaro ne è scopo 
e misura, e anche la donna 
ouo esseie valutata, compra 
ta col denaro Sullo sfondo 
di questa umilila degl adata 
o che per meglio due non 
ha ancoia mai fatto il suo 
ingiesso nella storia lampe# 
giano poi sempie baglion di 
gliene invasioni disti U7iani 
Osservatole impietoso ma 
pur solidale come il medico 
che cflcttui la dngnosi d un 
nimbo di cui non conosce 
teiapia Ruzante autore è 
in sottile, ambiguo iappailo 
dialettico con Ru/ante per 
sonaggio distacca o e pane 
cipe esilaiato e * 501 ento 
Sentirne colto al « borenti 
nesco » ha piefento il « pa 
vano» (il padovano del! epo 
ca cioè) la sua s inguigna 
espicssivita 1 h 1 di ietti vi si 
mescolano (il buganasco del 
soldalacuo Tonni) a ìendeie 
il senso d una Bab< le rina 
scimentalc causa alletto di 
confusioni divisioni mi 
d una mai (nemmeno oggi) 
tisolta unità nazionale - po 
polare 

Lo spettacolo — come ac 
cornavamo in pi incipit) — e 
limpido e folle De 3osio ha 
sciolto solo qualche nodo dei 
piu intimati ha sosti uto qua 
e la paiole locuzioni seni 
pie tuttavia p s. indo nel 
ricco lessico lu/antiano So 
piattutto, ha ben levato il 
gioco mimico gestuale che ac 
compagna ri flusso veibale 
senza pievaricare su di esso 
an7i lo illusi a lo spiega lo 
piolunga lo conferma L ab 
* bondanza dei monologhi è as 
sunta giustamente quale 
stiuttura portante della lap 
presenlazione dall interno dei 
monologhi dei dialoghi scat 
Lino le immagini tea li ah rii 
dinamica dell azione Le inven 
7 ioni di ìegia sono coerenti 
a questo disegno seppure con 
qualche sopì appio nella se 
concia pane quando ceite ag 
giunte visive (Ruzante che se 
la fa sotto dalla paura I usci 
ta di Betia semini da) appaio 
no in sostanza piu «decoia 
tue » che funzionali d impac 
ciò piu che di sostegno al 
ritmo e ario stesso significa 
to di aromatico 1 quali alti o 
ve rispondono meglio I! di 
spositivo scenico di Cmanue 
le Lii/zati — un giumo di 
ci^e ingegnosamente costruì 
te col maturale di mie sup 
pi I citili e che girando ed 
01 untandosi diversamente fin 
gono lo spazio d un affollalo 
, subuibio tia citta e campa 
gna — e propuo I emblema 


le prime 


Cinema 

Venga a prendere 
il caffè ..da noi 


| \ 1 n io « ; i< iuh n 1 / mpi da 

no (tn di 1 [1 un il qu idi 1 
tm 1 non i - io ih .,<11 1 1 mie un 
tri 11 mi/ la di tomi iMzioic -><ku 
lt in 1 della ckcompo-. zx k 
idiolofiti pu f tv non utiit'o 
ih 1 veti hi iu >1 * mi 11 gì m 
pule dii rmmi ihlano I in 
coli senza turilo ri (ini di 
I ìttu idi non e un siggio su 
lei olismo il 1 1 1 ovest 11 » m«i 
pinone q tc lt zone tumulili 
« squ 11 idi ( nio'iv i m 11 t di 
st i< hi itovi irt litio c i 
ni ornimi 1 I e* o 11 uno spii lo 
1 -j 1 s v » I idi i < 

J I ( in st » i, 1 ) d 1 \ B 1 
111 < I 1 \( / 1 \ t 1 tu id 1 
« I' Ui 1 il 1 1 p r ut* n i 
1 d I in t ii i miti i ti il 
1 il 1 a »l 1 >in 1 1 / ) di lhi ) 
C li it 1 la ]) 1 uiom ) m 1 1 

s umiligi tot 'muti Mutui 111 
<1 ) i m st u 11 lo ci « isi d 
mellone rr fica piesoHt no' 
teMo letterar o 1 * film e un !» 
una Fisiologia ad piacere di 


ciulo molto anche il Menato 
di Vii gì ho Zernitz oer la sua 
vigoiosa imponente eppuie 
calibi ala piesenza E ci ha 
divertito giandemente ri To 
nm di Mimmo Cr«ug caiat 
teiiZ7ato con incisività anche 
se a tiatti nschia di scade 
re in macchietta Edda Alber 
tini (Betm) può vantale un 
bell'impeto e una lobusta fi 
guiazione nia il suo leg'stro 
vocale non ci sembia del tut 
to raccnidaio a quello degli 
altn Pieno e caldo 1 ) succes 
so punteggiato da scroscianti 
battimani a scena apeita e 
sigillato da lunghe festose 
chiamate 


Aggeo Savioli 


Bi ilims Son in 11 1 op J 1 p 1 
\ if)l 11 » 1 pi un B i< li v 11 u 1 
in d< in iu, (i\i)n 1 
ti 111 k S< n il 1 ni I 1 1 u i- (ir 1 
unlim o piano Itiv«l r/ifiino 
pn violini f pi nm B j-brlti m 
\ r ndU 1 t] bolli gli n > d il \ 1 

doni a tn Vi 1 \ iltoi 1 i fi dallo 
oto IO ilio 17 vii dimmi 

Il Lago dei Cigni 
al Teatro dell'Opera 

Domani iillimi irplu 1 do 
I] i> o de 1 Igni di Pi ili 

I (Il l ovskl) p l 1 1 01 « ) »j 1 I ì 
0 logli di JuiiJ CiMgoiou DI 
roltoi o ri oh lioKti a Alghis /hi 1 
iijlis Mono r «ostimil di Sin in 
\ 11 nl-tri/t Intf t pi ri 1 pini it 
li Mi|i Plivolikm e N 11 ni ì j 
V idejoov Poi «pi» sto spoit ve rio 

I I (ritio 0 mmi ito m ogni udì 
no di posti \ puoi di 21 pumi di 

Sputuns di A Kb li litui un 
o min pi etili dn Mil Imi I 1 
vtovski] NT(ahn Bossmoitnovi 

Nini TU vofejpv. ho Mms RucloU 

I iepi 

CONCERTI 

ACCADEMIA FU ARMONICA 
ROMANA 

Staseli allo 21 Pi loplien alla 
(Illeso di Suiti Sabina dol¬ 
io! ito» io hiriitha Iuumphans 
di Vivaldi (tafil n I) Donimi 
ai Toatio Olimpico conrei lo 
del oelebto bisso llioo Ad im 
dagli n 2 ) In piognmnn 
Dichtoiliebe dt Schumann 
CONM RVATORIO DI S CE 
C ILI A 

Iniugma/lonc A C. I M II S 
Sabit i allo 17 30 Duo Sellili 
Do Baibeilis Musiche di Ber 
thovon 


controcanale 


SCUOLA C VII \ - Luigi Co 
mentnu sta dimostrando con 
I bambini e noi come si possa 
« raccontatet> una inchiesta 
Spezzando d coisueto schema 
che piocede altn nandù urici pi 
si /ampo rii? Inalazioni di 
« t speri i » e chiacchierate sen 
zt fine dello spi ikei actompa 
gitale da i mmag m pai o meno 
genetiche egli conduce la sua 
indagine farei do perno su ni 
uuk sriiia’iam incisi e aceti 
nudando doli mpiessioni col 


montaggio o brevi commenti di 
raccoido nasce a npoitare ni 
primo piano ri si/o discoiso 
Che d pero ancora esclusi 
i amente un discoiso di ile nuncia 
e non eh analisi che ci dia pa 
iocchio su come stanno le cose 
ma non cena mai di duri pei 
chi le cose stanno tasi / qui 
sto si badi non i solo un li 
nule dii onta anche una scella 
la denuncia infatti lascia api i 
ta opin pwspetlua ( nutrii ogn 
c quìi oco Ita la s < iola c la 


loqui Questa du colloqui t for nfa ci i stalo dimosUaio (pu 

si In ll/tl i In ,1 II />> Urtili/ rii . I. • ..Il .. I-, . . . 


si la noi ila pu elidente di 
questo plagiammo ni unaltia 
inchiesta pìohabdmente molli 
dei contatti dell nulore con i aiioi 
mtei locuton s ai ebbero siati 

scattati perche ritenuti mutili 
sbagliati o semplicemente )u 
paiaton Comeneim un e ce ci 
fa assiston anche ai suoi ten 
tatui falliti alla sua fatica e 
quando riesce a stabilire il con 
tatto non si contenta di qualche 
*//arsa dichiaiazione in questa 
modo non solo riesce a sotto 
potei fatti piacisi ma ci da an 
che l impulsione di partecipare 
con lui al lamio 
l indagine iacconto lungo que 
sta luna raccoglie molto ma 
tonale attiaieiso le immagini 
( i colloqui tengono fumi sguai 
ei impiessionanh della realtà 
italiana anzi delle tante e fan 
to due isc t calta che st aqtfano 
nel corpo del nosho paesa fpen 
siamo ad compio al disco) so 
della madie siciliana sui inp 
poiti con la «Zeppe» e ai n/e 
rnnenti degli abitanti del paese 
ambi o all eimgiazione) Von tal 
to questo motel tale iuttona c 
immediatamente nportahile at 
filone centi ale dell indagine e 
pei questo l inchiesta appaio a 
momenti anche frammentano 
piu una sequenza di impiccioni 
clic un lopionamenlo Ma poi 
almeno w coti punti nodali 
Comeneim utilizzando anche il 


sta lolla e e un abisso i in 
gozzi non tioinno nei libri di 
testo quasi mula che abbia un 
tappo)to con la natta eneo 
stante e per questo finiscono 
pei coi caie i loro « modelli 
nel mondo della canzone o de 
fumetti (e in Ila 7\ disse Co 
mencuu quando pn’sento giusta 
sua imbusta ai giornalisti ma 
ora sul t ideo non ! ha ripe!trio) 
Bene mo quali sono le loditi 
del « fenomeno v 9 Si fiotta sol 
lauto di un pioblemn di -vani 
tratezza fa piospettwa da 
auspicale è fot si sempìie emen 
te quella di un «ammoderna 
mento » di un «adeguamento > 
dei testi scolastici al mondi di 
oom } ( na analisi sia dui ra 
pula anelile se opti lo e ’ie tanti 
libii eh listo si fondano aiuola 
sui «talon» hot obesi di ieri 
«lentie t /umetti m /ondano sui 
« valori > bmghcsi di oggi I al 
loia appaio chtaio che un 
« adeguamento » m sostanza si 
gmfica poi tate i libn di lesto 
e tutta la scuola a In elio dei 
fumetti Che e appunto no che 
la {mite piu «dinamica» della 
classe dominante ogni i unir ma 
è anche la prospettila che igno 
laudo l analisi (omencu i pai 
non i olendolo piohabilmente n 
sciita di suppone come postino 
ni telespettatori 


Programmi Rai-TV 

mi; I mettana e si conclu 

1 V nazionale de con la cronaca di 


13,00 Mare aperto 
<3,30 Telegiornale 

17,00 Per I piu piccini 

Farhana Giallettino 


mettana e si conclu 
de con la cronaca di 
un pellegnnagfiio alla 
Mecca 

22,00 Mercoledì sport 
23,00 Telegiornale 

TV secondo 


17,30 La TV dei ragazzi 1 V qaaai 

Realta e fantasia * oCCUJ 

Uno alla luna 

18 45 i Gonzaga a Mantova 21 ' 0Q Telegiornale 
. n4P T , , . 21,15 L arpa birmana 

Sr! , , SPOrl «Ilio film COI odo do 

Cronache del lavoro die no al cinema già,, 

e Idi economia Og ponese C uno dot 

gl ! Parlamento film giapponesi pu) fa 

20 30 Telegiornale ni0S1 anche ,n . lt ? l,a 

nana le vicende di un 
21,00 IsIam reparto nipponico fit 

La terza puntata del to piigionieio dagli in 

programma di Folco glesi stri finire della 

Quihci e dedicata al seconda guein mon 

la predicazione mao diale nel Pacifico 


M mti fi iz/i rii mini ilo d i un 
ilou '•insilo di t i uomo e un 
t"-s( e nuv.it u) i un liscilo 

Vii | ut 0 <1 l 1 «(U 1 Ito) 

un i fi uni) ì s I s i I i v >i i 
tu I tvifiion ii ' n i iz i n Pt 
i n/ t l „o \ >., »//» h ih t 
t I lille 1 1 11 ivi li 1 

hi ( ( l >1 S M)1 li liti 

manzi I i uas R >min ( i 
lu/zt M dii \ukotu \ngi i 
Goodvv n) (Mi ti Inni sfogo 
von to n«on o) u *• i lugli > i 
liti sessi ih la lodou de i 
ino tv u soo iomp uinumo 
voi so li muto ì metu toi 
tempi i/io it di ,n mondo dove 
I uomo av h blu polso qu risi W 
iltnbuto umano Uiltuuh m 
sommi ìoì inindc m\i ’v 
in i t i py i «min v u (k t 
csvmi o 1 sigii v io uri o Ufi to 
I s, rii d ni puliti u 
li i li ) >j i t» i o-*to u o 1 

I m k n tvs i » me io i d 

i in MIO i il «» l si 

si so i i ,* ^ i iti tt i q i 
i -, u \ \ ri i n it ì | k i 

1 i fiv n/ l de i II vht I |)l 
in ! ficn/i ide ) v i in ittu / 
z mo li m > ili i d Li ‘u ni i 
< ho si olT ( vomì ( sui po del i 
c isi ih UiUft u \ cuiturv 


Radio 1° 

Giornale radio ore 7 8 

IO 12 13 14 1S 17 20 

2 I 6 Mattutino musicate 

6 54 7 10 Taccuino musicalo 

7 30 Musico espresso 7 4S 
Ieri al Parlamento 8 30 tc 
canzoni dei mattino 9 Voi ed 

10 11 15 Lucio di Lammcr 
m >or 12 10 Contrappunto 
1 43 Quadriloyllo >3 15 La 
radio In caso vostra) 14 Buon 
p« mcngijio. 16 Programma per 

1 piccoli! 16 20 Por voi gio 
veni, 18 1 Sì Carnot mustcaiei 

11 30 Parata di successi 18 45 
Cronache del Morroglorno 19i 
Musica 7| 19,30i Luna parici 
20 15: Ascolto, si fa «orai 
20 2Gi Miserare 21 S0t Con 
certo dol Duo pianistico De 
Rualottes 22 ? 0 ì II giro 
sheUhes 

Radio 2° 

Giornale radio ore 6 25 
7 30 8 30 9 30 10 30 

\t 30 12 30 13 30 .5 30 

IO 30 17 30 18 30 19 30 

2 > 30 24 6 11 mattiniere 

7 24 Buon viagjioi 7 59 Con 
ta Michele 8 40 I protagonl 
at1 1 9 Romantica! 9 45 Goa 
dello Garisenda 10 Poker d as¬ 
ili 10,35 Chiamate Roma 
3131 1 12,35: Formula unoi 


13 45 Quadrante, 14 OS iukc 
box» 15 15 Motivi scelti pei 
voi 15 40 Louis e Lara 16 IO 
Pomeridiana 1 7 35 Classe uni 
ca 1 7 55 Aperitivo m musi 
ca 18 30 Speciale G R 18 45 
Stasera siamo ospiti di (9 
Piacevole ascolto 19 55 Calcio 
di Cagliari Radiocronaca del 
t incontro Cajhari Alleino Ma 
drid 22 Poltronissinmi 22 40 
La figlia della portinaio 23 05 
a Sentimento dell ombra e della 
luco • netto mostri fiorentina 
di Caravaggio 23 45 Musica 
leggera 

Radio 3° 

Ore 10 Concorto di apertura, 
10 45 Sintonie di Luigi Bocche 
rlni 11 15 Polifonia 11 40 
Musiche Italiane d oggi 12 
L informatore cinomi sicoloqico 

12 20 fi Novecento stoncoi 

13 Iniermczio 14 Piccolo 
mondo misleale 14 30 Melo 
dramma in sintesi 15 30 Ri 
tratto d iiilorc Mire Antonie 
Charpon icr 16 15 Orso nn 
nor* Addio crude e 1/25 
Fogli d ilbum 18 notizie dei 
Terso 18 45 Doni meo Ora 
goiietti, 19 15 Concerto di 
ogni seri 20 15i fi 1870 Una 
scolta relln storia c Europe c 
d Italia 21i II Gì malo del 
Tiirxo! *1 30i Becth >ven o la 
musica tradizionale lopolara 


\* sigle ohe Appaiono ac¬ 
canto al tic di del film 
enn Ispnndono alla «n 
gu ente fica* Iona per 

gì tu r( 

A = Vivi ni unno 

C = lombo 

DA - imi gin antm ito 

PO = Uni um« ni i rio 

OR r: Dramm ttlro 

O = (a hlli n 

M = Musi* ale 

8 = Smii Inu mais 

8 A = satirico 

8 M t= storno mbologlio 

Il nostro gì uri izlo sul film 

viene es presvn nel rumi A 

seguente 

+ +> + * ~ citi tton ile 
♦ ♦ 4 = ai timo 

è/ >/ + r- hoonu 
4 4 r disi r( 1 o 
$ ~ nn di »lT( 

V M 18 =j vb cito (U mi 
oori dt 18 anni 


TEATRI 


\| i \ RI Vili li K \ (Vii de 
Ri,ut S) IU hi hM <ll) 

\llr t | lì ili i i i « U ni in t il 
j u v vj) Il i lt i usi il 
I i t il in i i li i fri i il D 
l munì ( B c li 111 i R< M i I 
vi< u ^ i <ii( C inibì» ‘ 
i I \ I K \i l ( I (I im.illl 
MI 21 li ( ) I s ci ih I io 

ni i |1 „n u rii in i rii 111 

i airi Pillici on 1 Di I d( 11 
t > v I ri i D lt rii si in Hi fi) i 
cu Rumino Dt Uv^igis 
DI I *»A E (RI (in •«» UH 
Alle ZI fi) i siUnu in i n nn 

V SsO 11 C ! I rii Ptos » lt l 

li m i villi u 1 rii Akvs indi o | 
Nnubi in ili est i » vii V Al 
flcn con A NllttllI H Ni Mi 
t. Bu titilli *3 Puntino i ! 
1 os ino Htgl i Al N i i hi 
*-c < nc c ohluml b 1 Ululi 
DII -*l R X I IX u ili i »l»i taro 
n 11 lei (ih 7110) 

\||< 21 li» Z si limi m i rii sul 
< sso \i m rido Nuu hi I R t 
vi c, I *n iis li (-, il\ un 
\ M SU K < ) ili pi ( se ni i I u 
qui s ij I i v v < ili 11 c nclh no 
vi rii l lo i s un \ M il 

v u i Rck i ( bri Poz olo 
DI 1 il MI NI ( Via I Olii 41 

1(1 kliZ'IIS) 

Alk 21 M) Achille Millo A 
l is igi indi. M P u, ino 1 
A tmpoi » in b> R ili h 1( U 

vi un * vctsi pi osi t musici 
rii Vn ! ili «I ( tu 1 rii A Libi 

i dii o A Millo Regi i A Millo 
LI NI) (In UiZ ni) 

Dot 1 mi lite 21 il I< itio St « 
bile eli (it i ov v piesent i < xi i 
tii« t oi infilo i I suoi llfill » ri» 

B Bici ht Ri fin I Sqini/m » 
Sane t costumi G I J idov un 
I \N I XSIl DI I K \S1 I V I Iti 
(Via s Donnea h le Uro 
Restimi imi lei WUbìl) 
Allo 21 cunt lo mese dello 
spettacolo rie! folklore tomi 

10 inpolit mo v iliic itgion 
« on 1 Canterini > rii Hom i 

E li X1M inni) 71) i Via (irti 
(I Mi ht ■ 1 l( l»l hAlI Ih} ) 
Alle 20 10 22 i0 n I istorio 
\ » n i leu cl o Min 11 l i < (Il 
oc i hi riillt mommi i rii I i 
bils b 

l**i k* il Din 

\llc 2 pio» i in in i f >lk t m 
I vi t u c io il folk rit i’ n v is o 
le i rii ile ri ini uveo 
IL PI I I (Nn (hi Salumi K> 
lo! r )Mt)77il ìOim*)) 

Domini db 2> )0 Sdmmiono 
I \fric ino rii \nn ndol i o 
C oi bue e < on I I ioi ini ri f i 
u\ G D Angelo M 1 etici 

to h (i tvsi \11 <>j fino r 

He Uu c Re fi) i X I v Doglio 

NWOW 2(10(1 
All» ' 1> ‘•trititi» spillile ile loti 
ri itti ri i I I >nt Ri ndh( I! 

PAR IOI 1 (Ma (i Dorsi I 
1(1 IDIOTI) 

TIR 21 1 > C D ippoi lo l Or 
fe i C Bori igni i in e II v istmi 
v i ififit itene - Ht fii ) C Di Slt 
f ut > Si ( in \ i u» vili Musi 
< tu Mu o \ isfimbenc 
DI I RI MI Ilei li, j 18 fi 
\ll« 211 li 1 e ali > St ri)il( ri 
I l le U e 1 ! C i D l Qu liti o 
pi e i ili ì \1 li filli uti G Mi 
(Mie i rii 1 Conte » A li on 
) ri i \ Dum is Rt fila A 

1 1 ionio Se tno e i orili ru I 
I il// iti 

•SEM INA f lei IXa 48(1) 

Arie 17 IT funi) e i)le >1 IT 
Il XIR te sti e lit iciie di G 
R »»,ni e J R ido Musica (.all 
M » Dot mol Voi s onc- il ili m i 
Ci Palloni CiiilTi Refiii TT 

Siimi tt 

Il AIRI) D AR IL DI ROMA 

All* P) i filimi iicbiosta 
Ni<quo il mondo un solo 
(S in li incesco) i nido rii J 
ri i lodi Re fii ì O M instò In 
fit e s o ari olle 11 i 
USL 11 X (Via Bimcln Vecchi 
n ii lei h)2 >77) 

Mio 21 H) progi unni i rii film 
cui» si ( I Oliente < t rvtso > 

V XII I 

Allo 21 lo In C ia Pont spino II 
con P Bori iverii e C Bai Uri 
pi cscnt ì I i v i( i è fpoco » rii 
A Monna Regia D Mimmi 


VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (lelrfo 
no 7I0UIb) 

Siici look Holmes, con C I eo 
G ♦♦ e ilvisln Boni imino 
M tfifiio li ottollno 

I SITUO 

Apctt irolo teatiale compa¬ 
gnia della commedia « 1* In oc¬ 
chio » 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (lei «2153) 

Indio Black sii che (I dico 
sci un gì m figlio rii , con Y 
Bi i linci A 

Al f I» RI (hi 2‘M Zìi ) 

Indio HI u k sii che tl dito 
s< I un ri «n figlio tri , con X 
Hi \ nm r A ♦ 

A\llS\Vs\l)l 

Drtmun rieri» gelosia (ulti i 
pirlleolan in eionaea con M 
M isti ut inni 1)R 4 ^ 

XXII RII X i lei ahi» Ihh) 

Indio Hi itk >• tl ehi (I dito 
m i un gl ìli li) lin dt voti X 
Hi v nm t X ^ 

XN I XRI *-* ( lei 'inori 

I islno el «no t s i> nel 

i\ MI! *s X ♦♦ 
XI'PIO I IU in M 
Om e stia » tl tt i n pt r I isp» t 

im i t liti»' enfi] n i 

i\ M 15 (. ♦ 

xiu invìi i > i ti i 

b lui Ulti M 11 \ j l ti S< 
Itili Iti 
XRIMUN (In in >(!)) 

(RtiiHln lt doum i\ivano la 
i od i t ni S Bt 111 t i 

(\M 1!) XX * 
ARI I ( ( III NEI (Iti iV* iiVl) 
Xitpoil n B I m i t 

Hit <1 

A\ XN X (1(1 51 I > |th) 

II » bili (Iti Iil)oiluu i D 

Il tu s \ M ili ( 4 

XX I N I l NO ( | . | » i i7) 

Ut i t il» lln w imi t nini tt 
\ l I XM in l)R ♦ 

B X I Dt I N \ ( 1(1 t 
P t I » V ( M 'fili » 

1 

ni i. nn «>♦ 
BXRBI RIM i ! i i ‘l.'l 

s >1.1 11 Ulti Il L M IL 11 
\ M IH Bri 

BOI OGN X i I. » 1>» !M) 

s i i Ul» | r| ìli l e ì R 
s ili io X M IH S ♦ 

cvi'uoi Uri mzsm 

Moli Ile, con M R mici i 

I)R ♦♦♦♦ 


L APR XNU X ( lei l»72 Ih 1 )) 
Dtlllto U ilrtolo dii liimis 
e on A Glie I (X M Uh G ♦ 
l XI lt XNU III I I X I Ih ) 

( nlpn ria ilio milioni ili i *s » 
timi il li ini» ( il b Audi < *■ 

s X ♦ 

( INI >1 \R (lei 7H‘J ? 12 ) 

Mmiiv U «Isti un uomo duro a 
m it il i ni 1 M ti v irt A <M ♦ 

( Ul X IH RII N/O « I PS0 5MI ) 

In li »n st tppo flifig»» m A 
Sur ( ♦ 

( ORMI (in 1)7 91 h'M I 
( ni lt li I ( n Ci Gemi! i 
DR 

DI I XI I OHI ( lei >7f 21 ) 7 ) 
st u ( ii ili t i egli! i i on R I 

s u min \ m im x ♦ / 

I DI N (ld 1HIJ Ihh) 

I uomo \ < nulo ri i Chinigli 
con J Guko 

t\ M HI »R ♦♦♦ ! 
I Min-iSV ( Icl «HI ) 
Borsillno on J P Belmonrio 
G ♦ 

LXIPIKl (lei «Sl»22| 

Cromvv» Il con R Hm t ts 

[HI ♦♦ 

MJKLlNt (IM i//a Uirii h 
MR 1(1 ìMI IIMXIi) 

S|»r il i olo ad un ili 
! ( Itili 1 «in «h» Hh) 

( oi h ii I jn C» Gemili » 

DII ♦♦♦ 

I l \ VI XI \ ( Il | 171 I II») 

V i iu, » » pi emiri o d » »ffè con 
l J »nn/ \M ri) S\ ♦ 
i I \X| in 1 i ri ( n i «>if 
chisiu» un oi ifiin ile) 

(«Al 1 I RIA ( Ivi i)7 i 2h7 ) 

M A s II con D Sut beri ino 
UR 

GARBI N ( 1(1 XKi KlK) 

Mite noi parso dolio moiavl- 
giii n\ ♦♦ 

(ii \ I) I N() (HI S"1 ni 
Miti n«i paese dolio moravi 
firio i>\ ♦♦ 

Uwi III N (lei 755 Ul)2 ) 

Ormimi doli» gelosi» uuui i 
putii olarl in tini) tea ) con >Yl 
Misi» oi uim DU ♦ ♦ 

ItOliDXX (largo .tenuti Li» 

NI » re olio lei KaHOh) 
(Blindo le donno tvevino I» 
idtlt Lon S lift gei 

\ M I 1) S X ♦ 
KINfi (Via i cigliano 17 le 

IH «no Sf 19 541) 

Nel pu irriso tri lesili lo vivo 
» omo 1 v a, Lon h VX o)f 

(\ M 18/ A ♦ 

XI XI MUMI ( 1 1 > uhi 

I (llivoii di Davlon loii R 

Caliioun V ♦ 

M A.) I MIC ( lei l>71 DUH ) 
le pi icov ori espelli n/o di uni 
giovane cmirrici i <on U Ja 
cobbson (VM 18) S ♦ 

X1A//INI ( IH tal )42) 

Alice noi [),ioso delle mn ivi 
fili» DA ♦♦ 

XI * I IU) DRIVI IN .»(• 

no h(l 'il) 24 f ) 

1M(( ole donno, con h J un Ioi 

s ♦ 

XII I KOI’UI ! I XN ( | t>M inni 

II pi « t* sposilo con L Bu/ 

/ ima »\ M IH) S ♦♦ 

XI »(. NON I) I NSX V (Sh'i l'JD 
Il I idi o di P irlgi t m I P 
B( ) ntindo DR 444 

XI» Il H uso ( IH riin -M) 

1 » i ifi \tt i dt noni» Giulio 
von s Dionisio t\ M 10) Dri 4 
XU/Dl RNI) Mil Ih l)(W 
Inno 1bU2Hi) 

I ( » ibb imiti di Poppi i ioti 

() Bum i (\ M Ih) t 4 

NI W AUREA (III a t ) 
t immuri con R Hnms 

DR 44 

01 IMPILA) ( IH M2M5) 

Se icio ili i Ughi « ioti R 
Sebi (Alno (\MJB)S 4 
P\1 A//U ( lei P) ih r,H) 

Monlv XX ilsli un uomo duro v 
tuoi il e, con 1 iM u v in A 444 
PXIUN (lei r5idhH) 

Indìgtne su un emulino al 
di sopri di ogni sospetto con 
G M Volontà 

(VM 1!) DR 4444 
PXSQlllNO (lei ìIM h22) 

If un oi igni ile) 

MI XI I Ito i on I \NI ( Irle 

rono m \ vs) 

lori' Inni Tori’ con Al 
Bal« im DR 4 

WIIKINXM (tei 4h2l»»K1 
splendo! I e misi i iv di M ul i 
mi Rovai»' con U Tognaz/i 
(VM Ih DR 44 
({UIRIM l’I x ( 111 ' * in ni 2 l 

II ilvolu/ionaiio ccn J Volghi 

DR 44 

RXDIO GUY (lei Ibi HM> 
Uomini coutio, con M 1 ic 
elicile DR 4444 

RE AI.L (lei 580 2(1) 

Soldato blu con C Bcigcn 

(VM 18) DR 4444 
RI \ (IH Kbl 11)5) 

Dorino al circolo «lei tennis 
con A One) (VM 18) G 4 
RII/ (IH 8(7 481) 

Soldato blu con C Beigcn 

(VM 18) DR 4444 
RiVOII (IH JbtlSXt) 

Non s) uccidono cosi anche l 
civnlil? con J Fonda 

DR 444 

KOI (.1 E l NOIR f I sii <H 5 ) 

Il silcn/io si paga con la vita 
con I I Cobb 

(VM 141 DR 444 

ROX Al 

Ton 1 Tura' Torà' con M Ha) 
sani DR 4 

ROX X (IH 870 51)1) 

Nel paiadiso terrestie lo vivo 
come Fv i, con K Wolf 

(VM IR) A 4 
SA 1,0NI XI XR(« . ni i x Me 
leronn f>7 ‘)1 4f‘i) 
l'amante perduta, con A Ai 
mec DR 44 

SAVOIA (IH 8I>5112 f) 

Nell'anno del Slgnoie con N 
Manti crii DR 44 

blXfl R XI DO (IH <51 iXI) 
Passeggili solfo la pioggia di 
prlnnvei» con I Berginan 

DR 4 

hi PI IU INI M X ' l( ' h niS) 
Boi salino con J1 Rclmondo 

G 4 

1111 INI ( X la X Ih ( i» us 
lei 4h2 (SO) 

Il prole sposato con L Bu/ 
zane» (VM 18) S 44 

UO M (lei bHShlS) 

Nell anno del Slgnoit con N 
Manfredi OR 44 

IKIOXIPm (lei MHdtKH) 

I i itgn/ 7 ì ri! nome Giulio 
con S Dionisio (\ M 18) DR 4 
UNIVI RSAL 
De Side con K Dulloa 

(XM IR) DR 4 
VIGNA f I \K X (IH <»« <5»l ) 
1>< Ulto lì duolo d» i (< tuli'' 
in A C. icl <\ M Uh G 4 
X 1 I MIRI X ( lei >71 il.» 

Ind iginr su un ciltadlno il 
rii suoi i di imi sospetto con 
G M X ol mi/* 

<\ A! I I) DR 4444 

Seconde visioni 

A 11 AN 11 ( Il h nm» n» gli «u 
i hi dt I gut » i<n M '•tu i/tn 
AM)1 G 4 

AMA ON l 1 «Rivoli rt» il v gne» 
i ! i ti C. M idt'on X 4 
\( Il I A Ri) v= ) 

X DRI \ ( INI Riposo 
V) RII A Mlveslio « (ìiill/ali s 
d»nt« pt t dt UH DA 4 

AIRONI Nudisti Ul isoli di 
s\ lt i m II 1 »pp 11 

A M Uh S 4 
ai \nk a II I» amiti m ti» ro » 
Ili A4 

Ai 8 A Pool ( ovv on (. AX 1» 

A M Uh s 44 
Alti A pii di nudi tu 1 piu 
ili » n 4 

AMU AM l A HI Ul D ts\in p» » 
liin/n lic A M M DO 4 
XMIIH A MIA INI 1 11 Mtol ni 
II* hm s ni I t t (. 44 < 

A n 11 N i I « giu i r ì di timi 
n s R, vi MI 4 

\l’()' l n I massimi t mt »*m i 
1 \\ atri A M 11 (» 4 
\c)t II \ (h munii ” donne a 
ie«ta »\ Al 18) DO 4 


XR XI DO Giulio Cesir» <<nM 
Miarirl DR ^44 

Alibi) M i < hi ( ha dato 1 1 pa 
tinti ( on I i uh hi lnfit issi t 

l 4 

Altil 1 l n hm o In fi onte < on 
A ( ,1 uh » A 4 

Gioii (I (onoro negli ni dii 
»lel fillio ion M San t/ni 

(VM 11) G 4 
\ 1 (,I SII S Pinocchio D A 44 
XI RII IO II limi Igglo ( on M 
I) ( im v DR 4 

At RIO Isihelli dmltess» del 
diavoli ri n B Sk )\ 

( A M 18) A 4 
Al ROR A Non timi» Il rii nolo 
pet In rodi » on Y Monlabd 
i VM )D SA 4 4 
At SOM A A « 1 im uno i) suo 
ton (> XI \ o)t nlè 

i A M IBI DR 444 
AX ORIO le avv «>ntm e di Pi¬ 
nne» Ilio DA 44 

RI I M IO Si rito ( he mi sla 
succedendo qual» osi crii J 

I emmon S 4 

BOI ! O 1 ovetti tkri « Oli A Sa 
itilo (VM 18) DR 4 

BR XM \( ( IO l n uomo mia 
unto I illusione DA 4 

BRASI! le tm mani sul mio 
» di po on I f a polir » Ilio 

(VM Uh DR 4 

BRISIOE II luripanoiiMo mn 
A Dclon A 4 

8 RO A l)\\ AA I nudisti all Isol » 
di S\Il con II 1 appetì 

i\\l IH) s 4 

CAI II ORNI X Dosslet 212 de¬ 
stiti t/lone moi(p con S A»t 
di an (VM 14) DR 4 

CASSIO Riposo 
CASTI ITO Ai igglo ai cenfro 
deila iena con ) Mason 

A 44 

CI ODIO I incrrdihile affare 
Kopeettko con 1 Coutfenav 

SA 44 

COI OR A DO B irquei o con I 
\ an Clccf A 4 

COI OSSI O Crii sciacalli del co¬ 

ni md «ole Shasscr con S 
AVbitman A 4 

COR AI IO Dna sitaci» per 
Riandò roti P Winston X. 4 
crisi AMO Diamla II vam¬ 
pi! o con P Cushhiil 

(VM 18) (» 4 
DM I F MIMOSl Riposo 
DI I X ASC MIO Ioni e feirv 
in top cnt DA 44 

DIAM AM ! Un m igglollno tut 
(o mallo ton D Jonch ( 4 

DIANA Donslei 212 dcstlnn 7 lo- 
ne molte con S Audi«n 

(VM 14) DR 4 
DORI A Ala citi t’ha ri ito la pa¬ 
tente'» con I lanci i Ingialla 
c 4 

EDLI \\ fcISS Ho contro tutti 
con P Sinatta A 444 

rSPriDA l’uomo venuto ria 
Cltlctgo con J Guko 

(VM 14) DR 444 
frsprno Spettacolo teatrale 
C ti della commedia < Pino» 
c Ino 

I ARNI si I fui Ili con A Ioti 3 
DR 44* 

I ARO I intreccio roti M Meri 

(AM 18) DR 4 
GII I IO C hSAHI l il dolhttn 
pet * \ Ipll u chi 

II ARI I M Riposo 

HOl I A XX OOD J li le li de lidi 
t spinile I» vjolen/l, coti J 
Mi ovvn ))H 4 

1MPI HO Ioni e lem pt i qual 
» h» ioi m iggmo In piu DA 4 
INDI no I mi «sii»o isscito tl 
1 » li mi » 

JOl I A ) » v od )>i uh iu r on s 
Milo (A M 18» SA 44 

IONIO ! » vi mieti» del pollilo 
di 1» uigi ton J Pi il A4 
I I HI on G il i\\ horror con G 
S unici fi A 4 

I l \()H I) club del Hhntini 
voti D lkmmiiifis 

(A M 18) ( 4 

A! XDISON I He iti» s • Il sotto 
mutuo gl «Ilo» DA 444 
M AG AH A I iag» 7 /l cidi c vi « 
P»»l con A hemp DR 44 
NI OXO N« S ir il est remimi» ni: 
gentile con me von F Filmi 
fiueion S ♦ 4 

M.OX () Ol IM PI X Unico t l 
suoi fi il crii con A Dclon 

(VM 18) DR 4444 
osili Cl < ( IOI O Topolino 
SI oi v D\ 44 

P XI 1 XDIL Al Xslet i\ Il Rallini 
DA 4 

I»I ANI rimo 1 i v cl gogna 
«on J l’ilmnnn 

(AM 14) DR 44 
PR! M STI Alti» « segtela 

(VM 14) DO 4 4 
PRINCIPI II « trcolo vizioso 
« r» R Moti» e G 4 

HFNO Rosemaivs Habv con 
M ) ai) ovv (VM il) DR 44 
RI AI TO I rimonti «Iella Ieri » 
von I XXoriY (A M 18) DR 44 
RX RISO Dolce veleno con A 
Pei k mi DR 444 

SAIA l AIRI- RTO Linci edibile 
ifTaie Koptcnko, con T Coui 
tennv SA 44 

SPI INDIR II mon ito di Xinnn 
ton lolò C 4 

URKINO Jlui Hugg 
TRI \SON*« l n maggiolino tul 
(o mino con D Jones C 4 
il scoio l na spaila per Bravi 
do con P T’slmov \ 4 
T I ISSI ! « squidilgHi del lai 
dii lossi «on D M< rarium 
DR 4 

AMMANO Is irini i toil \ Red 
Clave (VM 111 DR 4 

ADI TORNO Afilra segieta 

(AM 14) DO 44 

Terze visioni 

BORO riNOCCHIO Riposo 
DI I PICCOI I Riposo 
DI I I y RONDINI tendete 
Kummel ton C PaikOi DR 4 

II DO RADO A siimi di lupara 
NOAOCIM Bourges operazio¬ 
ne Grstapo, con H Kl llgcr 

DR 4 

ODI ON Sette pistole pei FI 
Gringn 

ORI! NT 1 II i arnev ale del ladri 

con S Bo\ d S \ 4 

Sale parrocchiali 

( Ol l Alili S Homi li sicdieg 
gl «furi mn 5 M« Queen A 4 
llrisoc.OM) I) maiclilo di 
Hi inumi on G Sa\on A 4 
DM n PROAINCII Mudar 
1 Inv ulnerabile 

MUntFA I adii sprint mn D 
A in Dv Iu 0 4 

AIONTF OPPIO La battaglia di 
Al uno con J AA’a\no V 44 
MONTI- 7FHIO Mlvestro e 
Gon/nles dente per riente 

DA 4 

NOMI- NT ANO Doppia Ini ini gl 
ne nello spazio, con I Henri» \ 

A 44 

ORDINI Sinstine confin li Cor- 
fi «ro Nero 

PANMIO Appuntamento per 
una v enrtoit » mn il Miti bum 

A 4 

RIPOSO Sp ii Incus « mi k Don 
di» DR 444 

SAI A N N A II USINO I il luigi 
i i del dlt oio con AA Hnlrit n 

A 4 

SAN MIDI Poi rii belli e In 
n umn ili 

Min R I « idrlimuest I illa i n 
R P n nnr C 4 

TRAsposnNA Aleitl un foi 
in tgginn a « eoa D \ 4 

«mi imi miiimiiiimiiiinnmiii 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

Studio e gnbirniio niLdico pei io J o* 
gijs e tura ielle iole disfum Olii 
e dolotcrift »cssuo d origine ner¬ 
vosa psich «o uidocrino (neuro 
slemo sessuali delkleiuo tesinoli, 
nnonioilo scssnoli se u Hi là sessuate, 
slot il«la iiecocità) 

Ciré vie nddori 
pre t vtmntrlmomoh 

PIETRO dr. MONACO 

Remo vio del Viminale» 38, t 471110 
Idi troiaio Teatro dell Opero Stailo- 
ne) Ora 8 1 «. 15 19 FeilM par App 
(Non si curaro veneree, pelle *cc ) 
|A. Coni Roma 16019 dol 13-11 -'58 


















Ì Unità / mercoledì 21 oirobre ’>97Q 


E' morto Lazaro Cardenas 


Il vero scopo delio sfato cTemergenza in Canada 


Luci e ombre 
del «padre 
del Messico» 


Scatenata nel Quebec la repressione 


contro tutte le forze d’opposizione 


Uscito dall’incendio della rivoluzione, era stato 
un presidente progressista, riformatore, antimpe¬ 
rialista - Nonostante il successivo declino e alcu¬ 
ne posizioni contraddittorie, resta una delle più 
grandi figure dell’America Latina 


Sequestrato « Montreal l'organo del PC canadese - Dichiarazione del Comitato esecutivo del Partito contro la stru¬ 
mentalizzazione « sciovinista » - Denuncia alla TV inglese del leader del « Parti Quehecois » 


Vendono i)i parco dell ’Appia Antica 


Dal nostro corrispondente 1 111 <01 11 0l!) ' 1 111(1,1 1111 

finn mt( t >ivu il I n i u i il li 
l-'()Nl)|{ \ li t s t c ()•>!i ( tt<> ul mime tlu 

In un (Imi di pnosusmo ( j u h pi ifnmn «lisi sor ni 
t u / in ili i stili ( | ( | (. in i 1 1 itti d u non 
ini Mitulim mi < spio , pine .uiihnr <o 
,n 5 ^ 1 mun(|U pnt it i kI un e uh un 

1 1 piu gì à 1 a 1 to ( in i i il ibi bini ut I i r i 

li sto ì i Muitu M s j n j pie c jp t nulo ut un» 

li tu tic Ih pii gh , O'.s sr ìopn i rum rpiill) 

[ un mini di H PfllIl ( | (1 m( | K1 i, 

' I pi l < rii 111! Si l , ... 

, , , di mk r tip i/tom (unti li Que 

ul |> ii ■'»_ t olp» lido * , 

il imr nti cromiti !),< (<) l )l 1 < > ! P» 

Ulli oig ui )//<)/ioli 1 ( se lusiv unente 1 noii’oii 

i mi ti i li idus li incisi il lui bnbo di um 

kinulti sip n uisti 1) i/iom « ce numque cUl (l 

Irmi t iute He 11 li ìli pei mito mlenoie a quello 

si rii iitiiiid.n l li un i | 0I/ , 

I noio nudi m 

i iikMii citi i i q 

i Mi„i stili (in Antonio B‘or*rJp 


Nostro servizio 


CIII \ DLL MLSSICO 20 
Mie 17 15 di le 11 (oie 21 1 >) 
è molto nell i sin itsitlm/i 
nel bosco di Chapultcptc a 
Citta del Messico il guidile 
La za io Caidenas il < pitlu 
del Messico modci no > I t \ 
piesidcnto era mio nel 189) 
nello alato di Mie hoacai — 
da famiglia poi dissona ce 1 
avev i quindi 75 anni nono 
stante l’età non piti giovani 
le aveva p uree ipato u iv i 


suina pioibisce h nele/ione ! 
de pi esule liti) fu ministio ! 
di la giu n » e < om indoliti j 
(k I estinto sotto i piesidLiiti 
sui tessivi Ma IcntumMU co : 
nimcio ad appaltai si dalli vi 
ta politica attiva pui conti 
nu indo a battei si a favole 
de la pace (noi 19 >a ncevtl 
te pei questo il pieni io Sta 
In ) piu scluoiandosi a favole 
della iivolii/ione cubana pui 
soMenentlo la ucce ssita della 
ammissione della C ma al ONL 
e infine pin ace ett indo di 
fai palle del < rubini,ile Rus 
soli (ontio i cumini eh guei 
la irne ìu un in Victn ini 
Ma a quest» impegno sul 
pnno mie i nazionale non eoi 
iispondev i piu un analogo ini 
pegno sul piano interno lan 
to che nej.li ultimi cinque an 
ni la i nuova smisti a » mes 
sicana lo a cosava eli esseie 
coiicsponsabilo dell invnlu/io 
ne de! Messico pei non esse 
io stato di astio unente uvolu 
zumano al tempo della sua 
pi esule nza e pei 1 atteggnmen 
to tenuto nei moinenti peg 
gioii deila icpiessione In cl 
letti come si diceva >1 gene 
la le Caldi nis aveva giusti li 
cato il mass icio di llatelolco 
(lellottobie 1%8 e — in oeca 
stono delle ultime elezioni pie 
siclenziili - aveva appoggia 
to il calleluiato governativo 
Luis lehcveiua 
Nonostante questi pai aboia 
e questi limiti oggettivi La 
/no Caldi nas lesta una del 1 » 
figlile di maggior nlicvo del 
I \meiiei Latina pei due ino 
tivi tonda nenia li aver intuì 
to che il nscatto dei popoli 
di lingua spagnola del conti 


iplilpll 






li parco archeologico dcll'Appia Antica c i I nuovi proprietari dell'Appia hanno seni 


In vendita Lottizzazioni sono sorte nel va I prò goduto in Campidoglio 


mente alla viti del suo pie se nenie passa attiaveiso la li 


fino a pochi anni li su mie bei azione dalla soggezione 
con atteggi unenti sempie piu Siati Liuti e alle «gian 

rinunciatali st ìpic piu al li * muglio » e avti tompieso 
neati alla eons ivazione che a necessita di un unietzn 
„ . . . . , sempie pm stietta con i pae 

oima domina k via p Hit S1 socwll , tl ,, sll0 u , t ; m() 

ca della glande ìepubbhe t li lungo viaggio lo lece pei vi 

tino aniciicana e che cui sitale I LftSS e la Cina 
mmaiono con 1 ambiguo at 11 U * D 

teggiamento tenuto chi vee Umberto Koma 

chio genetale in occ isiono eli 1 t _ 

1 eccidio del 2 otto!)i e 1%8 * 

nella piazza di llatelolco A x O 

Nonostante questa pai*boli Ap0l*lO Ct PCJf 

discendente Caulenas lu uno __ 

degli uomini che «illumina 

rono» il Messico appaitene mg Afa A 44 

va alla stessa geueta/ione di B li( ) 

Zapata, \ ilici Òbiegon O 10 / i%| BB Bfl B 

co Rivela Siquciios tutti ni mK BB BB B t 

ti negli ultimi anni di 1 se 
colo scoi-o e tutti funi imcnlt 
decisi a tiaslmmaie il Mi s 
sieo in un pie c mockmo 

puma battendosi contiti la B| uftlfiTTA ri! fii 

dittatuia eli Poi Imo Dii/ e 11 P M,MAAU Ui 

ST" mortificandone le ,Uul a || a v j 0 | enM „ 

Le motivazioni eli tipo so 
cialista eli Zapata e \ ilh e 
quelle conseguentemente co 
muniste eli Oiozco Rivei 1 Si 
queuos luiono detcìminanti 
nello sv luppo della peisona- 
lita politica di Lazaio C a de 
nas che venne sciupi e piu 
01 tentando 111 senso mai \ista 
la sua azioni sia pine sui 
za mai giungete ad una to 
tale adesione ideologica 

Il Pallilo nvoluzicmauo nel 
congiesso di Quuctaio dii 
19 M Io designo alla pi e>idi 1 
7 a della Repubblica fu tutto 
col 91 °o dei voli c* pu h 
puma volti nella sui i de 1 
Messico post 11 \olii/ >< u o 
il mandato pitaicLn/i ue j li 
fu conici ito pu la dina ? eli 
gei anni (c da allo a che 1 
picsiclcnti del Messico u Mano 
in canea per un sessennio) 

Giunto alla piesidenza pio 

può mentie fascismo e na PARIGI — Poliziotti arm 

zionalismo schiacciavano j Lu cittadini 
ropa menile si pi dilava la 

gueiia d Etiopia e I s,io [) a | nos ( ro corrispondei 

ne nazifascista alla Sin Mi r 

11 genciale Cai de nas coito P MULI 2t 

se il Messico su posizioni '•un Gnquumki agenti blo^. 

pie piu vicino a quell, c il, ‘ 1 " l , ,m lUl !> 1 ‘ \' c . dl 11 ( 

t , 1 , < i dovi In '<(lc il pihzzo di 

siustic in tulio il 1 11(1. Sii „ , L d(n , c u , m| ,„ so 

piano interno espiopui i pi/ 1)omu \hn Gcismu 
?i peti obici i che q> > i t u du de movimento Su 
vaio alla Shell e ili i Sum pioletun messo tuoi u 

daid Oli espiopuo hi i) ehi «neiim nuli scoisi 

vie — anche queste n m no mivcii \ un Ccism u ri 

a! capitale statunitense iv mporuiuc eli li ìccusi di , 

v,ò m monna agnina Un, ! ,'^c 1“ cc uc^'l 

sta poi alilo iiKompiu'al In, toIltlo ;, !m ,, |)ubbl , t ,, | 

df 1 Istituto politecnico i i io , 0(U ctt<> mollu eli uni un 

naie e piomos t e i un m )gi un su pu ìicostitu/ione di 

ma eli lotta conilo 1 indi movimento illegale e pio 

betismo con la costi luiunr di m munte dovi \ compii ite 

12 000 scuole e un m mi que->to delibilo du itili 

m« di educazione na/iona (o ' ,t di situi » zzi de Ih St 

t lui» mogio seoi o 

che eia ~ Leu taci nque ami , m , esso m 

la - molto avanzalo )( l)inU( t u p, s din t 

Sul piano mtunazim e in U i in ti h uu i (k 

condanno I iggussiou li ni > i ino dt i S u 
Ltiopia e anpogj in i v iy> < u > du l ii k 

no ^pubblicano s|) „n i Pu Si n i \ > > («t 

pmi molto automi! , , 11 1 

tandosi — ul pi m > pi in» u ,,, , , ( t „ K < 

— a non o IfoIiii h im ^ , to j“ , x/ ,, ( 

inazione e la p utenza bui i d I i t ( < i u c 
biigeila eli v ikmtau me ic t puu di i c h >1 iziuh » \ 

ni (’ «copi indo* i i/ioiu m io misi ilo dopi cpn he 

Fmopa degli esponenti dello tmum d »U»« n hg m 

nintilflljn HI UHI iti) T 1 I L -»IK 


Binr 


sto comprensorio che cinque anni fa un 
decreto del Presidente della Repubblica de 
stinava a parco pubblico I terreni vengono 
venduti a basso prezzo, dalle mille alle 
5 mila lire al metro quadrato, proprio per 
il vincolo stabilito il 16 dicembre 1965 
L'area infatti non può essere utilizzata che 
per « fini agricoli > non si possono alte 
rare in alcun modo le caratteristiche », 
non è nemmeno pei messo piantare (oltre 
che tagnarel alberi. Innalzare capanne, li 
veliere le dune, eseguire scavi di nessun 
genere 

Nonostante questo « vincolo » noti perso 
naggi legati alle piu grosse speculazioni 
sulle aree portate avanti a Rorni si stanno 
accaparrando i terreni a buon mercato 
L'operazione non può non destare allarme, 
tenuto soprattutto conto delle protezioni che 


I c lu poh n e re / )ii ili i sull 
i dii / iv i in > Miti lime m ) » 
j i m in in i il (. in ul i M i il 

r vi in "ni ti . i i i.Tir.n-nTH«i 1,1 1 T ' r 1 J1 - ..- ■■mi ■«■r«-»rnnrTn| j | t Ulllo 11 ])IU gl IV ( Ul 

; (Il 11 I sii 1 sto I t Mi lìti » 

^ ^ ^ j ^ l^h, mh 

^ ^ g ornili del pi Ut» comunisti 

w N , xEs. ì 111 11 * slum munte dilli ik 

^ t ^ ^ v p*'** 'i (■ ilio il compilo di eju in 

fif ^ _ . J * ^ ^ i ! t 

nuovi proprietari dell'Appia hanno seni zo agricolo non c ancora stata varata I 'ì 11 !! 14 | numll(,l< ] * 1 ( j ltsa 
e goduto in Campidoglio I terreni sono sempre stati considerati una ( 1 hi miniali du Ut demo 

Il vincolo che il piano regolatore ha mes incomoda proprietà e i padroni hanno seni dici ( dpi stali dalli mi-uiic 
sui terreni clell'Appia riguarda la fascia • pre cercato di sbarazzarsene chiedendo ci dii t oli d isslllilc dall animi 


ia legge 
sulle cattedre 
universitarie 




de pi » k miniali du Ut demo 
ci itici e dpi stali dalli mumc 
dii i orni ìssiink dall animi 


compresa fra l'Appia Nuova e la Pedemon 
fina, ad ovest dell'Ardeatina, eia Porta San 
Sebastiano, fino alle Frattocchic, per una 
estensione di circa 2 mila ettari 11 vin 
colo tende a conservare cosi coni'è tutto 
il comprensono m attesa dell'csproprio e 
della creazione di un ente gestore del par 
ci che valorizzi la zona con opportuni re 
spaurì dei monumenti, con demolizioni di 
recenti costruzioni, con la rimozione dl 


fre modestissime Per anni nessuno si c illMl i/ioile Hi critica 


interessato di questi terreni Oggi, invece, 
ecco la notizia che grossi speculatori hanno 
messo le mani su quasi tutta l'area Pei 


tua diclu uazione del Comi 
Ulto esecutivo unii ik del 


chè 7 Evidentemente I operazione nasconde Putidi comunisti t Iliade sl 


qualcosa di poco chiaro II ritardo dell'at 
tuaziane del parco aicheologrco ha risvc 
gitalo vecchi appetiti e tutta l'Appio una 
delle zone piu belle di Roma, c nuovamente 
In pericolo Gin In passato il Campidoglio 


t «licci 0 cabine Irlcfomchc Quello del , su soline,lenone di «Italia No<lra>, tn 


I Appio dovrebbe essere uno dei parchi piu 
g ondi e suggestivi della capitale 
Sono trascorsi cinque anni e la legge 
succiale che doveva permettere al connine 
di Roma di acquistare tutta In zona a prez 


stato costretto a inteivenne per frenare 
una serie di costruzioni abusive sorte nel 
parco Secondo un recente rilevamento nel 
l'aiea sono siiti edificati clandestinamente 
oltre 17 ettari 


Aperto a Parigi i! procedimento contro l'ex leader della «sinistra proletaria 


5000 agenti per il processo Geismar 


Il palazzo di giustizia praticamente in stato d'assedio - Alain Geismar è accusato di « istigazione 
alla violenza contro le forze dell'ordine » - Una lettera di solidarietà di centoventisette collegi 



Magistrati e giornalisti 
a! convegno sulla giustizia 


Gravi limiti 
alla libertà 
di opinione 


PARIGI — Poliziotti armati, dislocati intorno al palazzo di giustizia perquisiscono tutti i 


Dal nostro corrispondente 
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Gnquumla agenti blon ino 
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comi pi mi eh I pio c sso onhu 
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dice M i 1 duo « Comi mina 
mo 1 ut cisii ne eh 1*1 putte is 
s issimi i itti di idiotismo 
non s mo k i/iotn eh vti i n 
v ilu/ion u i m i a i di dispe 
mz om mlivieluak Questi 
vtn orni >i i siiunu ut di// il 
pii p IVt>< I opinioni puiìbì 
i 1 i s isti ni u i potè 11 l LLC 
/tonili e t medici l i t ice j » 

1 >,)j> > / ne li mi-mi e di 
i in i gì n/ i ni i «ino cl 11 l tII d 
< u m cl( Il i ek moLta/i e e de 1 
le vele ispn i/ioni de ) pope) o 
(.dindisi Si sta pi (.palando 
)' climi ck 11 1 te.passione con 
ti > il mov tmenlo de i 1 lunato 
n e k foi/L cknioe litiche 
Sai ebbe un (inastiti se il g< 
verno li udì au limasse a se i 
teli ut ì (inicksi di bugni 
nglt'sc conilo t caindesi eli 

I il Miri ' i ine i se Io se iov ini 
il > tMglo c in idi t non può 

( s->e u un i i ispos i d me e 111 
n ) iiz on il sino li imo c m i 
de s( 

I t p >’iz i de i nt lui oi i h 
m >gli». e k due soie Hl di Paul 
li >se tiene ilo insieme i 
M ne Cu he nm m pei 1 i sas 
'•imo eh I ipiitc Soiputii» 
molli ossei vaioli il tatto chi 

I I polizia can tdese (che si s i 
c tieni ime lite elTicicnlt c e he, 
aveva ì ipe tutameiitL allenila 
l»i di conosce c componenti e 
movimenti di tinte II cellule 
pai umilili i de i I I Q) \bbi i 
Imo id oggi mimato di sco 
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da Ulbricht 


Ph\(>\ 0 

si;) l 1) 1 (Il 1» - 1 / t)ll» el , Il 

1 lo t di t i o !» i R» > ibh i 
eie nie)i 1 il » i tuie ci ui d il i li 
\\ il e i L hi ht un u ì ito 

III n m ut II i i P i m pt i u t 

V isti i ul f IL dl di i » Il 11 UHM 1 

il ( e coslov 1 e il i ( on il pi» 

de ni» de 1 o is h o d ,t ito d< 
li lini » » idei dt n SI I) si 
I 1 ilio 1 e l ! I 1 1 Se 1 li 
no m i 'n ” So ìli t 1 m 
il t o de » s i ] Otto \\ n/« 
Diluì lupini 4 »t u i ni o i 


edili (e in e >ì 
uni di i c i e )l i/i» li» » ni 
ir liu si ilo dopi epu he sl 


antifascismo messicano 
Scaduto il suo nnnd ilo pie 
lidenziale (la costituzione me s 


5ir uun in u ni n ic» m di 
eoipont m ciottolo in fisci 
) ai stenle aila fae.oltà di Pa 


i 11 / on u ! iv > e K i u 
sin n i e dt i » ndi I tini 
71 co » i n U \ i di t mip i il 
» « nqi e? il i ice 1 smbbfio 

pion i cn i le u n un,» 

I rLspfVj^ ihil del su vizio 


> t 

/e I) I i 

et in 
nifi) li» 

i I» n/ i i\ 

le l il i o 

i i » eiiuoni 


i //io piu! n< i <>i > 

q ) e il l 1 / e h | i > le i 

I l i > i t i e 1) 1 / i 

l ) Dii i 

) l S I > > t ) n > e 11 

il 1 II 1 l> Il 1 ( 1» 

II 1(11 e 1 

I 1 I I 11 I 1 1 

I | le /il 

>?i) i I > n i 
n > s > ì > i n » i 

I m i i // i >m 11 


( mi» ibi) i n > 
_1 io 1 i p 


PREMIATA 
LA CITROEN 
ITALI V 


il» li » 

st d» e 


o id < loti ei v oeil/i poi o 


Augusto Pancaldi 


1 II I 1 // i >111 1111 1 DI i I i 1 V 

e 'o s lume nt p il idoneo i ivo e i t/ 

sodili loiminel» » itomi mi) 011 n» >i il» i Mi 
hi igc un o 1 u d ìil i R \ 1 \ n m h i i 1 
/l mi (le ID l Itle 1 1 l f > PI e 0 v p t 

» > elio e ho s ) i i u i sii /ii n* > 1 / i 

U»lo devo cesselo due*tumuli uso > S i i o »i. 
pubblico in coneoi so con le om n t\ dt> e nti 


e l 1 i l l 1 
1/ i t me 
o »ia un (Mite. 


» 1 t le e l l li ) lì v 

1 MI l I\ 111} t t 
Il ! Ht Qu h» i s 


ont ito un i pi» c s i de mine 11 


Lettere 


Gli in»illidi su] 

.'«m-hi'sliumc 


( ait lin Ilo /1 

nm il babbo ili un > ntn? 
zo ih > anni un ululi il Z6 
pi r aiti Da quindi < na 
to passe; la sia uh i su una 
iati a ilio dnii i ulti ih* 
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mensili di ini ululila i 
\ t do dii I IJmt i » se nsihi 
le alU ni niilu a ioni amili 
i n tnlia dn bambini s finsi in 
} ah he m a ni In oqno In 
una riunii ni i unnossa < ;/ 
1(1 U nu so scoisi ii ma 
r asa ili I popolo don si pr 
loia di i/l i in alidi n inni 
ni du i mh (pi sii < sr il 
t on jia pt du h od m i a 
i wnu i * mi n u si I mio 
mi dir Imi t i h \ ih 
di I ni}) li in ni i ili a in 
mi i ><u a ut* il m in n 
Jinsjio'ti sitali num u> ti fa 
mo so’li tali Pitibi i i la 
1 ubi hi ih ( n a hi • n sto 
il nmnslìo 1 o se p seno 
so libimi nis da poi ma 
I oi ibi i r ih i In ih i osi 


M \RIVi I I^NI 
(Ine n/r > 


lece) l min i >g i/iun» tir i) 
e omp ì no Nu e e I il in ino 
m no Hi eie pii I Munii 
Hi pini « finn munì n ne» 
e ni ite sm d il lujj s< j s ( > 

e I ol e se il n e (1 i eli 
iute no ue il mmistie irl 
1 1 ispoi l pe i s ipi ie s< > t » 
ronosr e n/ i he iti hn I n 
l» nu pu mv i d it tieni 

I f ur usi eh in /e e rp 
ne e omp i n noi ì ! e mie nei i 
no senile eie I M ispni le 1 
tov i u 11 h u m i s( ih me 

I I ut ime nto ci i melo e p i- » 
lido e pi c v jn ire n eh oi ih r 
Non ile de he leuov e ve neo 
no e oboe iti in < n i i im j v ili 
n me le i o ini n i i de ve n tv 

i ue oltie il piopi u h i he I 

10 In iov i il io me he i < 1 o 
irintivo ili « r mozze I) > in i 
che quello dal vee < mp i uno 
k> rar/ion fitta tiri ile ime* 
ristrettissime cuegone d) 
Blindi umiidj 

«Se non utriv i «he lo 
Stato debbi pienvedeu e >n 
oppoiluni leeoiLiinPii ih i 
poss]i),|] da’] ileei no i m ì 
de mi m Jivoie di ei ie st) i 
I id ni forimi lite m il ri t 
cosi e onu» d i te n i < ì m o 
f ut» din P u >1 i ie >t u 
favorevoli eondi/iom rì • 

11 < m 'eiien 11 i qtie s j r »r 
tun it i nlr (ini eli pe » s >p 
àrdendo t und In ine il 

11 illune nto Un II noe t tv 
\ nuli eondi/iom ni ì > ta 
hi i su tale me od tii > r 
lo oggi lisciv ite a h mv dirti > 

Il minisi io non hi i in 
i isposio ed i) » omp i no \ e 
co. u eh noi m ri ì e]] te °l 
c ini] egn do i solle i u o non 
appena si ippirssneia In 
se aden/a elei lei in ri 


I piloti 
iloir Vlilalia 


l in if i uu i thu n » 

m menu l m lì • o/o 
/ ubbhcal > > u \ t lt 

! >/o e ()i o e/o se o e > e i 
p Ioli di s m ni; 

; ; e / < j> urs i; ; < e se o 
(7)«mzun ;e»’e m n r 

h dell U lai a o s pn ( i , / 

I ala su pn a uìo h nn i s 
s me di nPo » ai sii n 
i.mn manto in sede m si » »a 
del (allatto d liuoio < ov i 
lappi esentali adì \ \P\C 
( Issoe a ioni na ?o nato p lo 
h ai wzio io e i; dt ) 

Tallo mn i poi so? o sfof 
r uponili i i imi ii * nt i ah 
di siculo < che sono ni oh o 
Piu ampi di qucUt eo > it 
inali 

Giuli pn i n i hi ai ho j or 
?e/e an ie u n ialiti mia uf 
11 ' aia a no pt > i 

su i ni n s / 


( IMI ssi 
f npo n i n si ,n i 
\ ti i i 


I soldi (1(1 

« KiuIìocoitìoit » 


Caio dilettole 
ho Itilo su 1 bmt i ut s/ei 
Pinne i» fu a paqiiia a se 
puniti finsi dt II e ititolo efi 
Dai o \ aioli ut dolalo ì ut» 

bit lidia lì \l » e la òi I 
du i dìiose e ? R mine o mie 
p» i » oh/o dt Ila l hi ( i li sei 
e e in d la lì \l ni t r 
eo i ov ? ) /» so e ; 

» e; d m il’» h 


i in i e » i 
s ; to i e » 
e. ; Hi/ < 
il» s / , 


t’’ i > t ’ i l hi > >e e 
? ; 11 i e \ ;» it isoj > 
au 111 so in sl I l Liti 
li ai issi i t odi * o t 

d ni) io » e/»’ R vd il 

le' e 1 e si lu >//( ? al n i 
su h u *i l t 
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I lei Imi dolh nwinou.i polizie i mio umani oottoi 1 1 inculo 














l’Unità / mercoledì 21 ottobre 1970 


Sui compiti dei comunisti nella lotta contro l'attacco reazionario e per dare uno sbocco democratico alla crisi meridionale 

Il dibattito e le conclusioni del CO e della CCC 


Nel ddx ‘tifi miIÌ/ i ri la min 
del cnmvapno H/irhlrn mInj» 
pafost nel pomi rifiato di lu 
nedt v nella ninltinata di ieri 
si sono reqi sfrati i seoii nti in 
teri enti 

AMBROGIO 

L aver ripartito nella *ela 
zione il giudizio del n istro 
Partito Mula m ura del mo 
v mento di Reggio Ca’anria 
non e un fatto iccvtnm o 
è infatti da’ rigore d cjue 
sto g ud /m / ne dobo amo par 
tire per dare usoosta ai prò 
beni (he questi nvennrnti 
hanno so'levato e per «upe 
ri ° le r h dei 1.1 

mentri democratico n Ca 
la h ria 

la d ìe/lone del movi tu n 
to « Reggio e stata piesa fin 
dall zio dado destre de e 
fasciste legate ili i mafia con 
H copertura di forze interne 
al governo dell’apparato suta 
le e poliziesco della Procura 
della Repubblica della t’u'.a 
Tutte queste for'e ne h inno 
raopiesentato a Reggio 1 par 
tito dell'avventura e della ««e 
dizione avevano un disegno 
poi rt'o preciso quello di da 
re un colpo alla democn/n 
d bloccate i processi pio 
pressivi m coi so su -rata re 
pionale e nazionale d st »2 en 
do 1 lavoiator ria ’e lo te per 
ob ettiv 1 positivi 

Non dobb amo consideiare 
quanto g accaduto come un al 
lai 'ai vento dell egemonia del 
vecchio blocco di potere che 
Vr dominato ner 2 r > anni la Ca 
labria e il Mezzogiorno ma 
ami un segno della sua cri 
si che sta allargandos» a 
causa del fallimento della me 
citazione riformista, e della 
stessa costituzione delle Re 
giom come strumenti di po 
tcre democratico Da questa 
situazione di elisi la parte 
pii leazionana del verch o 
blocco di potere ha cercato 
di uscii e usando una nuova 
strategia di attacco alle ar i 
c * o« 1 ato nei loro 
pinti piu deboli 

I)i Dome a tutto ciò la no 
s f rt ila posta politica va am 
colata attorno a due gran li 
temi unificatori quello della 
cmesa delia demociazia contro 
1 attacco reazionario ed ever 
sivo, e quello dello sviluppo 
delle lotte sociali e di classe, 
pei 1 occupazione e per le n 
forme, e chiamando all unità 
attorno ad esse tutte le for 
ze di sinistra 

In Calabria c e bisogno di 
un ulancio e di una riqua 
lificazione della sinistra sui 
tei reno piogrammatico e po 
litico Oggi ci sono le con 
dizioni per tessete un colle 
l gamento imitano col PSI e 
la sinistra d c Condizione in 
dispensabile e sconfiggere il 
tentativo modei ato dell onore 
vole Colombo 


LA TORRE 

Daccoido sul due punti di 
rifeninento, indica*! nella ìe 
laztone come quelli ia mi bi 
sogna pai tire pei giudicare i 
fatti di Reggio Calabi il lag 
gì a/amento della situazione 
economica e sociale e i si 
stema di potere clientelare e 
corrotto 

Come abbiamo organizzato 
la 11sposta popolale a questa 
situazione? In ìealta, il par 
tito i sindacati il movimen 
to operaio, sono mise iti non 
soio ad elaboiaie ima piai 
taforma giusta, ma a cieaie 
attorno ad essa glandi navi 
menti popolali (vedi ’e lotte 
contio le gabbie salai tali, per 
1 conti atti, le battaglie biac 
riamili, gli scioperi regionali 
per le nforme) 

Ma quali benefici reali le 
masse meridionali panno n 
cavato dalla loro partecipa 
zione a queste lotte? Le con- 
qu sie operaie dell’autunno 
hanno lasciato sopra/vi/de 
nel Sud vaste zone ai sottosa 
lauo e di supeisfrutfamer to, 
il movimento biaccian' 1p hi 
gì avi difficolta a tiadune in 
piatica le conquiste ott°nute 
con ì contratti e con ’a legge 
sul collocamento 1 e g andi 
masse di coltivatoli diretti, di 
altipiani, di commeijianti, di 
giovani, di donne in cerca di 
lavoio che pure hanno pai 
tecipaio a queste lotte o le 
hanno attivamente »osie ni e 
non ne hanno ricavato nuiia 

Inopie ì glandi obi mi ivi 
delie lotte per le liEoi.ne — 
casa, salute, tiaspoili non 
sono riusciti a saldarsi in n o 
do chiaro ed esplicito ai pun 
to centrale della battaglia me 
ridion dista, quello della oc 
cupazione Lo stesso obietti 
vo dei centomila nuovi posti 
di lavoio in Calabria non e 
stato sufficientemente aitico 
lato e ti adotto in vertenza 
piecisa dopo il glande stiope 
ro regionale del 1S apule 

C'e stato un nlaido a lece 
pne a livello nazionale que 
sta lenita e a dalle uno sboc 
co sindacale e politico 

Di qui e demato uno stato 
di delusione nel quale si e 
inserita la manovia reazioni 
ita cne a Reggio ha po uto 
far leva sulla ì «endlrazione 
del capoluogo La desti a ti a 
diz’onale gli agian la gctai 
chia ìeazionana della Hi. 'sa 
] appaiato statale le < ili che 
di potere interne alla DC han 
no sperimentato qui u ì azio 
ne che urna a colpire ìe isti 
tuzioni democi atiche, col con 
senso di larghe masse p col 
teli olismo coniro t lavoratori 
piu coscienti Ciò impoie una 
seria nflessione sia sul modo 
di org tnlzzare U nostia ispo 
sta politica nelle legioni me 
ridionali e arine a live'o na 
z onale sia su come -»v 1 ippa 
le il onfionto con < alti e 
fa ze democicit che e sia an 
che su 1 orientamento aoi Pii 
ti lo 

I pencoli (he ione .1 Fm 
tlto nel Me/zogtoino ''ino aa 
una pai te u subordina? ine al 
cUtemi eli potere clientelale e 


tu formi stiro i »n 1 1 t ontr U 
ta ione di quali he br t o a di 
p( ere da'» airi la »n e*» a 
/u ne < da sinistri » della sii a 
te i«« chili i ionia i le in 
ta roi le ah c tot/e Uni »r r i 
tire anlif.iM iste 
Que Mi pericoli v inno coni . 
ba tini impegnando c m c > il I 
nu a W tur/»* del Putito nel i 
lo sviluopo del movimento rt I 
m issa e ne 1 li ^ostiuzione dei ' 
taia»i di organ zza/ me per 
m mente delie ( itegmu e ae 
gu strumenti unta i di die 
7 ione della otta per ’ r tra 
s rma/ione de te impure 
eronomuhe * poi i ve oel’e 
ieg om inet rt on ili ' 


OCCHETTQ 

Il glande wPore di questi 
riunione del CC consiste nel 
pone all attenzione de! Futi 
to e eli tutto il movimento li 
centralità del Me^og oino sul 
le prospettive di sviluppo ito 
nonneo e portico di 'ulta li 
situazione ila lana nei ìappoi 
ti e negli equilibn delle foize 
politiche In sostanza rt prò 
blenni del Mezzogiorno e il 
problema de 1 alleiniliv i po 
litu a e rt pi iblenn di un di 
verso meccanismo di sviluppi' 
nel Noid come nel Sud In 
questo s°nso e vicende di 
Reggio Cilabna non vanno 
considei ite com° un t iso iso 
lato ma come 'a tesumoman 
za della voi mia della destra 
di ut lizzare il malcontento e 
il malessere delle popolazioni 
nieiidionali a fini eversivi e 
reazionari 

Questa tenden/a ci impone 
una riflessione generate sulla 
pericolosità, ai fini stessi della 
difesa della democrazia della 
peimanenza di un quacliipaiti 
to che attiavprso una .vlitica 
neogiolittiana e antiniendiona 
lista favoiisce un malconten 
to delle masse che ove non 
avesse un interine litote e ima 
guida vai da dell uni'a a stm 
stra poti ebbe uso) ver si a fa 
vene di basse oppi izioni cl en 
telali e rea/ioi re f o nc 
accade nel Mezzogiorno uve 
la dunque tutta la debolezza 
di un « iitoinusmo » antimnn 
dionalistico Nello stesso lem 
po non deve sfuggirci che lo 
attacco reazionario di Reggio 


di popo o snidimi» In un uni 
a loti a per 1 o i upa/io» e e 
lo sviluppi a i 1 isst npeia 
ia contadini e potei i ginte 
Il s gmfic ito geni m h chi 
fat'i di Re zgio lo i isi o uria 
mo ine he nell* » n onde s c i 
bar e M i qui la tendenza ,i 
dividete il Mezzogiorno sul 
falso obiettivo del V centio 
siderurgico niste da un fatto 
obiettivo piu consistente lu 
barn arotta della polii c i mt 
ridionale del quadripartito 
Per questo noi non » ondai) 
ninno soltanto ì fa'si obietti 
vi eletti DC siciliani ma in 
tendiamo potei dia testa chi 
le proteste conti i rt governi 
al traverse» una linei e ho untfi 
chi tutte» il Mezzogiorno nella 
ru h eu i della 1 icnh/zazione 
di tutti i nuovi investimenti 
delio Sfido nel Sud e *n unc 
visione dello sviluppo che ib 
ba al cenilo la riforma agi a 
ria e la lotta nelle campagne 
Neho stesso tempo non pur 
fuggim rt fatto «he 1 opera 
zinne politica sicilian i e un 
momento importante d* una 
manosi a piu generale del co 
sidetto pai tuo dell avventura 
anche attraverso una pi prudi 
nata organizzazione na/ionde 
La Sartia dovrebbe in sostati 
za sei vii e da cassi di uso 
n m/a politica dePe ha menu 
di Reggio Calabria rd e pio 
può all i lue' di queste gran 
di manovi e delle desti e che 
appare tutta la debolezzi dei 
la posiz'one socialisti Infatti 
non et si può oppone alla de 
stia difendendo la politica an 
timeridionale del governo — 
come ha fatto Lamie ella l 
socialisti devono rendersi con 
to che iti quesio modo susn 
tano solo la cane? rcaziona 
na contio di Imo e tendono 
difficile la d f» a delia demo 
crazia Si rei» il dunque neces 
ssaria una azione immediata 
di tutte le sinistre pei una 
comune lotti di illancio meri 
dumalista e di (oncietà difesa 
della demoo rf/ia noe degli 
impressi delle ma>se 


l iai ( a In pirHrol.ii e e nel i / hi ibbi imo < onqu st ito t die 


qi li » d ti rov ac oidi c c'i 
a ìove tus mi con alni « co *>s 


cìoobi mio gcstin Al fondo 
(li luti l lì siili 1/lUIH ( i pi 


lei uno ì ivetiO ini i ina | io 1 litui > dilli fot/' dii pi 


zion i e 

**> i piopone i qui sto pun 
lo, co* glande lor/i e urgen 
za a battigli pei un ion 
Modo etfeuivo sugl investi 
menu deh gì indi imprese 
non nesumand ) v/echio pa 
iole d melme d laiutere ge 
nerale ma tenendo tonto elei 
ìappoi ti e degli si irnienti nuo 
vi cne ia lolla del mov mcn 
to opimo e instila a ini 


di on ito il nuovo si i un ,* 
g nule < lu essi timono pi 
1 poli n c ile 'li di li 0 Ut i i < 
ea oppi ui (i »pt odo i loro 
uiteicssr l pnvrhgi I s sie la 
ru* essiià clunqiH .n ancia 
le di (onduni lotte piu con 
tiniu e mi gho u t i date su 
pmisi obli tini In qui sto 
senso già <i si muovi ad 
esempio con lo suojeio du 
i m pirpnazioni e dii ve 


porre nego ulti ni anni e che j eli i impegniti rt piov me pii 


oggi i tiuionu la rivi ndic a 
/ione del «contiolio» mol 
to pur (om ita e nu u 
iuta che non nel passato Pu 
tendo dai.» Iona operila p* i 
un « controllo » sui piou ss eli 


gl i si lue ine e li p‘ io sull i 
questione dell ai qui e qum 
d sul piu genei ile j lohlema 
chilo sviluppi e de e i fot 
mt Fondamentali » i' lima 
de i olii g mienlo No d Sud e 


L’ordine del giorno sul 1° punto 

Portare avanti la lotta 
per la democrazia e per 

il rinnovamento del Sud 


piodu/ioiu i p» r una nasini su questo c i u< »ic 

m > I,, .m» foli mi min rie Ilo fi) 


| inazione della organizzazione 
del lavoio pei un nuovo uso 
della toiza lavoio stessa e 
par tendo altiest dilla lotta 
piu geneiale pei « rifornirne »» 
le stiuttuie e I organi/za/tone 
della vita sonale, ò possibile 
oggi una sene di movimenti 
reali che si svolgano sia sul 
piano rivendi! a*ivo si i sul pia 
no piu propiuunente politico 
e che aprano «vertenze» di 
nuovo tipo nelle vane sedi 
ove oggi e possibile e neces 
sano au colaie una politica di 
controllo sugli insedi unenti e 
sugli investimenti in geneiale 
nel a Regione in primo no 
go ma anche nei C ornimi nei 
1 rompiensun eci 


con quinti» detto dì Minm 
ci I i cinesi ione pe o neve 
Intel essai e non solo Tonno 
ma tutte le zone con esliona 
le del noie! dove si sono n 
veisati gli enugiati nei irto 
nah ed anche le il ìe ipgio 
ni del sortenti ione r uni 
questione di mteicsse vii ile 
e genei ah po' furti i <li,so 
opei in del Noie! n Ile cui 
unni deve essete la b indici i 
dello sviluppo chi Me zzo'iot 
no c quinci, di tulio il p 
se Uno sviluppo clic pei qu i 
to riguardi il suri dive fu e 
perno sul i ippoi i i i p u oli ì 
ia inclusi! a vechndo le ìe 
giom (ome ->p h di uni p » 
gl'muniziono trononura de 
nioriitirn In questo qua ho 
lini mochfic ì deciso i dnhhn 


un . mnchfx . dot .su , d-.bhn 
ptop.io quest a nuova realtà e netti, onora ,m-n 

hit sp rito sia il Consiglio Re M ‘ mieslnnemi delle 

?n*?u n,n’ ,e nn? le eo ' oss, h p »*» ^cipaVinni stai .li al (ine di 
costituito una commissione ; U , ln giusto eqiulibno 

agiIcoltura melasti a 


Dopo iver espi esso il suo 
ac orcio con lana i«i e con le 
indicazioni contenute nel lap 
porto eli xleichl r il compa 


Solidarietà 
coi lavoratori 
della Piaggio 


speciale cl inchiesta sui nuovi ! 
insediamenti industiialt nella 
aiea di Torino), sia foize po 
litiche sino a ieri sorde ai 
di animatici problemi dell ini 
migrazione compìesa la DC a 
poi si in temi ni nuov* i pio 
hlenn dello sviluppo e a f oi 
minare mtidu e ì serve sui 
le scelte della r al e dii gì in 
di n itipp 1 pi iv i t 
Nel momento In un s a ì 
eli ninni uh pi obli mi de» ì 1 , < 
se sa «e tolte ouer ì ( r >n 
gono con (hi ruzza ere sten 
te 1 esigenza di mutue pio 
fondamente la direzione del 
lo sviluppo economico e della 
espansione pi riduttiva emeigo 
no il significato e lì validità 
delle posizioni assunti dalla 
Direzione del PCI nel cloni 
mento dell 8 luglio Alcuni da 
destra ( «da sinistra » hanno 
fatto finta di scandii izzaisi 
per jl fatto che ì comunisti 


Solo alcune consiclciaz o»u 
essendo pummen e d moid» 
( on 1 intendilo li Minimi 
Innanzi tinto i nei essano 
ipmofondne meglio I indisi 
sul modi cl opi ì *e del Po 
tifo mi Mezzogiorni sul ino 
do c >nu si in si i i file m is 
o li un mt li ih nsieme dei 
1 ivo alni 1 e su a me s t c ì 
pui eli prospettare I obbietti 
vo unificante del movimento e 
cioè la questione dell occupi 
/ione Si natta di vedete rt 
tempo stesso il n odo eli esse 
ìe complessivo del Partito di 
fiorile alla questione meiidio 
naie intesa come questione m 
/tonale Questo e il punto eli 
nfciimento a cui ridondili si se 


si sono pionuiv iati a Ca oie [ vogliamo vedile sino in fon 


dell espansione delle forze pio 
duttive e eli uno sviluppo eco 
nomico di tipo nuovo P han 
no ripetuti 1 ormar tantla 
storiella di un nostio « in ,pii 
I | mento» nel sistema C »s oro 


do come il Partito si e mosso 
anche nel meiichone e a Reg 
gio Calabi ia forse ce il pio 
blema di nstabilue un tap 
porto conetto con li io ili «v 
che ci cu (onda nelle legioni 


ignoiano una nozione e emen | mendionali lecupei indo il 
tale pei qualsiasi ma usi i putito tutta la leilta delti 
e cioè, che la classe o ìoraia condizione oppiata e cor tacli 
con le sue lotte assolv ■ s^rn i ni cosi come si l sviluppata 


Il C C e la C C C del PCI 
esprimono la fraterna so 
lidarietà ai tre operai ar 
restati e a tutti i lavora 
tori della Piaggio di Pon 
lederà in lotta per le prò 
prie rivendicazioni e per 
il rilascio dei loro compa¬ 
gni di lavoro, 
denunciaro l'evidente at¬ 
to di persecuzione e di 
provocazione che si è com 
piirto ai danni dei lavora 


Calabria vuole esseie anche 
il banco di piova di un vtur 
co generale al movimento ope 
raio alle lotte di autunno 
alla nostia azione e alla no 
stia stiategl? di dislocamento 
piogiessivo dei iapporti di 
forza e di potei e a fasore del 
la classe operaia Si tiatta 
In sostanza, del banco di pio 
va di una azione piu genei a 
le che tende a coinvolgere 
come dlmostiano le ultime vi 
cende anche la Sicilia e tutto 
il paese Per questo non pos 
siamo accontentai ci di assu 
meie una posiziono giusta sui 
fatti di Reggio nu si rende 
nerissima una conti omnbih 
tazione democratica della 
classe opeiaia e delle foize 
ani ifascrsle 

C oiitromobilitazione demo 
natica pei la difesa della de 
mori a/n, ma soprattutto per 
pone in termini geneiah il 
piobloma del Sud come pio 
blema centrale dello sviluppo 
nel qu idio di una giusta appli 
ca/ione della ilsolu/ione del 
18 luglio intesa cioè non co 
me appello a una ripresa pio 
duttiva qualsiasi bensì come 
la ( mdidatuia della classe 
opeiaia a risolvei e i pioble 
nu dello sviluppo economico 
attiaveiso il cambiamento 
complessivo di tutto il merci 
nismo di sviluppo e attiavei 
so una lotta cInaia pei fate 
cadere rt governo da smisti a 
Nello stesso tempo ì fatti di 
Reggio Calibri! ci impongono 
una tifessione complessiv i 
sui compiti e sull^ funzioni 
del part to Si natta di con 
piandole m tempo che bi o 
gnu (ostiime un partito eie 
sappia libciaisi dalla buroci \ 
zia e dii notabilato che alle 
beghe elettoiatletiche bisogna 
contnppone una tensione 
ichMle t politila che u iendi 
capaci di mettetei alla tesi i 
di nuove e piu avanzale forme 
di lotta (he lidia al Partito 
sempie piu la Mia nrturole 
funzione di diligente della n 
volti e della pi «testa min 
dionaie Bisogna in sostali/1 
sviluppale una st) itcgia eli 
lotta di popolo (he non isoli le 
piccole avanguardie operar 
che unifichi o( cupriti e di soc 
ciipati che pungi al cenilo li 
lotta delle camp igne e p* t i 
r domi i agi ma < hi saldi u 
g mie inu nt< la prò ( st i ( >n 
la (osliu/ione pei ni mi nu rtf 
movimento du sappi i poi r 
non solo i pi obli in del i de 
mociazia di fabbm i mi in 
che quelli delia democrazia 


tori dopo il primo succes 
so delia lotta aziendale, 
salutano il movimento 
unitario di massa promos 
so in Toscana dai Sinda 
cali e dalle forze demo 
cratiche a fianco dei la 
voratori della Piaggio per 
la liberazione degli operai 
arrestati e per respingere 
i tentativi di controffensl 
va autoritaria e repressiva 
in Toscana e in tutto il 
Paese 


gno Minucci ha sottohnea'o 
la necessita di una battaglia 
ideale e politica di tutto il 
Pai .ito che fac n a fronte al 
i ischio che una certa fono 
filmologia dogli avvenimenti 
; di Rpggio Calabiia e di altre 
zone del Sud demo elementi 
di sfiducia tra le masse po 
! pomi) In effetti se e vero 
! che la situazione di Reggio 
Calabria ci porta a ev delizia 
re il pencolo lappi esentato 
na gì avi fenomeni legi essivi 
e dallo spazio nuovo eh essi 
apiono a manovre aperta 
mente regionarie e anche ve 
io che nò avviene in un pe 
nodo in cui la « questione me 
ndionale» s colloca al cen 
ito dello scontio di classe del 
Paese e »n cui si arano 
h condizioni oggettive piu fa 
v(fievoli pi r una 'otti rornu 
ne su obbiettivi comuni de» 
ia casse opri a a del No d i 
delie popolazioni mendional 
Ld r indubbio (he n i t si 
gn.ficaii che assume il moto 
sedizioso e ica/amario di ieg 
grò u e ambe quello th un 
tentativo a vasto i igg o li m 
ped re che si open uni s<rt 
ri Fura (oggi piu che mu al 
lordine del gioino) tia le tot 
te del Noid e le lotte del Sud 
sul tei reno imitano delle n 
foinit di sti attui a dell i vaio 
uzza/one del lavoro di un 
mutamento genei ili del inec 
caninno di sviluppo 
Minucc. hi tiicv fio che 1 
tipo di sviluppo cht ha latto 
dt 1 urti ale// t de. so'l >s 
I luppo e de» einigr i/ one nel 
I Sua uni omponc n e net ess i 
| na e fondaiiientauì eie 1 esun 
s om dei gì indi g upp ino 
nopolistui Ma in onl indo in 
quio ptnod » (unii iddi/ o 
ni c osi itoli riunì indi'* ne 
le i et industriali di i 'Joid 
(ome Iorino e m un (erto 
senso st i en i indo in crisi I 
fenonit ni di congestioni stari 
j no orniu superando r limiti 
I di ‘olleran/a e sempre pu 
diffic h ìd ( semp o ipo* // i 
ìe nuovi insediamenti » i lu 
| s*i ali » umani ru laiei met » 

| poi lana di roiino dove e 
tensioni del imi ato del lu i 
, io e >M(td (Ir «rosrt di (on 
I g( si one » ( ri ino » noi e 
m ti s lupa p u p< s nti pc r 
zi s i ssi pi in cl ( sp uìmo 
ri dr i ( „! ilici ìmpa se Pi r 
q a s o id im mp u \un i 
m uni »i * < e fi» mon t ( m 
t i I u o ( nrt i » d o i uni in 
I zi , sin p un di ‘-viluppo vri 
so aitai paesi europe \eiso lA 


pre e ìneluttabilment » una 
funzione di samolo e d pio I 
mozione dello sviluppi cielle 
foi/e pioclutt ve 
Il pioblema die noi poma 


ni cosi conio si c sviluppata 
in questi anni 
Pivi in clert igUo tic consi 
clorazioni seni hi ino sopì Utut 
to da fue 1) se si punii 
sull occupazione ro ne obietti 


. mo oggi c ben piu av.n/ai i ! vo unificante dii movimento 
la mntuiità nuova dell! clas j di lotti e nei essano affionta 
se opeiaia, e ì iapporti di for j ie l’intero problemi del mec 
/a piu favorevoli eli essa ha j camsmo di sviluppo raziona 


detei minato con le sm lotte 
lecenti impongono alla classe 
opeiaia stessa di andato olii e 
questa naturale funzione di sii 
molo e di intervenire sempie 
piu consapevolmente — come 
autentica nuova classe dm 
gente — nella direzioni’ dello 


le Si ratta quindi anche di 
superare coiti* debolezze che 
ha avuto rt grande movimen 
to eli lotta coninttualp dello 
autunno caldo mettendo al 
(entro delle lotte attuali pei 
1 (nano di lavoro i 11 mipa 
7ione il problemi del mocci 


sviluppo al fine di mutai ne ia | nismo di sviluppo F ancora 
qualità e ìe finalità sociali il problema del (o)legimenio 
ì Ed e piopiio questa esigenza ' industria agiicoltuia e il nuo 
I che oggi spinge la classe ope ! vo rapporto Noid Sud Da qui 
I lata a noi idoisi in termini discende anche li necesMt i di 
I pu immediati ta lotta pe, s, 

| solveie la « quest one niert | ancoi i ac<c«tibi'( che il set 
| d tonale » por faie di un nuo j foie automobilistico sii con 
! vo iapporto tra Nord e Sucl sidotato sertoic u un.tnte dei 
| lasse della battaglia pei una 1 economia nazion ile e cosi 
| nuova dilezione dell economia ' lfl 2) Mettere a ruoto 1 
e per una nuova direzione problema del rapporto con le 
nolihca f0,7p oelh sin stia mondi» 

• p nal sta e in gincie di tutto rt 

Iiacse pei miviip nel mento 
cl(,lle questioni e dei problemi 

jSLULU a si e!tP unitine concile ( 

SiVfav quindi i impegni di izionc co 

Questa i (unione del (C ha T"*'L '!?. , p "‘ n f“‘ 

un tatare partuol.ie pei.hc ^ l 

orme*™, lultì . .am.misl, «d 10 d ac l Oldo quillt con ! 


SICOLO 


Questa nunione del ( C ha 
un valore particole re pexhe 
impegna lutti i comunisti ad 


affi ornai e uiganu amente , P'oposla fall , d, Re, hi n pe, 
problemi posi, dalle popoli I '' ,n R 1 » nd <* maiiifos'a/i me a 
7ioni meridionali Glandi bai 1 R,,ma du Itvoialoi me,idio 


1 iglie sono stale conlballtlle ' nal1 Q upstd mani'esl i/ione 

indie nel Me//ommno e in PJio dovi inno pule, pne in 

I-ual a in patlirolaie 111 que (,1<1 al1 °P‘‘ai dii Noid e ali 
sii ullimi anni pei il laro 1 r-mie-iat. Inolile s, dm,ebbe 
io la iena 1 iniga/ione ton io picndoie im/i i iu pi i ini 
Ilo i sol tosai.. i E mainati i J*] tn ( ongum < delle , ssem 
lieto la tontinuili della lodi '*! p( ‘ lppl ' ln ' 1 ' i Q ncid e dii 

e la Mia ailitola/ione Quelle Me-ropiomo pi diselli, io ed 

b ili ìglu* tuli ivia h inno irnp danni m ms m i punì di 

dito m molle zone dilla Pu svihipp i u om mu o teaiz/m 
glia che il gioco mafioso de ( 0 un ‘' V 11,ni/lone t e 

. gli agirti e della destra de muiq ri c ^ a ' l)qsso 
uhm isse si ò com tenuta 

ìp(rti la situazione e si e b a Bfl/fSi 

j portalo avarili il movimento Bg Anggi 

d, massa per la irfoima agi a " Vfcfl B 

1 ira Oggi nel Mezzogiorno Ma 

I mo comunque divariti al tei) , refendo con i i«*]iz»i 
I I itivo delle foize de.la tei ne c * { i compigno Ri c lini t 
/ione dei padionito industria ntcessai o sorto tu ire unni 
I le ed agi ino (he bUnito du 1)11 l » / i i P obi u eie j i 

| i mie I autunno ( lido al Noid s ,u 1 nt ‘i ,cim 111 1 1 ni cu 

<e*(i un nuovo ni uno pii i " tiov uio li iiis--( j> mi ì 
1 fue passate ri suo disegno 1 1 u) ( 1 ho .ni td m 

I i (iu»*si vuu non i gii irci » -* > • u* i iiili ili u u »si i 

, hi 11 C ilabu» mi incile li » mt n v t tu m t i si il 

' aliip regioni meridionali I i 1 l 0, o •' s > P > in« *-oi ( » 
i Pulii id «sciupio gli igi m P> >' i movinu io Dob 

(C.( mo di svuoti e e bina i > uno unii < n » »i u <u 

ìe le posizioni di potere die 1 »i o ( ,* 1 offens \ d (In 

(libiamo concpi st ito con li /l 1 *< ''ive t » » » i n uni 

I legge sul ( illot unento Un s u i/ < nc d i > ) lt uo i 

leni lino i cui i brucimi «“> Moti uni in mii)i 

r ispondono < on li lotta Cosi si so»ic nuoti smiz i , uni 

aiuola neì'i fabbiuhe ( e in pt u lu ,* toi/c chi mu o s 

irto un dtno altu/o u eli ri sti i non ì es»om» » ni » 
nlh op( r i si chiedono cen 1 u<imo I a qu» v one ai I i 
i Inni di lucri/ unenti s. do tutturi che vi so i »inu i 
inibiscono g.i U'iv sii snidi d * rte n quest uh mi «n 

j (ili i mi rt urti d« 1 pulito ni < ' t ila ne» t tc ione i 

C i -.ono am in luti ivi da p ti i jm v i (h ni » nu irto c u > 

t le dell i ( ( nf inclusi ì ni di non ( i u ( > uni i »)(''! hi e » 

J filiere cono tu rumeno dell» fi op« re » <>n uum s t 

s/nlenzc d» li ni igislt irtrt i s uipilo il nu» me i o s i 

su li in/ muli d i urti in d» i fi i i c gm in . oiui r 

( fillio r c» questo 1 mov t < oi’irt Ui m » d ’ \ 

1 me nlo ope i o lo i dui mu ri [ • nu nuovi » 1» n* » i i 

\ fi Ini o l i » lu deve seni /ili numi» u il 1 - un 

i >ie nu gl » pu im muun e biffivi ) iti in 
fi* suluppus iff < ni melo d ( i s ilu/ioi < d pio ih i 
ioti imeni! i cl ve s pi il ' mi ì m tu a< » i ) iz » i 


Nel corso dei lavori ler 
minati oggi il Comitato 
centrale e In Commissione 
centrale di controllo han 
no approvato II seguente 
o d g sui problemi della 
Calabria 

« Il Comitato centrale e 
la commissiono centrale 
di controllo del PCI ap 
provano la relazione del 
compagno Alfredo Reichlm 
Denunciano la grave re 
sponsnbllila della DC che 
si e dimostrata complice 
e connivente con le forze 
dirigenti della sedizione 
reazionaria a Reggio Cala 
bria, condannano l'Inerzia 
del governo ad agire, col 
pendo i responsabili e 
adottando misure efficaci 
in direzione della difesa 
della democrazia, delta sai 
vaguardìa dell'autonomia 
reqlonale, della soluzione 
dei problemi di fondo della 
Calabria, riconfermano le 
pioposle contenute nella 
risoluzione della Direzione 
del 18 ottobre 

« I! Comitato centrale e 


die uni condoli «zio K 1 i ia 
se sii, le destre mafiose e con 
sei vati in gli agian hanno ac 
cusato il colpo o ippiofittato 
della disputa sul tupoluogo re 
gionnlc pei albume 1 mo 
amento di rifui mi la no 
stia risposta politica a questo 
atlacco in messo al con io rt 
pioblema del super amen o ciei 
campanilismi e della difesa 
delia Regione come istituto 
ctemoci ideo, di autogoverno 
che può mettere fine alle an 
liche bai ome e dai e sbircio 
alle lotte dei Involatoli a co 
mirane da quella per li tei 
ia Infoino i quest» inei aor 
comunisti (he hanno ani ne 
occupilo pei n giorni la se 
de del consiglio ìegionale si 
sono moss van sti iti del'a 
popolazione si sono avuti «ciò 
pei * c lotte n chieise zone 
Catan/Tio in (erta misura si 
e r.trovata su quella nei e 
con e si hanno dovuto ( uè i 
conti anche le alti e forze po 
litiche 

Noi ci attestiamo sulla d f»' 
sa inlransgente del pi leic» 
de’la Regione a decidac sul 
r ipoluogo sul funzionamento 
degli organi, sullo sviluppo 
Solo nel uconosc intento di 
questa autonomia e xissibile 
svolga e una t lattativi pinti 
ca con il Parlamento 

la battaglia certo è ruttai 
tic» me finita Ci sono peri 
eoa che si bai tono se si va al 
1 attacco se si superano le po 
si/ioni difensive se si evitano 
proteste genetiche mettendosi 
arti testa delle (alegone Si 
tiatta in sostanza di ii'mcia 
i»* la lotta pei le ufoime non 
solo m Cambila ma in tutto i, 
Mezzogiorno avencto ben chia 
ro clic la quest one mendio 
iurte c pioblema di tutto il 
pa°se di tutta a classe ope 
laia Se la c asse operaia, 
d alti ì par te non metterà «rt 
centro delle sue battaglie la 
questione iliciidiona.e, rt pio 
blema della i forma agra ,, a 
nemmeno le alti e i uni me pas 
sei anno la battaglia irLne 
non i gnaula solo i comunisti 
ma tutte le foize dannici rt 
che ed e compito del putito 
operaie pache ì legami da 
le s nrMu si i usa di io e si 
raffoi/rno nel conneto 


D iteoido (ori i [«*] i/ o 
ne dtl compigu»» R» c din » 
nt cessai o sotti» nc uo un or i 
on tizi i p ob i 11 cu» j » 
s tu iz i nc <li am ih u m cu 

- tl (A UH» l( Il ls-( J) » 1 I I 

» i in ! io nu ho » ni td in 
• io i filli ili u u »si o 
i mt rt \ i ru n» t » si il 
l lofi) tl S l P I ili» *-!)»( t» 

P > l » i mov mu i o Doli 
i uno ( m I» < il » .i u <ul 

1 »t ») ( a 1 l)ff( li*» V (1 (II! 

/» i \( mvc* » i t » i n un i 
s II 1/ ( IH (t l » ) lt IH) l 
■ ( o i io ri (» in m i n io » 
M SO'H uu oi i s* nz i ^ uni » 
pt u lu ,* toi/i d» » » » iu n s 
n st i i rum r i s» ono \ ni» 
u ( ou o I a qu» one ai I i 
do tutt un < ho vi mi t iiim i 
tii «le n qui st uh mi >n 
m < i t ila ne» i fi ione i i 
t pu •-1 d» in » mi nlo c u > 

< i u ( » un i i ») » s i U 1 o » 
fi op» i o » <»n ni un s i 

s u ip il.) il nu» me i o s i 


»t» i fi » > ( gio m 
t » oi’iit iti m » 
t » irle nuovi i 
/ili mov ] i » il 
e I) itti \ » ) 

» i s >lu/ioi » rt 
i m tu (Kit, 


ono i 
d » i 
1 » n» » i i 
.u 11 11 i 
ì i ! r n i 
pio )I» Il 

) i/ » i 


a cominciale dal c jllocamento I Tul o questo ha suse.Uto on 


I I. pioblema meiidtonrte si 
npiupone ni tutta la 
u i di innn irte ta i f u»i di 
Regg o C indù ino i es sto i/ \ 
di un diffuso stato di miies o 
i re e d t piotesta m tutte le 
irta meridionali ed à reale 
’ i possibilità di un i Mi urne i 
tahzzazioiic di parte* dell» de 
stie indie n alile zone M » 
ques o disegno ica/ionaiio «ì 
batt» se » e 11 cap u i a di 
parte* nosiia di melili si il la 
test i di un mo. monto u lot 
ti <lu* pii t dii problemi 
ie.rti D u » oi do < on ani 
/] »! e di lò / h in sui g neri/ 
o s il t pioposte I irto Oi i i 
f jiutanu n .ih iiusine i dare 
( m intoni 1» n ( s in i i > 
zumile al problema del Mi/ 
zogi'M no i u in irido /ini li 
i m i de 1 govoi n i dio (tfii 
di 11 ismji or » mov nu n i d» 
protesti » un dt 4 j miei venti 
p 11 zi 1 1 e di 11 p » uh rt s , ( 
biu linei (Ih 1 tempo mosso 
susciti ii di visoni » ’a issa 
ni le p quii i/i mi .1.1 ndo 
spi/o «tl pi ih 00 di spinte 
» V( ìsne li piobU 1111 non 11 
u 1 di s< \) lì ( ìi io ] 1 ni 1 
an» iu* le t fi 11»„ on ma rd o 
mi e 11 ks 1 siili» nu 

nu si » v su» uu Ih v. 1 11 eie 
ai 11 es » ai eli tc ut 1 
/ » 1 I us imi ni» mt monust 
( I l to » tu p 11 tifi» 

»i» HV( 1 111 1 » 1 i uh 01 \ (il 

p * t iu ì mt 1 si 1 11 mo 
v 1 punì 1 uh» mu 11 ono di 

I 1 t ») s i Mt , i 4 1 ri > ( i 

II <iucsi i s 1 i/it) u mi 11 

sili ! s H UN m 1 » t rt. 1 t I 

10 s i st 1 1 de 1 ì ) n p 11 
1 ‘ìcomi Mguucii k t&einp o 


la CCC del PCI ritengono 
che per dare uno sbocco 
democratico 0 di progres 
so alla crisi della Calabria 
e del Mezzogiorno occorre 
porre in primo piano, con 
la lotta 0 l'Iniziativa delle 
regioni e degli organi de 
mocratici locali, l'obbiet 
tivo della piena occupa 
zione, della difesa e utiliz 
razione delle risorse umane 
e materiali del Sud, come 
obiettivo nazionale di tutto 
Il movimento operalo e po 
polare 

«Questo obbiettivo e con 
dizione per un diverso tl 
po di sviluppo di tutta la 
economia del paese e per 
la realizzazione di profonde 
riforme sociali, a comin 
ciare da una riforma agra 
ria che spezzi le radici so¬ 
ciali del blocco reazionario 
e clientelare delle classi 
possidenti 

<( I comunisti ritengono 
che spelta alla classe ope 
f aia italiana nel suo insie 
me, nella sua funzione di 
classe dirigente nuova 


, come nelle legioni del min 
dione «1 ‘erigono lei me 1? Re 
giom e moltissime ammim 
st razioni comunali «incoi a «en 
za giunte pei 1 dissidi all in 
temo del cenilo sinistra Noi 
dobbiamo appiofondi e meglio 
pelò 1 aralisi della elisi del 
» enfio s rustia e soprai urto 
de.la cnsi Jie tiav igha la 
DO al suo interno dove 1 ten 
tal ivi (ti sterzata a desti a <0/ 
7c.no ( onl 10 la 1 esistenza di 
1 giuppi di eattohu che avvei 
tono I esigenza di un piofondo 
| mutamento di linea pohtic \ 
Una s Unzione de! geneie si 
avverti «indie nella DG sar 
da in tur si manifestano mie 
lessai ti porzioni nuove I 1 
punto debole e peiò che non 
si affiorila ancoi a a fondo n 
questione ceni iute quel’a noe 
di uni poitica diversa pei la 
Regione Di qui luche lino 
staio di confusione di veio 
e propi o marasmi nello stes 
so ginn no regionale m /nu è 
laterne una disi c r si che pe 
rò deve aprirsi da srusrtn e 
ua la quale devono ] un li 
«igne le foi/e di sinistra de 
mociatic he mine su una piai 
infoi ma chiara e piersa di 
1 inastila della Sai degna In 
questa d lezione si sta lavo 
laudo Pioblema centi ile de 
ve esseie quello dell occupa 
/ione ria sviluppate un movi 
mento dr lotta elio parta crai 
le zone e dai piani zona 1 che 
del lesto si devono fai e pei 
legge e che sono da tempo 
allo studio In definitiva ' 1 n. 
tei a questione della ji )g. un 
inazione economica a cui ri si 
deve nconduiie che va farti 
m comune tra !p diva se ip 
Rioni del Mezzogiorno f.‘ren 
do (entro sul pioblema della 
tifoi ma agi ai in, inqmdt ita in 
una visione nazionale Arto 
stesso modo va affrontilo il 
pioblemn dell rndustiralizza 
/ione avendo presenti 1 suoi 
van asoetli e le considera 
ziom cne Mimica ha sot'bt 
nealo nel suo intervento 

TORTURA 

Nel dichiararsi dare or do 
con le pi oposte politiche con 
tenute nel 1 apporto intiodut 
tivo la compagna riunii*i 11 
chiama h necessita di appio 
fondile ) esame artico sulle 
espellere del mov imenio di 
lotta sindacale c politico Le 
lotte slnd icali degli ultimi he 
anni pu, forti e di massa 
sono sfide eh si 011 lumie t non 
si sono sviluppate m tutto un 
insieme di movimenti ai tuo 
lah, le stesse lotte aziendali, 
pi opri» penile non univano gli 
occupali at chsouupiti st so 
no usolte m se stesse Lì 
costiU7)one di v iste intese po 
lmche sui contenuti di una 
donine 1 n/n nuova ò stata non 
solo stcnt u \ ma anche ioti 
sufficientemente «litica dell»* 
(ontl iddi/ioni espi esse dal 
Putito scalfisti eh» Im 
ess») pine ponilo nauti una 
pohtua (fieni dai e - o di 
(erti uomini de*U ì smisti 1 de 
nicxi isti un (he m intendono 
una (once/ione subalterna del 
le glandi masse calibi es 
e imi idioti ili Pesa indie li 
nuncanzi di una 1 flessione 
di missi sull ì espeilonzi del 
la lot .a pa li lena cleali in 
m i\) 1\ nini ma stilli o ha 
li ìci ito delusi* le masse o si 
e ipcnossi negUiv munte 
sull 1 misti » st 1 in gj ì di u m 
/ un li » pfi su sp i/io 11 < on 
v m 7 ione ledi nolo di 11 un 1 
(oltuia tosse s ipeia o e non 
v i e stato 1 n noslio sulla ( n 
i te impegni id igni Mini 
srtumeiu 1/ m » n.U i d ili » lot 
1 I ì pei llt» 1 ì (T nt. R !» 1 mt ) 
j pel f iti 1 < . ilv» ìe veiso fin 
I me demo/ iti he ed n 111/1 e 
dt assona 01 smo rii ime 
j lì Mid p o » nt 1 11 o n s en \ 
» 1) 1 1 suo pioblemi i» il di 
q icì'o lis gru (sseie piofon 
1 anniento 1 munii Lo si ve 


della società italiana, di 
fare proprio decisamente 
l'obbrettivo deilo sviluppo 
della democrazia noi Me/ 
zocjiorno, della piena oc 
cupazione, della fine del 
l'esodo delle popolazioni 
meridionali, del supera¬ 
mento della subordina7Ìo 
ne meridionale attraver 
so profonde trasformazioni 
econom die /» sociali nel 
sud come nel nord d'Mn 
Ila 

« Il CC e la CCC chi a 
mano pertanto 11 partito, 
l lavoratori, tulle le for 
ze delia sinistra, sociali 
ste e cattoliche, a manlfe 
stare la loro volontà di re 
spingere le manovre e 
e provocazioni reazionarie 
in atto a Roggio Calabria, a 
sottrarre at loro capi or 
ganizzatori ogni base di 
massa, a impegnare in tut 
to II paese la battaglia por 
portare avanti In lotta per 
In democrazia e pei il ri 11 
novamento nel Mezzogiorno 
e in tutto ri paese » 


de negli snopen ambe di 
qui s.i giorni che danno vita .1 
a nuove leghe sinduali iho 
(spnniono slancio tu Ile masse 
e volontà di uscii( dilli pio 
sente situazione Bjsm/i va 
lonzzaie maggio) mente le lot 
te In coi so I quadti die le 
diligono il loro molo nella 
pi esente fise pollina e snida 
cale 

La denuìKia dei piani ever 
sivi deve mettcìc a nudo 1 ve 
11 lesponMibili gli agi ai 1 fi a 
1 pumi Nel ih osi imi si di 
una linea di macco della de 
stia economica e polii ira la 
agi ani e forzi di pruno pia 
no Vi e innan/ilulto un forte 
atticco «il poteie sindacale 
die si espiline nel soli ostili 
no gena a 11 zzato negli ingng 
gl della ninno d’opei 1 nel 1 1 
diffusione del lavoio mtnou 
le II pioblema coinvolge non 
solo 1 sindacati ma indie »e 
foize politiche per li spinta 
ad una nuova <P moci a/ia che 
la gestione del potei e sindaca 
le pioduce Sulla inlegin/.one 
dell olio di olivo 1 «ag aria ten 
ta di leah/zare il bhueo mia 
le oceone piodune «ubilo un 
glande movimento di»' spinga 
1 contadini aH’associa/ionisnio 
e ohe imponga 1 ut il zza/ione 
dei finanziamenti dio oggi 
vanno agli agi an pei le ti 1 
sfoi inazioni Al pioss mo con 
giesso ni7ionale dell» Bomfj 
die 1] padionnlo ag ano or 
garnzza la )esistenza aperta 
alle Regioni chiedendo che > 
c onsoizi siano considerali etiti 
locali autonomi e che per Un 
to per mangano con potori di 
lai iti e il conilo potere al 
le Regioni e «igli ES\ 

Dobbiamo conti attaccai e 
con glande concretezza I 
piossim incoriti 1 tia governo 
e sindacati sulla agiicoltma 
debbono poi re al cent io la 
strumentazione dell iuta vento 
pubblico, la destinazione e lo 
liso sonale dei finanziamenti, 
il 1 apporto fia ngneoltuia e 
mdiistiia pei uno sviluppo in 
dusLiuile non fondato sin «par 
elioni» bensì su un nuovo lap 
poito con 1 igncoltuia I pi) 
mi emendunenti il deaetone 
debbono esseie Indotti in 1111 
boni di giom ite di Involo 
dando immediata esecuzione 
ai piani bloccati II sussidio 
di disoccupazione deve orili a 
ìe in vigni e sin dai pumi d> 
novembre Nell olivete e nella 
foresi i7lone salci indo gli ob 
bici (ivi dei biacciaili 1 a quelli 
dei contadini debbi imo nlan 
cme una grande lolla per l« 
ti isforinazioni c rt lavoio che 
sfoci nella occupazione dplle 
tei i e 

Il noid deve assuma e 1 
problemi dei sud realizzando 
una nuova unificazione del 
movimi nto operaio e dei suol 
alleati 1 e lugo spazio pei 
la iniziativi dii < onsign re 
Rionali, dei snida» iti operai 
del mov mento coopantivo 
del noid Dobbiamo fai senti 
ii li vigilanza de’ pillimeli 
io sulla buiotia/n st u \,o 
spi « e sii »il»i< unento de 
mini landò 1 r tildi e i sibo 
* ig°i (»!i ideali d»il» Resi 
st< nz.) rt «ud non li inno le ia 
dia (ome rt noid b ‘-ogni 
demim uè lonuoUmeme il 
moia dell 1 t tsN \I p» 1 lt 
sut ( onniu nu con 1 putì onl 
» tu 1 is» li 1 di f ìt iu dt e «1 
s nd,irati la nngg'oni/a nel 
coline minuto miujiiistui r on 
vi'titi anni di lotte ( à pt/u 
pei li m/iirtv t dei gioitili 
delle scuole del noid vaso 
q u fi rt» l u»l » pt 1 t< ( ),»1 h 
fi intimo rtU nostu» pio 
sp< t rtv» d s\ iluppo e* onom 
< o e demo» 1 il < o 1 ippoi to »i» t 

t » ti c ( ri< Ih lo 1 /e dell t » 1 
nu 1 mondani ilo I n quest one 
m» 1 dum n. poi 1 » ui un 1 
v» il 1 d» Il ipp u ti 1 t ( ono 
m > lì t ni in » »» ni < ss]\ 
de ' t sv ilupp > cultin t e dei 

ust in u» t demo» ■‘•*11 
nell nteio paese 


VALENZA 

Nc 1 quadio di un pieno ao- 
corch* con ia leiit/ume di Rei* 
.nuli ( con 11 (onu mito degli 
interventi nel dibattito tondi 
viclo 111 modo particolare »a 
proposta di fare dell occupa¬ 
zione lobiellivo centiah 0 
unjfi(“arUe della battaglia mo- 
ndiomiltstt «il Nord c a Sud 
Non si tratta di ottona e co¬ 
munque un torto numero di 
posti di lavoro ma di colisi 
aerare «sioiiuimenu » minila 
ormai la < onqu st 1 di. bl»K 
i o deli esodo crai Mezzoglor no, 
ai nv nido in tempi rei iti va 
mente ravviLnm a»la inod li 
(a lacinie dell attuale ino 
cinismo cu sviluppo (1 po 
inamo quindi un uaguardo as 
su impegnimi) cne emme u 
punto di jilpiimento essui/ia 
.c per mismare ’a «ap.u ta 
e 1.1 validità del t lotto ojio 
rare e popolai! nel paese (io 
so’tendi evidentemente un po 
sitivi) giudizio sui 11 ipv) i ai 
forza politici e di lasse nel 
senso me essi evolvono in .ma 
direzione nettamente /« oro 
vole alla (lasse opera t e a» 
suoi alleati, alle fc i/o (fi si- 
nistia Gli stessi .ligi 1 !«»’ 1 
di Reggio G ilabm de sano 
«lati lai atte! iz/aii dal pio 
mtnciamcnio jea/ onmo eie lo 
luj/e evers ve eli 1» si i 1 o 
avvenuti — non vi e dir amo 
— nel contesto di uni genera¬ 
le ripresa dodi lotte nu 1 ) 
nah, dalle «gabbie» a l au 
turino e alla primavera .urto 
die si sono estese 1 Mi iti so 
cali molto va»’i con jli si o 
ptr 1 piovine mb c regionali e 
sopì munto con ri gì iride suo 
pao nazionale per Je riforme 
Dobbiamo calo aie un (“-t 
me critico d. queste ioti*' ma 
su eolie dialo che si tur mas 
se licita di un « fallimento » 
cieli au tu mio nel Mezzogiorno 
Dovrebbe esseie diraio - a 
mo avviso - ne la gì inde 
disponibilità a» i protesti o 
alia lolla delle popolazioni me 
ud olirti non 0 so o il Imito 
del nialesseie pc » aggi tv i 
mento (leda situi/ one remo 
mu a < soc ia»c iu 1 un »*i f i ito 
positivo dell autunno 

La questione d( noci upp/0 
ne a N ipofi, 1 abbiamo porta 
al cenno del piano j<> ilici 
della nostra Teda r/ionc 
escludendo un generico 1 un 
die 1/1 umilio quale può (‘^.ae 
espi esso da un mov mento in 
dirla en/iato eli disoccupati 
La lotta pei louupt, ioni 0 il 
lavoro non può non si ialine 
dnertamente dalla lot’a per la 
applxazione dei conila ti oai 
la lotta — ni parti/0 a 0 - 
pei loiario di la* 01 o pei 11 
superamento dulo Miao dna 
no la lotti per .01 a o 
di lavoio inerte un con onu 
to « st 1 ut t in aie » rn quanto le 
va pei cambiale J attuai? as 
serto produttivo fondilo sur 
supersfjuttamento dala ‘orza 
lavoio In questo canino regi 
su ramo su cessi ma ani ne in 
certezze e ìessicn/e li t gli 
stessi 'avoi Aton pi eoa qn 
di una dnninp/ione <L r a lo 1 
letnbu/ione compie,^ va ni 
qui la necessita di uni gius a 
impostazione del pio iena e 
di una visione poi Ina gene 
mie degli liner essi e ue.ie 
p ospottive ru fondo degl» ( pe 
ni e dei lavo aton Q 11 neve 
miei venir e la funzione «penfi 
(i del partito politico nel a 
(lasse del putito comunista 
al ime di pummoveie li pi oh 
7 ione esterna alla r abbnca, 
della forza oppiali pei ai 
sinine tornii itti ndn posizioni 
corporative e part molar ’M» 
che le alleanze Minili per 
nuovi sehienmenti ponti'*] e 
per la tiasfonna/ione acl'n 
soc età 

La ontimoih delle lotte il 
voto del 7 g ugno e '0 sv mp 
po della nosli 1 iniziativa carne 
quel'a dell or ( upazrone de c 
aule constimi della legione 
della Provincia e del Cumino 
di Napoli hinno determ.nnto 
un notevole sonili j\ mento 
negli equilibri poh*j 1 tonser 
vaton Si e iperto m fronte 
di lotta in saio all\ DC che 
hi scosso le posizioni del 
gmppo donneo di Cavi 1 ip 
pi ^sentante 1 Nipoti del « nu 
t io dell avventuia » e delle 
sue manovie rea/ioniuie \ na 
afianartvT \m tana dePe sin' 
stie laiche e (.iltohche ,1 tri 
limonio totale e definii vo da 
cenno sm si) 1 ino * in *01 j 
mirtini c attinie ( à pe 

10 comeigenza 1 \ c » ,|»(» 
nel giudizio d impissibihta d 
un «nioino 1 Dissalo» e on 
pi'te dei so( ifisti e odia s 
n st 1 1 demot 11 st m ì «1 e .f 
feiniìt t piu vo te la «mi spo 

11 bili!a » pei impegn d »*’tl 
di governo con una DC in 
coia dominala du ri no 11 mo 
dorali 


Non v e dubbio (he le foize 
evasive baino tiov ilo nella 
atta di Reg o Cilabm le 
condizioni oggc’tive pe porta 
io av ulti 11 01 o azioni I 1 
s. el a od \ ip 1 ungo non e » ìe 
rt mol ivo immediato \] qn ile 
quelle foize on li < omp' a 
u apat 1 dei > oppi di poieio 
dodi art.i si sono mi. » sin, 
il piote«s( di disine t, o 
ne e. 01)0111(1 o Mie 1 ih deter 
min 1 o d irta poi 11 k \ del go 
verno 0 (irti one dei mono 
poli In piov «atu nr u mg 1 
nunto ano ni o ci gì upp so 
< ili del a't medi») miei . 
mente siiboi tuli ilio fin e 
igr 11 e e v ap 1 il,sie \, 1 m 
fiont ili que te foize » st u 1 
eseit t tt * m ìniMi inni u , 1 
nfluenzi dt tipo 'ileniiss 


\\ va tramo n 
11 11 iti neP 1 t 
^ itti» ufi » on pu 

» ili < lu ÌOl so 
1 mu nt» r.v » s t 
di sii m m» » 

m 1 « m sv'ii 1 

un <fiv » 1 so pi ( t >■ 
p * < mmiii » » I 

gnu dii do 1 


10 un n 1 s‘ 1 o 
» i » 1 idi 
I "III S 

u m ned 1 

lì p V ( Ss , 

» ipn ila . 

» » Mi il 


Nedinnneoiu zzi dobbiamo 
(siimi a W) 
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(dalla futf. 

operare per pi rf i e avari* a 
azione ’cndenu i ti’oc t ne e 
sodo Tale oh* uno non 1 
turisce solo cono uni esig< n 
za di utrat’c a <ammana c 
sociale mi o pi t supposto il 
lo sviluppo della demona ia 
in Calabria e nell intero Me/ 
7ngiomo Se » veio comi 
vero, (he 1 emigrazione di "SO 
mila Involatori da pirte nu 
sensibile dell ì soc iota) ha in 
eiso protondarne ite nelle s es 
se strutture d< moeratjehe 

Sono d ac eoi do nella den m 
eia dei capi della sommOss i 
di Reggio e dei suoi mano in 
h A! tempo stesso dobbiamo 
operare in modo netto per se 
pai ai e li responsabilit i lei 
gruppi eversivi da quelli elei 
la’ oistori e delle masse po 
polari del gmv ini delle non 
ne ecc i qu ih li inno p u te 
cipato alla sommossa sull i 
base di un sentimento i quel lo 
del capoluogo) e pei la colle 
ri conilo le mule ingiustizie 
determinate anche dall azione 
condotta m questi inni di re 
sponsabili della D( e del cen 
tro smistia 

Dobbiamo compiere uno 
sfoi70 per recuperare tutte le 
forze popolali t celi medi gli 
studenti gli insegnanti alla 
lotta democratica per risolve 
re 1 gì avi pioblenn rtelli cit 
th di Reggio e della Cai rima 

Fsistono obicttivi Immedia 
ti lega*) ad un pm genciale 
disegno di sviluppo economi 
co e di piogresso sociale es il 
tando il ruolo degli istituti de 
morrai lei 

Nel contempo dobbiamo ope 
rate pei costruite una lirga 
unita di foi 7 e demociatiche 
capaci di contrapporsi al tri oc 
co delle foi?e conseivntuci re 
sponsnbili dei fatti di Reggio 

E necessano recìdei e ì le 
gciini tia le for 7 e politiche e 
la mafia e in tal senso insi 
sto per 1 estensione dell atti 
vith della Commissione anti 
mafia alla provincia di Reggio 
Calabria 


E c n sptgi ancia 1 i i 
fiorare di t itta la i < h i 
int < uJdir i I is s ì c f i 
se ist i u cime nel 1 1 * il »zu ìt 
de * id z i ir i 

Reggio già « < tpit i e >» pi ma 
di R mi u i u t i i s o ì in 
picssippKh m ì )• u 
smo d grup di s nist i chi 
f inno i ift u ire s ì in» m 
un c intesi ( mi n in nu 
nuov ) i! vecchio mire \ no 
mi ndionah Quindi pii <> 
st i ni 1 i i i lenii izione c ai 
reta del limo di a i \ si 
onerila del)» rilein/i ren le 
m isse contact ne e pimeli ri 
una lotta p< rii nfoima a { ri 
r a del collef amento o*» Me/ 
7 ogiorno con H e issc ipei i a 
eie 1 Noie! 

Tutto no e-, ^e ini un tur 
te r presa della nostra niz « 
t v i supc inun » d in cprin 
otti! eimen o della tu'* me 
mer d om’e t ome q n ione 
c u dine de 11 st i ite 4 i i i 
n per il social sino c mundi 
delle quest one a„ram } da 
quota esigeii 7 1 discende a 
ne essila eh ma s mv 
c i venf ca c iit ia riti i sull i 
i p ) ìt et ole toi il t i in z 
7iti i ottenuti dal pam o 


z mi r pi v si « un i imi > 
m a I n i n « il i fini di >t 
• >hi i pi i di ìde »li m i 

lenir i n« sind) i < ie 
) i idi i li in ) I i 
m meu onsnli i/imu n /lui 
d 1 ni i il t 

In queste quadio tic 
t i m pi mi > pt mi 11 q e 
s ioni nu i d on ii c i vo i ) 
m i u in !( n / it * e ii » 
pise ino ne mie i n c ni e 1 

fsleini cui Mez/oumi o f i 
hatt ì h i pt t 11 i itomi i s in 
tuli ipi i un li 11 e il ) li il 
7» ima che nel Mezzogiorni 
deve s\ lupj) ue un „i in 
de min unente pur hi 1 mu 
se mi i chonah sono que le chi 
f inori h inno pigilo il piezzo 
pm ilio n quts'o c impo u 
me in iltn 

Il molo diligente i he de e 
esseie ebollitile) dilla elisie 
o mi n i dui partile di imi 
inn \ it i 1 iti i e ont o li vi 
Me tasi e di si t is » u o m 1 
Me/zogoino mves ondo il 
piohlema de 11 i clisoc < un izionc 
di nuovo t io clic riesce nel 
sud fin f il ibi li se no 1 ) (Kit) 
gli insegnimi dtsoc upati) c 
i he si accompagni 1 sovi ip 
pone al pi oc essi di espulsio 
ne dalle canina^ne 


I fatti di Reggio C ilabr i 
sollecitano una riflessione cu 
tira anche de parie del ino 
vini mt o si nel u ale 
la disse lave Nitrico ha og 
gl li capre ita di lotti pu in 
vestile i nodi struttili il rie.' » 
sor età it diana t pei tinto eh 
venti pituitario il pi olile ma 
del Mezzogiorno II modo eoe 
icnie per affrontalo su i pi 
il tncio della lotta pu le il 
fonile che omportano uni 
modifica cieli attuale meccani 
ca di sviluppo In questo sen 
so si sono pionunciate le r e 
gretene delle t e confedetazio 
ni sindacali e» si va clclinean 
do un piano di lotta r stato 
chiesto un Incontro immotila 
to col governo per piopone 
un complesso coeiente di in 
teiventi sopì ìttutto in funzio 
ne del sostegno dell occupa 


I i vicenda di R egio C t 
muda tutto il pie e miche 
intiero di desi* i investe lo 
end nametit > de mori ìt co e ie 
nubbiu ino e peicht le ause 
delia pi itesi i i salgono agli 
oi ent unenti di po ìt < i eco 
nonne i dn gnomi a chit/o 
ne de Cucì < he le mi^c 
lavoiatnci chi No d abbi ino 
(ompieso questi fattoli e che 
una coita coscienza di co 
stia toccando foize pome he 
chvcisc \Ii il punto eoa 
eh sapore e ome piomuoveie 
un conti attuto demociatuo 
\ tale proposito s devo t» 
nei conto che i attacco eontto 
li nocia 7 ia si colloca nel 
putì olau momento dehi fi 
se eh attm/iant delle R%iom 
Ora li Regione apio una fa 


■'( il un a t p u si puu i 
n due 1 ac< enti mn nte u i 
)Mio i ssi ir »c in no cl n 
i li ) cl e Ito fi l et iss ( L 
i ( i i ne I i I i n 
Ho que sio -,1 urne n de in > 

i Un n vi i ( spini b P l e 11 

U ttppr < i is \ d Ite ( 
un < empiito n i/u n U » < u de 
verno ( sse 11 < hi un ile is » 

me i i smisi i i un lu > z 
de 111 IK A' \ )i<{ i lime u 
Sud il pmhemi < i >st u 
z >nc cl ilio se h e i une nt ) e hi 
‘•bini li s urli ii pii k d 
n i«i))ee) n iz on il» » } n 
o il n >s in pi mio mie iIne uro 
ie c il PSI mi il elise uso m 
vesie mche iltie inizi »l< 

1 aie ì luiiulivi i m pi ope si 
to ( a\ ni ih oida | nel ne le 
gì )i n ) voi ito eon 1 ce 11 zu ne 
della d stii dal Consoli» 
niim alt di Modini he e un 
vcio t to d in il si e (' n 
pe .jio olitico su un i nr i di 

< oliti i *posr/ione i'l » e ve imo 
ne t is ist i in C al ibi ì ( n 
tutta I al a e di niisi me de 

gl UlOUlZZl P( Olio il c 1 ( s) 

< ni ) 

I«i l ì( i c he ih ai imo si e ] 
io ì H g r io e e e 1 1 ime nte un t 
l nca vincenti aua imi' i mi 
<io ehpende dilli cua/i i 
eh une schieiimcnto pollice) 
pm in p o snllec i nino tni/r 

< he ì ifintano il cl intelisnio e 
1 avventili isnao Dilli giusta 
posizione eli pimcipu» h sogli i 

nsotnma passale dia costui 
7 ione di uno sehinamento 
Il lappoito fi a Noid e sud 
si fonda sulla sre t i de 1 mov 
mento ope i no d mqu - i t 
un nuovo tipo di sv' up io eco 
nonne o ti aulito una 1 < M i c 
noi ile pei le ufoime Tl punto 
pm immednto d gii litui i e 
(istituito diba nfc na igia 
tia e he e 1 obictt vo delle mas 
se contadine elei Sud ecl n 
sterne chi eont.idm del Cui 
tio dell rnulia delia Val e 
Padana L li bitta»! i pii 
uni Reg one che ibbia poteit 
k gelativi e politici deve cl 
ventale la battaglia dei con 
tati m pei un agi icoltuta di 
vetsa una binigli a n cui 
si realizza il colli rimonto il 
nUanza fi i contidmi oppia 
e ceti meri perche mquadia 


t i nelUt v isione ni una ì il >t 
mi < nnnUssiva dell issi ito 
ee onoinie o e soe ) ale 

1 u ma pule dell miei veti 
! 1 c iv n * liti mi i il p o 

>lrm i di 11 > sviluppo eh 1 te s 
sutr j t, mi// lino de moe i il 
( ti ni sud I un pi itile m i 
he i „u u cl i il p ai l ito e 1 
movimento nel suo ins < me 
non solfi cernie fido di solida 
lieti mi ine nt < ome 11 asmis 
sione d < spi ì en/e non s >1 
I Ulto ie < < liti t'il Hit) isto le s 
siilo ot^an //itivo ed tssoe 11 
f vo di {KKe e locale e sorto 
in I ni hi nn dee e nn p tss » 
n ni 1 e oiso eh aspi i e on*luti 
ai ( hsse Ot i il emacilo de lo 
st olili#» po] iene mu! ilo ) i 
lolla pei li ti asini ma 
/ione dello 1 1 ito e »iunt i id 
un 1 IV (‘Ilo Oli ilio ce l f uto 
nuov i de Me Re gioii i 1 nn i 
no eh 'le qui ,1 tvoi atoi i an 
h in v inde a ili opposizione 
in eeite Re ioni devono m 
pei esc iciia c uni funzione 
posi! v i eli oveino Risomi» 
1 (|Uiduo ve< he pos / om il 
gu udo alla in i all imoino o 
n lucrilo de] potile stilile 
battendo po izioni antideino 
cianche eh restii * pi mutivi 
snu pu il // nti di « s insti i » 
poi! ue tu( o il pai (ito a! 
Noie! e u «-ud alia pienezza 
dodi sui ci,acit? chi gente 


, Il dibattito de C( — ha 

dono Re.c hh ì ne 1 sii icpi 
c * eon lusiv v — In segnato 
un ippiofond men o ed una 
co afri ma dell indi uzzo pupo 
sto nell i io i 7 iono f?in* i r ono 
di fai e ile une consjde i 7 oni 
nassuntive Anzitutto nell n 
mediato il paitito e n specie 
h ai„ im /7 iz one regni co 
i anno oprine poiché li di 
s» n ' one fi ì » ap u i ini se ci 
z Osi da colpo e se I 17 a ndul 
gonza e le nasse di OjSi in 


ginn de sia eomptesa e a coi 
l i me he ome u mezzo p u 
su ino pei conti istau uni 
passibile opeia n press vi vo 
li > ) pi e „ stt iti ] ip ) 

m 1 pili nifi) i u > e 

in ì munì st i m ) m i io il 

l t( M di ietti i )u ( ( ( 
sin m n i d tll iv ve ptiu i ì c i 
/ on ti i pei un i ni j i i i 
pie s t de 11 i su i un niochltli 
vie di moe i t u i * n g in 

/ no il ( onti alt uco * eli i pio 

une 11 < ont io l igi in t 
Su un p ano nu „enn ile 
dr ve esser# n gjs rio 1 f il 
to positivo t he li c\ k st cì ie 
tnei d on th v u ne onsid tt i 
con om loi 7 ,i e chiaie/zi nel 
p utilo < ome eleni n o cu n 
11alo dello ••ionlio politico di 
i isso II elise <ji so all ‘'Uri e n 
Mi )i ga i a me n’e c n t lodo 
nuovo ni 1 qu uho eh i post i i 
unno cernii piotrieina pn ti 
co i\ v u ito is joito e ui 
ìc dell» lotta pei ini qi 
versa linei di svilmoo del 
fi le se I sso si cornicia i un 
p a so obicttivo nazionale del 
movimento oprilo bloccale 
1 e odo oline nt ue la oc r up i 
/ione r un obiettivo questo 
che va consideiato conu pun 
to di mi\o di un mov mento 
• ! molato ( ipaic di inveslire 
1 lenii dell cu e up azione il il 
vello chili f abbi i i dell i 70 
iv» della citta Uni file ai 
tuoi azione eompoili uni foi 
le capir ila di dilezione un 
naiit amento di melodi nel la 
voto del putito 1 mio di un 
spio di qualità sul teneno o 
g 1111/zativo 

Oceani cìiie nsalfo In que 
>1 1 loft t di 1 funzione elei 1 
vmiton occupiti alt irnienti 
1 1/one dei disouupah ioti 
poti ebbe incide io sul caiatte 
n dello svi'upio 0 jegwio 
poti ebbe in qualche modo 11 
\«Igeisi conno gl occupiti 
( io s rnifica ad esempio lo 
la elei bi i°( 1 ulti pe i il 1 ispe 1 
to dello nonne di colloemieta 
to e de 1 p alto di 1 uoro le t 
ta delle c itegotie 1 so'tosal» 
no tffinehe le tiasfoimizio 
n ventino stt mpVc ini a 
piezzo d una ((indizione di 
m t ansio del lavoio 
Rcichhn solleva a questo 


1 muto 1 ragni/ t di un 1^ o 
n unente» del ( 1 ) me eh lotta 
's H sso 1)] 1 bui ìnjjv (I 1 ' 
z om eli li > 1 1 ivi ha « 1 

i s o un i 1 s 1 ip i l 1 n 

s i r l t i to ile d ot tei o 

' „e nt r t’ 1 po di se o > • p 

piu 1 un 1 s u s 1 1 j 1 t 1 d 

1 un tutti g i tose n m cni 1 
U l tip O Igni ili (Il 1 ) I l I ( U 1 
pi 1 o c m un no uno s > > co 
pel li se u si // i eh li a t( n 
s one po itu a tele.ale * c uliu 

I ih Bisogna che al’ uno al 

1 de. 1 toi / 1 eh un chv in ) 
dille 1 sui se < della net ssiia 
i ir ali// ìbtlita de le 1 una» 
s Liei quel 1 mn 1 t q teli 1 
c ompt e listoni mobilitai 1 ìc e 
c he ebbe to in tuli alti a situa 
zioiit li lotte (ont 10 il 1 itdon 
do clu luiono un momento eh 
' 1 c se it 1 gene 1 ile sor iato e 

cultuiale del p tese eh Ila 
sua costienz 1 In fai nodo 
« 1 e\ nei anno et toi 1 ai si Ito 

II al 1 sino si sconfggeia la 
((ideologi! chi sideiutguo» e 
cerio siiti tota me filo (ielle n 
vendu azioni del localismo nn 
schino e nate, ulassisi 1 a*su 
ma e sso anehe il volto di eci 
to nesponsabilt e‘tit.aasmo 
di « smisti a » se adulo 01 mai 
c ititi amento il livello della 
pie vocazione e chili opri tu 

1 1 (dietio 1 puolom % illa po 
tzia e lo stato) citile dissi 
slnittituci locali 

Siamo di ti onte ad un ost^n 
dei >1 cicli 1 coseni/a del alli 
mento delle ipotesi di svilup 
jjo attorno a tu s» sono lun 
game nte unpegnite filze po 
litiche e culun ali Irli nei 
governai va Pule di mieste 
1 stesse foize ammettono t le 
f alhmento sono ili ì ih oh a 
di nuove soluzioni e di nuovi 
pi onanisti II nostio pai l ito 
il/ando il tono del ptopno 
1 ipnoito pollino e cult ut ile e 
chiamalo ad una funzione 
(icitiice in/iUitlo assolve»! 
do il suo compito di dneoo 
ne delle masse con nmez 
za di obiettivi e nnnmamen 
to di metodi Cd implica il 
massimo ri clune//a politica 
nelle nostie file ed un ilio 
mento impoil ante di essi pos 
c ono esseie gli imminenti con 
gl csm di sezione 


| Denuncia dei parlamentari del PCI 
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Università: manovre 
della maggioranza per 
ritardare la riforma 
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Cortona 


Dai fatti di Reggio Calabria 
viene per noi comunisti e per 
11 movimento operaio una le 
7 one che va meditata in mo 
do critico 

I a elezione a sind ico di 
Battaglia da patte di uno 
schieramento che vi dii BRI 
al PSU alla DC al PLI al 
MSI significa la ciea/ione di 
un blocco duetto dai possiden 
ti e dai botghesi che sono 
nusciti provvisoriamente ad 
assiemarsi una base eh mia 
sa intorno alla 11 endi^azione 
del capoluogo In posizione 
conti apposta col rifiuto di ae 
cedere a questo « blocco citta 
dino » si collocano il PCI e — 
sia puro con ambiguità e do 
po oscillazioni — il PSI La de 
stra ha saputo dunque mai 
care un punto a suo vantap 
grò Tolse e la puma vota 
jn questi venticinque anni che 
rTsce a picndere corpo un 
*lpo di « blocco nazionale » 
volto in sostanza ad isolare 
le fo 7 e dei movimento ope 
laio che riesce a susci 11 e 
una nvolta di massa conno 
il goveino contio Roma per 
obbiettivi eh caratteie « ciUa 
dino » apparentemente inehf 
feionziato dietio 1 quali ce 
una volontà di classe di di 
fendei e e consolidare un si 
sterna di pnvilegi che si sen 
te minacciato dallo sposta 
mento a smisti a della situa 
zione politica italiana 

A Reggio Calabria in questo 
blocco sono iaopi esentati 1 
piopnetaii agi ai 1 gli specu 
laton delle aiee, la glossa 
borghesia prote>sionistic i 1 
baioni delle clln'che gli av 
vocali inseuti come in ogni 
citta meiidiomle che ha su 
bito una espansione aiti! no 
sa in una fitta tiama di sot 
tsgoverno La stessa ciea/ione 
delia Regione la piospettiva 
della riforma samlana iella 
nfoima mbanistica vengono 
respinte da questi ceti come 
una insidio ai loio inteiessi 

Non cog eiemmo comunque 
il punto centi ale se non ve 
dessimo 1 nuovi tappoiti »o 
ciali nel Mezzogiorno che han 
no pei messi» questa opeiazio 
ne jea/ionaiia 

Se non si uesce a lai fion 
te alla boighesia locale se 
non si vede che 1 ìappieseu 
tant, del grande cap tale mo 
nopohstico sono in loco se 
non si lotta in modo conse 
guente contio di loro non si 
uesce n°ppuie a sotti atre al 
la loio influenza le masse di 
«popolino» delle citta Ma 
questo la classe opeiau il 
partito possono fallo soltanto 
rafforzando la loio alleanza 
con 1 contadini mobilitando 
la provincia le campagne j 
Senza questo appoito il parti . 
to rischia come e avvenuto a ] 
Reggio d non andate o tre La | 
testimonianza di colaggio poh j 
tico Contempoianc amente og 1 
gì si pone m modo acuto ri , 
problema di sapeie dirigere , 
inquadiaic in uno sviluppo I 
economico allei nativo li nuo ■ 
va massa di disoccupati di 1 
studenti di diplom iti senza i I 
voio che ciesce nel Mezzo 
gin no Filo perche t lnn ( 
clamcntale collocate il cen 1 
f io della nostra prospett va di 1 
az one politica — come ha Ut 
to Rcichlin nella reliz me 
il pioblema delia occupa/i me 
come pioblema uassuntivo d 
tutta la situazione menchona 
le Quindi è necessano q lesto 
intonilo ti 1 masse di diso cu 
pati delle campagne e delle 
citta che può esseie una mi 
sc°la esplosivi per moclitu uè 
ndicalment» 1 r.ipportr uin.i 
li nel Mezzogiorno e nei P e 
se a concli 7 one che si 1 chi et a 
in modo giusto veiso oh citivi 
dei noci atic E qui di nuovo si 
ripiopone il molo cleri a clas 
se opeiaia e del pallio chi 
la sua battaglia politica e cui 
tinaie Pen he queste lei/ eh 
piccola mighcsn ita tua 
che sono ubbicttiv unente in 
teressatc t una nuova po 
litica eh 1 uppo citi pi* 
se abbindoliate 1 st su** 
se uve am 1 'oro )i n o di 
classe lise mdosi c invogh rie 
verso obli e itivi o^itiiv nmn 
te rea/ on e o ) iure si i end 1 
si attuine eli in fuuo es e 
mlsmo eh ■sinistra 


e 


Le proposte per i nuovi incarichi 

Le ragioni che rendono necessario costituire la Commissione per la politica internazionale 
li rafforzamento della stampa comunista * Il prossimo congresso affronterà organicamente i 
problemi delPadeguamento dell’apparato del partito ai nuovi compiti 


Al tei mine dello si ole; 
mento del pi mo punto al 
lodo il eompatpi) l uup 
Loik/o ha stolto la s< ryin.fi 
te 1 dazione die pubblichiti 
mo wtef/idimenio 

Compagne e compigm in 
tendo pone a questo Comi 
tato centi ale alcuni problemi 
eli funzionamento del nostio 
appaiato centi ale e piojxn 
le a nonic della Die/»one 
alcune misure volle a miglio 
lame 1 elficicnza 
Non intendo pone qui li 
questione delle stiutune dei 
nostn otgam cetili ali eh due 
/ione non pciche non esista 
no alcuni pt obiettai anche in 
questo campo ma pt ielle pcn 
so che questo dovi a e sse il 
oggetto eli elise ustione e di 
evc atuali decisioni rul pios 
sinro Congresso luUavra s< 
guai diamo alla sliuituia del 
noslio appaiato centi ale \e 
diamo che sostanzialmente c 
ancora quella eie ita dopo la 
Libo azione Oggi peio le e si 
gcn/e di elaboia/ione di ini 
/latita e eh dilezione cllitliv 1 
del Pai tuo e del movimento 
ope nuo e demociatico si sono 
aceicsciuic t moltiplicate» pio 
può in 1 appetto agli sviluppi 
dell i situa/ione mteina ecl 
intcì nazionale e dia compie s 
sita de conap ti che ci si pota 
gono mi van campi 
Ciiotso nudo questa stiut 
tura consiste negli cugini 
centrali li idi/ionali Conni 1 
to centi alt Commissioni del 
Comitato centi ah Duc/iom 
Ulne 10 politico Lllieio cu Se 
gleluii c Sezioni di lavoio 
L eon questo tip» eli stiut 
tuia centi ah» che (ino ut 
oggi abbinilo svolto la no 
stia altivta eh dilezione ed 
abbiamo ieah//alo t ippm 1 
01 gamci con le oiganiz/a/iom 
eh base elei Pallilo 
Penso può che» eh li nU 
ai compiti sunpu piu eom 
plessi t dilticili che gli svi 
luppi de 1 1 situa/ione c 1 pm 
gono dohbr imo metterci in 
guido th seguire con conti 
muta e pi domili r que ir sv 1 
luppr e di Uto 11 e tempi t v a 
mente h ui/iuliic ciu si un 
dono vii vii neeessciiK Cu 
do dunque thè in questo 
campo elot hi mio ippoiliu 
qualche nimna/ioiu che pm 
se nz 1 int ut ue le stiminit 
iNidl/ion ili esistenti penili 
ta di 111 ic ( hit le si 1 sul pi 1 n 
dell 1 e 1 ih >1 izione < m 1 
ciucilo dell inizi itiv 1 e del li 
voio in qui 1 se limi dovi 1 
piobkm hanno iccjuim ito el 
aecjuista 1 ) un 1 compie s 1 1 1 1 
uni impoita'i/i se rupie m ij. 
gun 1 

Qu rie he e 1 1 1 (file ti * » 

-, > I ibi) un 1 ^ 1 liti (jo 1 
rio uc mtn ili i>l 1 St/ 
ue eh 1 n ) ibb un > e ( 1 
il C 1 litio uh li p » I 1 1 * 
ioni 11 » ( e SPI * * » 1 1! e i m 

p to mi 1 > d ìpp 1 * 1 1 

ì ) studi ) cl ( q 11 > u 

ì i»u eh ir 1 t n 1 i\ 1 
mi/iali\t e di aioninu i 


coni io iti con le alti e coi un 
li pollitene 

Nel c unpo de 11 i misti i ìt 
liv il 1 intei nazioni e li no 
stia Sezi )iu e sten hi svolto 
anche eon notevole suite sso 
una intensa imita nguaiclo 
u lapponi con gli altn pu 
liti comunisti ecl opti ai issu 
mendo — spesso d accoido con 
alili palliti comunisti c coi 
movimenti eli libet azione — 
iniziative inteina/ionah in di 
(csi della pace e eh solida 
iuta eon 1 movimenti antifa 
scisti dei vali paesi e 1 po 
poli aggi edili dall impellali 
sino anaci itano 

\ nuo avviso anche nel 
campo Iella politica mtcina 
/joiah sii pei 1 iggjavaisi 
della situazione e pu 1 1 it Ics 
si elio essi hi e può ncie 
sull avvenne e sugli sassi svi 
lappi elei nostio Paese doli 
biumo adottai e alcune misu 
le capaci eh u eie sene le no 
sii e possibilità eh studio eli 
iniziativa e eh a/ionc Vii pali 
pei ciò assai oppoiluna la cica 
/ione accanto ili 1 Sc/n il 
estui di una ( mn missione pei 
la pohlicrt internazionale cui 
aflidaie il compito eh seguire 
sistemale unente lutti 1 pio 
blemi urici n 1/10» ih che mt< 
lessino il nostio Paese di el » 
boi aie codi cimai e e tediz/i 
t< k iniziati\t pm ippiopm 
te allo se >po eh din m rggio 
11 sla ilio e ison 111/ r 1 lutt 1 
la nostia attivili e pu lai 


si che 1 a/10 ie no ti ì muda 
simpii pm j) oloiidanu nte sul 
I 1 pollile ì c riei r eh 1 noslio 
Paese 1 sulla situazione nlu 
n i/mnalc 

\ giu stille <u c a «oltoJi 
neiie 1 uigu za di un nuovo 
01 gallismo eh questo tipo ba 
stei a consicluaic lì complcs 
sita e li gì avita elei piobhnn 
che pongono al nostio Partilo 
nuovi compiti nella lotta con 
ti o 1 ìnipcnalismo e pei la pa 
cihca censiste n/a basterà con 
siduaie 1 esplosiva situa/io 
ne creatasi nel Meditelianeo 
c li questione du r ippoiti 
dell Italia con 1 paesi ai ibi 
1 azione pu la pace e la si 
(mezza collettiva in I inopi 
mche in consegue n/a delle 
nuove pi cispe (live apule dai 
1 icc nido ti 1 Ir Ite pubblio 1 
ledei ale te le sia e 1 Linone So 
v ielle a la necessita del 11 
conoscimi ito della Rcpubbhc 1 
dcmociatica tedesca da patte 
dell Malia c pm in generale 
il pioblema di uni uKciioìl 
e volu/mne de 1 1 ippoiti ti » 

1 Italia ul 1 ptesi souilisti 

Questi pi olile mi che ci m 
leu ssano cosi da vicino si ig 
giungono ì ciucili che di il 
cum anni richiamano la nosti 1 
atlen/ione c solkcitino li ne 
sta niobilit i/mne la lotti 
jn 1 1 nidipc nde nz 1 n i/ionah 

d» 1 nosii o P h s { c onti o j \ in 
coli c le mie 1 lelui/c ili ni 
clic che minicela 10 di con 


volge ilo m iv untili e eh ogni 
genue la gnu 11 nel \nt 
Nini c 1 miei vento ai mito 
dell ìmpeiiahsino imuicano 
m 1 Sue! I st isi iluo ri 11< ono 
se umilio di putì dii nostio 
governo de 111 Repubblica de 
moriatica del Vietnam e della 
Cmi popolate olii e si intuì 
de la necessita pu il noslio 
Pai trio di aveic coni alti seni 
pie piu fiequcnti con 1 paititi 
comunisti e le fai /e di smisti a 
de 11 Oecide nte unopeo 1 pai 
liti comunisti e 1 movimenti 
nvolu/ionan dei presi dello 
! stremo Oliente e di ogni pai 
te del mondo 

MtrellanU) pi essami mi pa 
te che siano indie lo nostic 
esigenze eh uno studio e di 
una iniziativa maggio) 1 pu 
quel che tigli neh la nosti 1 
ì/ioiie nei confi nuli delle va 
1 le forze organizzazioni c coi 
lenti politiche itali ine nell in 
lento eli individuale talfoi/aie 
ed estende ir le possibilità di 
corneigcn/o c di azioni uni 
l u ie 

Ritengo clic dobbiamo nello 
attuale moni» nto 1 iltoi/aie la 
neutra bau iglia politica e 
1 leologua nu coni 1 oriti elei no 
sii 1 n vei sa 11 de 1 tentali! 1 
di I ilsj!u.aie la dotti ma mar\i 
sia leninista ( di deloinn c 
la ìoMia izionc politica Vi 


clic pt dm sto dobbiamo pie 
>lnc una lUtn/iont sciupa 
m iggioic u mst 1 ti ummu 
di stampa e di piopagmrh 
nnglioiandono ancoi \ ri conte 
mito c la tatui r ifìid indonc 
li icsponsabitila a compagni 1 
quali si dedichili) completa 
multe a questo compito ui 
tando dannosi som acciuchì di 
lavoio Si li atta anche e so 
pi attuilo eh clu miai e piu 
laigamentc a questi compiti 
di studio c eh vlabm azione 
ciuci compagni 1 q iah pu l al 
Iurta che già svolgono pos 
sono pollate ri prezioso con 
tubulo della loio cspuieiLa 
e delle loio conoscenze 

I \ ide rate me nte non tutto 
può ne deve esseie latto 
m una sola volta e subiui 
Noi inluiriimio pioceckie già 
dualmente a ciucile mmna/io 
ni che \ li \ la si chmostu lan 
no ne cessane c possibili vili 
lizzando le indie i/iom clu ci 
veti anno dall espcneii/a sles 
sa Pensiamo perno che già 
oggi possi imo attuale ile um 
niisuic che si molano piu 111 
genti 

\ questo scopo a nome del 
la Dnc/ionc elei Pallilo pie 
sento ì voi le seguenti piopo 
sic istituii e uni Commissio 
ne pc 1 li pollile 1 urie 1 n 1/11 
naie cemajiosti dal tespunsi 


LA CAMPAGNA PER LA STAMPA COMUNISTA 
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Sottoscrizione: 

verso 

! <r 

1 ù 

ì 

A 

miliardi 




Sommi 


Vi ireggio 

6 650 000 

100 

Rieti 

3 800 000 

95 

Cosenza 2 255 000 

23,3 


1 t di 1 / ) n 

1 n ui n 


Ragusa 

6 300 000 

100 

Carboni a 

3 420 COO 

95 

Roggio C 675 000 

8,4 


Modena 

135 235 000 

169 

Siracusa 

6 300 000 

100 

Avezzano 

2 280 000 

95 

EMIGRATI 



Ravenna 

86 320 000 

166 

Caltnmssetta 

6 100 000 

100 

Rovigo 

15 000 000 

93 7 

Belgio 2 050 000 

102,5 

1 

Gorizia 

8 060 000 

134 3 

Asceti P 

5 600 000 

100 

Parma 

19 530 000 

90 

Lussemburgo 1010 000 

101 


Massa C 

10 048 000 

125 6 

Fermo 

5 600 000 

100 

Ancona 

18 000 000 

90 

Germania 1 547 960 

77,3 1 


Sondrio 

2 728 0C0 

124 

Pordenone 

5 000 000 

ICO 

Rimim 

13 500 000 

90 

Svizzera 2 699 000 

53,9 


Bologna 

160 000 000 

123 

M alerà 

5 000 000 

100 

Vicenza 

9 000 000 

90 

Varie 2 046 540 



Reggio E 

84 615 000 

120 

Crema 

5 000 000 

100 

Teramo 

9 000 000 

90 




Firenze 

100 000 000 

119 

Enna 

4 800 00Q 

100 

Avellino 

4 770 000 

90 

Tot naz 1 921 997 145 

I 


Pescara 

Il 000 000 

110 

Cuneo 

4 500 000 

100 

Benevento 

3 870 000 

90 


| 


Grosseto 

20 844 000 

108 

Chicli 

4 COO 000 

100 

Milano 

117 253 240 

86 2 

N v ì gì 1 il a y 1 ■ IlAni ah ìIa 


Imola 

14 000 000 

107 6 

Sassari 

4 000 000 

100 

Lecce 

5 652 SCO 

85 

uraauatorid Kegionaie : 


Latina 

8 500 000 

106 2 

Belluno 

4 000 000 

ICO 

Aosta 

3 825 000 

85 




Forlì 

35 000 000 

106 

Nuoro 

3 300 000 

100 

Lucca 

2 252 500 

85 

REGIONI 



Capo d Or 

4 160 000 

101 

Bolzano 

2 650 COO 

100 

Genova 

55 000 000 

84,6 

—- 

... . I 


Vcrbani 1 

6 938 800 

102,7 

Oristano 

2 000 000 

100 

Pistoia 

20 045 0C0 

83,5 

EMILIA 

128,4 


Novara 

11 195 555 

101 7 

Tempio 

1 600 000 

100 

Padova 

12 150 000 

81 

LUCANIA 

100 


Bergamo 

9 550 000 

100,5 

Bres la 

28 314 000 

97 6 

Arezzo 

20 000 000 

80 

TOSCANA 

98 7 


Ferrara 

40 000 000 

100 

Varese 

19 000 000 

97 5 

Campobasso 

3 200 000 

80 

TRIULI 

98,2 


Siena 

40 000 000 

100 

Lecco 

6 305 000 

97 

Torino 

44 000 000 

78,5 

SARDEGNA 

97,6 


Pavi.i 

25 000 000 

100 

Prosinone 

7 680 000 

96 

Udine 

7 000 000 

77 7 

MARCHE 

96 5 


La Spezia 

21 300 000 

100 

Livorno 

36 717 500 

95 

Roma 

60 000 000 

7) 

ABRUZZO 

95 3 1 


Pesaro 

20 000 000 

100 

Mantova 

26 600 000 

95 

Bari 

13 000 000 

75 

LOMBARDIA 

92,3 1 

! 

Palermo 

18 000 C00 

100 

Prato 

21 517 500 

95 

Alessandria 

18 350 COO 

71,9 

LIGURIA 

90 

1 

Piacenza 

1? 000 000 

100 

Savona 

19 000 000 

95 

Pisa 

27 000 000 

71 

SICILIA 

86 


Potenza 

9 000 000 

100 

Terni 

12 640 000 

95 

L Aquila 

2 700 000 

67 5 

VENETO 

85 


T rcviso 

7 000 000 

100 

T ritsle 

V 970 000 

95 

Ash 

3 S45 000 

66 8 

VAL D AOSTA 

85 

I 

Agrigento 

9 C00 000 

103 

Biella 

11 685 000 

95 

Venezia 

16 000 000 

66 6 

PIEMONTI. 

83 7 

j 

Vercelli 

9 000 000 

100 

Vuoi» 1 

11 100 eoo 

9) 

Cihnnio 

1 612 500 

57,6 

LA7IO 

81 

* 

Como 

8 500 000 

100 

Cremona 

11 100 000 

95 

Napoli 

18 599 000 

56 3 

MOLISE 

80 

. 

Cisortn 

8 300 000 

100 

Sale» no 

10 117 500 

95 

Perugia 

15 000 000 

$6 2 

CAMPANI 

71 1 

1 

Trapani 

8 000 000 

100 

Ta info 

8 550 000 

95 

Calami 

7 185 000 

49 

PUGLIA 

71 5 


Brindisi 

8 000 000 

100 

Vriei bo 

7 600 ODO 

95 

Trento 

1 960 000 

19 

TRENTIN ) 

69 3 


C rotane 

7 000 000 

100 

Imperia 

7 600 000 

95 

Foggia 

8 205 000 

11 

UMBRIA 

69 1 


Macei ala 

7 000 000 

100 

Ca jliari 

5 985 000 

95 

Messina 

2 233 050 

33 5 

CALABRI \ 

14 3 


] bile delli Si/ione esteii dal 
j Pi e side nto della I Commis 
| sione punì inulte del Comi 
| 1 ito e* nti ue pc 1 1 pi obli mi 
della politica c tu 1 compa 
gito C nella dai compagni Re 1 
lingue»! c (» 1IU1//1 nominale 
icsponsabile di questa Coni 
‘ missione il compagno Giuncai 

10 Pijotli Natuialmente as 
sumendo epiesto nuovo ed ma 
pollante meni ico a cui dova 
elodie ai si intei amento ri com 
pugno Palella dovia lasciale 
la dilezione dell biuta 

Propongo per ero clic linea 
neo di ductloic dell ( iuta sia 
issunto cl il comjwgno Mdo 
Ini toi eli ì munii o dell 1 Di 
lezione c dell Ululo politico 
Propongo molta che a condì 
1 elicne dell finto venga no 
minato ri compigno fuco Pa 
volmi montino rie) nostn) C ( 
ri qu rie in conseguenza la 
scua )u due /ione di Urna 
sala Come In pitene di Rina 
scita piopongo ri eompigno 
Mossane!)0 Natta della Due 
/ione e dell Ititelo di Segte 
tuia del Pi trio che lusceiu 
1 attualo inculco rii icspon 
sabrlc dell r V/ronc s( impa c 
piopa^ancl 1 

Piopongo quindi che il coni 
pigno Culo frallu/zi meni 
Ino cicli 1 Di p/ionc sia nomi 
nato aspon^ibile della Sczio 
ne si uopi c piopiganda li 
sennrio 1 attuale mcaiuo rii 
icsponsuhilo doli a Sezioni 
(slcn 1 cui piopaniamo ri coni 
pigno Sugro Segjc mombio 
del Comitato cinti ile clic la 
'•n i 1 1 rituale uh ai ico rii 
condii eli010 dell l iuta 

Vvcnclo il conap imo lazo 
Modica lascino line anco eli 
c ipo riti (iiuppo comunista 
del Consiglio agionale dii 
! 1/10 pu cit clic 11 si urie 1 ime n 
ti rila tini/ione della Se/10 
1 u » nti Ine ih c he c onsick 
1 it 1 li stiett 1 ul i/ioru poli 
1 tic a e tstriu/mn rie clic si eh 
ve st ih ne 11ri Ri giom Pio 
\ me < ( C mauni si piopom 
rii ck nomili u 1 Se2ione ci riha 

11 pei h Ri ()nnu c le autnno 
mie Int ni 1 ( >-t rio nomili un 
t ipiuuppo nnumist 1 ck 1 Con 
sigilo 11 » ioti ri» ck 1 I ìzio il 
c nmp uno M ni i/o I < 11 u a 

cI h li in ! ih 1111 o rii cnn 
din lina ik 11 ( iuta pm um 
1 timi mri ) ul ìv* u con il quo 
1 lidi ino ih ! P 11 filo un ì ippnr 
to h g muo rii (oli rimi i/imu 
In oii uh 11/ ì rii 1 » nuovc 
riti ìbu/i mi rii 1 ( sjmns ibilit 1 
,n op mg 1 ( 1 1 1 i nnp ign ) 

Nui ( -*>, h i 11 pu tt (k 1 
liti <1 ri i ^a te m t du 
ri ••ci t p ni > 1 1 ( u ih p u 

t il i mip 1 10 e illuzzi 
Pi )p i * il ih m ri ( mi 
ri » N ri , t ] i I i p ) 

i le rii 11 1 lìu l ) I 1 1 V 0 


\ 1 b 1 ( de 1 orni 1 in 

v ( d t u 1 ito 1 n n ( in 
•, ( 1/1 « 1 S< 1 v iti ( (li gì ìpp 

un i >1 11 <!( i ni »i inz ■ 

g u c 111 ri v 1 i dt 1 rie si a 10 
tire 1 iri m 1 < ri ri rit o 
I itti ggi imi no d gov 1 11 lIh 
1 1 tu att tv » no 1 1 il u rii ih 1 
ina int J ì mrsu 1 d« Ira rn/j 1 
me iti rii dt si n 1 < ri i 1 ìJor in 1 
confa m » 1 issi nz 1 (1 un rare 
vo!< nt ì t il01 m )Uut » ri.) il) t ri 
nodo spi/io ili po izio»u con 

» 1 V iti ÌLI 

Noi» 1 ,j un in 1 p < siin i leu 
L //1 L Poli m ito nr 1 un 1 
H si n i m ri) 1 1 po 111L 1 
rie ì m 11 111 /1 < 1(1 g Vii ) 
1 mila 1 ri ais ioni del a 
1 kit m 1 

Di 1 mti « 1 1 • 1 s 1/ un* 
<k 1 qu r ( ri m 1 i > (irmi 
1 iv 1 i 1 11 in»*' H i (omuni 

si ul > a hi io i uU e niz iti 
v< noce s it ( pt chi 1 1 1 si us 
s ocu ri» 11 1 L Lg* ri foi m 1 un 
u is 1 u 1 s 1 ione usi riì 11 s< 
st 1 onmissont dt 1 Sin rio cn 
tio l lim d ottobri ( pt 1 slip i 
Ugge sosm vaigt (I cussi m 
111 1 ! x 11 no con issolut 1 pi 0 
1 ria Un d il! ini/ 0 di no embu 
1 vili no luti iv 1 clu 1 1 rìiscus 
siom 111 uri i poti 1 ( s 011 qu in 
ta \) u 1 ip 0 » < me imi 1 qu trito 
piu sin m n li st ì h volontà de 
strini danna itici dela nugg 0 
riti 1 ul ij.a nulo ioni ionio 
polii i 0 pn 1 verità 1 mo blu n 
pini md inulti punì qit linearli 

do l ( ggi 

I11 ,j i 1 coli ( in 1 ri< Im z olii 
<1 modi d 11 int 10 ri duino 
a o s udio ìt orni) itti dii 
» uenu nu 1 r si lzioik di 1 1 issi 
e c’u asiani e stintimi, ne 
tessine ili ofl( uno esercizio di 
t ik durilo Un me rii governo 
un vasini ) ho a ìli//ino uni 
ri loti v ì <l( m ili i/i 1 l un 1 gc 
si tu ih it i ri coni iibuto rii 1 c 
foi zi sk ri degli istituii * 1 (J 
potar pubbl lo il consolidi 
nv no 1 1 allagamento de le 
conqu s c de moiNilicht di liba 
ta d m zi itivi t di polca 11 
vendici < chic lotte studenti 
s h i mi inno •’ogestiom 101 po 
1 Hiv ( v pt 1 o sul) ritc 1 ih un 1 
polriic r (levi oigimu che assi 
cui inda un ìipiioito fun/ionri» 
do n t il studi ìt * stipe 1 indo 
ogni ». st t zzi/k m g( 1 ulIik ì 
fanne st mioposii iti forrm 
amino lei n 1 ( ) 1 onli bu se r ri 
1 incidi ime n o dt 1 \ d d ut <. 1 il 
i 1 i » tic ii ( » * risa 

colle g mieli » o» ) obi mi di 
sv lup)o 1 t nnov mu n 0 del 
ì SOLlOt ì 1 il 1 1 1 


Ricordata 
la figura di 


Un dipinto di Sr»venni 
dondlo ai comune dal 
compagno Loonelli 

C OR P 0 N \ 20 
Nel secondo anime)sa» 0 
deli scompaisa derii sub 
(O mpigni Pii Canni 'Mon 
so Lionati In o f l(i o n do 
no ili minili) sii i/ionc chino 
c 1 itK a eh 1 C omune 1 f 1 1 o 
nn un he» d p nto di fon) 
Sevenn II qtiida 1 < melato 
nel ai 1 u 1 bue 1 1 sila d° 'rii 
seo del Li ut a dove suo già 
mc coito nume)ose ))*.ie del 
famoso pittoie coitonese 
Si e tenuta domenu 1 in na 
sria colimi «alo uni mmifesta 
/ioni a»la qu vie ha pai tee! 
paio un foi’issino pubblico 
n «no piese.rlr fra gu . ’lrl 
r.i vedova e 1 famriim eh ‘-e 
venni compagni thè — ulna 
mo ira 1 tinti Ancbea V ginn 
po — avevano conostnrlo Tra 
(mena e avevano vissuto ton 
lei negli anni dell «Od ne 
Nuovo» delle battaglie < i.m 
destine dell emigiaziO u» no 
mini di ( itltuia li 1 c ui 1 1 o 
L n iquez Vgnoietli (» '»■> p e 
I 011 Nino 1 i ine lini 1 u pi 
P mc i iz diligi nti eh 11 1 'cele 
1 i/ione Lomumsl 1 di \ ezzo 
e tu alti e 0 g inizz i/ioin c’e 
nuu iat che e miifast s'e 
Pieser.ltilo dai sindaco toni 
pagno Trio Barbini ri < >m 
pagno Alfonso Loonelti hp 
nan ito come ri diurno d 
Sevenm venne offerto 1 Pn 
rigi dal pillole j» questo do 
poguciia quale contnbn 0 al 
le .m?Lìtive di solidali Ma per 
i lavoiatin 0 gn emi >1 iti n 
Ti ancia nel pc 1 odo difficile 
della guena fredda 0 dn le 
nusuie antideinoci atiehc co 
me venne acquistilo appunto 
dai Leone Iti n quel a Oira 
siane e come ogf,i esso ven 
gn donilo alla c tki (ne ò 
pati a do) pii 1 01 e orice id 
ti dai palliti oppiai 
Infine 1) e impiglio Inni 
Pavohm ha ih 01 dit 1 \ «-tia 
01 dm un figuia di Pa Ciroia 
I oonett e li sin o v» a eh 
militante di connina ned 
se 1 ittire 
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r Unità / mercoledì ?1 ottobre 1970 


sport 


Stasera per la Coppa delle Coppe (in TV ore 19,55) 


Megli incontri di andata di Coppa delle Fiere 









iva Viola k.o. con il Colonia 


contro F Atleti co km batte Bartellona 


Gigi e gli altri sardi azzurri impe¬ 
gnati a superare il turno e a riscat¬ 
tare la brutta figura di Berna 


Dal nostro inviato 

CAGLIARI, 20 

La febbre deìl’attesa per 
Cagliar t Atletico (domani se 
ra alle ore 20 allo stadio San 
t Elia ed in TV in diretta 
esclusa la Sardegna) ha rag 
giunto vette altissime quasi 
senza precedenti e non senza 
molli o perchè a Cagliari do 
mani non si gioca solo per la 
coppa del Campioni una com 
petizione prestigiosa che da 
sola basterebbe a piusM/icare 
l'interesse, ma si gioca anche 
in funzione della nazionale 

Piu precisamente si gioca 
in funzione della nazionale 
peichè i giocatori sardi che 
fanno parte del clan azzurro 
(Albertosl Niccolai Cera Do 
mcnghini, Gon Riva) so 
no chiaramente desiderosi di 
riscattare la deludente figura 
di Berna ed al tempo stesso di 
guadagnarsi la fiducia di Val 
raieggi (che sa à presente 
sugli spalti) in vista dell im 
pegnativo match del 31 
a Vienna 

V piu «arrabbiato» sotto 
qu>sto profilo appare Gigi Ri 
va il cannoniere principe che 
no i ha « dtgei ito » le critiche 
piovutegli su capo e collo do 
po Berna anzi le ha respin 
te decisamente fra lo sdc 
gnito («D'accoido non ho se 
gn ito ma quanti palloni utili 
mi hanno dati i compagni? ») 
e l ironico (« Ora vogliono an 
che insegnarmi a giocare? Be 
riissimo sto qui ad aspettare 
che mi diano la lezione ») 

Perciò chi lo conosce bene 
assicura che domani sera Ri 
va sarà un « iradidio » per 
chè le polemiche non lo ab 
battono , anzi lo inducono a 
giocare a mille a battersi alla 
morte, per smentire con i fat 
ti i suoi detrattori Tanto me 
gito per Valcarcggi e per il 
Cagliari ovviamente perchè un 
« Gigi » caricato al massimo 
è proprio quanto ci vuole sia 
in vtsfa di Vienna sia per da 
re ai sardi il margine di van 
tagglo necessario a guardare 
con fiducia al retour match 
di Madrid 

Irfatti l Atletico è un av 
versano di tutto rispetto co 
me dicono le cifre della clas 
sifica spagnola ove l'Atletico 
è primo con 5 vittorie ed 1 pa 
veggio, con 12 goal fatti e 3 
subiti, come dimostra la pre 
senza dt ben sei nazionali 
nelle sue file (i difensori Me 
lo e Gallega i centrocampi 
sti Adelardo e Luis le « pun 
te » Vfatte e Garate), come 
conferma infine l eccezionale 
precauzione presa da Scopi 
gno (l allenatore sedentario 
che in genere non si preoc 
cupa mai) di andare in Spa 
gna a visionare gli avversari 
di domani 

Non solo ma Scopigno ha 
fatto girare un filmetto sulla 
ultima partita vinta dall'Alle 
tico sull Ciche per 3 a 1 
filmetto che stasera ha fatto 
proiettare ai suoi ragazzi per 
illustrare meglio le caratteri 
stiche degli spagnoli ed il lo 
ro gioco 

Ai giornalisti invece, con la 
sua scarsa loquacità Scopi 
gno ha detto solamente che 


i ito//ire il centro campo per 
ostacolare la manovia avver 
sana nella zona nevralgica là 
dove nasce I azione di attac 
co Da qui probabilmente è 
scaturita la decisione di Sco 
pigilo di riportare a « libero » 
Tumasmi tornando ad affida 
re a Cera la funzione di me 
diano di ap/mggto e a Nenè 
quella di mezzala 

L escluso saia Bruqnera 
(che però s ira m panchina 
insieme a Reginato Poh De 
Petri e Nastasio) almeno nel 
la formazione di parlai 
za perchè Brugnera p\ ò tor 
nare utile come jolly specie ! 
se risulteranno sbagliate le 
previsioni sulla tattica dello 
Atletico Infatti un Brugnera 
in piu potrebbe risultare deci 
sivo nel caso (che ora seni 
bra improbabile) di un «bun 
ker » ultradifcnsivo dell Atle 
tico 

Ammesso che tutto vada 
secondo le previsioni sarà in 
teressante vedere anche il 
comportamento del centro 
campo sardo (sempre per le 
indicazioni a Valcaregqi in vi 
sta di Austria Italia) e il 
rendimento di Gorl che A un 
altro dei giocatoli piu enti 
cati dopo Berna 

Insomma non solo si attende 
una franca vittoria del Caglia 
ri ma si spera che sla ac 
compagnata da note positive 
per la nazionale II banco di 
prova è dei piu attendibili ut 
sto che in campo opposto c è 
mezza nazionale spagnola an 
zi si può concludere che Ca 
glian Atletico è anche Ita 
Ila Spagna almeno al r t 0 % 

Foise proprio per questa 
considerazione il Cagliari si è 
sentito autorizzato ad uumen 
tare il prezzo del biglietti 
sbagliando perchè ha creato 
vivo malunore tra i suol ap 
passionati tifosi che non me 
Titano di veder ripagata cosi 
la loro generosità 

Roberto Frosi 

le probabili formazioni 

CAGLIARI Albertosi Mar 
tlradonna Mancini Ceixi Nic 
colai Tomassim Domenalu 
ni Nene Gon Greatti Riva 

ATI CTI CO MADRID Ro 
dri Melo Calleja Adelardo 
Jaio Iglesias Ufarte I uls 
Gaiate Irureta Alba lo (Sai 
cedo) 

Arbitro Krnaiek (Cecoslo 
vaccàia) 



Entrambi gli incontri sono finiti col punteg¬ 
gio di 2-1 — Superchi in giornata nera 
Bianconeri vittoiiosi con pieno merito 


Un gruppo di giocatori dell'Atletico a Santa Marghorita Da sinistra INURETA, ADELARDO, 
LUIS, l'allenatore DOMINGO, SALCEDO e UFARTE 


FIORENTINA Superchi, Slan 
zlal, Longoni, Pellegrini, Fer 
rante, Brlzl, Mariani, Merlo, VI 
lati, De Sisti, Chlarugi (socon 
do oortiere Bandoni, a dlspo 
slzlone Ghodln, Borni, Gennari 
o Macchi) 

COLONIA Manglitz, Simmel, 
Hemmersbach, Cullmann, Bl 
skup, Weber, Kapellmann, Fio 
be, Parltz, Overath, Rupp {se 
condo portiere Sosklc, a dlBpo 
sizlono Clasen, Kowalkl e 
John) 

ARBITRO Bucholl (Svlzzora) 

MARCATORI nel primo tem 
po al 20' Mariani, al 24' Flohe, 
nella ripresa al V Flohe 

Dalla nostra ìedazione 

rmr,N/,E 20 

Gia/ie a due tni parnbih del 
la me /7 ala I lolle e alla abilità 
e maestiia mosti ata da quel 
campione di 0 \eralh il Colonia 
si è imposto per 2 a 1 conti o 
la Pimentino nella prima gara 
valevole per 1 ammissione al 
tei70 tuino della Coppa delle 
Pigìo La rappresentativa della 
Renanaia che nel massimo cani 
pionato tedesco naviga nel fondo 


Ferito alla tempia in uno scontro di gioco 

Tragica morte di un 
giovane calciatore 

Vano l’intervento chirurgico i~" —"STT 1 - ■ 1 


BOI OGN \ 20 , 

Un giocatore della forma/io 
nc junoies di calcio doli 1 Pei 
siccLina Giuseppe Cocchi di 18 
anni residente a San Gioì inni 
in Pei netto (Bologna) c mot 
to oggi i»ell ospedale « Belili a » 
di Bologna m seguito ri un in 
adente avvenuto domenica 
scoisi durante una pallila i 
Poi ietta lei me (Bologna) 

I incidente e avvenuto podi 
minuti dopo le 11 pratic unente 
all inizio dell nconlio II gio 
vane e aitante teizino eia 


Venerdì tricolore ai Palazzetto 

Il « vecchio » HìuMi 
& il giovane Àdimlfi? 


Lalmosfeia si sta nscaldan 
do Rinaldi Admolli è un match 
che piace Un match che vale 
un titolo quello italiano dei pe 
si mediornassimi e che — no 
nostante tutto - non ha un pio 
nostico siculo C sopiattutto 
un scontio che solletica 1 appe 
tito Vincerà il « matusa » che 


si tratta di una squadra mol j ne ^ una p, u d e ] diavolo op 


to forte e dal ritmo assai so 
stenuto almeno quando gioca 
in casa, perchè è difficile rite 
nere che domani a Cagliari gli 
spagnoli manterranno il mo 
dulo delle tre « punte » trop 
po disinvolto per una compe 
tizione imperniata su partite 
di andata e ritorno 
Lallenatole spagnolo Ma 
nuel Domingo non sembra uno 
stujndo ha detto che cono 
sce Riva, conosce i giocatori 
sardi che erano presenti in 
nazionale a Città del Messico 
e quindi c’è da aspettarsi che 
prenderà le contromisure Ma 
gari non faià catenaccio vero 
e proprio perchè il « catenac 
ciò » non è abituale in Spagna 
(e si a che quando una squa 
dra abbraccia improvvlsamen 
te uno schema di gioco nuo 
t io, paga uno scotto salato al 
l'inesperienza) ma è sicu 
vo che provvederà almeno ad 


puie il giovane che appare di 
saimato al cos|>etto dt un « cam 
pione» che ha tiascoiso una 
vita sul ring che ha toccato 
ti agliai di notevolissimi e che 
non ha nessun \ voglia di cede 
re il passo ai * pu elh »? 

L interrogativo e allettante 
Rinaldi non ha piu 1 energia e 
lo spunt degli anni belli ma 
non va assolutamente sottova 
lutato Macchia piu degli altri 
ed e fatto recentissimo sa di 
qua’i ♦ stiegonei ip » sia capace 
1 an/iale jn uomo che con 1 età 
ha trovalo un equilibrio nuovo 
una boxe piu saggia piu « di 
stnbuita » che oia accoppia al 
le sue indisti uttibili ma’i/ie 
Achnolfi tuttavia non e cosi 
spacciato come si pietende I 
giovane ingenuo ma mena for 
te e quanto a car Titolacelo 
cattiveria e gì inta non è spcon 
do a molti II « ceccanese » gio 
ca la sua carta eh è grossa 


con fredda dcteim na/ion° 
avendo tutto da guadagnare e 
pochissimo da pei dere In fon 
do uscue sconfitto con Ri 
naldi al nono incanti o piofes 
sionistico non sai ebbe un diso 
nore ma se gli uusc sse il gios 
so colpo si nli ovci ebbe d ac 
chito librato nella glande orbi 
ta Si Li atta quindi di un u 
scino meditato di un liscino 
che poti ebbe anche non esseie 
un liscino 

Nel contorno si registi eia 1 at 
teso r tomo di Tommaso Maio 
co il quale affionteia quel Kid 
Rainbovi che si c fatto valeie 
parecchio pet due volte al co 
spetto di Polligli i e una volt? 
di fi onte a Putldu 
Questi il piognmnn 
Meri tornassi mi (titolo itali i 
no) Giu io Rinaldi f\n/io) c 
Domenico Xdinolfi (Leccano) n 
12 jounds 

Super leggeri Tommaso Mi 
tocco fPtivcino) c Kid Ran 
bove fNigcin) in 8 round-) 

I erigeri Roberto F lancesclu 
(Roma) c Domenico Pu zioso 
(latina) m 6 rounds 
Ueifejs fi ine u lo Sei angeli 
(Roma) c Re mo Oddi (RRom 0 
in C tounds 

Piecederanno tre incontn di 
lettantistici 


alto 1 80 è saltato colpendo 
di testa la palla Gon una fi a 
7 ione di ntaido invece c sai 
tata la mezzala avvìi sana 
infuioic di statuii che ha col 
pito dia tempia lavi asino 
Il Cocchi si e piegato «u un 
g nocchio tenendosi la test i 
con le mani uscendo quasi su 
bito lai campo pei fai si bi 
guaio la testa con la pugni 
Poi ha npicso il gioco mi lo 
sue condizioni gli hamo ini 
peclito di continuale e cosi tic 
minuti dopo si e ìecato termiti 
vamente negli spogliatoi Rive 
Gitosi il Cocchi ha ass -.Lto al 
risto della pai Ita da la tu 
bum ed e quindi toimt i con i 
compagni a Persicelo 

Appena sceso dalla vettuia 
pelo e stato colpito da nausee 
e vomito ed è stato alloca pot 
lato all ospedale dove è stato 
ricovciato I sanitari constatan 
do che le sue condizioni si era 
no aggi aiate hanno deciso di 
filio ti isfeiire con una auto 
lettiga al « Bella» in » di Bolo 
gna nel reparto neuroelmur 
gico dell ospedale Maggia e do 
ve e giunto nella stessa sciata 
di domenica Qui il Cocchi e sla 

10 sottoposto ad un pnmo in 
tcrvento chiuirgico ripetuto poi 
nella giornata di idi a causa 
di un Uauma interno con for 
ma/ione di un giumo al ccr 
vello Le condizioni del giovane 
si sono peio aggravate e sta 
mane alle 11 c molto 

Il giov ine eia il guaito dei 
sei figli del mezzadio Albetto 
Cocchi di )fi anni che a sieme 
nla moglie Iiene Z bettt di 
r> anni c agli alili figli con 
duce un podeie di Cento «Toi 
nituie > dei conti Heicolini al 

11 penfein di San Giovanni m 
Pei sic ciò Giuseppe seguiva i 
fi Udii I uigi di 28 Adriano di 
21 Silvano di 21 e piccedeva 
1 0101170 di 16 e Paolo di 7 11 
giovane cilciatoie era stimato 
dai pi opti (ompigni c dall alle 
nitore pei 1 1 sua puntuali! i 
igli ilienimeni) e li vo'onta 
di miglio! are Aveva giocalo 
inanimente nel molo di ala ed 
eia siilo spostato iccenlemcnte 
a Ici/mo Come tile anche pei 
clic si spingeva spi sso il* at 
t icco segnando dell» ret eia 
chiamato il «Picchetti» cicli a 
Pei sicetana 




BOLOGNA — Il giovane Giuseppe Cocchi 


Domenico Herrero in 
panchina a Varese 


Firn mente un po di sciita 
n| i m < ini i illoi ossa dopo 
Jl nolo palilo dall il 

htninic Mirrerà II ti nnoi 
rienli era oggi rulli C i| il i]o ( 
subito — hi detto si mot 
loia i seguilo li squadra in 
(Ih se lumi ituneni! «ausi 
del busto gessilo che i\volge 
il tu» coipo Don Itele mo se 
Min) pt isotnlnu nti li sepia 
dia demani nell» p irmeli i m 
fimlgl i t>a 1 titolari < li 
squadia Pnmav ii c domini 
ca pi nasini \ in puuhlna 
ioli io 1 V ac < lu cspitpia 
i g il oioss Orci mi ni > 
I m \ i n ) hi delio il mc 
go — Oggi (un udì ) Mino 
vici (i lati (RI ultimi ut occhi 


al c/Cnso applicatomi ieri < 
i Me II mie buone condizioni 
mi /ninno autorizzato a lascio 


della ctassific i ha rhmosli ito 
essere squ idn d tango in gn 
do di dm vita ad un gioco 
anoso senza tinti fronzoli c il 

10 sic sso tempo gli atleti del Co 
Ionia hanno confeimato di po 
tei giocale pei novanti minuti 
ad un iitmo sciupìi elevato 

Dal poitiere aliala smisti i 
tutti hanno messo in mosti a una 
tecnica indiv idu ile eccellente c 
sobm ma il piu biavo e usui 
t ito il capitano 0 \fidili che hi 
fatto il bello e il biotto npo 
in questo bellissimo incon > F 
pensile che i tedeschi questa 
seia hanno tiovato una I io 
icullila in serata di buona vena 
anche se qualche elemento ha 
dimostiato tioppa Ingenuità Co 
mungile se in difesa della rete 
viola ci foS)C stato Manglitz an 
ziche il Supeichi di questa sen 
la partita sai ebbe finita con la 
vittona dei toscani poiché nel 
corso dei novanta minuti ì viola 
hanno battuto in icfe numeiosi 
tuì alcuni dei quali impietrii 
bili ma il portieie del Colonia 
si e dimostiato abilissimo e mol 
to attento 

Ma passiamo alla cionaca La 
paitita inizia con otto minuti 
di ntnrdo e il pubblico acco 
glie le squadic con sctoscianti 
battili di mano I giocatoli del 
Colonia indossano una tenuta 
bianca ì toscani maglietta vio 
la e pantaloncini neri Si in 
travi edono subito le maicatu 
ìe De Sisti sta su Overath 
Bnzi su Parit/ Pellegrini se 
gue Flohe Longoni maica la 
fìnta ala Kapellmann In cam 
po tedesco Weber maica Vitali 
Biskup è il hbeio Simmet s n 
gue Chiaiugi ed Hemmersbach 
sta su Mariani 

la gaia si rivviva subito e 
al 3 Vitali salta su lutti c di 
testi gua nell angolo basso del 

11 iole Udesti Minglitz con 
un gran volo devia di pugno 
il pallone e salva la iole Si 
giunge al 0 quando Vii ili con 

Mutismo anziché baitele a io 
tc seivo Clniiugi che slang! 
il poitiere si piega ni due e 
pan il bolide Al 13 i violi 
poti ebbe to iemalizzale ma Chia 
tugi dopo avene ingannalo i di 
fenson del Colon i slngln cal 
emulo a lito da ottimi posi 
zioiu Comunque il 20 i tose im 
ì pollano in v intiggio 1 ri!" 
litoide battuto da Vitali pai 
Ione i Meilo che di clestio con 
un pcifetto uoss taglia la di 
fisi tedesca n mandi il pallone 
i Mu ini che sullo scitlo blu 
eia il (Inetto av voi sai io e in 
coisa lisi il pai lire un ginn ti 
io pei Mangili/ non ce niente 
di fno il pallone finisce in io 
le 11 pubblico esplode semina 
inipazz to un quattio minuto 
dopo li ine//ali Flohe pnieg 
già i giovano attaccante del 
Co orna ncc vuto il pallone da 
Smirne t clic aveva effettuato 
uni discesi sulla desti a con 
hol! i h sfoia c d i una ventina 
di moti) hscn parine un ginn 
ti o in dngornlc Superchi for 
se coperto chi compagni pai te 
in leggoo ntaiclo sfìoia il pai 
Ione ma non ev ita che questo 
finisca nella porta 

Si npiende il gioco e il 1 
I lolle porta n v intaggio il Co 
lonn Mischi! in ai ca viola 
Meilo nosco a toglici e il pai 
Ione a Pantz avanza ma si 
illunga troppo la sfna e h 
peicle II pallone viene conqtu 
stato da Cullmann elle sei ve 
I lohe la me 7 / ala anche questa 
volta pirtc di desti a converge 
voi so il cenilo fa due passi e 
chi limite lasica pai tire un gran 
tuo di simslio h s f eta finisce 
la sua coi sa nell angolo alto 
sulla smisti ì di Superchi pai 
ito anche questa volta m n 
laido 

I vuota eia sono alla ncoica 
del paleggio (anche se e ieli 
leali zza le m tiMofei ta valgono il 
doppio nel conto finale) « all 8 
De Sisti spaia foMe rosotene 
ma il poi liei e lei Coloni i con 
fot ma la sui abilità Tuo alla 
fine si assiste il foiung dei 


re la clinica Sabato saio a viola ma Mangili/ dice Alio» 


M.l.mo c dominila wro ri „ m , d Chuilug, 0 l! tei 
< 7 of(n im/ile ni pauc/mui a s i , , , ® ,, , 

fluire la mia squadra. / no bimnwl salii sula Imoi 

Intanto la squ idn si alleni fatale su Ino di vitali 
il II immio Ioti manina Bet ■ • 

t Si il fili li inno tipi* so li LOTIS Vii 

pi epa lazione e si sono detti 
piotiti ì gioc ne (loniuiKJ III 

lOLupoiato anche \ ieri I a p o . • • 

ciai pu h sisii munì 1/10 ift vittrtrm 

mie dd 2 * prossimo ha con * BBBWDBW 

eluso le imitative per uni I II B 

panni amichevole eh. si di Cl 6 ll(X JUV 6 ml 

spulcia in notturni a| limi 

mo conilo il \ CI 1 C 71 1 Infine B XRCDLLON ' 

in giorni pi m de in gaia » 

onti) i lumini ii cenno VII incanto■ di and ita 

cunpisti n \n/of tonvoleià a s< dicesuni di linaio della 
n izze delle I ieie la uventus I 


Loris Ciullini 

Lei vittoria 
della Juventus 


Se batterà Quarry il 26 

Clay verso 
Il mondiale 


ATLANTA PO 

Ritorna Gassius Clay II 
nuovo appuntamento con le 
dodici corde per il piu di 
scusso campione della ooxe 
moderna ò fissato per II 26 
ottobre ad Atlanta (Georgia) 
contro Jeriy Quarry In caso 
di vittoria Clay potrà combat 
tere nuovamente per la coro 
na mondiale 

Moliammed Ali come si fa 
anche chiamare è Inattivo da 
tie anni nel coi so d i quali 
la cronaca si è spesso occupa 
ta di lui per motti i che il 
piu delle volte esulavano dal 
lo spoit II cammont ollm 
plonico di Rona che è nato 
nel 18-12 aveva conquistato la 
corona mondiale il 25 febbraio 
1964 sconfiggendo Sonny Li 
stori per k o al settimo round 

Laveva poi consonata ri 


battendo Liston in una polena! 
ca nvinrita alla prima ri 
pi osa Butev i poi Floyd Pat 
telson al 12 tound per kot 
George Ghuvalo ai punti 
Hemy Cooper per KOT al 
sesto round Biion London per 
KO a! teizo round Kail Mil 
donberger per K O al 12 
round « C ig C at » Williams pc r 
K O a) teizo lound Zora Fol 
ley pei ko il se rimo tound 
Ernie Tene! ai punti poi il 
29 apule 1967 veniva detio 
nizzato « d ufficio » 

Se ( tssius Clay non avi a li 
sentito di questi tie anni di 
inattività e poti a dimostiailo 
sol unente iti combUtimcnto « 
probibile che ritornerà in pos 
sesso della coiona mondiale 
Nella foto a fianco Clay 
, al suo amvo ad Atlanta 
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Vii mcontio di nudità pei ì 
sidicesimi eli linaio della Coppa 
delle I lete la uventus hi bai 
luto con pieno multo gli spa 
gnoli del Batcelioni pu 2 1 Di 
liont< i un pubblico di cintomi 
1 \ persone gli uomini di Picchi 
limilo d ito spelinolo uahzzan 
do il pnmo goti con 11 Uhi nun 
uè ih Ih iipusi i stilo Rellcgi 
i mette c il s imo il i isutt ilo v 
1 B il celioni i solo i uscito ni 
iccotcìau li disi m/i con Mu 
i ni 

Idillico itinentc positivo ( i 
pc Ho chi c st ito il l< ivo! o iti 1 
i sq i idi ì uh idi c t da Uri iu 
n blocco tufi i 1 1 lettogli ìi <1 i 
b incoili i \ che In ic no ili ut 
t > de v i i\ ulti sj) ìuio i 1 iti 
p u ti o u m nlt insidiosi sul 2 ] 
Q»U sto ti di Miglio 
11 \ l S 11 s a mn t dt spino 
m Min lui I unno s fi\ nini i 
tutcuncUlu H itUi Mah lutti 
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Ginnastica: domani 
I « via! » ai mondiali 
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Da domani fino al 27 si svolgeranno al Palazzetto dello Sport 
di Lubiana I mondiali di ginnastica, con la partecipazione di 
404 atleti (212 uomini e 192 donne) In rappresentanza di 
35 nazioni Ancora una volta però I mondiali si ridurranno 
ad un monologo tra URSS e Giappone (mentre I tedeschi della 
RDT e le cecoslovacche possono fare do terzi Incomodi nel 
campo maschile e In campo femminile) L'Italia avrà scarse 
posslbilllà anche perché mancherà Franco Menlchelll. L'alfiere 
azzurro porc’ò sarà Giovanni Carnilnucci che a 31 anni sarà 
chiamato a fare da « chioccia » al giovani Pallottl, Santoro, 
Laniprontl, Coppa, Balducci e Lupplno Nella foto CARMI 
NUCCI 


Un'assurda decisione 
dell'Istituto Case Popolari 

Rifinire lo sfasilo 
olio Polisportivo 
di Pietralata Nuova 
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In un recente numero di 1 
« Habitat » la mferesòa/i/e 
frosmtsstom? televisua diretta 
da Giulio Macchi, molti a 
vianno avido modo dt vedere 
e di ascoltale ciò che espu 
me un quaitiere di edilizia 
popolale in quella telemco 
stanza un assessore del Co 
mime di Roma, ti doti Paolo 
Cabras ed un e spetto del 
Ministero dei LL PP , tl prof 
Marcello Vittorini cornine/? 
laiono positivamente le rea 
hzzaztom e ìe iniziative che i 
lavoratori abitanti nel quar 
tteie JA(P di Pietralata Nuo 
la unita?lanientg poitano a- 
vanti Si li alt a di proposte 
concrete che tendono a mo 
dificaie il lecc/uo concetto di 
qì/cz» fiere? d? edilizia popolale 
e che lappi esentano nella lo 
io positiva espeuenza, una 
precisa indicazione che do 
ni ebbe essere utilizzata and io 
da coiti <t. organismi compe 
tenti » delle Case Popolari 
Pietlalata Nuova non s? di 
scosta molto per il tipo di 
case che sono sfate costante, 
da alta quaiiien venuti alla 
luce nell immediato dopoguer 
ia In questo senso ia?c/n 
fettina non ha ceito fatto 
molti passi n avanti Le case 
si lede dilatamento sono po 
palmi ed anche Voigamzza 
zione degli spazi iisulta quel 
la hadizionaìe /I nttopo, m 
i ecc i iene fuori da ciò che 
iianuo leahzzato i Involatoli 
I comitato di quaitieie poli 
sportila ai colo alitinole e li 
cicalilo impianti spoit ivi al 
l apeilo ed al chiuso 
In sostanza all antica indi/ 
fetenza hanno nsposto con 
una partecipazione ed una 
mi latita d< mociatica attua 
tcndent( appunto a sconfig 
gei e l isolamento ad a man 
fine/e compatto il tessuto so 
naie ed i lega mi di solida 
nata già pi esenti pache la 
maggio) pnife deph nbifnnft 
pi oi enn ano dalla boi gota di 
hbuitino III 

Queste ioahzwtani hanno 
uippiesentato una usposta 
popolale cd al tempo stesso 
una pioposta che l istituto 
Case Pipaio ii cui ebbe potuto 
posiMiamenti* utilizare Ime 
cc non r epe ac/ufo nuda an i 
Pc ì i locali dii elicalo e dei/a 
pili pntna i lamaton sono 
ostie f'i a papaie un canone 
mi nsi/t < lei ahi pei I aiea sui 
la quuh hanno costituto ph 
m pianti spot fin pagano u 
gualnu ntc il fitto Insomma 


VI st liuto Case Popolali ha ce 
àuto m affitto, come fosseio 
iniziative privale, spazi e lo 
cali senza considerare che 
quelle realizzazioni i appreseli 
fauano una precisa usposta 
ad una esigenza collettiva 

Ma c'e di piu Gli impianti 
sportiti? sono sfati leahzzati 
su 4000 metri guadiati una 
sfascia di ieira a fianco di 
una sene rii «/abbi«coni» 
MipJiaia di o?e dt /atoro, già 
tintamente offerte, per garan 
tire a» gioì anissimi ti diritto 
al gioco ed allo spoit //anno 
twsformato un deposito di 
rifiuti in un complesso dota 
to di pista da pattinaggio 
campo da pa” /estro, cam 
po da paJ/at/o!o, pista per tl 
salto in lungo ed una mini 
pista per Valici a Icggeia, ol 
tie tre campi di bocce 
In poco meno di mezzo et 
fa/o non , ossilile /mia 
?e dt piu 

Tutti d accaldo suJI’tmztaft 
ra consideiafa oppoifuna e 
necessana anche poche nel 
nuoto quailiete non cela nul 
la ne pei i bambini n< pei 
/ ingozzi e tanto meno pei 
gii adulti Pielialala Nuova 
lavo ano pensata e realizza 
ta come un enorme letto pei 
fai uposme gli «uomini da 
lai oio > 

Oggi ai diligenti della poh 
spostai fina Ributtino c giunta 
I intimazione di sfiatto po 
I aiea attualmente occupata 
dagli tmpi(m , i spoltri ì isti 
luto Case Popolali sostiene 
c/te pet icalmare t ptertsfi 
interrenti Ita btsopito dei fuOO 
»iefn puadiafi sui puah Ita 
in animo di osti ime tre «toi 
/i» di abitazioni 

Al tempo stesso i istituto 
Case Popolai i ha ritenuto o 
poituno lendine dtt/eise mi 
pliata di izefii puad/afi mi 
alfie zone pei clic* non atte 
ressa nano t olienti pi opta ni 
mi di costrizione 

Ota i citte,duu di Pief/alafa 
Nuo, a soste tip ino elle puella 
mftmazione di s/iaffo e m 
piusfa pei una /apiotie molto 
semplice si alle case popolali 
e no alle caso me Aon i pos 
sibilo lui uno picc i siito al 
giudice — continuale a to 
stiline case se nza i \< n ut e 
nell oppostelo io benino < hiti 
sto di potei idiamole m cero¬ 
sa li Comune di Roma ed ì? 
A'niisfc io de I L PP 

Ou t ju oh lippe > 

Giuliano Pratco 
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Per l’irrigidimento 


1 Unità / mercoledì 21 ottobre 1970 


Completate ai Cairo le nomine dei nuovi dirigenti 


delle posizioni americane yr -g i T7t • • • • 1 

Manmud i< awzi primo ministro 
Abu Nur a capo del partito 


Più difficile 
il dialogo 
fra URSS e 


La prossima <;efiimana « vertice » fra Sadat, Nimeiri e Gheddafi - Amman: nuovi scontri fra giordani 
e guerriglieri - Un comunicato della commissione interaraba sulle misure per evitare conflitti fra la 
Resistenza e le forze reali - Damasco: le notizie sulla crisi in Siria definite «una manovra imperialista» 


A Mosca si parla apertamente del manca¬ 
to vertice sovietico-americano, mentre non 
si attendono particolari risultati dal collo¬ 
quio fra Gromiko e Nixon 


Dalla nostra redazione 

MOSCA 20 

La polemica contro la poh 
tica americana e la i linea Ni 
xon » condotta dalla stampa 
sovietica attorno ad una se 
ne di temi che vanno dalle 
cosiddette i nuove proposte di 
pace * per il sud est asiatico 
avanzate dal presidente ame 
ricano alle responsabilità a 
mencane per il fallimento del 
la missione Jarving alla que 
stione delle presunte basi so 
vietiche a Cuba ai pioblemi 
interni degli Stati Uniti sono 
1 evidente nflesso di un irri 
gidimento verificatosi in que 
ste ultima settimane che ha 
modificato il quadro dei rap¬ 
porti fra i due paesi e in par 
te anche le prospettive imme 
diate 

Di fatto quel dialogo « limi 
tato » e i difficile » che pare 
va avviato fra 1 due paesi at 
torno ad alcuni temi precisi 
(riduzione delle armi strategi 
che ricerca di una soluzione 
concertata per il Medio Onen 
te impegno comune per il 
miglioramento delle relazioni 
economiche) sembra almeno 
temporaneamente accantona 
to pei cui si guarda da piu 
patti con crescente pessimi 
smo alla ptossima lappa del 
le trattative di Helsinki fis 
sate per 1 primi giorni di no¬ 
vembre 

A Mosca si parla oia aper 
tamente del « mancato viag 
gio di Kossighin a New Yoiki 
e del conseguente mancato 
< vertice sovietico amenca 
no s mentre non ci si atten¬ 
dono pai ticolai i risultati dal 
colloquio tra Gromiko e Ni 
xon fissato per giovedì 

Al centro della disputa vi 
è in primo luogo d voltafac 
eia smei icano a proposito del 
piano Rogeis e il conseguen 
te nuovo allineamento della 
politica americana nel Medi 
terianeo rilancio dell appog 
gio politico e militare ad Israe 
le minacce della VI Flotti 
viaggio di Nixon 

A Mosca dove il piano Ro 
geis eia stato giudicato come 
è noto non solo come una 
piattaforma positiva per una 
soluzione politica del conflit 
to medio onentale ma co 
me il pi imo segno di un « at 
teggiamento realistico » degli 
Stati Uniti il ritorno ad una 
politica di aperto sostegno a 
Isiaele e stato visto come il 
pruno anello di una catena 
che doveva poi tal e non sol 
tanto alla Liquidazione della 
missione Jarnng ma a nuo 
vi rifiuti di affrontare con 
realismo anche altri pioblemi 
Internazionali (il Vietnam m 
nanzi tutto) e di « uscire dal 
vicolo cieco della politica di 
avventura j> Non si pensa qui 
che tutto possa ridursi ad u 
na ma ìovra elettorale E un 
fatto ni ogni caso che do 
vendo scegliere fia le richie 
ste dell opinione pubblica e 
demociatica e quelle delle 
foize di desti a Nixon ha 
optato per 1 giuppi piu con 
seivaton e bellicisti E que 
sto nel momento in cui la 
piesenza di focolai di guer 
ra rende immediatamente pei i 
coloso ogni atto suscettibile 
di aggi avai e la tensione 

Tuttavia — si deve ancora 
notale — questa involuzione 
ai manifesta in una situarlo 
ne assai diveisa nspetto a 
quella degli anni della gueria 
fredda Nel sud est asiatico il 


■i no » di Nixon alle proposte 
viclramtte compoiteia sicu 
turni nte per gii Stati Uniti 
«nuive sconf tte e nuove ti 
mihn/ioni » e certo non apn 
ra nessuna strida nuova ad 
una impossibile « vittoria mi 
htare » ameni una Non divei 
so e il discoiso per il Medio 
Orie ite In Euiopa non solo 
non si va verso un ritorno 
al clima della guerra iieddi 
ma si c di latto entrati in una 
fase nuova carattuiz/ata dal 
la npiesa del dialogo fra tut 
tl 1 paesi del continente F al 
quadro occoire ancora aggiun 
geu il Sud Amenca con 1 fat 
ti nuovi del Perù del Cile e 
della Bolivia 

La « svolta » americana è 
dunque senza dubbio penco 
Iosa ma — sul teneno poh 
tico — non ha prospettive se 
rie non ha cioè in se la capi 
cità di fermale 1 piacessi che 
avvengono n< 1 mondo e di 
mettete in movimento foize 
reali Essa e destinata anzi 
a rafforzale le spinte alla au 
nonna e al distacco dal di 
segno amene ino 

Adriano Guerra 



Una dello agghiaccianti fo‘o delia strage di Song My 


Un articolo del Nhandan sul « piano Nixon » 

HANOI RIBADISCE: SONO DUE LE 
CONDIZIONI DI PACE ESSENZIALI 

Ritiro totale e incondizionato delle truppe americane e satelliti, autodeterminazione 
del popolo sud-vietnamita, cioè eliminazione della cricca Thieu-Ky-Kriem 


Conclu. i colloqui 
con Rogers 

Domani Gromiko 
alla Casa Bianca 

NSW YORK 20 
Il ministro degli esteri sovi« 
foco Gromiko sarà ricevuto 
giovedì alla Casa Bianca dal 
presidente Nixon L annuncio è 
stato dato dai segretario eli Sta 
to Rogeis al termine del se 
condo incontro eie egli ha aui 
to idi sera xn Gromiko Ro 
gors In precisato che 1 miznti 
va dell incontio con Nixon ò 
partita da Grom ko e che d mi 
mstro sovietico non è m po-> 
sesso di nessun messaggio >tr 
sonale di Kossigh n per il pi osi 
dente Usa Al \)1 oqmo che ve 
teia pai ticchi mente sul Merlo 
Oriente e su Berlino prende 
ranno parte il consiglici e spe 
cialc Heniy Kissinger e lo stcs 
so Rogeis menare 1 ambas « 
tore so /letico a Washington ’>> 
bnmn accompagnei i Gnniiko 
I unedl prossimo Gromiko si 
recherà n visita ifficnle a Lon 
dra per colloqui con il premier 
Hcith e il tmnr'ro degli estere 
Douglas Home 1 orti britanni 
che hanno riTcrh clie i prmci 
pili ai gommiti e i colloqui sa 
ranno Bulino I uop» e h s io 
sicurezza d Medio Ouuiuc e 
l'Indocina, 


Processo al serg. Mitcheli 

Gli orrori di 
Song My evocati 
in tribunale 


SMGON 20 

E fallito in Cambogia un 
ennesimo tentativo delle foi 
ze meitenaiie di Lon Noi di 
rompere il coi eh io che sti in 
ge la cip tale Phnom Penh 
mentre le unita del Fronte 
unito hanno spinto i loro at 
tacchi di nuovo sino ad una 
decina rii chilometri dal ccn 
Irò della citta L opei azione 
di allegger mento intra pi osi 
dalle trippe del regime fan 
toccio id una quarantina di 
chilometri a sud della capi 
tale er i iniziala una setti 
mana fa ed oggi il portavoce 
militare di Plinoni Penh ne 
ha annunciato il fallimento 
affermando che essa non a 
veva avuto « 1 esito spera 
to » Il bilancio delle pcidite 
per gli uomini di Ixni Noi 
sarebbe di appena sci morti 

Gli attacchi del fiorite si 
sono sviluppiti la scoisi not 
le nei pressi di Pick Ta 
me ik investendo il pei ime 
tio difensivo di Phnom Penh 
I/O truppe del regime fan 
loccio h inno fatto nlcrvem 
re le unita navali sul Me 
kong m i non hanno potuto 
impiegare I aviazione a cau 
sa della pioggia torrenziale 
Non sono stati forniti dati 
sulle perdite 

Nel Vietnam de! Sud ol 
tre ad una sei le di scontri 
nel coi so dei quali hanno 
pei so h viti o sono rimasti 
fonti diversi militati amen 
culi il comando del regi 
me fantocuo protende di a 
veie iniziato uni vasta ope 
n/ionc intesa ìd «eliminile 
il nemico di una delle pio 
vince i sud di Damng » I a 
piovincn s irebbe quelli d 


so al serf reite David Mit 
cheli di 10 anni uno dei 17 
mihtau USX accusati del 
massacio di Song My (M\ 
l ai secondo 11 denomma/io 
ne aniciicana) nc! corso del 
quale furono uccisi oltre a00 
civili vietnainit tra ì quali 
molli vecchi donne e barn 
bini S gnlf cativ imente gli 
imputali sono tutti militari 
d li lippa H piu iIto in gra 
do e ì lenente Calhv In al 
tre paiole I Xmei ca ufficia 
le ha profeiito trovare dei 
capii espiatori pu non cs 
scie costretta a chiami e 
dav anti ai guidici i veri re 
saonsabdi del rilassatio co 
loio che negli alti comandi 
hanno fissato le rogo e del 
coni poi 11 mento del soldato 
am< ricano nel Vietnam [ un 
putito di qi esto precesso 
pei giunta e un negri an 
che questo e un modo pei 
seni aie altreve la talliva 
costi n/a dell Xniuica uffi 
c ìk quella biinci 
Con tutto co ovviamen 
te non si intende sminuire 
in alcun modo le rt s wnsi 
bihta personali d 1 M tche 11 
chi nell udienza di ieri e sta 
to accusito di die tommili 
ton f hirIcs Sled e e Den 
nis Conti I) pt ino in patti 
coln< citato come testimo 
nc ha I chi ir ito di avei vi 
sto I Michel e l U nenie 
( rllev sp me si ve chi 
donn< e b imb m he er ino 
st iti costui! i uh misi in 
una fos a od h i iggiunto 
che le supphe he non com 
mossuo in i oun modo 1 
due quii 11 un cito p in 
to i ai e nono It loro ai mi 
por oi li mie ì mare 
Il t conto t linone ( on 


viotnanuzza7iono de sud Viet 
nam pravoca i noid e giunge 
anche a bombai da no 
Perche mini alla ricerca di 
nuove tribune quando esiste gn 
quella eh Parigi paralizzata de 
gli Usi e non dai vietnamiti’ 

I/a pkace ritornerà in tutta 
1 Indocm nel momento in cui 
gli Usa che mino iggredito 
cesseranno I aggi essione 
Pnqiomeri H p iblema è no 
to a seguito dell aggressione 
americana Nixon j»arla eli sco 
po umanitario delti sin prepo 
sta ma come p o urlarne dopo 
i massacri e le t lituo di cui 
i prie omeri sud vetri unti re 
no vittime e le distiu/mi lo 
tali elei villaggi sud vietn muti 0 
Nessuno pili dei etnimiti e ai 
tori/zolo a paline di sol forni 
zc meno eh» imi s xon re 
sponsabilo dola continuazione 
di queste solforo i/o 

Emilio Sarzi Amadè 
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Dal nostro inviato 

HANOI 20 

Nixon continua con tenacia la sua campagna sul 
cosi detto « piano di pace » pei 1 Indocina e c e da 
attendeisi che continui cosi fino alle elezioni II « Nan- 
Dan » continua, dal canto suo a dilanio con glande 
pazienza e piecisione i tei mini della questione Nella 
sua edizione domenicale, il giornale del Paitito dei 
lavoiatori dedica quasi 
una mteia pagina ad un 

viticolo fumato 1 « Osservalo 
re » il cui titolo c indicativo 
tale da non lasciare spazio a 
manovre interessate « P inché 
gb Americani rentinueranno 1 ag 
gressione il nostro popolo conta 
nuenà a combatterli » 

Non cn si può dunque ingan 
pare sulle intenzioni e sull atteg 
già monto dei vietnamiti voglia 
mo dice »1 giornale una pace 
lapida per ricostruire il paese 
distrutto dalla guerre edificare 
le nastra economa migliorare il 
livello di vita del popolo Ma 
aggiunge il pox)'o v etnamita 
vuole ima pace a itentica Non 
può essere] paco in un regime 
colonialista non vi si può giun 
gore con il piano di N xon 

Il V/imr Dan mede a sistema 
tico confionto le posizioni di Ni 
xon e quelle contente nei de 
ci punta del Gip e nei chiari 
menti presentati a Pai dalla 
mignon Nguven Ibi Bmh o 
•rotto punti » Cosi vendono sol 
tolineati ancora una volta 1 due 
punti essenziali i I ro totale e 
senza condizioni do le «rupp" 
americam e satolli (so ondo 
il ri tuo al contagocc di Ni voi 
nel 1071 resta ebbero ancore 100 
mila americani e 60 nuli mer 
cena ri stranieri) e autod (ermi 
n izione de! popolo suhietnanu 
la che s riassume nella el m 
ni/one dalla scura politi a d 
Thieu K\ e lx irern Senza d! 
loro si pot t ebbe d ise 11 e re la 
costituzione di un gnvprno piov 
visone di reali/ione che notici) 
he po o giro 7 arc q ielle elezlo 
m che secondo gl accaldi d 
Cinevra avrebbero Invilo es 
seie Ieri ile g i ne ali ma clic 
gli Usi i nessun it o h inno 
sempre imoed to on ini urei 
dola di faitxc maniero colli 
cii Stato 1 imm il tn f mloc 
ci tutto diventi potabile 

Tre altri pinti do 1 dis irre di 
Nixon vergono ndcali chi \han 
Dau come nt< «r a c fondu» 
ancor piu 1 op mone ad munì 
mi la 

f refe il fuoco ul po t) t 
siuivif c ì clic noi S I \ ititi 
rei bbuo prese iti 100 n i s> 
dal ime i ic i n e H n 11 k i 
curii (altre ni m m 1 

sol ! iti e polizie) ti lei f i i r c > 
e che essi sircrtiere le u n n 
tc i celi iti avrebbe»*) I h lo 
di nipoti lo )iop i pi ì/i 
e dt cono dare k ropi io po 
s / an Se | listi si 1 1' s mo 
die I conile ) c I conti 
ri rei i ino a spi? i s an ir in 
no vii la giu ire r il i i >i>o 
e r e sMino moina Se gli l si 
coi niMno ad imixrtre 1 tggixs 

ore li g iena di libi iz >nc 
c ont muora 

( ìnfimi a si II Indocina Nj 
xon pii h l t all iru ire 11 di 
ce t m i in rnto il i r g i la „ r 
re al Gio. e il i Cam ) i 
intensifica ki repressione e la 


Il CXIIU) >0 

Mainilo id I ave zi l 1 nuovo 
ProsiduiU del ( orisi gl ) 1*1 no 
ninn e siili decisi dopo che 
il Consiglio dti niimsLi i » il 
Conni ilo culli ik dui t moni 
soci \hsU U ibi H tv Alio Stilli 1 
lamtiHu discusso e appiov ilo 
li designi/iont tuta dii Pie 
sniditi. Xmni Sadu C idi due 
giorni coriev ino voci sulli pio 
inbilc investitili a a 1 ìuzi e 
queste voa treno divenute 
eeiltzza dal momento elle W 
Milani e uscito con un unpw 
biogiafia di 1 anzi \l)i carici 
di stgi et ir io genti vie della 
Unione socahsla e stilo chi i 
mito Xlxlol Mohsen Xbul Nm 

I isces \ di I ivvzi ili i <ai icv 
di Presidente del Consiglio da 
inumili i giudi zio dei cu coll 
pollile i del C ilio v iene i don ì 
la uni otifeinii dclh ìnlen/i) 
ne del gruppo diligente. tgi 
zlano di assicm ire la conti 
nuita del regime senza impiov 
visn/ioni 1 ivv/i infitti due se 
li diplomi/ia egiziana nei pii 
mi dodici anni del regime i 
pubblio mo e ricopi i sue cesi 
vaulente v ni impoitanti ine i 
rechi c in questi ultimi anni 
eiv vice Primo m nistio e con 
sigili i e pei sonale di N issa 

1 diligenti igi/iini appunto 
nnpigniti - si affami anco 
i i al ( mo a super ire il p 
lodo del « dolio \ issei a scn/1 
scossoni e Inumi non solo sii 
piano dilli politici luterei i mi 
incile utili politica estui Di 
uo segni pi leso » luminino 
limilo clic li seltimma pros 
siili! si inni in vulu» li 
bico sud mese cg z mo confai 
mentente all ìccoido di Ti quali 
del dicembre scoi so XI verti 
a. prender inno patte I! Ssdit 
per li utlo Nnm ire pu u 
Sudan ( beici ih mr la I ibis 

AMMXN 20 

Xncl e oggi si e combattuto 
fi a li ippc gioì dine e guerre 
glie prestinosi nell i zona 
set enti lumìe del Piese (di 
sconti! sono avvenuti fi a Rim 
Un c li bid ittoino a cinque 
villani vicini il tonfine sirea 
in Nei conibaltimcnti — secoi 
do il np|>or to degli ossei vatoii 
della m ssione di pice interni 
ha sono intei onuti ì cani 
ar n iti c le liliali ° ( b scon 
tre commenti vaso nu/zoMot 

10 sono continuiti per enei 
tre ore Xd Xmman si c i unita 

11 i ornili s i me miei n atra v 
quale ha chiesto 1 i nmednta 

» s i/ionc dello osi 1 la 

Propi io q icst i m d in ) la 
stesi conno ‘«sio io ivcv ì pio 
blicat ) un coni mie ito imi n 
ciani» 11 i ìggiunta mt si s n 
piobknn erpici di pi ivocaic 
conti isti Ha K forze * rodane 
e i gueiiiglicii palestinesi In 
piano ot ganico pet lappile i 
zone chilo clausik miliare del 
accendo del 11 ottobre s u ì 
stilli ito n una reunoie dclh 
commi ss one convoca i pei do 
mattini Nel conuin cito sono 
csjioslo le segue iti nudimi 
dazioni dell i comm ssicme 

1) apeitm t di in .chiesti 
sugli incidenti avvemti dopo li 
entrati m vigore del cessile il 
fuoco ti i foize tesi e gucrel 
gl ci ì Lo pei sono a cu re 
spot abilita n ques i incidenti 
san stata stabilita dovi anno 
essere deferite alla giustizi i 

2) foinmione di sotto comi 
tali militare pei sci egl are che 
venga osseiv ilo il cessile il 
fuoco nel notd 

1) costituzione di un comi 
t ito misto incaricato di cooidi 
naie le attiv it v dei mezzi d in 
f ima/ione giordani e di quelli 
d pendenti dal comitato centrale 
deU OI P 

Briuur 20 

Pei la pi ima volt i 11 stan pi 
e la adio di Dima sco hanno 
accennilo a una » p esuma » 
eresi in Sira Al fìaas oigaio 
ufficiale del parilo al goveno 
affermi nell eciiloinle che lo 
noti/ e su tale «cresi» fanno 
pule di « ina campagna un 
)u ni sta minute a ci editate 
il regime srnno In seguito alla 
palle onorevole da es o svolta 
m f ixoio dei gueti iglien pale 


slincsi in ( >rel m v » Ugo 
n iIl non loi lisce ni coni i me 
in smentite ili voci delle di 
missioni 1»1 Presidiate Massi 
su'lt lu i diale mi g oi rii 11 
stimpa estui illima ipotesi e 
imi n og itivi QuJ che sembri 
e mie i mito ima c il moven 
te eli tondo dell iltuile confusi 
lotti politica in itto in Su11 
e cio» 1 atteggiamento del re 
gnu sii i ino nei confiontl del 
1 1 Re srslen/a pai stu est 


fico 
a presidente 
del Consiglio 



Il CURO >0 

M ilimouel F ivvzi previene ehi 
sei vizio diplomatico nel qu i c 
(litio nel l‘P() ulto nel DUO 
compì ,h studi nelle umv usila 
del (ì o Poni i I nei iool c 
C olombi i — e nel qu ile i mi i c 
tino il IO) 0 copi cudù v 11 v a 
ne il chi sempre p u inipot i in 
ti (in) i quello di i ippicscnt Ulte 
t n i/nn) mi Consiglio di sicu 
cz/i » poi di un lisciatoi e a 
I on 1 a Xbbattuta 11 mon neh i 
nel IO) 1 venie chimi ito il 
( tire li \ vssu che gl vftito 
li direzione del mimici) degli 
1 teli In q icst ulfie o ve mie 
nati in ito k no Imi imi fino 
il *Mr 4 Dipo questa data ti 
jpn altre non meno i npor tinti 
in ii ehi fu v ce pie de te kl 
Con ìglio nel grbinetto Xli Si 
hi i )% 4 ) n qu i > ì / il hi 
in Moli e del n e di Sii 

l Sol ni n ( 1 Offìl Doi>o la 
nere i i sei giorei Ni ei lo 
minio suo emisi Ime pei sona 
le pu le questioni di pollici 
e 'te n 1 ivvzi e m» rubro eie 1 ( > 
ìitato csee it ivo dell Unione so 
calisi! u iba dalli forni izione 
nel 1062 


Cile 


Alessandri 
rinuncia 
a favore 
di Allende 


SXNTJXIO 20 

Joige Xlessa idi battuto ehi 
sona loie Xllenek nelle e eziom 
presielonz ili dii mese seoi so 
in invilito oggi i suoi costui 
lori i non v >t i joi in s iba 
to il congresso 
In un i elicili ir zi ino d s i ibu 
la il gioìnolisli ex pus lente 
o tsu v itole li * Chi do ai 
puhmuilaii he ni han io ono 
iato del loro i j < g io il non 
votile pei mo ifl nelle Silva 
cloi Xlkuidt jxis i is. u nuo h 
simonia conci k o Sloto nel 
Imi piu Imi 1 i possibile 
l a uttoi a di X tende e oiu 
coita 


IL PRESIDENTE DELLO ZAMBIA SNOBBATO ALLA CASA BIANCA 


«Nixon non vuol vedere 
le nostre brutte facce» 

Ceausescu auspica alTAssemblea un'Europa «zona di pace» 


NLVX XORIx 20 
Il Ih es denti dello /imb i 
Ki nm ih I\ uni li h i d eh ir ito 
l n un i i ) t li n/1 st tmp i 

lu l | it f e N xoi li i 

i ice 1 il ) el p | is to i n n 
) iti i e ni 1 i i pi im unni i 
li t vu e t min i idu 
ui io ì i ) np gin » le tt > 
Mi e iti ito inel ff< 

i e lite u i > t» l il u d c poi 
u I proto li v li eie gl Stili 
iti e ili su i il i ice i costi 
(ili eh 1 g i 1 i izz sii » 
Suppongo 111 nnm ili ilo 

ix unici i tilt N vu ii in vo 
lesse vedere le nostre Inulte 
f ie< e t 

I un/ionan lei 1 pai tirile nto eli 
Siilo turino espuso eetne 
già iv e v mo 1 i t) vene idi seoi 
so dopo l il militile nto eh un 
ine otiti o fi i N xon e 1 pie i 
dente de Ih 1 in/mn Nume 
il ì i es uhm to pi if in 
do» dell immin M az < ic N xon 
per U mancalo incontro affé» 


mi do peli che Kainiti r avrei) 
tv i )v ilio sposi He li 1 H i del 
suo mie vento ili ()\L p i 
tenti olilo degl ulne giu d 
\ xon 

XII isse m >! i g nei al h i p u 
ht ) I pn h n » t un o ( n 
s< seti 1 qu ile In n pu it i h 
1 ì i d iz o i» de i t)l x li mn t li i 
t liti isf»n ni iz me eh il I li op t 
n uni zom di pi e et >1 
I )lm i/on fu quest) cinte 

sii tutti gli Sili In ditto 
C ausiseli dovrebb ti ileo 

n >set re li Ft» patibile i de ino i i 
t a i ii se i e assi ine h 
sa p il t( p iz ont igh it f n 
pii i iute 11 izion i )inj re si 
q iclli dt! OM (ei is» se u li \ 
d Uo noltre che la onltrenzi 
p ueuioiK i e di pirl il it e ni 
l> 11 ui 7 1 « pt r la sol iz on <1 i 
p )blenu iierdenti mi nostri 
• c riunente 

X 'li i o ì il primo mi 
n ti i i igos n > U bu e ha 
| d tt t <Jio uropi il)ii piti ) 

a oro neppe.'o una stabiLtà 


ni itivi fno i quando 1 i 
e )! so ili i pohht i di I h z i c 
Ile ime llere ì qui z ont il 
Unitili meni tu si i 
rei fi ino pi n uhi l 
ì t lo tl un i hi g mn ì i il 
) fi t ni Me 1 o Oi » lite 

il CHINO >0 
il pi i pt \ > > ì un S li ilink 
i i 1 li i iz i el 11 i i i i 

\i i i ( ir i h i ie tl > e he I ONl 

no i li i i sp >sl i \ sjx i m/e 
eh iv vi fili) n i e e i e i i 

si >n I iz ni ) inni i \ hi 

e ) ) i 1 ri t ì to i nm redi 
s i m min lupe i alisi o > 
t ne ) l > mi ilisli « 1 ONl 
e e nul i moti ) i tutti i su n et ) 

\ e ts ) 1 uni in I ì ! it i 
li in t 1 s t gg ) OM (k 1 
I gn muti ile e indip»ndenlt 
h i v amb m » ai i ìppnsen 

I li I 1» 1 I e ) Il e di [ on \ )1 e 1 
i i s e i t t o s h ir ik 
i v re e i i i St i ( un i 

des i v » ì i 1 11 11 1 d \ 

U Pliant alla stessa ONU » 


Decretane 

V ] Io! Ito I !|) >l< si (I un I (USI 
di g ivi ino In se m t i elle 1 1 
elee is onc elei qu Ulto e ipi 
gtupp ) I si it 1 Intel pie t il 1 co 
me una dispowbihfri (/(*!/a 
nuujdintaiua ad oc ellan 
(mindanunti mifjlniahn dd 
difilli con Icr irnscQut nlt 
inalila di un ut uno del 
proi i cdnncnto al Cenalo » 

I tmrssumi iggiu igmo tut 
t iv 11 che non può cs e re eselu 
si h p jssibilit i « che ad un 
accendo si posso piu ripe re 
anche senza modi fu. are il de 
culo» Il USU lamenti nifi 
ile il t ilio elle Si si 1 giunti 
i cinesi ì I tse conclusi! a sen 
zi un ie orcio preventivo in 
u i no il quacinp n Irto 

Nell i ni il «ss i di previsioni 
cel ijxitcsi clic vengono iv tu 
/dtc ili mteino chili m ìggio 
inizi in uni siun/ionc 
come dilli mn dello — pi) 
tondamente segnili d ili mai 
lezz ì sono pei i dui le solu 
/ioni 'ulte quii) il governo e 
i puliti della m iggioi mz t 
stilino c eaiv u sa niente, eliseti 
U ndo 

!) ìctoglimenL) di duini 
enunci munii il « ciocietone» 
(.Olimeli ixrebbe pulito di 
« emendo mudi limi/o/r ») t 
accendo pu un rapido Minino 
al Sellilo in modo di gmn 
gei e il voto del miti! o pnma 
cicli ì me// molte di lunedi 
Quest») progetto di soluz onc 
presupporrebbe può uni ie 
gol mn riti/urne dei livore pu 
limoni in elle ilio stilo delle 
cose non si vede come po 
Irebbe essere iiggmnt i Secoli 
do ridine indisele/ioni il pie 
siderite dei Senato T mf un 
interpellilo m proposito i 
vi ebbe fitto sapere di non 
potei dai e nessuna puticola 
re gai anzi 1 remi dando altu 
ne c u ittei islrcht del regoli 
mento di V il izze) M ìd ini i 

2) ipptov ì/ionc del « deci e 
tone » all i C ime i i sui/1 mo 
dii ielle rispetto ni testo ti i 
smesso di! Sciali) c piedi 
sposizione di tienili provvedi 
minti (di mi/iahv i pu) imen 
lue o gov< i lidi iv i) di eoi re 
/ione del «deciclone» stesso 
' i dovi ebbe > può essere g i 
i iii/ic sui tempi dell i legge 
(o delle leggi) c micUiv i e vi 
dovrebbe essere indie iccoi 
c! ) di ni ìssrma sul contenuto 

I uni e 1 liti i delle solu 

/ioni che \ e igeino pi ospe Itile 
all inUino dell i magftwt an/ v 
sottolineano impheit unente 
quello che e >1 punto cen 
ti ile 1 esigui/1 di modifi 
cue il deue ione » 1 m 

gcn/i imposti dilli ri 
strellczzi dei tempi a drspo 
si/ìoiiL eie 11 1 qmle e ie 
sponsibile li sordità finora 
ehmosti ita dilli miggionn 
zi non e che un elemento 
di unni ìli// mte di un t scelt i 
che comunque non e di tempi 
ma di contenuti 

II confi ono clic ì pulire 
cii oggi si stabilii ì m sede par 

1 ime ntaic (rie I < conni ilo dei 
n )ve oltreché nell lui i) c 
senzì dubbio uno dei resultali 
chili bittigln coidotti eh! 

1 opposizione Mi lo scontio 
remane del tutto apulo si 
tinti di st appue piofondc 
mnov azioni e non vaghe pio 
messe 

Il PCI ha incile precisilo 
su quali pumi può essere crea 
lo un moinei to di convergenza 
di Foize politiche uno scine 
i ime nto capice di uscire un 
e itene chi coni ionio pillimeli 
lue lrmrti/ione del prezzo 
della bellini e canee 1) ì/iono 
di alili onci ì fise ili r il inoro 
dell edilizi i ixipo 1 ut atti ave i 
so li legge Hi 7 cancellazione 
elei pi iv dogi iccoidati alla 
speculazione edilizia assegna 
/ione di un uolo alle Regioni 
pei 1 agi'coltura e h s ilute 
issici» ì/ ione dell annullameli 

10 dei pillili gl fiscali jxi le 
socie la 

Ogni lungiggine enea ì mo 
di di discutere e eh fat pis 
sire queste preposte e quindi 
pure ulificio I i decisione 
fondinu ni ih regnai eh mci 
ì i uni volti » conte liuti o gli 
inciliizzi dclh politici econo 
mie i 

Omni i ì un i fase clecisiv i 

11 b litighi sul «de eie toni x 
sono anche imi evidenti k 
iniziative di desili in linfe 
si itesi si i itti uc i so le pies 
suini del PSU su itti nuso 
lite ggi unenti di uni prete, 
citili IX che si st i miro 
vendo utili stessi direzioni 
Dipo h riunione dei cipi 
greppo del qu idi ìp retilo imi 

gui/i i filo fanf ini ini il Po 
ina inaio ha sunto ehi \ 
questo pioto «chi telone am 
pbficalo ( stintiti al) o meno 

I uomr della sliada collimila 
a doni andai r se i alno la pc 
na di ac c olirne ad oe/m oc 
eeisioHc In ir a del c nmpiomes 
so se si i u >!e si nrrpffo un 
mqre sso ri pu re» i/ffiooso 
dei comunisti nella mnqqnian 

a lo i dna a cluni » ìoiteia 
Diclini »/ om imprenditi \ 
uni ligule zzi diretti (elle 
som i p inule molto re sui il 
demo i uh i) s mo st ite i il i 
sente mchc ehi capogruppo 
du s nitore de Spagnolii 

Pu ì Cd ibi i intinto 
menti c 11 C onirn s ione itti 

II coMitu/nn il eh II ì t rem ì i 
e ritirili ni li die ine sin 
eli e mi d h pt i il t ipo 
luog ) (le 11 I H gì ine 1 Mini uo 
<1 Ri ggi ì h ì pi is» gmt i t su » 
c ili iqu ì 1? >m ì ihtt igln m 
( me ulti ili c m ini Oihn 
do ed Xnelre itt Nm sini 
st iti d t tosi e mimi (iti u 

c mie n iti eh e ili iqui Si i 
>lt » it ) ih Ihttagl ì st i ce i 

« in i 1 el f 11 si i < e Ve ix i P \ 
lizzi ( Il gl 1 il DI S ei» nte de 1 
t in gl o C il mih i 

Tl capi greppi eli Xndu Ut 
ha futi t tf ridere il te sto 
(le 111 li tte 1 1 e he e gli I) i n 
vnti al tipo greppo del PSU 
prema della numone quidre 


p re lil ì di k re C on qui st t le t 
U i si te c tU i li piop rst i en 
immuni epi idi ip re lite li tri 
genere mi si muove un obre 
/ioni crei la ma ss 11 di is 
sumere mpcgni comuni ai 4 
indie pc r h ( il ibi ii I 11 il 

kere t me > — elice \ndieot 
D /re sono dei punii sin 
quo fi e «birci statua frngo l «u 
spie io di modifiche ma n à 
la quest ione di (alludane ed 
anche di lento pie tiqio poi 
tuo dii gommo pei una lem 
pestimi oppiai azione » pei il 
e ìpoi i )go e il lire e se igg un 
gc Xncl ix otti io ciedo che 
il gommo non abbia potuto 
foie una sua proposto coni re 
ta in quanto non vi e una con 
i cinema specifica dei quattro 
partili che lo sostengono » 

Licenziati 

interne cupi i «iorem per decidere 
delle innata c ono pi agi am 
mah se tape n qniuham H con 
s gl o eli f ibbr i i e li I IOM 
I IM e l II M i un elouimen'z) 
rffeMimno die si ella re lavo 
i itore in premo 1 ogo «una n 
sjxxst ì imitili i deeiso e di /un 
oo pc nodo poiclu i colpiti elei n 
repressione v>n) nostre cornila 
gni eh 1 ivoio ed insieme i noi 
in premi fila homo loti ito Col 
pendo loro la Greggio hi doso 
colpii a tulli I i restia risposta 
deve punì ree i questi o l Mivi 
I) rie ulto imm I ilo in fé» 'reca 
eh tutti gli om sospesi 
condo il premunc munto dell 
seduti eli Pente Um 2 ) consor 

v i zi one del pos i di luoio dei 
tic opro re * mn limiti e an 
corei de tenuti P se recui/Jiono 
immediata dei te nostre con» 

I igni di 1 n ore) il est iti 
Intanto 1 1 d tc/ror e della Piag 
gio di Itali tede i si o mossa 
Sono areiv ile qui'tio lotkro ad 
alti ottanti h nitore coinvolti 
nella prenoti/ neo noi 1 a ro 
pi osarono pidr/)iic di') 0 otto 
bi e scoi so qui i io setto Inora 
tou fuvono sos x si 

I i Piagno ogi» risDonde alle 
reve minzioni li tutta Pont odo 
ta poi li io nte » azione dei set 
t< sospts F*ssì ritti nir co 
mutue indo ai cintilo li lo r o 
1 o iilegi izione il ivoio in data 
>f glabre fnn ’ alibi mento 
eli Pisa c noi a me lo di Ponte 
(ie i i n conti is a con 1 i l h 
dello Statuto \ i lavai ito ) di 
e.0 clu intende i tendete 'esito 
del pjxxedulienU) ) naie n coi 
so a Ha de mine i d Ci 1 miai) 
il d i ) pe i * dpil) no il piov 
veci ime nto di 1 n/i rene nto n 
tronco» lutto nudi e nesso 
eli nuovo in eJ Missione dalla 
Piaggio 

Si estende ulta ilo il v ìsto mo 
vtmenlo di aziono solidale di tut 
ti i lavoi itore de » piov noia 
Scioperi unitali indetti dallo 
CC ri C 1 SI e t U stanno ino 
bili! indo ni gin a d lav «retori 
Oggi dille IR il e ta uno suo 
geo genci ile dolili! iustno 
commoico e mi giunto st i 
Ilio c indo Ci se re domili mer 
co’edi un renio.) scioiero l)’cx 
ehi ri ìlei due vu h\U iC vile 
1 le citt idi! e Ca te r meo 
^ mt i C loco i M nulo e 
Santi Mini i Mente S onero 
umili ) nube i Pii «co 
\ 0 \ \R X >0 

X X u barn i e ontimn lo si 11 
cui o delle eleni ne c t dello n 
ci munì/ om conilo h voliterà 
tsixmenli sudi ih e iiollici 
ix di avei paitccipalo alla Um 
gì ispra e non incoia comiusa 
lotti dei i KXì oppiai del'a 
Rhodntoce di Pdianzi 

Doixi l re lesto degli o|>erai 
Xnlono hmigio mcmbio di 
commiss one interna pei la C(»!l 
c Rice redo 1 ente divista del 
li C 1 S 1 avvenuto lue seti m 
no fa pei ì qu ili il pi oc m a 
top dell i Repubblica h i re 
spinto 1 st ni7a di hbuh piov 
usuia con uni motiv iziono per 
se gì iv e o Unmiiianle c oè 
sostenendo che sono in caiceie 
ixi tioppo ixico lempo' imi in 
gemo pendolili ì quattio man 
diti di catini a conilo din la 
voratore e diligenti sin lai ai 
ha ì quali il segretario dola 
Camera del I avaro kx ìk Car 

10 Xlbuganti me ilio si allunga 
giorno pei giorno 1 elenco de 
>,') ineimimiti a piede libero 

Nell dono degli mcininnati 
e finiti m questi giorni indio 

11 segiolino della redenzione 
1 i PU di X oiInnia compa 

fio (iiinm Molta sodo 1 ac 
usi di blocco stndilc I on 
liti ìcpivssiva va quindi pien 
eiondo aspetti ve amento già 

vi e mipiessromiti o assu 
me un pio iso significalo ixi'i 
tuo I In denuncilii un appo 

10 pu 1)1)1 co hn iato oggi a X et 
bum 1 (orni to unii ai io con 
ho li repressione e po la d 
fon eh Ih I bei 11 denioci iticiie 

oshtuilosi con 1 adesione di 
PCI PS 1 PM 11 P DC PR 1 
((Il C 1 SI III Xdì XNPT 
i ìltr oigimsnn locali 

Mezzogiorno 

gioì no elio t ont imm nd esse 
rp utilizzato ionie gl Alide ri 
serva di sfuri lamento di tutti 
ì Involatori itiihnm Con la 
politici delle ritmine Finora 
awnte i sindacali intendono 
cambiare ìadicalmente la 
mere mica (ho presiede all at 
male sviluppo 1 ile spinta in 
novali ice tiova il campo di 
e onij) età ìoiliz/nzione in una 
nuovi polititi comunica che 
cessando di tsseie strumento 
dei pi indi pioppi dominanti 
realizzi li saldatura delle at 
tese e degli mt lessi dei lavo 
ilio) elei Nud e del Sud 
eonfere ndo allo sviluppo del 
Mt zz 1*101 no una funzione 
stia! gie i pii il rinnovamento 
delia società italiana 

l^o tic sogreUre confederali 
h rem i pe ì tanto dee iso di chic 
dtie un uignite intonilo on 

11 g< verno pei propone un 
complesso coeiente di uiter 
unt di contenuto com ioti 
e d manie cinta attuazione 
sopì tt tut to in funzione del so 
stog7 ì ili oecup\?ione di liti 
mie a T iremo il 10 ottobre 
facci do se guilo alla assemblo i 
dei re Consigli geneiah ì ie 
spon abili regionali delle tre 
curi n/ azioni pii dee idei e la 
n7 oi < sindu ile conseguente 
Pel di aziono smfo previsti 
uni ini tu olire c onsult i/iono 
chi ivoiitm idonea a ìea 
lizza t uni p (sa di eosuen 
za g» nei ih t d un mipet no li 
n/iuii mntiiia td oigam i 

ht re sp ripe ndo ogni sugge 
stion pii tic olii istua veda 
tutti il movimento sindaca* 
it In io hit tersi per In solu 
■Menu dii pi olile ma mendio 
mìe ul quid o della politi» i 
delle re fu me i de lo sviluppi 
struttili aio della tocMÀ Ita 
liana > 


















